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GLI EDITORI 

A CHI LEGGE 


La terza edizione della Teorica de' Verbi italiani 
fatta da noi Tanno iSaS è già smaltila, avendo 
pur avute compagne nello smercio parecchie con* 
traHazioni, che la Pirateria tipografica non ha man> 
cato di permettersi. Sarebbe inutile domandare come 
questa specie di latrocinio possa giustificarsi j ma 
non è inutile dire, che questa Operetta ha ornai 
ottenuto Tonore di essere considerata per classica 
nel suo genere} perciocché, non solamente dai buoni 
Istitutori viene raccomandata a tutti i Giovani che 
s’incamminano a ben coltivare la nostra bella lin- 
gua, ma eziandio le persone di lungo studio non 
isdegnano di averla per un comodo manuale, a cui 
ricorrere in ogni loro esitazione. E che anche i 
più esperti nell’ arte di bene scrivere soffrano qual- 
che volta esitazione, non ebbe difficoltà di testifi- 
carlo per tutti, parlando di sé, TOrator sommo di 
Roma. Or della fortuna di questa Operetta confor- 
tandoci noi, che abbiamo il merito di averla data 
all’ Italia pei primi colle nostre stampe , stimiamo 
non dovere ristarci dall’ assicuramele continuato il 
godimento, molto più che a noi soli è conceduto 
di presentarla al Pubblico, ad ogni nuova edizione, 
di alcuna cosa migliorata : il che, come accadde 
nella seconda e terza, cosi chi vorrà fare confronti 
troverà eseguito anche in questa quarta. £ questo 
ci basta aver dettò. 
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LETTERA 


DEL CAVALIERE 

GIUSEPPE COMPAGNONI 

Ah S I GSOB 

ANTONIO FORTUNATO STELLA 

PREUESSA ALLA PRIUA EDIZIONE 


Egregiamente, per ciò che io credo , voi pensate, orna^' 
lissimo sig. Antonio Fortunato Stella , intorno aW Opera j 
non ancora due anni sono, pubblicata in Roma dal signor 
Maslrofini col titolo di Teorìa e Prospetto , ossia Dizio- 
nario critico de’ verbi italiani conjiigati, spezialmente degli 
anomali e malnoti. Non v' ha alcun dubbio eh’ essa non 
possa essere di grande utilità ai giovani per acquistare si- 
cura cognizione de" varii andamenti de’ verbi, parte essen- 
zialissima di ogni lingua ; il che altrimenti non si avrebbe 
se non con lunga lettura e con riflessione continua : nè 
v’ ha pur dubbio , che compresa l’ Opera del sig. Mastro- 
fini in due grossi volumi in V acquisto de’ quali non 
f importa meno di diciatto lire d’ Italia , non sia essa per 
riuscire a gran numero de’ medesimi , a cagione di questa 
circostanza , affatto inutile. E veramente se alla diffusione 
delle scienze e delle lettere in sommo grado contribuì l’arte 
mirabile della stampa, in quanto motiiplicandùsi per essa 
i libri , si venne a rendere facile l’ oiteirimento de’ mede- 
simi con infinita diminuzione del prezzo che manoscritti 
valevano ; un libro , come quello del sig. Mastrofìni , fatto 
per essere posto in mano a qualunque giovinetto il quale 
incominci a frequentare le seconde scuole , perchè possa 
aversi da ognuno , deve essere messo a mediocrissimo prezzo. 
Ond’è, che non essendo tale quello delle diciotto lire d’I- 
talia, massimamente se si considerino i molti altri libri che 
pel miglior ordine di buona istruzione sono a questi tempi 
■riputati o necessarii o convenienti , sarà , come voi avete 
osservato , un vero benefìzio fatto ai giovani italiani , se 
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VI LETTERA 

rOpera del sig. Maslrofini potrà ridursi a tale mole , che 
il provvedersi di essa per ogni classe di persone sia di una 
spesa alquanto piu temperata. 

E poiché t»’ è piaciuto commettere a me V incarico di 
disporre la cosa a quest’' uopo ^ nello accogliere il lavoro 
che ho fatto , non vi sarà , spero io , discaro V udire la 
ragione e l’ ordine del medesimo. 

Io ho da lungo tempo considerato che una delle cagioni 
per le quali nell’ universale de’ giovinetti si ritardano molto 
i progressi circa i varii rami della Grammatica , si è il 
non venir essi d’ ordinario sì bene e chiaramente istruiti , 
come dovrebbero essere, del vero s'gnificato di quelle pa~ 
role per le quali resta espressa la natura e V indole degli 
elementi che costituiscono le diverse parti della orazione. 
Imperciocché , sé laddove essi si limitano a ripetere ma- 
terialmente quelle parole , ne intendessero di buon’ ora il 
pieno senso , con maggiore prestezza e sicuramente s’ in- 
ternerebbero nella intelligenza della lingua, e, direi anche, 
si accostumerebbero a ben ragionare ; poiché le parole delle 
quali intendo qui favellare , esprimono una serie d’ idee 
discendenti dalla più rigorosa ideologia , e costituenti la 
base di ogni umano ragionamento ; e le une sono essenzial- 
mente congiunte colle altre. Ma i giovinetti per la imma- 
tura loro età, non sono atti a riflettere da se stessi sull’ im- 
portare di tali parole, comunque le abbruno continuamente 
presenti, ne tutti i maestri di Grammatica sono nel caso 
sia d’ intendere , sìa di bene spiegare ai loro allievi queste 
cose. Dirò di più , che se alcuni valentuomini qualche volta 
si sono piegati a sparge e qualche rudimento intorno alle 
medesime , non pensando che ciò che per loro e chiaris- 
simo , pe’ giovani e pe' maestri stessi di Grammatica , non 
abituati a sottilmente ragionare , riesce inconcepibile , o al- 
eerto assai oscuro e grave , hanno gittata invano la loro 
fatica. 

affinché adunque, per ciò che riguarda i verbi, de’ quali 
soli qui è proposito , il debito ajuto non manchi ai giovi- 
netti italiani , ho determinato di premettere alcune brevi e 
chiare do' trine intorno a W oggetto di ciò che dicitmo verbo, 
intorno al carattere e alla formazione del medesimo , ed 
a’ suoi modi e tempi , ed agli aUri accidenti suoi , procu- 
rando di dare di ognuna di queste cose partitamente tale 
nozione , per la quale da ognuno tosto si sappia quanto è 
necessario. 
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DEI CiV. COMPAGNONI V« 

Ma oltre ciò , mi parve convenientissima cosa che ì nostri 
giovinetti fossero avvertiti e delle cagioni per le quali le 
conjugazioni de’ verbi soffrono eccezioni sì diverse, e della 
natura ed indole di queste eccezioni dai Grammatici chia~ 
mate anomalie ; e che di più tolti fossero dalle loro menti 
i dubbii che per avventura venissero loro , vedendo la qua- 
druplice classificazione che occorre fare di tutte le termi- 
nazioni de verbi, parte importantissima che restava a trai- 
tirsi per principii generali: poco o nulla giovando quello 
che in qualche part'colar caso se ne fosse detto ; il qual 
modo tennero il Pistoiesi e il Mastro/ini , presso i quali 
quella quadruplice classificazione m’ è inoltre parato che 
non fosse trattati colla debita precisione. Alle quali cose 
possono aggiungersi aU'une avvertenze e sulla notabile va- 
rietà di desinenze che ne’ vedi di tutte le conjugazioni 
s’ incontra in proposito della prima persóna singolare del 
tempo pendente deW indicativo , e sui troncamenti di altre 
desinenze. 

Questi ed altri simili sono gli argomenti del breve trat- 
tatello che ho premesso al prospetto de’ verbi ; e viene esso 
a comprendere in certo modo la vera teorica de’ medesimi. 
Nel che fare voi osserverete , che se per alcune poche cose 
sono venuto ad abbattermi in quanto ilsig. Mastrofini aveva 
toccato , nella maggior parte però mi sono pienamente eman- 
cipato da essotui , ed ho supplito al più ch’egli non aveva 
fatto. E siccome nello stesso tempo osserverete eziandio che 
molte cose ho omesse di quelle eh’ egli aveva assai larga- 
mente dette, e sul modo con cui le conjugazioni latine siensi 
trasformate e si trasformino nelle conjugazioni presenti d’I- 
talia, e sulla dipendenza delle conjugazioni italiane dall’in- 
finito , e sulla ragione delle anomalie ; dirò perchè io mi 
sìa condotto a ciò fare, 

E non voglio io già negare che tale , quale prima del 
sìg. Mastrofini avevano altri osservato , e singohirmenle il 
Cinonio , non sia stato per av\>entara il passaggio dal la- 
tino air italiano delle varie terminazioni de’ verbi", e così, 
che di tale o tale altra maniera non cadano , rispetto alle 
terminazioni latine di certi tempi, quelle di alcuni verbi 
italiani che noi diciamo anomali. Ben dirò , come tengo 
per fermo , che codeste nozioni archeologiche sìeno fuori 
di proposito in un libro destinato per chi vuole apprendere 
le rette conjugazioni de’ verbi nostri; e che se V impararle 
dipendesse dal conoscere il meccanismo che mediante il 


Digitized by Googl 
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confronto tra P una e V altra lingua in questa parte di 
Grammatica si scorge^ primieramente toglierebbesi il modo 
d’ imparare la lingua italiana a chiunque non sapesse bene 
la latina-, cosa per sè troppo assurda : in secondo luogo 
poi gravissima fatica s‘ imporrebbe a’ giovinetti ancorché 
iniziati sufficientemente nella lingua latina, e si darebbe loro 
gran noja ; nè i più sosterrebbero la necessaria, pazienza. 

Tutto ciò adunque che appartiene a siffatti argomenti, 
comunque con assai diligenza sia stato dal sig. Mastrofini 
copiosamente trattato nelP Opera sua , doveva cedere a più 
naturale , più spedita e facile maniera che abbiamo per 
guidare i giovani a ben conoscere in ogni sua parte P an- 
damento de’ verbi italiani di ogni specie, che è quella di 
presentare di fatto le vere terminazioni ad ogni verbo ap- 
partenenti; lasciando alla speculativa curiosità degli oziosi 
il piacere d’indovinare misterii, lo scoprimento de’ quali 
non fa di un atomo avanzare alcuno nella scienza, ed anzi 
con certo compassato guazzabuglio di aridissime minutezze 
crea fastidio in quasi tutti. 

Ma ciò che nel disegno da voi concepito meritava par- 
ticolare considerazione, si era il vedere come comportarsi 
riguardo alla lunghissimà serie di note , delle quali il 
sig. Mastrofini ha ingrossati i suoi due volumi. 

Non può negarsi che giUando noi V occhio sopra quelle 
note, non restiamo il più delle volte piacevolmente presi 
dallo splendore di che rifulgono i varii passi di eccellenti 
scrittori che vengono riportati a prova delle terminazioni 
segnate con numero. E veramente il libro che io presento 
non avrà questa parte cospicua nelP Opera del sig. Ma- 
strofini. 

Ma lasciando stare che la mancanza di essa viene ab- 
bondantemente compensata dal più agevole mezzo da noi 
somministrato per l’ottenimento di quella, che è essenzial- 
mente importante e sicura tanto , quanto sarebbe se ad 
ogni passo fosse corroborata colle note corrispondenti; 
altre considerazioni debbono , se io non m’ inganno , far 
preferire il libro nostro. Imperciocché , primieramente colle 
dottrine che abbiamo premesse , per noi si è data una certa 
unità éP istruzione ai giovani nell’ andamento generale d^ 
verbi ; ed in secondo luogo , con un breve discorso posto 
innanzi al prospetto di quasi ogni verbo si è presentato 
per noi un transunto di osservazioni comprendenti quanto 
alla ragione di ognuno di qut? verbi e dd simili appartiene 
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DEt C 4 V.. COMPAGNONI IX 

per la cognizione particolare de' medesimi. Nel che io sono 
stato sollecito di raccogliere tutto ciò che di veramente utile 
ho trovato in quelle note y ed ho aggiunte inoltre quelle 
cose che mi sono parute pià convenienti a dirsi. Che in 
quanto ai passi degli antichi scrittoriy ai qiiali non poteva 
darsi luogo nel libro nostro , dappoiché volevamo che la 
mole del medesimo non si alzasse a pià di un quarto al- 
l^ incirca deW Opera del sig. Mastrofini y voglio che sap- 
piale cosa la quale è necessario che sappiasi eziandio da 
tutti coloro che acquisteranno e leggeranno il libro nostro; 
ed è questa. Le note dell'Opera del sig. Mastrofini y tol- 
tone assai poche , nè tutte queste di grande importanza , 
sono copiale parte dal libro del Pistoiesi {a cui debbesi il 
vero merito ai aver rendalo di utilità generale quanto tro- 
vavasi preparato . ed esposto si dal Cinonio y che da alcuni 
altri de' nostri scrittori di Grammatica ) e parte dal Vo- 
cabolario della Crusca, massimamente quale negli ultimi 
tempi si è stampato in Verona. Laonde , siccome nissuno 
che voglia istruirsi della lingua italiana può mancare o 
di aver sotto le mani quel Vocabolario , o di volgersi al 
medesimo ad ogni occasione per consultarlo ; cosi potrà 
ognuno trovare in esso a dovizia quanti passi di scrittori 
antichi desidera. Quantunque meglio fia , per mio avviso , 
se a tale diligenza quella pur anche aggiunga di leggere 
spesso le opere degli antichi scrittori più rinomati; d'onde 
e maggior diletto e profitto maggiore trarrà siciirissima- 
fììcnte. 

fS'on per questo pero intendo io che e voi td ogni altro 
dobbiate pensare che io non abbia dell' Opera del signor 
Mastro fini e di lui la debita stima, /inzi vi apparirà questa 
manifestissima per la maniera colla quale dell' una e dcl- 
V altro io ho parlato costantissimamente , per la cura che 
mi sono data in mettere a profitto le buone cose da lui 
poste in quella , e per lo studio che mi sono fatto di ret- 
tificare parecchie cose di lui paratemi meno felicemente 
considerate ; il che facendo, non per altro ho citato il suo 
nome , il quale avrei altronde potuto tacere , che per di- 
mostrare quanto io lo tenga in autorità. 

Del rimanente y tutto quello che qui ho soggiunto, tende 
piuttosto a mettere in chiaro i titoli che abbiamo ad op- 
porre , se per caso da persone meno discrete -ci si dicesse 
che il libro nostro è tolto dalP Opera di lui. La quale 
opinione è per se slessa tanto meno fondata , quanto che 
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LETTERA 

con più cerità potrebbe dirsi essere ami daW Opera del 
Pistoiesi tolto e il libro del sig. Mastro/ini e il mio , per- 
ciocché alla costruzione di entrambi questi due ultimi otti- 
mamente ha servito l’orditura di quella. Che se poi è vero 
che io ho ritenuto nel mio alcun prospetto di verbo ag- 
giunto dal sig. M astro fini , e che il Pistoiesi non aveva 
messo ; vero è ancora che alcun altro ne ho lascialo li- 
beralmente al sig. Mastro/ini f perchè non necessario^ come 
quello che aveva già altrove il suo modello ; èd alcun altro 
ne ho aggiunto, come quello che meritava speziale consi- 
derazione , e che liberalmente abbandono in balia di chiun- 
que creda un giorno di potere perfezionare questo genere 
di lavoro : nel quale se può essere mai alcun merito , esso 
sta tutto nell’ aver messo nelle cose più ordine, più chia- 
rezza, più precisione e consonanza', neltaver tolto ciò che 
era inutile, e nelP aver aggiunto ciò ch’era utile, facili- 
tando di alcun grado l’ apprendimento e V uso stesso delle 
cose, da altri insegnate (i). 

E a questo proposito non vi dispiacerà, ornatissimo 
sfg. Antonio Fortunato Stella , il vedere come avendo io 
tdtenuta la divisione della materia in. due parti ad esem- 
pio del sig. Mastrofini, alla prima, nella quale tratto de’ 
principii teorici riguardanti i verbi, e presento l’andamento 
de’ verbi ausiliarii e il modello delle tre conjugazioni , ho 
aggiunto un indice di tatti i verbi che hanno la sola uscita 
in isco , tolto, è vero, dall’Opera del sig. Mastro fini, ma 
depurato da tutti quelli ch’egli vi aveva collocati, quan~ 
tunque dal buon giudizio delle sopraggiunte età messi fuqri 
di uso, e che perciò era affatto inutile far conoscere in 
un libro come questo. Is'ella seconda parte poi ho compresi 
tutti i verbi anomali, difettivi, o per lo più mal noli: ed 
ho aggiunto un indice che sarà comodo per chiunque vo- 

(i) I compilatori <lel Vocabolario di Bologna intesero futilità di 
questo lavoro del cav. Compagnoni , quando inserirono nel loro yo^ 
lume I i Prospetti de’ f'erbi che ne formano la principale sostanza. 
Ma come poterono essi dire che li traerauo dal Maslrofini , mentre 
parlavano di Teorica, tale essendo appunto il giusto titolo usato dal 
primo, mentre il secondo con poca esattezza aveva usato quello di 
Teoria? e quando (cosa più notabile!) del primo, e non del se- 
condo sono le brevi osservazioni ai particolari Prospetti eh'' essi hauno 
pur riportate i* Rispetto a queste sarà diflìcilc intendere perché qua 
e là le abbiano mozzate ; ma sarà più dilTicile ancora spiegare nel 
complesso del fatto .la loro od oscitanza o inciviltà. — Gli Editori. 
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DEL CAV. COMPAGNON t 

ff//a al momenlo vedere ciò che di ogni verbo alquanto 
dubbio gli occorra. 

Finalmente debbo parlarvi delle note che il cav. Lam- 
berti y nostro amico , lascio scritte di sua mano sulle mar- 
gini del Pistoiesi della edizione di Roma del 1761, e che 
ora è nella I. R. Biblioteca di Brera. Consistono esse nel 
citare e riferire passi di antichi scrittori di ogni genere 
comprovanti V uso delle varie terminazioni riportate dal 
Pistoiesi sia nel prospetto de’ varii verbi da lui trattati , 
sìa nelle osservazioni aggiunte. E la prima cosa che m’ha 
dovuto colpire., e che nonostante era naturalissima ^ è stata 
questa, che il sig. Lamberti aveva già fatto alcuni anni 
sono il lavoro che il sig. Mastrofini in altra forma ha 
recentemente pubblicato. La seconda poi ^ , che la rac- 
colta , dirò così , del sig. Lamberti , diligentissima senza 
dubbio , non offre infine che quanto d’ imperfetto e di mal 
augurato trovasi ne’ vecchi nostri autori, i quali scrivendo 
mentre la lingua non era ancora ben formata , d’ ogni 
maniera più volgare giovavansi. Ed è appunto de’ nostri 
quello che si è osservato intorno ai vecchi scrittori latini ; 
che presso gli unì e gli altri trovasi tanto- da giustificare , 
se V esempio solo valesse, ogni parola la più mal costruita 
e mal terminata che mai dar si possa , e che per la in- 
tolleranza degV indiscreti maestri tira addosso a’ miseri 
giovinetti rampogne acerbe e battiture. Alcune di codeste 
voci notate dal sig. Lamberti io ho registrate tra le anti- 
quate. Jl più servirà un giorno di materia a chi volesse 
trattare degli arcaismi della lingua italiana. Il miglior co- 
strutto intanto che noi possiamo trarre da tutto ciò . si è 
di persuaderci che vanno grandemente errati coloro i quali 
prendono le immondezze di Ennio per oro, e che pessima- 
mente fa chiunque scrivendo non imita Virgilio , il quale 
e da Ennio e da ogni vecchio poeta trasse le lucide ed 
elegantissime voci che in essi trovò, e lasciò ai tarli e alla 
polvere il rimanente. Così pur fatto aveva prima di lui per 
la prosa Cicerone, che mai non si vede andare in busca 
di vocaboli vieti, ma sceglie sempre i più regolari, sem- 
plici ed armoniosi ; e se di quelli usa alcune volte, fa ciò 
come per citazione di testo. Noi siamo pieni oggi di auto- 
ruzzi che con affettazione puerile imbrattando le loro carte 
di parolaccie coperte d’ immonda polvere , ed irrugginite a 
modo da non riconoscersi più, pretendono con ciò di scri- 
vere italìanamenteP Costoro non possono certamente dirsi 
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XII LETTERA DEL CAV. COMPACKONI 

imitatori nè di Cicerone, nè di Virgilio. E in un^ Opera 
che mi sono posto a fare sul Vocabolario della Crusca di 
V erona , mostrerò ampiamente che merito 5-’ abbiano le 
tante scorie che ci si vorrebbero dare per gemme. Rfa dì 
ciò basti. 

Or avete ragione di quanto ho fatto , e • del fine da me 
inteso impastando quanto dai valentuomini che mi hanno 
preceduto , ci era .stato somministrato in questa materia. E 
se meglio di quello che abbia fatto io, altri quando che 
sia farà , rettificando gli errori da me pur commessi , ne 
sarò lietissimo ; perciocché non mi sono io mai pasciuto di 
quella frivola vanità che in taluni cerca di soffocare il senso 
della propria debolezza ; nè mi sono irritato mai quando 
ho udito eh’ altri vedeva meglio di me. Io amo la verità , 
'e coloro che la sanno rendere utile agli uomini. 

E neW incarico che voi mi avete dato, ornatissimo signor 
Antonio Fortunato Stella , tutto che sì riferisse a studi in- 
finitamente distanti da quelli ai quali per dovere di stato 
durante il corso de’’ passati diciotto o venti anni io era de- 
dicato , non meno che da quelli de’ quali per V addietro 
m’ era di libera mia volontà occupato, questo amore della 
■ verità e il desiderio di renderla utile mi hanno sovranamente 
confortato , conoscendo per propria esperienza mia essere 
verissimo quante il massimo degli oratori, filosofo e uomo 
di Stato , aveva lasciato scritto intorno ai buoni effetti che 
anche nell’ avversità, ci reca lo studio delle lettere. Della 
quale cosa , per ciò a che voi avete contribuito in sollievo 
dell’animo mio, vi rendo vivissime e sinceris.sime grazie. E 
vi saluto. 

DalV amenissima casa del nostro comune amico , signor 
conte Dandolo, in Varese, questo dì 21 novembre l8i5. 
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TEORICA 

D E I 

YERBI ITALIANI 


PARTE I. 


S del verbo. 

^^uella parola, o voce, o altramente detta parte dell'u- 
niauo discorso, per la qtiale viene indicata una cosa, dai 
drammatici si chiama wove; perciocché per essa appunto 
Jioi nominiamo e conosciamo una cosa, qualunque essa sia, 
ed in qualunque aspetto sia considerata. Così Dio , cielo , 
uomo , animale , pianta , sasso , ombra , pigrizia e simili , 
sono nomi. Sono nomi eziandio eterno , esteso , manevo- 
le , immondo, verde, dwo, fresca ^ vergognosa, ec. ; co- 
munque poi tra gli uni e gli altri facciasi differenza , e 
quelli stieno da sé, e questi a quelli sempre si riferiscano, 
perchè n’esprimono qualche qualità. 

Ma siccome udendo noi dire eterno, esteso, ragionevole , 
immondo , ec., cerchia.no subito quale sia la cosa alla quale 
alcuna delle indicate con questi ultimi nomi si riferisce; il 
che vuol dire a quale de’ primi nomi, che sono sostantivi, 
si unisca alcuno de’ secondi che sono aggiuntivi : cosi tosto 
che uno de’ nomi sostantivi proferiscasi, o tale altra parola 
che ne fàccia le veci, la nostra mente si porta a desiderar 
di sapere , o a suggerire altra parola la quale indichi ciò 
che la cosa nominata faccia, o ciò che in essa avvenga, o 
ciò che ad essa succeda; oppure, in via opposta, ciò che 
non faccia, o ciò che ad essa non avvenga, o ciò che non 
succeda in essa. 

Questa , che chiamasi indicazione di azione o di stato , 
ottiensi da quella parola , o voce , o parte del discorso , 
che i Grammatici dicono rERBo. 

Verbi ital. i 
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£ questo un vocabolo preso dai Latini, siccome di tanti 
altri c accaduto , essendo noto che la nostra lingua si é 
formata sulla loro. Debbesi però avvertire, che mentre i 
Latini dissero alia loro maniera verbum ogni parola, qua- 
lunque essa si fosse , senza eccezione veruna , i Gramma- 
tici applicarono questo vocabolo specificatamente a signifi- 
care per eccellenza la sola parola indicativa di azione o 
stato; il che al certo fecero con ottimo avvedimento, poi- 
ché per essa soltanto avviene che possa parlarsi con discor- 
so, di cui il nome non è che puro principio; o, per me- 
glio dire , che possa e farsi ed esprimersi un giudizio della i 
mente, senza di che ogni discorso sarebbe nulla. 

S 2 . Carallere del verbo. 

Ha il nome alcune variazioni, perchè in differenti aspetti 
si può concepire la cosa che esso indica. O essa è una, o 
è moltiplicata; ed ecco il numero singolare, o plurale. O 
essa si riporta a forma di maschio, o di femmina, o a forma 
comune , o ad altra che ad alcuni nostri Grammatici è pia- 
ciuto aggiugnere, dicendola confusa; ed ecco il genere ma- 
schile, femminile, comune, confuso. O finalmente dallo 
stato di diretta posizione sua la cosa si volge per una in- 
flessione che il verbo operi sopra essa , o che sotto l’ in- 
fluenza del verbo venga sopra essa operata da qualche al- 
tra parte del discorso; e ciò dicesi caso, quasi sia accidente, 
o caduta. 

In fatti ogni cosa si riguarda primieramente come, di- 
remo cosi, operante; e ciò esprimesi pel cosi chiamato 
caso retto. Poi si riguarda come, diremo così, operata; e 
questa è la caduta, o caso obbliquo. 11 primo è detto no- 
minativo per eccellenza, poiché serve a nominare ed indi- 
care la cosa nel suo stato naturale e diretto. Ciascun altro 
caso assume quella denominazione la quale esprime il grado 
particolare d'inflessione che, cadendo, per posi dire, la 
cosa é obbligata a prendere. Tuie è la ragione del geniti- 
vo, del dativo, dell’accusativo, del vocativo e dell’ abla- 
tivo, i quali esprimono appunto i varii gradi d’inflessione 
che il nome può avere ; cioè quando è generato , quando 
è dato , quando è aecusato come soggetto dell’ azione , 
quando è chiamato, quando è allontanato, o tolto. 

JNon ostante però tutte le variazioni alle quali il nome 
negli esposti sensi è soggetto , la cosa indicata per esso 
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rìrnnne sempre la medesima che fu espressa da prima; nè 
i diversi accidenti che ne sono proprii , portano in essa 
mutazione veruna. 

Non così è dell’azione o dello stato, ad indicare i quali 
abbiamo detto servire il verbo. Imperciocché essendo que- 
sti atti a ricevere diverse modificazioni, non si presentano 
mai se non se legati ad una di esse ; e piegati , diremo 
così, sotto la forma di quella, prendono un più particolare 
aspetto dal grado in cui si congiungono ad una parte di 
quella continua successione, la misura della quale noi di- 
ciamo tempo. Ond’è che il verbo corrisponderebbe mala- 
mente al suo officio, se contenendosi nella espressione del- 
Tazione o dello stato, non avesse in sé la forza di determinare 
gli accennati due accidenti per la indicazione perfetta, per 
la quale è stato istituito. 

S 3. Formazione del verbo. 

Esercita il verbo questa forza determinativa per mezzo 
di un certo suo andamento che chiamasi conjugazione. 

Per comprendere il giusto senso di questa parola uopo 
è premettere che ogni verbo si annunzia per mezzo di ciò 
che chiamasi suo infinito; il che vuol dire indicando prima 
di tutto l’azione o stato sotto una forma generale, asso- 
luta, senza alcun segno che la circoscriva e la limiti. Tale 
si è il senso di amare, di Icf’gere , di sedere, di udire, o 
di essere udito , seduto , letto , amalo ; perciocché al pro- 
nunciarsi di queste parole non concepiamo altra idea che 
quella di un’ azione o di uno stato per ogni parte illimi- 
tati, che alcuni dicono confusi, e che per certo si possono 
giustamente dire influiti, poiché di essi non si scorge né 
principio né fine. 

Dall inhnito adunque, come da radice, si prese a de- 
durre il verbo primieramente per modi, poi per tempi, 'poi 
per persone e per numero. E questa operazione fu fatta col 
mezzo di parole, le quali rappresentando in alcuna maniera 
la nativa forma o figura di quell’ infìnito, e a mano a mano 
nproducendola generalmente dappertutto con diminuzioni 
od incrementi di lettere o di sillabe, e con diversità di 
terminazioni o desinenze, servissero all’intento. Ed é stu- 
pendo ai'tifizio invero che nelle più belle ed armoniose lingue 
sì grande varietà di concetti siasi espressa non colla sola va- 
rietà di parole, ma con parole nella stessa varietà connesse 
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insieme, rassomiglianti e dipendenti l’ una dall’altra, ed 
aventi tutte, oltre un carattere comune, anche il loro pro- 
prio, con pochissimo ajuto di estranei mezzi suppletivi. 

Egli è per questa ragione che venne a farsi una specie 
di conjugio o maritaggio di quell’ infinito con tutti gli ac- 
cidenti che r azione o lo stato da esso verbo indicati po- 
tevano soffrire; cioè con tutti i modi, i tempi, le persone, 
i numeri , ai quali accadesse riferire in particolare l' azione 
o lo stato dellMnfinito, dal suo senso illimitato ridotta a 
senso limitato. 

5 4' Ì^Jodì d^’ verbi. 

Il popolo, che è il solo creatore della lingua, perchè la 
lingua è l’organo fondamentale del suo viver civile, senti 
da principio come intorno alle azioni o stati, che vengono 
indicati per mezzo de’ verbi, ricorreva ad ogni istante l’oc- 
casione di considerarli in più aspetti. 

Abbiamo già detto di quel primitivo concetto per cui ogni 
azione o stato vengono rappresentati in forma generale, as- 
soluta, senza alcun segno che li circoscriva e li limiti. Questo 
è il primo modo di ogni verbo, e chiamasi infinitivo. 

Ma da quel concetto di azione o stato indeterminati ed 
illimitati uopo è discendere a concrete supposizioni. A ciò 
riferisconsi tutti gli altri modi. 

Quando occorre dimostrare l’azione o stato, sia come 
quelli che attualmente seguono," sia come seguiti già o da 
.seguire, ciò si fa per modo indicativo, detto con eguale 
proprietà anche dimostrativo. 

Occorre eziandio che i’ azione o stato si comandi , o si 
consigli, o in alcuna guisa si cerchi che sia, usando od 
esortazione o preghiera; e questo è il modo imperativo, che 
potrebbe dirsi anche esortativo o deprecativo; poiché co- 
munque la formula sia la stessa, diverso però n’è il senso. 

Talora si desidera che l’azione o stato succeda, o possa 
succedei*e , o possa essere succeduto. Questo è il modo ot- 
tativo, e più italianamente desiderativo, che da alcuni di- 
cesi anche potenziale, sebbene per una ragione alquanto 
più remota dall’ ovvio sito aspetto. 

Finalmente spesso accade che si debba esprimere l’ a- 
r.ione o lo stato dipendentemente da precedente discorso , 
a cui fa d’uopo legarne l’indicazione, al quale effetto in- 
tei'viene l’opera di alcune particole, come sono, sebbene , 
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se , se/nprecltè , quando , cKè , conciossiacosaché , attesoché , 
perciocché, imperciocché ^ perchè, comechè e simili. E que- 
sto dicesi modo congiuntivo , o soggiuntivo ; e talora è 
eziandio risolutivo , non per la sola generale ragione che 
ogni congiunzione risolve lo stato diviso o sospeso in che 
erano le cose che poi si congiiingono , ma perché molte 
volte l’azione o stato indicati col tempo pendente di questo 
modo ne chiamano un’altra, la quale V indica col passato 
imperfetto, che noi chiamiamo indeterminato; siccome è 
appunto quando diciamo : se io fossi uomo ricco, farei di 
grandi spese, e simili. 

§ 5. Tempi de^ verbi. 

Finché i verbi si contengono ne’ quattro ultimi mo<li 
esposti , si dicono finiti o determinati ; perciocché per 
ognuno di que’ modi 1’ azione o stato da essi indicati re- 
stano circoscritti: al contrario di che abbiamo osservato 
essere dell’ infinito. 

Maggiormente però si ricónoscono essi finiti o determi- 
nati sotto ciascun modo pei varii tempi, ne’ quali l’azione 
o stato si considerano. Il che quantunque possa essersi ac- 
cennato per ciò che abbiamo detto parlando de’ particolari 
modi, più chiaramente si vedrà considerando i varii tempi 
ne’ quali é possibile concepire 1’ azione o Io stato indicati 
dai verbi. 

II primo de’ tempi, che naturalmente apparisce all’animo 
nostro, é il presente, poiché in questo solo viviamo, e di 
questo solo veramente abbiamo il senso. 

II secondo é il passato, che all’animo nostro rappresen- 
tasi in virtù della memoria , senza la quale noi non no 
avremmo idea veruna. 

Il terzo é il futuro, l’idea del quale dobbiamo ricono- 
scere dalla forza della nostra immaginazione, che a preve- 
derlo eccita il nostro intelletto. 

Essendo il presente per essenza sua indivisibile, l’indi- 
cazione di ogni azione o stato attuale non può esser che 
una. Perciò ninna varietà può il verbo soffrire nell’espres- 
sione di azione o stato presente. 

Ma la mente nostra concepisce nel tempo passato parec- 
chie varietà. Imperciocché primieramente noi conosciamo 
un’azione o stato nell’atto in cui seguiva, senza indizio 
d’essci'e ancora cessati; e ciò accade quando, p> e. , diciamo 
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che toio andava , od era. Questo dai Latini fu chiamato 
passato imperfetto , appunto perchè sebbene il principio 
deir azione o stato ad esso appartenente sia già passalo , 
essa azione o stalo però non ci si offrono ancora come 

( lassati affatto. Ed è per questo che i nostri Grammatici 
o hanno chiamato pendente. 

In secondo luogo noi conosciamo un’azione o Stato non 
più pendenti nel loro già incominciato passaggio, ma pas- 
sati interamente. I Latini chiamarono il tempo, a cui que- 
st’azione o stato appartengono, passato perfetto; perciocché 
dell'azione o stato indicati nulla più resta, tutto essendo 
finito. 

Ma di questa maniera di passato noi possiamo formarci 
due diversi concetti, secondo che l’azione o stato sicno 
passati di qualche tempo, o di poco. Quando sono pas- 
sati >di qualche tempo, che nè con parole, nè pel contesto 
del discorso si definisce, il pas.sato dicesi indeterminato; 
ònd’ è che diciamo : io fui in Pavia , e vi conobbi molli 
valentuomini. Quando sono ]iussati di poco , e il discorso 
gli accenna definiti in uno S|n:ziale tratto , il tempo dicesl 
passalo determinato; ond’è che diciamo: sono stalo al tea- 
tro , ed ho veduto il ballo nuovo, l Latini non avevano che 
un mezzo solo per esprimere questi due diversi concetti ; 
c in ciò la loro lingua era meno felice della nostra. 

Ma v’è un passato di gran tempo, il quale essendo di- 
stinto dai due già considerati, vuole pur esser espresso con- 
venientemente. 1 Latini lo chiamarono piucchè perfetto; e 
uoi perchè lo consideriamo in due distinti aspetti , lo espri- 
miamo in due maniere distinte. Quando vogliamo indicare 
uu' azione o stato che passarono di gran tempo, rimanendo 
nel coucctlo nostro pendenti, diciamo, p. e.: io^ era stalo; 
io aveva veduto in Milano , ec. ; e questo è chiamato da 
noi trapassato imperfetto. Quando vogliamo indicare un’a- 
zione o stato che passarono pienamente di gran tratto, di- 
ciamo, p. e.: come io ebbi udito il fatto', come fili stato al- 
quanto, partii, e cosa simile; questo è trapassato pei-fetto. 

Finalmente occorre di dover indicare azione o stato che 
hanno da seguire, e questo appartiene attempo futuro, il 
(|uale vuole anch'esso distinguersi in imperfetto e perfetto, 
bara imperfetto quando l’azione o stato si concepiscono nel 
senso semplice di dover seguire quando che sia, non pre- 
fissa particella alcuna determinante. Tale si è il futuro : 
amerò , farai ; E’ sarà poi perfetto quando l’ azione o stato 
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si concepiscono da seguire certissimamente, determinando- 
sene il senso nel contesto del discorso con alcuna maniera 
a ciò atta. Tale si è il futuro : avrò amato ; avrai fatto ; 
sarà detto. 

£ questo futuro perfetto, e il trapassato, tanto perfetto 
quanto imperfetto , e il passato determinato , cliiamansi 
complessivamente tempi passati composti, siccome si vedrà 
scoiTcndo i varii Prospetti de' verbi che noi daremo. 

S 6. Alti'c osservazioni sui tempi. 

1 tempi che abbiamo considerati fin qui, sono tutti com- 
presi nel modo indicativo. Giusto è vedere quali compren- 
dansi negli altri modi. 

L’imperativo non ha che due tempi, perchè il concetto 
di azione o stato da seguire, secondo il comando, il con- 
siglio , r esortazione o la preghiera che si fa , non eccede 
i limiti dei presente e del futuro. Perciò , in quanto al 
presente , dicesi per comando ; va su , e di quell’ albero 
cògli i frulli maturi. Per consiglio od esortazione dicesi ; 
confortatevi , e stale lietamente. Per preghiera dicesi : deh ! 
vaiti con Dio. In quanto al futuro , dicesi per comando : 
prenderai quel fardello , e verrai meco ; e per consiglio od 
esortazione : pregherai Dio , e te ne verrà bene ; oppure : 
domani abbiate fatto quanto occorre. Egli è poi da avver- 
tire che il senso del discorso determina il futuro dell’ im- 

I >erativo piucchè la desinenza sua propria, poiché non 
'ha esso nel suo particolare com'era presso i Latini, ma 
la prende in imprestito dal futuro deir indicativo. Intanto 
si osservi che il modo imperativo talora si esprime anche 
coir infinito preceduto da particella negativa, siccome suc- 
cede quando diciamo: non battere quel fanciullo -, non toc- 
care il fuoco. E soggiungiamo talora anche un secondo 
infinito , dicendo : non voler fare sì trista cosa. Le quali 
forme di dire provano, non che l’azione presente coman- 
data, o consigliata, o pregata, si esprima coll'infinito , ma 
che nel discorso s' introduce un' abbreviatura , sottointen- 
deudosi : ti comando: ti esorto: ti consiglio a non voler far 
re, ec. , la quale abbreviatura dicesi elissi. 

Similmente si osservi che particolarità piò notabili in 
quanto ai tempi ha il modo ottativo. Siccome il desiderio 
non è riferibile che alle cose future, le quali sono le sole 
che si possano avere, ed alle passate in quanto può bramarsi 
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di averle o avute o non avute ; il modo ottativo , rigoro- 
samente parlando, non potrebbe avere tempo presente. Ma 
i Grammatici glie ne accordano anzi due, i quali, ben con- 
siderando , sono determinati dal desiderio deU'azione, non ] 
dall’azione stessa, siccome negli altri modi succede. E in- 
tanto poi i Grammatici distinguono il desiderio in due pre- 
senti tempi, in quanto altro e l’esprimere voglia ardentis- 
sima di fare alcuna cosa, o che alcuna cosa si faccia ; c 
questo dicesi presente perfetto: altro è esprimere voglia di 
fare alcuna cosa, o che alcuna cosa sia fatta, quando una 
qualche condizione intervenga; e questo è presente imper- 
fetto. Nel primo caso diciamo; oh! se io amassi. Nel se- 
condo diciamo: oh! se fossi da tanto, ben vedresti cosa io 
farei. 

In quanto al passato, questo tempo nell’ottativo distin- 
guesi coi gradi che veduti abbiamo nel modo indicativo 
parlando dei passati composti ; e sempre dipendentemente 
da alcuna o particola o frase dimostrante sìa desiderio , 
sia supposizione di fatto, o condizione di ajuto, o di forza 
qualunque, gli scorre tutti con terminazioni sue proprie. ! 
Così fa nel Rituro, il quale in questo modo può riguar- 
darsi per doppio : imperciocché diverse per sè stesse sono j 
di gradi le azioni e gli stati che vengono indicati da se- 
guire ; come è: Dio voglia che io ami! e: Dio voglia che j 
io abbia ad amare! Dio voglia che io sia sano! Dio voglia 
che io abbia ad essere sano ! 

Il modo congiuntivo per tutti i suoi tempi assume dal- , 
r ottativo le terminazioni, colla differenza che al suo pre- 
sente esso applica quelle colle quali I' ottativo esprime il 
proprio futuro: imperciocché come l’ottativo dice: Dio vo- 
glia che io ami ! il congiuntivo dice : conciossiacosaché io 
ami. Di più: le terminazioni del presente perfetto dell’ ot- 
tativo diventano nel congiuntivo quelle del passato pen- 
dente, e le terminazioni del presente imperfetto diventano 
quelle del passato indeterminato. Così "è, che dove nell’ot- 
tativo diciamo : Dio volesse che io amassi ! oh ! il sommo 
gaudio che ne avrei ! diciamo nel congiuntivo : avvegnacht: 
io amassi, pur non ebbi conforto ; e credo che se avessi amato 
meno , avrei avuto miglior fortuna. 

Finalmente parlano i nostri Grammatici de’ tempi del- 
l* infinito: colla quale espressione non mostrano certamente 
di esprimersi con esattezza; imperciocché l’infinito rappre- 
sentando l’azione o lo stato in forma generale, assoluta e 
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senza alcun segno che li circoscriva e li determini, viene 
di sua natura ad escludere ogni tempo. Noi , seguendo i 
'Latini , chiamiamo modo infinitivo quello che rappresenta 
r azione o stato sotto Taccennato concetto: e perclie, quan- 
tunque per sé stessi indeterminati , illimitati , infiniti, non 
possano ricevere distinzione alcuna di tempo, da noi pos- 
sono concepirsi sotto T aspetto di distinti tempi ; questi 
chiamiamo tempi, non delP infinito che non ne ha, ne pub 
averne , mentre in esso si confondono e si perdono tutti , 
ma del modo infinitivo. Concepiamo adunque un' azione 
infinita, e cosi uno stato infinito, in aspetto di cosa p e- 
sente, in aspetto di co$a per varii gradi passata, e m 
aspetto di cosa che per varii gradi può o deve venire. 
Queste diverse supposizioni si esprimono dicendosi, p. e.; 
amare : avere amato ; avere ad amare ; avere avuto ad 
amare , od e»sere per amare : essere stalo per amare ; essere 
amato * avere ad essere amato , ec. 

§ 7. Participio e Gerondio. 

£ pei materiali elementi di loro composizione, e per la 
speciale significazione di azione o stato che seco portano , 
il participio e il gerondio vogliono essere riconosciuti come 
dipendenze non solo de' verbi , dai quali procedono , ma 
singnlarmente del modo infinitivo de' medesimi , qualunque 
altra qualità essi abbiano loro propria, e diversa da quella 
de' verbi stessi, fmpercioccbè r indicazione di azione o sta- 
to, che si esprime dicendo, artsante, amato , amando , pre- 
senta una idea per la durata assolutamente continuativa. 
Tra il participio e il gerondio corre poi questa differenza, 
che il primo può ricevere limiti nella espressione dell'azione 
o stato continuativa cbe indica , giovandosi del ministerio 
di un verbo determinante, che è il verbo essere; e il se- 
condo no, restando esso nella lingua nostra inalterabile. 

Detto ciò che il participio ha di comune col verbo , deb- 
besi aggiungere ciò che ha di suo proprio : ed è questo , 
eh' esso si accomuna parimente col nome, vestendo genere 
e casi; giacché pel numero tanto al verbo, quanto al nome 
viene ad assomigliarsi. Egli è da questa doppia condizione 
eh' esso trae la denominazione sua , la quale perde poi 
quando si riduce a puro stato di aggiuntivo, il che spesso 
avviene. Allora esso non indica piò azione o stato , pei 
quale rispetto ritiensi come un certo prolungamento del 
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verbo; ma, indica solamente cosa, o vogliamo dire qualitk 
di cosa, che in sostanza è cosa anch* essa, siccome abbiamo 
osservato sin da principio. Ond’ è che con ragione i Gram- 
matici avvertirono tutti i participii poter diventare aggiun- 
tivi, sebbene non tutti gli aggiuntivi possano essere participii. 

I primi scrittori in lingua nostra, ad imitazione de* La- 
tini, trassero dai verbi anche il participio futuro. Perciò 
sovente presso i medesimi incontriamo e pnssuro , e peri- 
turo ^ e fatturo , e rediluro , e simili. Ma tali maniere non 
piacquero agli orecchi col tempo ingentiliti, e furono asso- 
lutamente rigettate, non essendosi ritenuti altri participii 
di questo tempo , che quelli i quali discendono dai due 
verbi venire ed essere; perciocché se alcuni hanno voluto 
alzare a quest’ onore il verbo nascere , si è veduto violenza 
sola averne potuto innestare il participio futuro in istudiato 
voluminoso vortice di alta lirica versificazione; e ciò con 
poco o niuno applauso, siffatta terminazione concedendosi 
appena in qualche tratto di poesìa giocosa. 

In quanto al gerundio, il cui nome non riferisce a noi, 
come faceva ai Latini, il senso che importa, cioè che sotto 
una stessa parola comprendesse, come pur comprende an- 
che per noi, significazione attiva e passiva, non altro dob- 
biamo aggiungere, se non che, diversamente dal participio, 
esso è indeclinabile in lìngua nostra, non piegandosi a ve- 
runo accidente nè di genere nè di numero nè di casi. Im- 
perciocché tengonsi per puri aggiuntivi i nomi di venerando, 
onorando , memorando , e pochi altri che hanno desinenza 
simile a quella del gerondio. 

§ 8. Accidenti di persona e numero de' verbi. 

Mancherebbe alcuna cosa alla compiuta trattazione di 

3 uanto ci abbiamo proposto di dire brevemente ragionando 
e* verbi, se a proposito di persona e numero, ai quali 
accidenti i verbi or più or meno si piegano, non avvertis- 
simo al secreto mirabile, il quale appunto ha potuto con- 
durre alle declinazioni che ne’ verbi gli esprimono. 

Diciamo adunque, che siccome ogni verbo è diretto ad 
indicare un’azione od uno stato, tra essi uno ve n’ ha at- 
tissimo ad indicare esso solo tutte le azioni e tutti gii stati 
rappresentati dagli altri verbi, tanto in senso di affermare, 
quanto in quello di escludere, solo che a sè stesso aggiunga 
cosa il cui nome offra l’idea di quell* azione o di quello 
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stato. Questo è il Tcrbo essere , che i Grammatici dissero 
sostantivo, o perchè, come uIcliiio pensò, esso esprime 
F essere di sostanza; o perchè, come sembra più verisimilc, 
esso è appunto di natura sua atto a sostenere le veci di 
c^ualunque altro, o, per avvicinarsi più alla denominazione, 
a sostentarne rofllcio. E ciò manifestamente si riconosce os> 
servando che amare, godere, piangere, languire, ec., facil- 
mente si risolvono in essere in amore , o essere amante-, in 
essere in godimento , q essere godente ; in essere in pianto , 
o essere piagnente ; in essere in languore , od essere lan- 
guente , e così discorrendo. Nè diciamo già questo quasi 
fosse nostra opinione che codesta maniera di esprimersi 
debba preferirsi alla prima, la quale ha mirabilmente ser- 
vito a rendere copiosa e varia la. lingua. Ne facciamo cenno 
soltanto per dimostrare più chiaramente come siasi venuto 
a formare ne’ verbi la distinzione delle persone e del nu- 
mero. Imperciocché prèso a fondamento della indicazione 
di ogni azione o stato il verbo essere , siccome da princi- 
pio dovette essere per la scarsezza de’ vocaboli , tosto si 
vide manifestamente chi dell' azione o dello stato fosse il 
soggetto. Quando si o.sservò che chi asseriva od escludeva 
tale azione o stato, faceva ciò di sè stesso, si fissò in esso 
lui la persona prima. Si fissò poi la seconda persona quando 
si osservò che asseriva od escludeva l'azione o Io stato in 
colui al quale parlava; e si fissò la persona terza in ogni 
altro di cui parlasse. Da quel momento, ritenuta la difl'e- 
l'euza delle persone, fu facile notare anche quella dei numero. 

§ g. Distinzione delle conjugazioni. 

Or come è intendimento nostro 1’ esporre in questa ope- 
retta quella parte della Grammatica italiana la quale riguarda 
l’andamento de’ verbi per ogni modo, tempo, persone c 
numero, il che abbiamo detto chiamarsi conjugazione, ver- 
remo a dire come questo andamento diversifichi , e come 
per conseguenza si distingua il metodo di conjugare i verbi. 

Abbiamo premesso già, che dall’ influito come da radice 
si prese a dedurre i verbi per ognuno de’ loi’O accidenti ; 
che tali appunto sono i modi, i tempi, le persone e il nu- 
mero. Aggiungeremo presentemente che i verbi della nostra 
lingua in tre sole maniere finiscono nel loro infinito ; gli 
uni, cioè, con desinenza in are , siccome amare, parlare, 
ammazzare, nuotare, ec.; gli altri con desinenza in ere, o 
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lunga o breve che la parola sì pronunci, come nella prima 
supposizione sono vedére , sedére , avére ; e nella seconda 
té^re , scorgere , frèmere , e simili : altri finalmente io ire , 
come udire , muggire , ferire. 

Da queste tre difTerenti maniere di terminazione dell' in- 
finito sì sono tratte le tre difllèreoti conjugazioni de' verbi 
nostri. E dìcesi conjugazione prima quella de' verbi , l'in- 
finito de* quali ha desinenza in are. Dicesi conjugazione 
seconda quella de’ verbi, 1' infinito de' quali ha desinenza 
in ere. Dìcesi conjugazione terza quella de’ verbi, l'infinito 
dei quali ha desinenza in ire. 

Secondo adunque che un verbo appartiene alla prima , 
o alla seconda, o alla terza conjugazione, ha distinte ma- 
niere di scorrere per tutti i suoi accidenti ; le quali ma- 
niere chi tiene, parlerà rettamente. . 

5 to- Eccezioni nelle conjugazioni. 

Ma non sono $'i generali lei. regole colle quali abbiamo 
detto distinguersi le conjugazioni de’ verbi , e le maniere 
proprie di ciascheduna di esse, che non s’abbia ad avver- 
tire di alcuna eccezione. Quindi è che i Grammatici le di- 
stinguono in regolari e non regolari , intendendo per le 
prime quelle che comprendono sotto unò stesso andamento 
più verbi , e per le seconde quelle le quali sono in parti- 
colare proprie di alcun verbo allontanantesi per più o meno 
rispetti dalla regola comune. 

1 veibi che cadono sotto eccezione, chiamansi anomali, 
cioè disuguali e srelogati. Ond* è che per rettamente par- 
lare e scrivere non basta conoscere 1’ andamento proprio 
della conjugazione alla quale in virtù della desinenza del 
loro infinito i verbi si riferiscono, ma vuoisi di più cono- 
scere quello che a ciascheduno di essi è proprio. 

Ha la lingua nostra molti di tali verbi , i quali sono , 
come l’argomento di varie questioni tra i Grammatici, cos'i 
anche il soggetto necessario di studio per coloro i quali 
amano di essere nel parlare e nello scrivere corretti. Tra’ 
Grammatici però pajouo meglio giudicare quelli i quali l’a- 
noiiialia di tali verbi ripetono da certa accidentale mutazione 
seguita ne’ loro infiniti, per cui quantunque appariscano di 
una certa conjugazione, o di nissuna delle tre conjugazioni 
accennate , pure e ad una di queste tre assolutamente ap- 
partengono gli uni, e gli altri a quella appartengono della 
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ffi’ale seguono l’andanjenfo, non ostante la diversa desi- 
nenza deir infinito. 

Di questa seconda classe sono i verl>i fare e dire t il 
primo de’ quali, stando alla desinenza, dovrehb’ essere «Iella 
prima coiijugaz.ione, ed il secondo della terza , quando en- 
trambi hanno il loro generale andamento eonforme la se- 
conda «xtnjiigazione comporta : il che procede dall’ essere 
appunto .stati l’uno e l’altro in origine della seconda con- 
jnguzione, perchè i loro infiniti erano fdeere edicere, sic- 
come per molli antichi testi si comprova , e noi accenne- 
remo a SITO luogo. 

Delia prima classe poi sono porre , sci arre , córre, con 
j qvianti da essi si compongono ; e cosi addurre , condurre , 
prmhirre e simili, la desinenza de’ quali difièrisce da quelle 
che danno carattere alle tre e.sposte conjugazioni. Ma è fa- 
cile vedere che siffatte voci per l'uso sono state abbreviale, 
e che altro in sostanza non vagliono se non se come pó- 
nere , sciògliere. , cògliere , e oddùcere , conducere , prodù- 
cere , ec. Con che visibilmente tracndosi alla seconda con- 
jugazione, e conformandosi all’andamento proprio della 
medesima , T anomalia non è più che accidentale. 

§ II. Alire caconi di anomalia ne' verbi. 

Ma non è da passarsi in silenzio che in qualche parte 
, di certi verbi v’ hanno anomalie le quali alla origine già 
.indicata non si possono attribuire. 

Le lingue , che sono per avventura il più filosofico Ja- 
V oro dell' uomo , non ostante che procedano ne’ loro ele- 
menti con di.sciplina di severi principii , amano talora di- 
scostarsene , cedendo ad una forza la quale sopra esso è 
potentissima, che è quella dell’armonia o musica della 
parola. " 

Per questa ragione 1’ orecchio viene ad essere co.srtitnito 
legislatore sovrano della lingua, ed esso è quello che’, p. e., 
di due maniere proprie della medesima talora presceglie la 
meno evidentemente conforme alle regole generali , comun- 
que pur rispetti la più conforme ; e talora assolutamente 
rigetta questa, comandandone e conservandone una affatto 
straniera. Si verifica la prima supposizione quando si pone, 
per dar qualche esempio, sarta, ameria , in luogo di sa- 
rebbe , amerebbe , e sarehbono e amerebbono in luogo di 
sarebbero e amerebbero , o fusse e /ussero in luogo di fosse 
Verbi ital. ^ a 
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e fossero. Si verìfica la seconda quando si dice crebbi y co- 
nobbi, mossi, vissi, piobbe , ruppe , per crescei^ conoscei , 
tnovei , vivei , piovelle , rompette ; parole invero per la più 
jiarte ingratissime e uimiche di ogni armonia. 

Di queste e di tante altre anomalie, anche d'indole di- 
versa, come sono quelle che per diiTercnle positura o caiii- 
liio di lettere , o per accorciamento o prolungamento o 
troncamento di sillaba s'i spesso s’incontrano, non altra 
ragione può addursi che il grato effetto ch’esse producono 
col suono che mercé le medesime le parole acquistano'. Ai 
(piale proposito è da osservarsi che al conveniente uso di * 
tale piuttosto che di tale altra desinenza, o costruzione di ' 
parole , assai conferisce quella certa andatura di perìodo : 
la quale distingue il genere dello stile, o la maniera par- i 
ticolare del discorso. 11 che ancora appartiene alla musica 
della lingua, sulla quale, siccome sommamente influisce il 
giacimento delie parole , influisce del pari la scelta delle 
medesime. Imperciocché anche parlando della sola termi- 
iiazione degli accidenti del verbo, che é il soggetto dell' o- 
]>eretla presente, uon si può fare astrazione dal pieno di- ! 
scorso, nel (]uale é uopo supporre eh’ essa entri, siccouie 
v' entra di fatto necessariamente. 

Quindi è che fermo stante quanto la forza de' principi! 
comporta dipendentemente dalla orìgine del maraviglioso 
artifizio della lingua indicato nel suo incominciamento dalla 
moltitudine, e diretto poscia e regolato dall'avvertenza de' 

V aleuti scrittori ; non d'altronde puì) dirsi che la lingua ab- 
bia avuto il suo perfezionamento, che dal buon gusto. Esso 
è che regge la connessione e corrispondenza de’ suoni ar- 
ticolati , o sia delle parole; le quali esprimendosi con mu- 
sica loro propria, or grave, or lene, or dolce, or 'aspra 
od acuta , giungono a dominare su gli animi per mezzo 
dell'oiecchio, come agitando poi l’ immaginazione, più vivo 
ne rende l’oratore 1’ effetto col mezzo di basi e figure. A , 
dimostrazione di questa verità, seuza dipartirci dal propo- 
sito delle anomalie, delle quali parliamo, porremo qui 
r esempio di lice e lece , voci dal Petrarca e dal Tasso 
adoperate vicendevolmente in guisa, che un colto orecchio 
ben si avvedrà che non potrebbe una di queste cambiarsi 
per r altra senza detrimento dell’ armonia poetica. Ecco il 
caso di lice : 

Nè più «i braroa, nè bramar più Ha-, 
scrisse il Petrarca ; e scrisse il Tasso : 


Digilized by Google 



PABTE 

Nè Ueé a Toi daiPOcran profondo 
Recar vera notizia. 

Il ca«o di kce è questo : 

Nè mi Ucc ascoltar chi non ragiona , 
disse il Petrarca. Il Tasso disse: 

No, se lecf a me dir quel che ne sento. 

A proposito de’ quali quattro versi parmi verificato quanto 
Aulo GelHo osservh intorno ai seguenti due passi di Vir- 
gilio, supremo maestro in fatto di armonia di lingua. 

.... VKBtsNt invisere , Caesar, 

Tcrrarumqiu veìis aram. 

E r altro; 

Centum vr«Es habitant magnas. 

Imperciocché se il divino cantore di Enea avesse in tutti 
e due i passi usata la stessa desinenza , meno felicemente 
al certo avrebbe provveduto all’ uopo. Ond’è che apparisce 
essere egli stato ingegnosamente e felicissimamcnte imitato 
da que’ due nostri sommi poeti ne’ citati versi , nei quali 
ove una voce si sostituisce aU'altra, vedrebbesi assai tolto 
di ciò che li rende belli. 

Chiamasi questo il secreto de’ valenti scrittori , di far 
servire, cioè, ogni sorta di anomalie al grande oggetto 
per cui la lingua è istituita. 

§ la. Clnssifìcaziouc delle parole esprimenti 
I vani accidenti de’ verbi. 

Ma perchè nissuno abbia ad opporci che qui siamo en- 
trali in materia più alta di quella che dobbiamo trattare, 
noi verremo alla naturale conclusione che dalle cose dette 
discende. , 

L’ operetta presente non tende ad insegnare 1’ uso che , 
secondo l’indole dei diversi argomenti intorno ai quali oc- 
corra parlare e scrivere , o secondo quella dello stile che 
in prosa e in verso si prescelga , debba farsi delle parole 
che esprimono gii accidenti de’ verbi. Essa è solamente 
diretta a dimostrare il meccanismo di codeste parole con- 
siderate nella vicendevole loro conformazione ed apparenza, 
SI però che se ne noti insieme anche il loro pregio rispet- 
tivo. E pare in fatti che delle parole della lingua si possa 
per avventura ragionare come ragionerebbesi in proposito 
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di monete. Imperciocché se le monete furono istituite per 
essere spese iteli’ acquisto delle co.se necessarie ai bisogni o 
piaceri nostri, le parole furono create per ìstromento della 
comunicazione dei vicendevoli sentimenti degli uomini uniti 
insieme nella civile società. Ora per ben usare delle mo- 
nete uopo ù conoscerle nella loro varietà , e vedere quali 
per comune consenso abbiano in piazza spedito corso , e 
notare inoltre quelle che essendo preziose , ma più rare , 
possono spendersi con vanta'ggio, solo che sappiasi trovare 
incontro opportuno; e badare a quelle che, per vecchiezza 
iiTUgginile, dai più si rigetterebbero offerte sul mercato, 
ma che però da alcuni intelligenti possono es.sere accolte, 
perché hanno in sé un valore; e finalmente poi distinguere 
con sicurezza le false, le quali né debbonsi presentare ad 
alcuno , nè alcuno vorrebbe accettare. 

Nella stessa maniera adunque si dividono in quattro classi 
le parole costituenti la lingua nostra, e perciò quelle ancora 
le quali esprimono tutti gli accidenti de’ verbi ; il che av- 
viene per le indicazioni di comuni, di poetiche, di anti- 
quate e di erronee. 

Le comuni sono quelle le quali o naturalmente discen- 
dono dalla conjugazione propria del verbo al quale appar- 
tengono, o per r universale assenso hanno preso il posto 
di quelle che naturalmente ne discendono, e sono divenute 
per ciò di comune uso. Altri le chiamano regolari; ma fa- 
cilmente apparisce che tale denominazione non conviene 
che alle prime, le quali abbiamo accennate. Adunque più 
esatta è la denominazione assegnata da noi , poiché le com- 
prende tutte. Queste poi si assomiglieranno alle monete di 
legittimo conio , per comune accordo riconosciute ed am- 
messe ne’ contratti da tutti. 

Le poetiche sono quelle che con qualche mutazione di 
desinenza o di costruzione in altra loro parte sono fatte o 
più brevi , o più lunghe , o più dolci , o più fluide , od 
anche piìi gravi e robuste; e queste possono assomigliarsi 
alle monete di pregiato singolarissimo conio, le quali dalle 
savie persone non sono mai senza qualche particolare mo- 
tivo poste al pari delle comuni nello spendere giornaliero. 

Intendiamo poi per antiquate quelle parole le quali, usate 
dai primi scrittori perché ai loro tempi il popolo le usava, 
a cagione di certa nativa rozzezza e di forma aspra e sel- 
vatica giaccionsi ora abbandonate. Noi le assomiglieremo 
volentieri alle vecchie monete poste fuori di corso. Le 
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Hicramo poi antiquate piiittoslo che antiche, siccome è 
piaciuto ad alcuni chiamarle, perchè antiche non meno di 
esse sono ancora le comuni e le poetiche. 

Finalmente chiamiamo erronee quelle le quali sono aper- 
tamente contrarie tanto alle regole, quanto all* uso degli 
scrittori accreditati ; e possono giustamente assomigliarsi 
alle monete false, perciocché nulla hanno che le renda le- 
gittime. Alcuni le chiamarono idiotismi , volendo forse si- 
gnificare che non si usano nè si usarono mai se non dal 
minuto popolo idiota. Altri le dissero incerte, forse per- 
chè trovandosi in vecchie scritture, non si sa bene se ciò 
sia stato pel tiial abito de’ copisti , anzi che per determi- 
nata scelta degli scrittori. Qualche volta ancora potrebbe 
accagionarsi Tinavvertenza di chi legge. Del quale caso veg- 
gasi un esempio nella parola abbidno riportata dal Pistoiesi 
c dal Mastrofini sotto le erronee , percnè creduta usata in 
vece di abbiamo; imperciocché, lungi dall’essere questa 
una parola, è propriamente composizione di parole abbre- 
viate , e vuol dire abbiamo noi, pronunciata prestamente , 
e con aspirazione o mozzicatura fiorentina, quasi abbia no\ 
e da taluno poi golfamente scritta appunto com’era pro- 
nunciata. La quale osservazione se si fosse in addietro fatta, 
molte ciarle e molti mali usi e molte quistioni inopportune 
e molti inceppamenti si sarebbero risparmiati. 

Ora noi presenteremo la partizione che abbiamo accen- 
nata delle varie maniere sotto- cui possono considerarsi tutte 
le parole per le quali svolgesi l’andamento de’ verbi ita- 
liani, sieno essi regolari, o sieno anomali. Ma circa il modo 
con cui intendiamo di eseguire il nostro divisamento , oc- 
corrono alcune considerazioni. 

§ i3. Continuazione del medesimo argomento. 

Dalla premessa partizione ognuno intenderà immantinente 
com’egli possa con pienissima sicurezza usare di tutte le 
parole indicate per comuni , e come non gli sia permesso 
mai r uso di quelle che sr sono indicate per erronee. 

Ma non è con ciò detto in che maniera chi ama parlare 
e scrivere correttamente, abbia a comportarsi riguardo alle 
parole poetiche ed alle antiquate. 

Il Pistoiesi e il MastroGni si sono limitati a giustificare 
materialmente il titolo di tali voci , comprovando intorno 
alle prime l’uso fattone da’ poeti, e il fattone dai piò vecchi 
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scrittori parlando delle seconde, senza molto ragionar ol- 
tre, se poeliissimi casi si eccettuino, e spesso ne’ loro ra- 
gionamenti concludendo contraddittoriamente a quanto ave- 
vano di tali parole disposto. 

Ella è naturalissima cosa che i giovani , ad istruzione 
de’ quali principalmente que’ valentuomini e noi medesimi 
ci siamo occupati di questa materia, domandiamo, se, per- 
ciocché le prime si trovano usate da’ poeti, possono usarsi 
in versi da ognuno con quella sicurezza colla quale abbiamo 
detto potersi usare in prosa e in verso tutte le parole da 
noi chiamate comuni ; o se sieno esse le poetiche tanto | 
proprie de’ versi, che mai non possa usarsene in prosa qual- I 
cheduna. Per ciò poi che alle antiquate appartiene, come è 
egli possibile che a’ giovani, i quali le veggono si attenta- ^ 
mente registrate, non venga volontà di sapere se sieno esse 
tanto fuori di uso da non potersi più richiamarvene alcuna, 
eziandio quando chi scrive fosse si giudizioso da coglierne 
la opportunità; ritenendosi altronde per l’autorità di Ora- 
zio e pel fatto di eccellenti scrittori , che in materia di 
lingua molte parole le quali prima erano morte, per tale 
maniera rivivano? 

A soddisfare a siffatta giustissima curiosità, ecco quanto 
abbiamo creduto di dover fare. 

Primieramente sotto il titolo di parole comuni, che se- 
gneremo c , noi porremo tutte quelle che per g-enerale 
consenso sono ammesse in prosa e in versi senza eccezione i 
veruna, salvo che rispetto al verso alcuna pel comune uso 
non ceda ad equivalente migliore. 

In quanto poi alle poetiche, le quali segneremo sotto 
un tale nome saranno per noi poste tutte quelle che per 
qualche artifizio, variando dalle prime, hanno acquistata 
alcuna delle proprietà già indicate quando più sopra par- 
lammo di esse. Perché però molte di esse vengono elegan- 
temente usate anche in prosa, noi distingueremo queste 
dalle riputate proprie soltanto del verso, segnandole in ca- 
rattere corsivo. 

Ma fra le poetiche noi non daremo luogo, siccome hanno 
fatto il Pistoiesi e il Mastrotìni, a tutte quelle che per una 
certa licenza dai 'nostri poeti furono adoperate. Impercioc- 
ché a noi é panilo che con migliore avvedutezza possano 
collocarsi fra le antiquate parecchie di esse le quali per 
iiulla corrispondono alla idea che delle poetiche dobbiamo 
farci. Cosi crediamo, p. e., essere di Ifióo per /ìcì'o, eli sciai 
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per sciogli, di scei per scegli , di aggio per ho, e di tali 
altre: con che torremo di mezzo l’inciampo ciie allraineute 
trovar polrehbcio i giovani, pensando che se c|iielte parole 
sono registrate tra le poetiche, possano da essi liberamente 
usarsi in versi; quando si debl^p piuttosto convenire, clic 
se non le trovassimo noi più ne’ componimenti degli stessi 
grandi maestri, i loro versi sarebbero più lucenti e belli. 

Perchè poi fra le antiquate, che segneremo a, possono 
per avventura incontrarsene alcune le quali per peculiare 
loro suono, o per altro buuu clTelto di loro conformazio- 
ne , ci scmbiano alte ad essere con certa accortezza poste 
di nuovo ili corso, ecco come abbiamo provveduto. 

i\oi abbiamo tra queste distinte (pielle le quali possono 
convenire alla prosa, e quelle che possono convenire al 
verso , assicurando il nostro giudizio singolarmente sulla 
considerazione dell’ uso che di esse appunto è stato fatto 
con buon riuscimento nell’ una o neU’altra maniera da va- 
lenti scrittori. Quindi abbiamo segnate le prime con aste- 
l'isco, e le seconde con carattere corsivo. 

Ma intanto, perchè- parecchie delle parole poetiche sono 
da noi segnate come atte a servire anche alla prosa, e pa- 
recchie delle antiquate a servire e alla prosa e al verso, 
non dovrà già credersi che possa farsi indistintamente uso 
delle medesime, e ad arbitrio empirne i componimenti. Sa- 
rebbe questo un confondere tutto, e un imbastardire bar- 
baramente la lingua nell’ alto che si dirigono tutte le dili- 
genze a procurarne la nettezza e la eleganza. Debbesi adunque 
avere accorgimento* sommo e parsimonia; e regola sicura 
sarà il considerare l’ effetto che dall’uso di tali parole sia 
per aversi. Imperocché se per esse l’orazione non si fa sin- 
golarmente bella , è peccato il valersene. 

E.d in |jrofiosito delle parole antiipiale, uopo è che di- 
chiariamo un’ altra differenza, la quale si troverà nel libro 
no.stro, ove si paragoni con quelli del Pistoiesi e del Ma- 
strolini. Essi collocarono tra le erronee molte voci le quali 
altronde eglino stessi confessarono essere state adoperate 
tanto in versi quanto in prosa da eleganti scrittori , inassi- 
mainente Cinquecentisti. Ora a noi è paruto doversi alcun 
rispetto a uomini si benemeriti delle italiane lettere; e con- 
tro il rispetto ad essi dovuto essere assolutamente il sup- 
porre che b'i di grosso ed anche non di rado peccassero iii 
fallo di lingua uomini valentissimi , che nel resto furono 
e sono ancora e saranno sempre maestri gravissimi. Quindi 
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è che riconoscendo ancora noi tali parole doversi giusta- 
mente restare fuori d'uso, abbiamo creduto abbastanza es- 
sere se sieno notate a questo titolo. 

S 14 . Avvertenza intorno ad una notabile varietà 
di desinenze. 

Nei verbi di tutte le conjugazioni la prima persona sin- 
golare nel tempo pendente dell’indicativo termina precisa- 
mente come la terza nel medesimo; onde dicesi: io amava: 
io leggeva: io^ sentiva; e dicesi : egli sentiva: egli leggeva : 
egli amava. E tanti sono e si comuni i testi degli scrittori 
conformi a questa maniera, tanto costante è la pratica della 
medesima, di’ essa si può giustamente tenere in conto di 
regola generale. Perchè però alcuni passi de’ Trecentisti 
s’ incontrano con desinenza della quarta vocale nella ter- 
minazione della prima persona, e perchè si è creduto che 
venisse vantaggio alla lingua se più regolatamente si di- 
stinguesse la prima persona dalla teiza anche in quel tempo, 
siccome nella maggior parte degli altri avviene; molti Cin- 
quecentisti si posero ad usare si liberamente la seconda 
desinenza, che spezialmente ne’ ragionamenti e scritti fa- 
migliari essa non ebbe a desiderare fautori. Quindi nacque 
anche ne’ più diligenti sul merito della medesima una non 
mediocre incertezza: il Pistoiesi, il quale aveva posto amav'o 
tra gl’idiotismi ed errori, in una nota fini dicendo che nel 
parlare e scrivere famigliarmenle quella desinenza è fatta 
SI comune , che non può ascrivessi ad errore. Ed aggiunge 
di più , che il Buommattei medesimo non ardisce ripren- 
dere chi così terminasse. Questa è senza dubbio contrad- 
dizione. 11 Mastrofìni ha deciso col suo fatto doversi tale 
desinenza avere per regolare , giacché egli l’ ha collocata 
nella prima colonna del verbo amare accanto ad amavd. 
A tbndaraento poi del tatto egli allega nella corrispondente 
nota alcuni passi di Trecentisti c Cinquecentisti. 

Ma perchè pochi assai sono i testi de’ Trecentisti i quali 
presentino la desinenza di cui si ragiona, ed innumerevoli 
sono e costantissimi quelli dell’ altra maniera , nè questa 
lascia luogo a temere di equivoco, bustauttineute determi- 
nandosi il senso pel contesto del discorso; noi non possiamo 
collocare quella e tutte le teriniiiuzioni simili se non se 
tra le antiquate, e cosi faremo. Imperciocché con tale me- 
todo meglio provvederemo che fatto non abbiano que* due 
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viilL'iilMoiniiii, il Pistoiesi, cioè, nianifestacìiente coiitraddt- 
ceiidosi, c il Mastrolilli con supposizione distrutta da ogui 
buona ragione grammaticale. K chi di tatti non vede che 
se amavo, leggevo, sentivo, e simili, fossero voci regolari, 
non surebbevi diHlcoltà alcuna onde nel plurale non si avesse 
anuivnmo , leggevamo, sentivamo? parole le quali, tosto 
che s’incontrano, poogonsi senza dubitazione tra le erronee 
ili prima classe. Lontani per altro dal confondere queste 
ultime colle prime, poiché è noto che le lingue non sem- 
pre sono conseguenti , noi crediamo che ammettendo le 
terminazioni amavo, leggeva, sentiva tra le voci antiquate, 
iìicciamo abbastanza perché non ne invalga frequente ì'uso', 
e lasciamo adito ad usarne alcuna volta, ove tale termi- 
nazione possa cadere in acconcio. Egli è questo uno de’ casi 
in cui debbesi avere presente quanto premetteinmp nel 
§ li; conciossiachè un buon orecchio troverà di che il più 
delle volte disgustarsi a quella desinenza nella quarta vo- 
cale; questa essendo la ragione per cui si di raro si vede 
usata dagli scrittori del buon secolo. Né vogliamo pur ne- 
gare che in qualche singolarissima combinazione possa riu- 
scire meno ingrata, e fors' anche influire in certo genere 
di armonia proprio di argomento e di stile che le sole par- 
ticolari circostanze suggeriscano e giustifichino. Pensi pen- 
siamo che sempre farà meglio colui il quale si astenga 
dall’ usarne, poiché pericolo di dispiacere può sempre es- 
servi , necessità di adoperarne non inai. 

§ i5. Dei troncamenti delle desinenze de’ verbi. 

Ma noi non abbiamo notato ne* varii prospetti dei verbi 
que’ tanti e sì diversi troncamenti di desinenze , de’ quali 
copiosissimi esempi pur s’hanno negli autori; avendo ap- 
pena segnato quelli della tei'za persona del plurale nel pas- 
sato indeterminato dell’indicativo, che in alcuni prospetti 
trovansi tra le parole poetiche atte ad essere usate anche 
in prosa, ed in altri tra le parole antiquate atte ad essere 
usate anche in versi , secondo che ci è paruto praticato 
più o meno dagli scrittori, ed essere più o meno. consono 
all’ orecchio. 

Ad intendere il perché siamo stati distolti da ciò fare , 
gioveranno le seguenti considerazioni. 

La lingua italiana per naturale indole sua abborrisce le 
desinenze terminanti in consonanti; di che si ha amplissima 
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prova veggcndo che più aggiunte per poggiatiira, che r.h>- 
meuti di conformazione, sono le poche consonanti le renali 
in assai più poche parole a finimento delle medesime si tro- 
vano. E gli Antichi nostri tanto amarono , come ottimo 
mezzo di conservare la nativa sua dolcezza alla lingua , il 
6nimento della parola in vocale, che anche dove incontra- 
rono questo in vocale accentata , volentieri ne aggiunsero 
un’ altra non accentata, od aggiunsero una sillaba intera , 
siccome per varii esempi è manifesto ; niuna cosa essendo 
più comune nelle loro scritture che il foe, il fue, il pitie , 
il finio, r ticUo , e tante altre parole di tale sorta, per ciò 
che spetta al primo caso; e gioventude e vìrliide e pietade 
ed altre , per ciò che spetta al secondo. 

Ma questa regola non potè sempre servire con buon 
effetto ai poeti, i quali per dare armonia piacente ai loro 
versi ebbero bisogno di far piegare al loro oggetto quella 
delle parole particolari, talora anche travolgendola; e fu- 
rono essi cosi i primi che incominciarono ad introdurre i 
troncamenti, come nei nomi, cosi pure in alcune desinenze 
de’ verbi. Nè poi andò molto che gli scrittori di prosa ne 
vollero seguire l’esempio, ingegnosamente osservando che 
potevano que’ troncamenti convenire sia per aggìugnere 
più comodamente alla desinenza troncata alcuna particella, 
come quando dissero parlarsi , furonvi , reggeansi , venirne , 
udirli , e simili; sia ad oggetto che col mezzo di un arti- 
fìziale incontro di più consonanti, per le quali due parole 
vengono in certo modo ad innestarsi insieme , il periodo 
ottenesse nel suo complesso un determinato genere di ar- 
monia che diversamente non avrebbe avuto, come sonimene 
venuto; acconceremvì , e legheremii una pezza: trailo dal 
fondo: pommi ove vuoi, e cosi d’altri modi. 

Forse la ragione che suggerì questi troncamenti, ne fissò 
eziandio, per così dire, il soggetto. Imperciocché essi non 
si estendono oltre certi confini, siccome i Grammatici inse- 
gnano, e i buoni libri dimostrano. Del che per dire bre- 
vemente qualche cosa, osserveremo, in primo luogo, che 
mai non si fa troncamento nelle terminazioni che finiscono 
in sillaba accentata ; onde non si scrive si risent’ imman- 
tinente : am’ ogni specie di piaceri , in luogo di si rfsenù 
immantinente: amo ogni specie di piaceri. In secondo luogo, 
non si fa mai troncamento nelle terminazioni de’ presenti 
dei modi indicativo, imperativo, ottativo e congiuntivo, nè 
in 'quelle de’ pendenti per ciò che riguarda le tre persone 
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singolari e la seconda plurale; e perciò non si scrive; ere- 
fP ora: /cggf' intanto: ved’ egli, iu luogo di credo ora: leggi 
i ritanto : vede egli; nè si scrive; credev allora: /eggrv’ ùi> 
tanto: vedtv adunque: vedeval' egregiamente , e così discor- 
s'endo, iu luogo di credeva allora: ledevi intanto: vedeva 
adunque ; vedevate egre^amente ; nè parimente si scrive 
saper assai: fug^d insieme : amar' ognuno , in luogo di 
sapere assai , fu^re insieme , amare ognuno. Bensì può 
troncarsi i'iniimtOy se siegue parola incominciante per con- 
sonante, dicendosi: amar tutti: fu^r presto: saper molto, 
c simili. Ha pur luogo il troncamento nelle terminazioni 
plurali di prima e terza persona, ove la /n o la n , in cui 
pei troncamento la terminazione finisca, o venga accoppiata 
ad alcuna delle particelle che negli esempi dati di sopra 
appariscono , e loro simili , o sia seguita da parola inco- 
isiinciante per consonante. Imperciocché, senza parlare degli 
articoli accoppiati assai spesso, oltre le già accennate par- 
ticelle, alle terminazioni troncate che abbiamo dette, non 
trovansi esse soltanto innanzi a parole che incominciano 
per b , o m , o p, siccome alcuni Grammatici supposero , 
ma innanzi a qualunque altra. Così leggiamo in Boccaccio ; 
pqgnam che : vogliam dire .• avem fatto : ahhiam già : cre- 
tiiam la vita; dùem noi, ec. Ed una particolare osserva- 
zione aggiungeremo, la quale vuole essere partecipata singo- 
larmente ai giovani; ed è, che la prima regola data da noi 
in esclusione dei ti'oncamenti nelle terminazioni delle prime 
persone singolari del presente dell’ indicativo , ha una ec- 
cezione nel verbo essere; e può dirsi son invece di sono. 
Oltre ciò , ove alla terminazione troncata si aggiunga l’af- 
fisso o particella mi, gli Antichi hanno mutata la n di quella 
terminazione in m, dicendo , p. e. , sommene venuto invece 
di sonmene venuto : e sommi molesti invece di sonmi mo- 
lesti. E Boccaccio scrisse anche davammi per davanmi : il 
quale modo però nissuno, cred’io, ardirebbe ora imitare, 
quantunque per avventura possa imitarsi 1’ altro , purché 
facciasi sobriamente. In qualche luogo noi abbiamo accen- 
nati diversi altri troncamenti di varia fortuna, tra’ quali il 
totila di Franco Sacchetti, che vuol dire toglitela, e il von 
di Alfieri per vonnq , che vuol dire vogliono , son forse i 
massimi tra i soffribili. Quest’ultimo è prova di grande ar- 
ditezza in verso; faltro parci putire alquanto di arzigogolo 
di plebe fiorentina, quantunque possa in istile basso non 
aHatto disconvenire ; e tali pure parranno a molti il te' per 
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tTiii , torri por ri toglie, c il tr//^ velia, c il vr Hi ve IH por 
vedila c vedili, e vello per vedilo. Mn ve' per vedi impera- 
tivo, ma tranne per traine, trailo per trailo sono di assai 
buon conio , e piaceranno sempre. ' 

Ma parlare più difTusatnente di questa materia .sarebbe 
por noi un uscire fuori do’ limiti conceduti alla presente 
operetta; e il registrare i diversi troncamenti che nelle <lo- 
sinenze di ogni verbo, di cui daremo il prospetto, possono 
occorrere , sarebbe lavoro lungo ed inutile. Basterà con.si- 
derare che questi troncamenti, qualunque essi sieno, niuna 
variazione inducono in ciò che per la desinenza delle par- 
ticolari terminazioni ogni conjugazione esige. 

§ i6. IS'aturn differente de verbi. 

Siccome non abbiamo registrati i troncamenti diversi che 
nelle desinenze di ogni verbo, di cui daremo il prospetto, 
possono occorrere, sia stando all'uso comune de’ colti scrit- 
tori, sia avvertendo alla licenza che hannosi presa gli Anti- 
chi ; cosi non abbiamo parlato nemmeno delle varie specie - • 
de’ veibi,' secondo che vengono o dai Grammatici distinti 
in personali, in impersonali, in transitivi e in assoluti, o 
nei vocabolarii notati più comunemente in attivi e in neu- 
tri. Imperciocché il dimostrare quali sieno le terminazioni 
regolari o irregolari , comuni od anomale de’ verbi , che 
é ciò che noi intendiamo fare, é co.sa la guale sta per sé 
mc<lesima, né punto dipende da quanto per avventura do- 
mandi r indole grammaticale de’ medesimi. 

S 17. T'erbi ausiliarii. 

Intanto però dovendosi esporre il prospetto delle conju- 
gazioni de’ verbi , ragion vorrebbe cne si procedesse col- 
r ordine con cui esse si sono indicate , e che oltre ciò si . 
premettessero verificaie in tre verbi da servire di modello 
per tutti gli altri simili. 

Ma una variazione da questo metodo vogliono due verbi 
della lingua italiana, i quali fra tutti gli altri distinguonsi 
pel particolare ministcrio loro. Imperciocché mentre alla 
propria significazione in ogni loro accidente e^si bastano 
da sé medesimi , c al più in una sola parte si prestano 
scambievolmente la loro opera ; si sono essi inoltre divisi 
tutti gli altri verbi, assunaendosi la cura di ajutarli ovunque 
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non hanno foi*ze bastanti per gire da sè medesimi. Questi 
due verbi sono avere ed essere, col primo de’ quali si 
aiutano tutti quelli la cui azione trapassa , sieno attivi o 
neutri, e col secondo quelli ne’ quali l’azione si contiene, 
siccome è degli assoluti e passivi. Da ciò essi hanno presa 
la denominazione di ausiliarii. Di questi due verbi adunque 
si premetterà il prospetto. 

§ i8. Prospetto de' verbi ausiliarii. 

Verbo AVERE. 

Ti'e cose debbonsi notare in questo verbo. Si giova del 
verbo essere nel futuro dell’ infinito : ne’ tempi composti il 
suo participio resta indeclinato, comunque anche si accordi ; 
spesse volte supplisce al verbo essere. Gli Antichi scrivevano 
tutte le voci del verbo avere colla h , senza che essa avesse 
nella pronuncia alcuna forza , se si eccettuino le tre prime 
voci del presente dell’ indicativo al singolare , e 1’ ultima 
del medesimo al plurale, accennando nelle prime l’accento, 
e neU’ultima distinguendo questo verbo da parola che esprime 
un nome. Può togliersi da queste quattro voci la h, met- 
tendo invece un accento» 


COMUKE { 

AltTIQOATO 

POETICO 

XfiROKBO 

ivmcATiro 

Presente 




Ho 

abbo : ajo : bone: 
hoe: aggio 

• a a a 

a a a a 

ii^ii 

ha 

» « ■ • 

hae: hane; 

• • a a 

ave 

I a a a # 

a a a a 

Abbiamo 

avemo : aviamo 

• * • 
a a . a 

Abbiano; aemo 

avete 

a • • . • 

aete 

hanno 

• a ■ • 

a a a > 

a a a 

Pendente 




Aveva 

*avevo: ave’ 

at^a 

avava ' . 

avevi 

avei 

a 

a a a a 

aveva 

• ava 

avea : avia 

avie 

Avevamo 

aveamo 

a a a a 

avavàmo 

avevate 

aveate 

a a a a 

avavàte: avevi 

avevano 

a a a • 

avieno : avéano 

avàvano: avévono 

PasstUo indeter- 
minato 




Ebbi 

ei : bei t ahei 

• a a a 

avei: avetti 

avesti 

a a a a 

a a a a 

a a a a 

ebbe 

a a a a 1 

a a a a I 

ave : avette 

Avemmo 

ébbimo 

a a a a 1 

lébbamo 


Verbi ital. 3 
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COMUBB 

ave»le 
ebbero 

Passali composti 
Ho , ebbi , aveva 
avuto, ec. 
Futuro 

Avrò 

avrai 

avrà 

Avremo 

avrete 

avranno 

lUPEBjtTirO 

Prtstnte 

Abbi 

abbia 

Abbiamo 

abbiate 

abbiano 

Futuro 

Avrai 

avrà 

Avremo 

avrete 

avranno 

OTT^TirO 
Presente peifotto 
Avessi 
avessi 
avesse 
Avessimo 
aveste 
avessero 

Presente imper- 
fetto 

Avrei 

avresti 

avrebbe 

Avremmo 

avreste 

avrebbero .1 


AHTIIjUATO 


cbboiio : avétto- 
ho : ebbeno 

io ho abbiuto 


•averò : arò 
*averai : arai 
'averà : ara 
*averemo: aremo 
laverete; arete 
laveranno : aran- 
no 


aggi : abbia tu : 
abbie 
aggia : aja 


aggiatc 

àggiano 

’averai 


’^avessono : ares-\ 
sino 


'averei: 'avena: 
arei : aria 


•■averebbe: *ave-| 
ria: arebbe: aria 


'averébbero : a»-| 
rebbero: arrie-\ 
no ; arieno : 
*avrébbono 


POBTICO 


BRBOHIO 

avesti 

ébbano 


io bo auto 


averoe 

ayeràe 


abbino 


avria 


ama 


amano 


avessi 


avrébbamo : a- 

vriarao: avriemo 
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COMU1IB AHTIQVATO 

J'rapassato im- 
perfètto 

IDio volesse che .... 
avessi , o avessi 
avuto, ec. 
trapassato per- 
fetto 

Dio avesse volato .... 
che io avessi , 
o avessi avu- 
to , ec. 

Futuro imper- 
yitto 

Dio voglia che io . . ; 

abbia, od abbia 
avoto 

Futuro perfetto 
Dio voglia che io . . . 

abbia, o sia per 
avere 

CONGlVSTirO 

Presente 

Abbia 

abbi , e tu abbia aggi 

abbta . . é . 

Abbiamo .... 

abbiate aviate: aggiate 

Abbiano à^iano 

Passato pendente 
Avessi, ec. .... 

Passato in- 
determinato 

Avrei, ec. .... 

Passati composti 
Abbia ed avessi .... 

avuto, ec. 
isriifiTiro 
Presente 

Avere .... 

Passato 

Avere avuto .... 

Futuro 

Avere ad avere, .... 

o essere per 
avere 

PAsricipio 

Avente abbiente 

avuto abbialo 


abbiendo 
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S 19, Verbo ÈSSERE. 


II verbo èssere nel futuro del modo inflnrtivo si giova 
del verbo avere, come abbiamo veduto che il verbo avere 
si giova del verbo èssere. Pei passati composti prende il 
participio dal verbo stare, l’uso avendo rigettato il suo; 
e quel participio è declinabile per casi, generi e numero. 
Questo verbo unendosi al participio passato de’ verbi tran- 
sitivi , li fa passivi. Esso è uno de’ pochi che abbia parti- 
cipio futuro, ed è uno de’ più anomali della nostra lingua. 
Però le terminazioni fta , fiano, fieno, comunque equiva- 
lenti alle sue, si riguardano come avanzi di un verbo per- 
duto in tutte le altre sue parti. 11 verbo èssere, detto per 
eccellenza sostantivo , è il solo rigorosamente necessario in 
una lingua. 


COMVKE 

tyoiCATiro 

PrtseiiU 

ik)no 

sei 

è 

Siamo 

siete 

sono 

Pendente 

Era 

eri 

era 

Eravamo 

eravate 

erano 

Passato ind. 
Fui 
fosti 
fu 

Fummo 

foste 

furono 

Passivo comp. 
Sono , fui , era 
stalo , ec. 

Futuro 

Sarò 


AMTIQOATO 


so: soe 
se : *se’ 

cnc: eve, ec. , este 
senio i siemo 
sete : se’ 
enno; en: so’ 

*ero 


eranto: savamo 
erate : savate 


fu’ 

’fusti 

fue 


•foste 

fanno 

sono, ed era suto: 
ossuto : issuto : 
istato 

sara^gio: sarabbo: 
serò 


POETICO 


• • 


furo: fur: fumo: 
foro 


fìa 


erboheo 


siate 


eravàssimo 

eri 


fùssimo : fossimo 
fosti : fusti 
fuoro 


sarajo 
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GOMUIIB 


>aremo 

arete 

laranno 

IMPBtJtTtrO 
Presente 
$ii la : sia tu 
jìa colui 
Siamo noi 
aiate voi 
siano coloro 
Futuro 
Sarai tu 
sarà colui 
Saremo noi 
sarete voi 
saranno coloro 

OTT^TirO 


AITIQHATO 
sarai, ec. 
•6a: fie 


ìano, fieno 


Isie tu 


•fussi 

*fiissi: fostù 
*fusse; fossi 
*fiissimo 
•foste 

•fussero : •fósso- 
no: fòssino 


fusti : fosti 
fósseno: fóssoro 


[fora; saria 


sena; sare' 


ìsaria : fora 


sareste 

sarebbero 

Trap. imperf. 
Dio volesse che 
io fossi o fossi 
stato 

Trap. perf. 
Dio avesse volu- 
to che io fossi 
stato, ee. 

FuU imp. 

Dio voglia che io 
sia , ec. 

Fut. perf. 

Dio voglia die io 
sia per essere, 
ec. 


sare 

sarébbamo 

riamo 

saresti 


^sarébbono 


forano : soriano: 
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COMCKB 

COSGIVNTirO 

Presente 

Sia 

<ii f o tu sia 
sia 

Siamo 

fiate 

siano 

Pass, pendente 
Fossi , ec. 

Pass. ind. 
Sarei , ec. 

^Pass. composto 
Sia , fossi , e sarei 
stato , ec. 
lUFlNÌTtrO 
Presente 
Essere 
, Passato 
Essere stato 
, Futitro 
Essei e per esse- 
re, o avere ad 
essere, o futuro 
PJRTtClPIO 
• • • • 
GEROIIDIO 

Essendo 


DE VERBI 
AMTIQnATO 


tu sei 
aie 


essente 


*sendo: siando 


ITALIANI 

POBTICO 


BSàOltBO 


Steno 


siino 


luto 


S 20. Prospetto de verbi regolari 
secondo le tre conjugazioni della lingua italiana. 

* I .* Conjugazione. 

Si è detto eh’ essa si distingue per la desinenza in are 
del suo infinito: ma^i suoi verbi hanno altre particolarità, 
che facilmente si conosceranno paragonandoli con quelli 
delle altre conjugazioni. Due sole ne accenneremo , sulle 

3 uali assai spesso si sbaglia dai poco attenti. i.° 11 futuro 
eli’ indicativo vuole per penultima vocale l’e invece dell’a , 
e la stessa pur vuole nell’ antipenultima sua tanto il pre- 
sente imperfetto dell’ottativo, quanto il passato indetermi- 
nato del congiuntivo. 2,“ Nel futuro dell’ ottativo e nel pre- 
sente del congiuntivo le tre persone del singolare terminano 
in i , e la terza del plurale in ino. 

Sonovi però alcuni verbi che hanno quella i doppia, e 
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S er tali rìtengoosi quelli che nella prima persona detrin- 
icativo terminano in io di due sillabe, come allevio , spa-^ 
zio , vario ; diversamente essendo di cambio , compio , ec. > 
Quelli poi terminano con i doppia anche nella seconda 
persona del presente dell’ indicativo. 


yerbo AMARE. 


COMCBB 

iSDtcjTiìrù 

Amo 

ami 

ama 

Amiamo 

'amate 

amano 

Pendente imp. 
Amava 
amavi 
amava 
Amavamo 
amavate 
amavano 
Passato indet. 
Amai 
amatiti 
amò 

Amammo 

amaste 

amarono 


Passato corno. 

• Ho, aveva, enbi 
amato, ec. 
Futuro 
Amerò 

amerai 

amerà 

Ameremo 

amerete 

ameranno 

iMPSBjtTiro 

Presente 
Ama tu 
ami 

Amiamo 

amate 


AHTIQOATO 


amamo 


'amavo 


amaslu 
amòe, amào 


ameraggio: ame- 
rabbo: aiiieròe 


amerae 


POBTICO 


amaro t amar 


BKIKHIBO 


amamo 

dmono 


VOI amavi 
amàvono 


amassimo 
amasi i 

amonno : amòro« 
no : amàrano : 
amorno : amar* 
no 


amarò: amerrb 


amara: amerrà 
amaremo 
amarete 
amaranno 
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amino 

Futuro 
Amerai tu 
amerà 
Ameremo 
amerete 
ameranno 

OTTATIVO 

Pr, perfetto 
Amassi 
amassi 
amasse 
Amassimo 
amaste 

amassero 

Pr. imperfetto 
Amerei 
ameresti 
amerebbe 

Ameremmo 


amereste 

amerebbero 

Trap. imperf. 
Dio volesse che 
io amassi , o 
avessi amalo 
Trap. perf. 
Dio avesse vo- 
luto che io a- 
vessi amato 
Fut. imperf 
Dio voglia che io 
ami, ec. 

Fut. perf. 

Dio voglia che io 
ami, o sia per 
amare, cc. 

COSGWHTIVO 

Presente 

Ami 
ami 
ami 


ANTIQUATO 


amàssono : amàs- 
sino 


amerébbono 


POETICO 


ameiia 

amerla 


araei'ieno : ame- 
rlano 


ame 

ame 


EAIIOHBO 


amarai 

amara 

amaremo 

amarete 

amaranno 


IO amasse 


quegli amassi 
amàssemo 
voi amassi , e a- 
massivo 
amàs seno 


amarei 

amaresti 

araarebbe ; ama- 
rla 

aroaremmo: ama- 
riamo: amai te- 
mo : amaréb- 
bamo , e ama- 
rcssimo 
voi ameresti 
amarébbono 
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COMUNE 

i.miamo 

miate 

mino 

Pass, pendente 
k massi , ec. 

Pass. ind. 
kmerei, ec. 

Pass. comp. 
kbbia , avessi a- 
mato , ec. 

tsriìUTiro 

Presente 
4. mare 

Passato 
A.vere amato 
Futuro 

A.vere ad amare, 
o essere per 
amare 

J>^MTICiPIO 

Presente 

Amante 

Passato 

Amato 

GFBOHDIO 

Amando 


ANTIQOÀTO 


POETICO 


EBRORBO 


§ 21. 2.* Conju^azìone. 


È proprietà de’ verbi di questa conjugazione , breve o 
lunga sia la desinenza in ere del loro infinito, che nel futuro 
deir ottativo e nel presente del congiuntivo le tre prime 
persone terminino io a, e la terza del plurale in anù. Breve. 

£ pure proprietà dei verbi dì questa conjugazione T avere 
due maniere per lo più egualmente regolari nei passati in- 
determinati deir indicativo ; ed ove ci accada d’ incontrarne 
alcuno in cui abbia luogo eccezione, se ne farà nota. 


COMUKB 

IND. 

Presente 

Temo 

temi 

teme 

Temiamo 

temete 


rerbo temeJre. 


ANTIQUATO 


POSTICO 


BRROHBO 


tememo 
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cOMrirB 

temono 

Pendente 
Temeva 
temevi 
temeva 
Temevamo 
temevate 
temevano 
Pass. ind. 
Temei: temetti 
temesti 

temè : temette 
Tememmo 

temeste 

temerono; temet- 
tero 

Pass. comp. 
Ho, aveva , ebbi 
temuto, ec. 
Futuro 
Temerò 


temerai 

temerà 

Temeremo 

temerete 

temeranno 

ISfP. 

Presente 

Temi 

tema 

Temiamo 

temete 

temano 

Futuro 
Temerai , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Temessi 
temessi 
temesse 
Temessimo 
temeste 
temessero 


Pr. imperf. 
Temerei 
temeresti 


de’ VfiHBI ITALI Ain 

ARTIQOATO | POETICO 


•temevo 

temei 

temeamo 

temieno 

teme 
^ • • 
temeo 


temerò : temer 
teméltono 


temeraggio : te- 

roerabbo ; te- 
meròe 


temeràe 


*t emessone : te- 
méssine 


temea 

temea 

teméano 


temeria 


EBE Orbo 

temano : te’meno 


temàvamo 

temevi 

temévono 


temessimo : te- 

méttamo 


temerno : temet- 
taiio 


temino 


quegli temessi 
• • • • 
voi temessi 
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COMUKE 

temerebbe 

Temeremmo 

temereste 

temerebbero 

Trap. imptrf. 
Dio volesse che 
io temessi , o 
avessi temuto 
Trap. per/. 
Dio avesse voluto 
che io avessi 
temuto 
Tut. imperf. 
Dio voglia che io 
tema , ec. 

Fut. perf. 

Dio voglia che io 
tema, o sia per 
temere 

CONG. 

Presente 
Tema 
tema 
tema 
Temiamo 
temiate ' 

temano 

Pass. peni. 
Temessi , ec. 

Pass. comp. 
Abbia, avessi te- 
muto, ec. 
Pass. ind. 
Temerei, ec. 

INF. 

Presente 

Temere 

Passalo 
Ayere temuto 
Futuro 

Avere a temere, 
o essere per te- 
mere 

PAMT. 

Presente 

Temente 

Passato 

Temuto * 


ABTIQCATO 


^temerebbouo 


Itemi 


POETICO 

temeria 


temerieno: teme- 
riano 


BBAOKKO 


temerebbamo: te- 


meressimo 


temino 
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COKUBE 

GEM» 

Temendo 


AHTIQUATO 


POETICO 


EnnoNEo 


s 22. rerbo CRÉDERE. 


Noi diamo il prospetto di uu secondo verbo di quest 
conjugazione , ond’ essa s' abbia per entrambi i modi d( 
suo infinito. 


commE 

AKTIQOATO 

POSTICO 

BBBOITBO 

IlfD. 

Presente 




Credo 

creo : cric ; creo: 
creggio ; crejo: 
ere' 

• • • • 

• ’ ■ • 1 

eredi 

ere’ 


• • • • 

crede 

ere’ 

. 

• • • • 

Crediamo 

credemo 

. 

crediano 

credete 


• • • • 

• • • • 

crédono 

crédeiio 


crédano 

Pendente 




Credeva 

•credevo : credie 

credea : credia 

* • • • 

credevi 

• • • • 

. 

tu credei 

credeva 

• • • • 

credea 

. . • • 

Credevamo 

credavamo : cre- 
deamo j 


• • • 

credevate 

predavate : cre- 
deate 


voi credevi 

credevano 

credièno 

credèano 

credévono 

Pass. ind. 




Credei: credetti j 

cresi 

. 

cretti 

credesti i 

crese 

s • • • 

• • • • 

credè : credette 1 

• • • • 

credèo 

• • • • . 

Credemmo 

* • • • 

• • • ■ 

credéttamo', cré 
samo : credè*' 
simo 

credeste 

• • • • 

• • > • 

credesti 

crederono : cre- 
dettero 

Pass. eomp. 

credéttono : cre- 
détteno : cré- 
sero 

crederò 

crétlero 

Ho: aveva: ebbi 
creduto, ec. 

creso 

• t • • • 

• • • • 

Futuro 




Crederò 

crederabho: cre- 
deraggio : cre- 
deròe: credrò 

• • • • 

• • • • 

crederai 

s « * • 

• • • • 

• • • • 

crederà 

{crederàc : credrai . • • • 

• • • • , 
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COMOirB 

Crederemo 

crederete 

crederanuo 

IMP. 

Presente 

Credi 

creda 

Crediamo 

credete 

crédano 

Futuro 
Crederai, ec. 
orr. 

Pr. per/. 
Credessi 
credessi 
credesse 
Credessimo 
credeste 
credéssero 

Pr. imperf. 
Crederei 
crederesti 
crederebbe 
Crederemmo 

credereste 

crederebbero 

Trap. imp. 
Dio volesse che 
io credessi o 
avessi creduto 
Trap. perf. 
Dio avesse vo- 
luto che io 
avessi creduto 
Fut. imp. 

Dio voglia che 
io creda, ec. 
Fut. perf. 

Dio voglia che 


IO creda , o sia 
per credere 

COHC. 
Presente 
Creda 
tu creda 


ArriQUATO 


crederrete 

credranno 


*credéssono: ere- 
dèssino 

crederrei 


*crederébbono : 


POETICO 


crederla 


crederla 


crederlanoi cre- 
derieno 


credi 


EBBOITEO 


crédino 


credesse 

credessi 
• • 
credessi 


crederebbi 


crederébbamo : 
crederéssimo 
crederesti ; cre- 
deressi 

crederebbano 


VeHBI ITÀL. 


é 
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coMune 
rreda 
Crediamo 
crediate 
crédano 

Pass. ind. 

Crederei, ec. 

Pass. comp. 

Abbia, avessi cre> 
dato, ec. 
tnr. 

Presente 
Crédere 
Passato 
Avere creduto 
Futuro 

Avere a credere , 
o essere per 
credere 
Pjimt. 

Presente 
Credente 
Passato 
Creduto 
azB. 

Credendo 

S 23. 3.* Conjiigazione. 

Non tutti i verbi di questa conjugazione hanno nclli 
prima persona dell’indicativo la stessa desinenza. Alcuni b 
traggono dall’ infinito cambiando l’ ire in una ^semplice o. 
come sento da sentire , dormo da dormire , cuopro da co- 
prire. Alcuni ed hanno questa desinenza, e n’hanno un’al- 
tra, cambiando Pire dell’infinito in isco, come abborn'rt 
che dà abborro e abbonisco, inghiottire che dà inghiotu 
e inghiottisco, ec., del che altrove accenneremo l’origine 
Altri finalmente hanno soltanto queste ultime desinenze, 
come impedire ha impedisco, ambire ha ambisco, fallirt 
ha fallisco , giacché fallo evidentemente viene da fallare, ec 
La differenza che notiamo ne’ verbi di questa conjuga- 
zione ne porta per alcuni altre notabili in varie altre parti 
del loro andamento , a modo che alcuni giungono ad es- 
sere anche difettivi. Non essendo del nostro istituto l’e- 
stenderci nell’ampia messe della Grammatica, ci limitiamo 
qui a dare il prospetto della 3.* Conjugazione in tre verbi, 
i quali differendo nella uscita dell’indicativo, imperativo e 
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congiuntivo , possono esser* di norma per tutti quelli che 
sono in sè medesimi compiuti, mentre la costruzione degli 
altri che portano eccezione, si avrà ove parleremo de' 
verbi anomali. 

Una cosa sola resta a dire per ciò che generalmente ri- 
guarda i verbi della 3.‘ conjugazione, ed è, che alla se- 
conda persona singolare nel futuro dell'ottativo e nel pre- 
sente del congiuntivo hanno due desinenze ; una in a e 
r altra in i, qualunque sia T uscita loro nel presente del- 
r indicativo. Ma s' ingannerebbe assai chi pensasse essere 
queste due desinenze egualmenta pregiate. Regolare e co- 
mune è quella in a, la quale in versi e in prosa trovasi 
usata generalmente da tutti i buoni scrittori, ed ha in ap- 

S oggio un bel suono e un carattere che la distingue dalla 
esinenza della seconda persona singolare del presente del- 
r indicativo. Quella in i non è che un rimasuglio d' anti- 
caglia, parte de' verbi di questa conjugazione quando non 
erano ancora stabiliti bene in tutte le loro terminazioni. 
Quindi è che noi abbiamo collocata codesta desinenza tra 
le parole antiquate, il che basta per conservare il dovuto 
l'ispetto agli egregi scrittori che le hanno usate, e spezial- 
mente ai Cinquecentisti , i quali non furono molto severi 
nell' attenersi alle più regolari desinenze in certe parti de' 
verbi ; e basta nel tempo stesso perchè i giovani non si 
avvisino di usarle. E a ciò ci ha più risolutamente deter- 
minati il vedere che il sig. Mastrofini, mentre pur dichiara 
di preferire la desinenza in a, non solo pone fra le rego- 
lari anche quella in i, ma parlando di molte in i proce- 
denti dalia uscita in isco, giunge a preferirle alle altre, 
senza mai dar ragione di quella sua incoerenza. 

Per ciò che spetta al verbo sentire , di cui qui sotto 
diamo il prospetto, il suo participio presente non è d'uso 
per la sua soverchia durezza; i verbi composti l'hanno più 
dolce , come consenziente e dissenziente. Forse un giorno 
senziente diverrà comune, giacché ninna ragione, fuor che 
quella del non ancora sicuro uso , il contrasta. Essi dif- 
feriscono dal medesimo in qualche altra particolarità, come 
noteremo altrove. 
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Verbo SENTIRE. 


COM0VB 

' aitTIQOATO 

POETICO 

znnoREO 

Prtsénu 




Sento 

* a * * 


a a a a 

senti 

• • • • 



sente 

• • • • 

• 


Sentiamo 

sentimo 



sentite 

• * • a 



sentono 

• • • • 


sentano 

Perni, imp. 




Sentiva 

•sentivo 

sentfa 

a a • a 

sentivi V 

• a • • 

a a • a 

a a • a 

sentiva 

• • • a 

senUa 


Sentivamo 

a a a a 

a * a a 

sentiamo 

sentivate 

a a • a 

a a a a 

sentivi 

sentivano 

sentièno 

sentiano 

sentìvono 

Pass. ind. 




Sentii 

senti 

a a • • 

a a a a 

sentisti 

a a a 

a a a a 

a a a a 

senti 

senile 

scntio 

sentitte 

Sentimmo 

• a a a 

a a a a 

sentissimo 

sentiste 

a a a a 

a a a a 

voi sentisti 

sentirono 

sentirò; sentir 

a 

sentiono , sentir- 
no 

Pass. comp. 




Ho: aveva: ebbi 

a • a a 

a a a • 

a a a . 

sentito , ec. 
Futuro 




Sentirò 

sentiròe 



sentirai 

sentrai 



sentirà 

sentiràe 



Sentiremo 

a a • a 



sentirete 

a a a a 



sentiranno 

a a a a 


a a a a 

IMP. 

Presente 




Senti 

a a a a 


a a a a 

^enta 

a a a a 


a a • a 

Sentiamo 



a a • a 

sentite 



a a a a 

sentano 

a a a a 


séntino 

Futuro 




Sentirò 

a a a a 



sentirai 

a a a a 



sentirà 

sentiràe 



Sentiremo 

a • a a 



sentirete 

a a a a 


a a a a 

sentiranno 

a a a a 

a a a • i 

• a a a 
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cornnn 

OTT. 

Pr. per/. 
Seniiui 
sentitisi 
sentisse 
Sentissimo 
sentiste 
sentissero 
• • • 
Pr. imp. 
Sentirei 
sentiresti 
sentirebbe 
Sentiremmo 


sentireste 


AirriQVATO 


*sentissono 

ìsentissino 


POBTiCO 


• sentiria 


sentiria 


sentirelibero 
Trap. imp. 
Dio volesse che 
io sentissi , o 
avessi sentito 
Trap. ptrj". 
Dio avesse voluto 
che io avessi 
sentito 
Fut. imp. 

Dio voglia che 
io senta, ec. 
Fut. per/. 
Dio voglia che io 
senta, o sia per 
sentire 
cose. 
Presente 
Senta 
tu senta 
senta 
Sentiamo 
sentiate 
sentano 

Pass. pend. 
Sentissi, ec. 

Pass. ind. 
Sentirei, ec. 

Pass. comp. 
Abbia, avessi sen- 
tito, ec. 


*sentirebbono 


senliriano 



sentisca 

senti 


\ 


I Baacnao 

sentisse 


sentisti, sentissi 


sentirébbamo , 
sentiriamo,sen- 
tiréssimo 
sentiresti , senti- 
ressi 


senti 


saltino 


4 * 
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coMinc 

tSF^ 

Presente 

Sentire 

Passato 
Aver sentito 
Futuro 

Avere a sentire, 
o essere per 
sentire 

PART. 

Presente 


ARTiQuaro 


rOBTICO 


BBROBBO 


Passato 

Sentito 

exR. 

Sentendo 


sentente 

sentuto 


S a4. Ferbo ABBORRIRE. 

Nuir altro occorre avvertire intorno a questo verbo , se 
non che i poeti talora lo scrìvono con una sola 6 per mag- 
giore dolcezza. 


C0MHR8 

Presente 
Abborrisco : ab- 
borro 
abborrisci : ab> 

borri 
abborrisce : ab-' 

borre 

Abborriamo 

abborrite 
abborriscono: ab- 
bórrono 
Pend. ind. 
Abborriva 
abborrivi 
abborriva 

Abborrivàmo 

abborrivate 

abborrivano 

Pass. ind. 
Abborrii 
abborrUti 
abborrì 


AKTIQUATO 


abborriroo 


*abborrivo 


abborrie 


POETICO 

aborro 

aborri 

aborre 

aborriamo 

\ 

aborrile 

aborrono 

aborria 


aborria : ahbór- 
ria 


(aborriano: abbo- 
riano 


erborbo 


abborrischìamo : 
abborrìsciamo 

• a a • 

abborriscano 


• • 

• • 


abborrivi 

abborrivono 
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PISTE PRIMA 


commE 

bborrìmmo 

bburritte 

kborHrono 

Pass. comp. 

[o : aveva: ebbi 
abborrito , ec. 
Futuro 
•bborrirò 
bborrìrai 
bborrirk 
k.bborriremo 
bborrirete 
bborriranno 


AKTIQDATO 


abborriro : ab- 

borrir 


PORTICO 


UKono 

abborristimo 

abborrisU 

abborrirno 

abborrinno 


abborrìròe 


abborriràe 


abborrìschiamo 


abborrischino 


abborrirke 


abborrÌMÌ 


abbonissero 

Pr. imp. 
Abborrirei 
abboni resti 
abbonirebbe 

• a • • 

Abboniremmo 


abbonireste 


abbonissono : 
abborrissino 


abborristì, e ab* 
borrissi 


aborrirla 


rabborriria 


abborrirébbamo ^ 
e abborriréssi- 
mo 

abboniresti, e ab* 
borrircMi 
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coMcn 

ABTIQUATO 

POSTICO 

BRROVBO 

abborrìrébbero 

*abborrirébbono 

abborririanos ab- 

- 

Trap. imp. 
Dio Tolesse che 

• • • • 

borririeno 


io abborrissi, o 
avewi abbor- 
rìto 

TVap. peif. 
Dio avesse voluto 

• • • » 

a a a a 


cbe io aveui 
abborrito 
Fm. imp. 

Dio voglia che io 

• • • • 

• a a • 


abborrisca , o 
abborra, ec. 
perf. 

Dio voglia che io 

• • • • 

V 

a a a a 

abborrisca , o 
sia per abbor- 
rire 

COKG. 

Prestnu 

Abborrisca : ab- 

• • • • ' 

a • • • 

• 

a a a a 

borra 

abborrisca : ab- 

abborriscbi 



borra 

abborrisca ; ab- 


• • • a 


borra 

Abborriamo 

• • s « 

a « a ■ 

abborrischiamo i 

abborriate 

« • • • 

. • . • 

abborrUchiate 

abhorriscano: ab- 

• • • 0 

a a . a ' 

abborrischiuo , 

bòrrano 
Pass. pend. 
Abborrissi, ec. 



abbdrrioo 

a a a • 

Pass. ind. 
Abborrirei , ec. 

« • • 

a a • a 

a a a a 

P<us. camp. 
Abbia, avessi ab- 

• • • • 

a a a a 

a a a a 

borrito, ec. 
sur. 

Presenti 

Abborrire 

1 

a * • • ' 

a a a a 

* a * * • 

Passato 

Avere abborrito 

1 

• • • • 1 

a a a a 

a a a a 

Futuro 

Avere ad abbor-l 

• • • a 

• a a a 

a a a a 1 

rire , o essere 
per abborrire 

MT, 

Presente 

Abborrente 

abborriscentc 

a a a • 

a a a a Ì 
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COMQRC 

Passato 

Lbborrito 

CBJI. 

Wlsborrcndo 


ARTI^^UATO 


POETICO 


' BREOREO 


45 


S 25. ^erio impedire:. 

Or daremo il prospetto di questo verbo per esempio 
della terza maniera propria di questa conjugazione in quanto 
ai verbi i quali nel presente dell' indicativo escono sola> 
mente in ìsco. Imperciocché quantunque il loro andamento 
trovisi anche nel proipetto del verbo abbonire preceden- 
temente dato, siccome esso ha due maniere di uscita , po- 
trebbe alcuno dubitare da quale delle due nel processo 
tale o tale altra terminazione derivi. 


COMVHB 

VStO, 

Presente 

Impedisco 

impedisci 

impedisce 

Impediamo 

impedite 

impediscono 

Pendente 
Impediva 
impedivi 
impediva 
Impedivamo 
impedivate 
impedivano 
Pass. ind. 
Impedii 
impedisti 
impedì 
Impedimmo 
impediste 
impedirono 

Pass, comp. 
Ho : aveva : ebbi 
impedito, ec. 

Futuro 

Impedirò 

impedirai 

impedirà 


AnTIQCATO 


impedirne 


•impedivo 


impedie 


impedirò ; impe- 
dir 


impediròe 

impediràe 


POETICO 


impedia 


impedla 


impedio 


ERBOKEO 


impedischiamo , 
impedìsciamo 


impediscano 


impedivi 

impedivono 


impedissimo 

impedisti 

impedinno 
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impcdischiamo 
• • • • 
impedUchino 


pcdirae 


*inipedissono 

impedissino 


impedissi 


impedisti 


Pr. imp. 

Impedirei .... ^impedirla 

impediresti .... .... 

impedirebbe .... imptdirla 

Impediremmo .... .... 

impedireste 

impedirébl^ro *impedirébbono impediriano: im- 
TVap. imp. pcdirieno 

Die volesse cbe io ... . 

impedissi, o a* 
vessi impedito 
Trap. ptrf. 

Dio avesse voluto .... .... 

che io avessi 
impedito 
F uf. imp. 

Dio voglia che io ... . .... 

in^edisca.^ ec. 
rut. pet'f. 

Dio voglia che io ... . .... 

impedisca , o 
aia per impe- 
dire 


Digitized by Google 



PARTE 
AJIT!<}UATO 


BRROne 


impcdischi 


impedUchiamo : 
iinp«di*cÌAmo 
impedischiate 
impediachino 


COMUNE 
GONG. 

Presente 
J mpodisca 
i mpedisca 
ì impedisca 
I mpedianio 

i inpediate 
impediscano 
Pass. pend. 

X rapedissi , ec. 

Pass, ind. 

Impedirei, ec. 

Pass. comp. 

Abbia ; avessi im- 
pedito, ec. 

IHF, 

Presente 
I mpedire 

Passato 

Avere impedito 
Futuro 

Avere ad impe- 
dire , o essere 
per impedire 

PAST, 

Presente 
Impediente 
Passato 
Impedito 

GEB. 

Impedendo 

S 26. Indice de'' verbi che hanno la sola uscita in isco. 

1 verbi della i * e 2.* conjugazione mostrano per la de- 
sinenza del loro infinito come escano nel presente dell’ in- 
dicativo. Ma non è cosi di quelli della 3.% i quali, sic- 
come s* e detto, hanno tre diverse maniere di uscita, 
mssuna delle quali pel loro infinito può conoscersi. Nè à 
quest uopo si pub sperare aiuto dai vocabolari che ab- 
biamo avuti fin qui , tutti imperfetti , come in altre , cosi 
in questa parte de verbi, la quale era pure la piò ovvia, 
ed aveva volgarissimo esempio ne’ vocabolari greci e latini. 

I troppo brevi termini di questa operetta non ci per- 
mettono di dare 1 indice di tutti i verbi della 3.“ coni^a- 
tione, giusta la triplice classificazione che ne abbiamo 
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fatta, onde esporre l’uscita di ciascuno di essi. Ma daremo 
quello de' verbi che hanno la sola uscita in isco , i quali 
sono i più di numero, e dehbonsi conjugare tutti come il 
verbo inìpedire. Per questo indice , e per tutto ciò che 
nella presente operetta si trova contenuto , avverrà facil- 
mente che si conosca ciò che s’abbia a pensare degli al- 
tri de’ quali non è parlato. Soltanto è da avvertire che 
ove presentisi desinenza diversa , essa non appartiene al 
verbo accennato nel nostro indice, ma ad altro di diversa 
conjugazione, o sussista esso pienamente in uso, o ne sus- 
sistano solamente alcune sue terminazioni , o sia passato 
affatto tra le voci antiquate. 

Non dobbiamo però omettere una osservazione del Buom- 
mattei , la quale è di non lieve importanza. Nissuno de* 
verbi aventi l’uscita in isco soffre le terminazioni in ischiamo 
e ìschiate , le quali abbiamo poste costantemente fra le 
erronee. In vece di quelle ritengonsi le terminazioni co- 
muni agli altri verbi della 3.^ conjugazione. Ma nei verbi 
chiarire , avvilire , ambire , gioire , colpire , languire , non 
vuole egli che nel futuro dell’ ottativo dicasi chiariamo , 
avviliamo , ambiamo , gioiamo , colpiamo , languiamo ; e 
forse nè anche proibiamo ; nè chiariate , ambiate , gioiate , 
colpiate , languiate. E siccome per regola generale le ter- 
minazioni del futuro dell’ ottativo si riproducono nel pre- 
sente del congiuntivo , lo stesso dovrà dirsi di quelle che 
a questo appartengono. Suggerisce quindi che invece si 
usino o altri verbi , o circonlocuzioni. E porta egli 1’ av- 
vertimento tant’ oltre, che non dubita di estenderlo a tutti 
i verbi che hanno la sola uscita in isco. 11 che se così 
estesamente dovesse osservarsi per regola generale, questa 
classe di verbi potrebbesi chiamare difettiva essenzialmente. 

Noi avremmo desiderato di udire una ragione di questo 
suo insegnamento ; ma egli non ne dà nissuna. E non è 
a pensare che ciò sia per mettere differenza tra le ter- 
minazioni del presente dell’ indicativo e quelle del pre- 
sente del congiuntivo e del futuro dell* ottativo; perciocché 
non si potrebbe più dire sentiamo , temiamo j crediamo 
sotto il modo congiuntivo ed ottativo , dappoiché si dice 
sotto l’ indicativo tanto ne* verbi della a.* conjugazione 
quanto in quelli della prima maniera delia 3.“ Noi abbiamo 
in proposito di alcuni verbi, de* quali diamo il prospetto, 
come di ardire , gioire , ec. , fatta a suo luogo qualche in- 
dicazione opportuna : ma dovendo qui parlare per regola 
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generale, non possiamo dire altro, se non che le termina- 
zioni accennate debbonsi evitare ovunque o portino confu- 
sione , o presentino suoni meno felici ; il che si vedrà 
cilmente, p. e., verificarsi di chiariamo, chiariate , gioiamo , 
gioiate , e di ardiamo procedente da ardire ; ma non cosi 
almeno in generale degli altri accennati dal Buommattei. 
Non si vede infatti né in che rimanga confuso il senso , nè 
in che ofTeso l'orecchio, dicendo ambiamo, colpiamo, latìr 
guiamo, awiliamo, e così dichiariamo, come proibiamo. 
Lo stesso è di ambiate , languiate , avviliate ; com' è di- 
chiariate. 

Avvertiamo intanto che quantunque in questo indice non 
abbiamo posti i soli verbi di questa specie che sono di co« 
mune uso nella lingua italiana, molti però ne abbiamo 
omessi che il Vocabolario della Crusca riferisce, e che 
sono assolutamente antiquati , o degni di essere considerati 
per tali , o se non altro che appartengono più al dialetto 
fiorentino o toscano , che alla lingua italiana , mentre dee 
farsi differenza da quelli a questa. 


Abbellire 

abbonire 

abbronzire 

abbrostire 

abbroslolire 

abbruttire 

abolire 

abortire 

accalorirc 

accolorirc 

accudire 

acelire 

addolcire 

aderire 

afiìcvolire 

aiTortirc 

affralire 

aggentilire 

aggradire 

aggrandire 

agguerrire 

alleggerire 

allenire 

alleatice 

amarire 

ambire 

ammannire 

Vere. 


ammansirq 

attutire 

ammattire 

avvilire 

ammollire 

avvizzire 

ammonire 

bandire 

ammorbidire 

blandire 

ammortire 

brandire 

ammutire 

brunire 

ammutolire 

candire 

anneghittire 

chiarire 

annerire 

circuire 

annichilire 

colorire 

appassire 

colpire 

appetire 

concepire 

appiccinire 

condire 

appigrire 

conferire 

arricchire 

construire i , 

arrossire 

contribuire 

arrostire 

contrire 

arrozzire 

costituire 

arrugginire 

costruire 

asserire 

custodire 

assordire 

deferire 

assortire 

deGnire 

assoggettire 

demolire 

atterrire 

differire 

attribuire 

difBnire 

attristire 

digerire 


ITAL. 


disasprire 

diseppellire 

disfavorire 

disGnire 

disfornire 

disghiotti^ 

disgradire 

disimpedire 

dispartire 

disruvidire 

distribuire 

disubbidire 

dìsvigorirc 

disunire 

erudire 

esaurire 

esibire 

esinanire 

espedire 

fallire 

fastidire 

favorire 

Gnire 

Gorire 

Guire 

fornire 

garantire 
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gestire 
ghermire 
gioire 
gradire 
graucire 
granire 
gremire 
grugnire 
guai re 
gualcire 
guarire 
guarnire 
illaidire 
illanguidire 
illiquidire 
imbaldanzire 
imbaldire 
imbandire 
imbarberire 
imbarbogire 
imbastardire 
imbastire 
imbellire 
imbestialire 
imbianchire 
imbiondire 
imbizzarrire 
imbolsire 
imbonire 
imbottire 
imbozzacchire 
imbricconire 
imbrunire 
, imbruschirc 
imbruttire 
immagrire 
immalvagire 
immarcire 
impadronire 
impallidire 
impaurire 
impazientire 
impedire 
impcrvertire 
impiccolire 
impidocchire 
impigrire 
impoltronire 
imporrire 
impostemire 
impoTcrire 


improspenrc 

imputridire 

imputtanire 

impuzzolire 

inacerbire 

inacetire 

inacutire 

inalidire 

inanimire 

inaridire 

inasinire 

inasprire 

inavarire 

incagnire 

incallire 

incalvire 

incancherire 

incanutire 

incaparbire 

incapocchire 

incaponirò 

incapriccire 

incatarrire 

incatorzolire 

incattivire 

incenerire 

inccrconire 

inciprignire 

incivilire 

incollorire 

incrudelire 

incrudire 

indebolire 

indolcire 

indolentire 

indolenzire 

indrudire 

infarcire 

infastidire 

infellonire 

infemminire 

inferire 

inferocire 

infervorire 

infiacchire 

infievolire 

infingardire 

infistolire 

infollire 

infortire 

infracidire 


infralire 

infrigidire 

ingagliardire 

ingelosire 

ingentilire 

ingerire 

ingiallire 

ingiovanire 

ingrandire 

immalinconire 

immarcire 

innacerbire 

innagrcstire 

innanimire 

innaridire 

innasprire 

innuzzolire 

inorgoglire 

inorridire 

inquisire 

irretire 

irrigidire 

irrugginire 

insalvatichire 

insanire 

inschiavire 

inserire 

insignire 

insignorire 

insipidire 

insolentire 

insollire 

insordire 

insospettire 

insozzire 

insterilire 

instituire 

iustruirc 

instupidire 

insuperbire 

intenebri re 

intenerire 

intiepidire 

intignosire 

intimidire 

intimorire 

intirizzire 

intiSichire 

intorbidire 

intormentire 

intorpidire 


intristire 

invaghire 

invanire 

inveire 

invelenire 

inverminire 

invigorire 

invilire 

invincidire 

inviperire 

inviscidire 

invizzire 

inumidire 

involpire 

inuzzolire 

inzotichire 

irretire 

irricchi re 

irrigidire 

irritrosire 

irruginire 

istituire 

istruire 

largire 

lascivire 

lenire 

nitrire 

obbedire 

olire 

ostruire 

partorire 

patire 

pattuire 

piatire 

polire 

poltrire 

preferire 

presagire 

preterire 

proferire 

progredire 

proibire 

rabbellire 

rabbonire 

raddolcire 

raggentilire 

rammollire 

rammorbidire 

rapire 

rattepidire 

ravvilire 


Digitized by Google 



ravv incidi re 

redarguire 

referirc 

restituire 

reTcrire 

riabbellire 

riagire 

riarricchire 

ribadire 

ri baudire 

richiarire 

ricolorire 

riconcepirc 

ri condire 

ricostituire 

riferire 

rifiorire 

rinfronzire 

ringentilire 

ringioirc 

ringiovanire 

ringiovialire 

ringrandire 

rinsavire 

rinserenire 

rinsignorire 
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rintenerire 

rintiepidire 

rinverzire 

rinvigorire 

^rinvilire 

ripartorire 

ripulire 

risarcire 

risbaldire 

risquiltire « 

ristecchirc 

ristituire 

ritribuirc 

ritrosire 

riunire 

sbaldanzire 

sbalordire 

sbandire 

sbigottire 

sbizzarrire 

scalfire 

scamire 

scaturire 

schermire 

schernire 

schiarire 


PRIMA 

schiattire 

schiencire 

sciapidire 

scipidire 

scipire 

scolorire 

semenzire 

seppellire 

sfavorire 

sfornire 

sgarire 

sgermirc 

sgomenti re 

sgradire 

smaltire 

smarrire 

sminuire 

smunire 

sopire 

sostituire 

spaurire 

spervertire 

spessire 

srugginire 

stabilire 

starnutire 
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statuire 

stecchire 

sterilire 

stizzire 

stordire 

stormire 

stramortire 

stremenzire 

stupidire 

stupire 

svanire 

svelenire 

svilire 

supplire 

tradire 

traferire 

tramortire 

trasferire 

trasgredire 

trasriccbiite 

vagire 

ubbidire 

usucapire 
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CONJUGAZIONI DEP verbi ANOMALt 
E MAL NOTI. 

Tutti i verbi, quali essi si siano, per 1' andamento loro 
generale si riferiscono ad una delle tre conjugazioni espo- 
ste. Ma ve n' ha parecchi i quali escono fuor di regola, 
spezialmente ne' passati indeterminati dell* indicativo e né 
participii passati , de* quali si compongono altri tempi. 
vi sono determinati principii che con sicurezza possano ap- 
plicarsi a fissare i particolari modi di loro desinense : im- 
perciocché di ogni nrincipio che i Grammatici si sono stu- 
diali di stabilire , 1* applicazione a qualche luogo sempre 
fallisce. Perciò ad accostumare i giovani alla retta termi- 
nazione degli accidenti de* verbi anomali, sopra pgni altro 
si è creduto opportuno mezzo anello di porre loro sott'oc- 
chio la coniugazione di tali verbi ; con che conoscerannc 
di fatto e le terminazioni che in essi particolari verbi si 
stimano comuni , e quelle che sono o antiquate , o poeti- 
che, o erronee. In ciò fare procederemo con ordine alfa- 
betico, siccome hanno fatto coloro i quali nella trattazione 
di questa materia ci hanno preceduti. Ai verbi anomali però 
aggiungeremo alcuni altri, i quali sono mal noti in alcune 
loro desinenze , pensando che i giovani trarranno utilità 
anche dal prospetto di essi. 

§ I. Ferbo ACCÈNDERE. 

Incominciando dal verbo accendere y avvertiamo servire 
esso di norma alla massima parte di quelli P infinito de* 
quali termina in éndere, e sono: apprèndere; appèndere; 
comprèndere ; contèndere ; difèndere ; discéndere ; disap- 
prèndere ; distèndere ; estèndere ; intèndere ; incèndere ; in- 
traprèndere ; offèndere : prèndere ; pretendere : riaccèndere : 
riprèndere : scéndere ; scoscéndere ; sorprèndere ; soprap- 
prèndere : sopraintèndere ; spendere ; sopraspèndere ; so- 
spèndere ; tèndere ; vilipèndere ,• e se ve n’ è qualche altro. 
Imperciocché per ciò che spelta a tèndere; pèndere: di- 
pèndere ; splèndere : risplèndere : véndere : rivéndere , e 
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pochi altri simili, se ve ne sono, essi seguono altro anda- 
mento. 


OOXUHS 

Miro. 

Prtsente 
Accendo 
accendi 
accende 
Accendiamo 
accendete 
accendono 
Pendenti 
Accendeva 
accendevi 
accendeva 
Accendevamo 
accendevate 

accende'vano 
Pass. ind. 
Accesi 

accendesti 
accese 

Accendemmo 

accendeste 
acce'sero' 

Pass. eomp. 
Ho, aveva, ebbi 
acceso , ee. 
Futuro 
Accenderò 

accenderai 
accenderà 
Accenderemo 
accenderete' 
accenderanno 
mr. 
Presente 
Accendi 
accenda 
Accendiamo 
accendete 
accèndano 
Futuro 
Accenderai 


ANTIQUATO 


accenderne 


*accendevo 


accensi: accendei; 
accendetti 


accendé ; accen- 
dette 


accesone 


accento 


accenderòe 


POSTICO 


accendea 


accendea 


accendeano 


accense 


accenderàe 


BRSONIO 


accendano 


accendei 

accendeamo 
accendeste : 
cendevi 
accende vono 


ac- 


accesamo : accen- 
dessimo 


accenderono: ac- 
ce ndettero 

accenduto 


accendrrrò : ac-- 
ccndrò 


accendi 


accéndino 

accendrai, ec;: àc- 
«enderrai , ec. 

5 * 
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COMUBI 

accenderà , cc. 

OTT. 

Pr. perj. 
Accendessi 
accendessi 
accendesse 
Accendessimo 
accendeste 
accendessero 

Pr. imi/. 
Accenderei 

accenderesti 

accenderebbe 

Accenderemmo 

accendereste 

accenderebbero 


• • . O 

CONO. 

Presente 
Accenda 
accenda 
accenda , 
Accendiamo 
accendiate 
accendano 
Pass. ptnd. 
Accendessi , ec. 

Pass, indeu 
Accenderei , ec. 

Pass. comp. 
Abbia , ed avessi 
acceso 

me. 

Presente 
Accadere 

Passato 
Avere acceso 

Futuro 
Avere ad accen- 
dere, o essere 
per accendere 

PAKT, 

Presente 
Accendente ‘ 


SlITUjVATO 


* accendessono 
accèndessino 


* accciiderebbono 


POETICO 


accenderla 


accenderla 


accenderianos ac- 
cenderieno 


accendi 


f 


BRaOKXO 


accendesse 
• • • 

accendessi 
• • • 

• • • 

accenduseno 


accenderrei : ac- 
cenderebbi 


acceiiderebbamo : 
accendercssimo 


accendi 

accendi 

accendino 


(*) la tutti questi prospetti de’ verlii anoisali si omettOBO per brevità gli altri 
tempi. del modo ottativo, procedendo tutti come ne’ verbi regolari. 
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commE 

Passato 

ABTIQDATO 

POETICO 

BiaOREO 

Acceso 

• • • • 

acceoso 

accenduto 

G£B. 




Accendendo 

• • • • 

• . • . 

. 


S a. Verbo ADDURRE. 


I primi Italiani dissero latinamente adducere , indiicere , 
dedì^ere , condùcere , producere , e simili , come diciamo 
anche oggi noi riliicere. Poscia sincoparono tutte quelle 
parole, le quali sotto tale forma divennero comuni, come 
se fossero state precisamente regolari , quantunque in realtà 
nate per artifizio , mentre le naturali si hanno per anti- 
quate. L’ anomalia di questi verbi scorgesi nelle persone 
prima e terza singolari e terza plurale del passato indeter- 
minato , ove in luogo di adducei , adduci , adducérono , e 
simili ^ si dice addussi^ addusse , addussero ; terminazioni 
che cèiiamente piaeciono meglio all’ orecehio. Il prospetto 
ehe diamo del verbo addurre vale per tutti quelli che gli 
si assomigliano. 


COMVBB ANTIQUATO 


ISD. 

Presenta 
Adiltico 
adduci 
adduce 
Adduciamo 
adducete 
adducono 
Pass. pend. 
Adduceva 
adducevi 
adduceva 
Adducevamo 
adducevate 
adducévano 
Pass. ind. 
Addussi 
adducesti 
addusse 
Adducemmo 

adduceste 
addtissero 
Perf. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
addotto, ec. j 


adducemo 


^adducevo 


adduceamo 

adduceste 


POETICO 


addiissoQO 

addotto 


adducea 

• • • 

adducea 
• • • 

• • • 

adduceano 


ERIIOSBO 


adduchiamo 
• • • 

adddeano 

• • • 

adducei 


adducevi 

adducevono 

adducei 


adducè 

addiissamo ; ad* 
ducessimo 
adducesti 
adducdroxso 
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comiNs 

Future 

Addurrò 

addurrai 

addurrà 

Addurremo 

addurrete 

addurranno 

IMF. 

Presente 

Adduci 

adduca 

Adduciamo 

adducete 

adducano 

Futuro 

Addurrai 

addurrà 

Addurremo 

addurrete 

addurranno 

OTT. 

Pr. ptrf. 
Adducessi 
adducessi 
adducesse 
Adduce'ssimo 
adduceste 

adducc'ssero 

Pr. imp. 
Addurrei 
addurresti 
addurrebbe 
Addurremmo 

addurreste 

addurrebbero 


coire. 

Presente 

Adduca 

adduca 

adduca 

Adduciamo 

adduciate 

adducano 
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adducerò 

adducerai 

adducerà 

adduceremo 

adducerete 

addneeranno 


adducerai 

adducerà 

adduceremo 

adducerete 

adduceraiino 


*adducé.'sono: ad- 
ducèssino 

adducerei 

adducoresti 

adducerebbe 

adduceremmo 

adducereste 

adducerebbero : 
adducerebbo* 
no : • addui^ 
rebbono 


porrico 


addurria 

oddurHa 


aidurrlano 


adduchi 


ataoRBO 


adduchiamo 
• • •■ 
addiichino 


voi adducessi , e 
adducéssivo 


addurrébbamo, e 
addurréuimo 
addurresti , e ad» 
durressi 


adduchi 

adduchiamo 

adduchiate 

addiichino 
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Pct-ss . pend. 
tl(\uce&si , ec. 
£*<m.ss. indet. 
tldiirrei , ec. 

ITfF. 

Presente 

Ltldurre 

Passato 
V ere addotto 
Futuro 

^-vere ad addur- 
re, o essere per 
addurre 
t‘^ar. 
Prestnte 
Adilucente 
Passato 
Addotto 

OEM. 

Adducendo 
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addùcere 


addutto 


EREOiniO 


s 3. Ferbo ANDARE. 


è irregolarità in un verbo il mancare di terminazioni 
in. varìi suoi modi e tempi, questo verbo è irregolarissimo , 
dovendo esso prenderne parecchie dal latino vadere. Per 
questa ragione viene collocato tra gli anomali. Notisi però 
proprietà singolare di questo verbo, che procede tutto in- 
tero nei suoi composti riandare e trasandare. Un’ altra sua 
proprietà é di uscire nella prima persona singolare del pre- 
sente deli’ indicativo in due maniere egualmente regolari , 
comunque la prima paia piò propria del verso. 

COMCBS 
IHD. 

Prtsenie 
Vo : vado 
vai 
va 

Andiamo 
andate 
vanno 

Psndenu 
Andava 
andavi 
andava 
Andavamo 


AHTIQUATO 

POETICO 

ERAOItlO 

andò: voe: vao 
andi : vadi : va 
anda 
andian 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

TUO 

• • • • 

• • • • 

àndano : vàdono : 

• • • • 

b*an 


vonno 



•andavo 

• • • • 

• • * t 

• • • • 

• • • • 
• • • • 

• • * • 

• • • • 

• • • • 
• • • • 
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COMCVB 

an«)aTatc 
andavano 
Pa$s. ind. 
Andai 
andasti 
andò 

Andammo 


andaste 

andarono 


AKTIQCATO 


POBTICO 


andòe 


. \ andar o: andar 


Baaonio 
voi andavi 
aiidàvono 

andiedi: andelti 
andesti 

andiede: andettc 
andiédcmo ; arv- 
ciemmo ; aii- 
domnio : an- 

dcltamo, c an- 
dàssiino 
andasti 

audórono: andà- 
rano: andorno: 
andonno : an- 
diédero: andet- 
tero: andetto- 
no 


Pass. comp. 
Sono , ed era an- 
dato 
Futuro 
Andrò 
andrai 
andrà 
Andremo 
andrete 
andranno 
tur. 

Presente 


•andcrò 

•andcrai 

^anderk 

•anderemo 

*andercte 

lauderanno 


andarò: anderòe 
andarai 

andarà: anderàe 
andaremo 
andarete 
andaranno 


Va 

vada 

Andiamo 

andate 

vadano 

Futuro 
Andrai tu 
andrà 
Andremo 
andrete 
andranno 


OTT, 

Pr. perf. 
Andassi 
andassi 
andasse 
Andassimo 
andaste 
and isserò 


vadia : radi 

. . . . vàdino 

■ . . . andarai 

. . . . anderàe 


. andasse 


alida tu: vai 


andino 

"'anderai 

•anderk 

*anderemo 

Manderete 

*anderanno 


*andàisono 


andassi 
andéssimo 
voi andassi 
andéssero 
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COMVKB 

Pr. imp. 
Andrei 


AKTIQDATO 


POETICO 


*andcrci 


andria: andcria 


andresti 

andrebbe 

Andremmo 


*andcreiti 

*andcrcbbe 


anderia: andria 


andreste 

andrebbero 

cosa. 

Presente 

Vada 

vada 

vada 

Andiamo 

andiate 

vadano 

Pass, pend. 
Andassi ,* cc. 

Pass, indet. 
Andrei , ec. 

Pass, comp. 
Sia , fossi anda- 
to , ec. 


*andere'bbero 

*andrébbono 


anderiano : 
d pieno 


andi 

ea 


vadi 


andino 


an- 


EKBOHBO 

andarci : ande- 
rebbi 
andaresti 
an darebbe 
andaremmo : an- 
darebbamo 
audareste: andre- 
sti 

iandarebbero 


vadia 

vadia; vadi 


vàdino 


IHF, 

Presente 

Andare 

Passato 
Essere andato 
Futuro 

Essere per anda- 
re, o avere ad 
andare 

PAUT. 

Presente 

Andante 

Passato 

Andato 

GXB, 

Andando 


5 4. rerbo APPARIRE. 

Gli Antichi dissero latinamente apparere , l’ uso della 
quale parola appena si concederebbe oggi in qualche caso 
a’ poeti. Il verbo apparire ba desinenze che facilmente pos- 
sono confondersi con quelle di altri verbi, come sarebbero 
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appaiare ed apparare. Perciò nell’ uso di queste fit d’ uopo 
essere ben accorti , onde non fare equivoco. Ha poi desi- 
nenze sue proprie così varie, che non saprebbesi di leg- 
gieri dire quali di esse abbiansi a tenere per comuni , e 
quali per antiquate, da pur anche, potersi usare o in prosa 
o in versi. Considerandosi per composto del verbo parere , 
alcune delie varie sue desinenze possono riputarsi regolari 
e comuni. Ma siccome poi esso è della terza conjugazione, 
e parere è delia seconda , seguendo nel participio passato 
una desinenza di questo, in esso riputata pib gradevole 
che in quello, ricusa l’altra che in quello si tiene per mi- 
gliore. La sua più regolare sarebbe quella che è propria 
de’ verbi della terza conjugazione, di cui in fatti trovansi 
molti esempi : ma non in tutti i casi apparisce la più grata 
all’oreccbio, come altiove abbiamo detto, sovrano legisla- 
tore della lingua. Noi crediamo di avere provveduto nel 
prospetto seguente per quanto meglio potevasi in tanta 
confusione di cose. Avvertiamo intanto , che comunque 
facciano causa comune con questo verbo altri suoi ‘simili , 
come comparire , sparire , disparire , trasparire , in molte 
cose però differiscono : onde noi ne parleremo a parte. 
Così quantunque nel verbo abborrire abbiamo posto il par- 
ticipio abborriscente tra le terminazioni antiquate assolute , 
quello di tale forma del verbo apparire è stato meglio trat- 
tato sia pel migliore suo suono , sia per l’ uso frequente 
che se ne vede fatto da’ buoni scrittori. Però meglio è ri- 
guardare queste e simili voci per aggettivi semplici, e non 
per participii. 


COMDKE 

ISD. 

Presente 
Apparisco 
apparisci 
apparisce : appare 
Appariamo 

apparite 

appariscono: ap- 
paiono 
Pendente 
Appariva 
apparivi 
appariva 
Apparivamo 
apparivate 
apparivano 


ANTIQUATO 

POETICO 

BEEONEO 

*appaio: apparo 

• « • • 

appari 

appariino 

a • • « 

apparischiamo 

apparisciasao 

. . . 

• 

appariscano : a 
paiano 

•apparivo 

apparta 


• • • • 

• • • • 

apparéano 

apporla; apparea 

• • * • 

• • • • 

appariano 

• . • • 

appariamo 

apparivi 

apparirono 
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COMDRE 


Pass. ind. 
Apparii : apparvi 
apparisti 
apparì: apparyc 
Apparianno 


appariste 
apparirono : ap- 
parvero : ap- 
parsero 
Pass. comp. 
Sono , ed era ap- 
parito , e ap- 
parso 
Futuro 
Apparirò 
apparirai 
apparirà 
Appariremo * 
apparirete 
appariranno ' 

tKP. 

Presente 
Apparisci, 
apparisca 
Appariamo 


apparite 
appariscono : 
paiano 
Futuro 
Apparirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 

OTT. 

Pr. pre/l 
Apparissi 
apparissi 
apparisse _ 
apparissimo 
appariste 

apparissero 


ap- 


Pr, imp. 
Apparirei 

Verbi ital. 


AKTKJUATO , 


appare tte 


POETICO 

apparsi 


apparto ; apparse 


'’apparvouo jip- 
par^ODO 


apparato 


appariròe 

appariràe 


apparranno 


apparessi 
apparessi 
apparesae 
apparéssìmo 
appareste 

^apparfssono ; ap- 
pare'iisero : ap- 
paréssoDo 


apparirò: apparir 


appaia (egli) 


EBaOliEO 


apparvamo : ap- 
parìssimo; ap- 
pdrsimo 
apparisti 

appannilo: appa- 
rirno 


apparisciiiamo ; 
appaiamo 


appan'schino : ap- 
paino: apparino 


apparìrae 


apparuse 

apparissi 


apparisti 9 0 ap- 
parissi 


apparirebbi 

6 
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COHCHE 


appariresti 
apparirebbe 
Appariremmo 

appariste 

apparirébberp 

CONG. 

Presente 
Apparisca : ap- 

paia 

apparisca 
apparisca ; appaia 
Appariamo 

appariate 

appariscano 


...(») 

ItfF. 

Apparire 

Passato 

Essere apparito , 
o apparso 
Futuro 

Avere ad appa- 
rire , o essere 
per apparire 

PytBT. 

Presente 

Apparente 

Passato 

Apparito: appar- 
so 

CES. 

Apparendo I 


ABTIQCITO 


^apparirébbono 


apparisebi 


apparere 


*apparÌ5cente 

apparato 


POETICO 


appanna 


appannano 


ERROKEO 


apparirebbanao r 
appariréssim o 
appariresti e ap- 
pariressi 


appaia 

apparischianao : 
appaiamo 
apparischiate; aj>- 
paiate 

apparisebino: ap- 
. paiano : appai- 
no,: apparino 


s 5. Verbo APPARTENERE. 

Questo verbo è composto del verbo antico perlenere , o 
partenere , di cui non restano che poche voci ile quasi 
tutte in disuso , se si eccettui il participio pertinente. Ma 
questo ancora non era che un composto del verbo tenere , 
del quale, siccome ne daremo la conjugazione a suo luogo, 
si vedrà quanto possa riferirsi al verbo appartenere. 


(*) Di qni iooanxi li ometteranoo per lirevità le tetmiaazioni dei tempi pas- 
sati pandcBti « pMsati iadaterminati , proeeUeade tutti coma slI'oitatÌTo. 
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§ 6. Ferbo APPETIRE. 

La conjiigazione di questo verbo procede colla sola uscita 
nel presente dell’ indicativo in isco; e percib ha il naturale 
suo andamento conforme al verbo impedire. Quelli che 
r hanno riguardato come anomalo , sono venuti a confon- 
derlo col verbo appetere , cosi detto latinamente dai vec- 
chi nostri scrittori. Perciò ti'ovasi usato nello stesso infi- 
nito, e in altri modi,' corbe appetono , appeta , e forse 
altri. Noi non ne parliamo che per togliere di mezzo que- 
sto errore. 

S 7. Ferbi APPLÀUDERE c APPLAUDIRE. 

Pldudere dissero pur latinamente gli Antichi nostri ; ma 
fuori di questo infinito e del participio plaudente , e di 
plausibile , nome derivato , come di plauso , verbale , a 
niun’ altra voce, che sappiasi, ne estesero la uscita. Bensì 
ne fecero un ingegnoso composto, al quale, attribuendogli 
la medesima significazione , diedero suono più armonioso ; 
e questo fu il verbo appldudere. Noi diremo che per amor 
pure di bell’armonia, mentre conservarono pressoché tutte 
le voci di questo verbo a tenore della seconda conjuga- 
zione , le trasportartano anche alla terza , dicendo applau- 
dire, e facendolo uscire in ivco. Con che vollero certamente 
alla occasione o temperare il robusto suono di appldudere 
con suono più lene e sottile, quale si è quello di applau- 
dire , o sostenere con più dilungate voci il giro armonioso 
della orazione, dicendo applaudisco in luogo di appldudo. 
1 nostri leggitori intenderanno che giustamente diamo qui 
il prospetto di questi due verbi, sebbene veniamo in qual- 
che modo ad averlo dato nel vei’bo abborrire ; se non che 
quantunque quest’ultimo abbia due maniere di uscire, ha 
però un solo infinito , nissuno essendosi mai avvisato di 
dire abbórrere : onde ivi si ha un verbo solo , e qui se 
n hanno due. Non si dee però tacere che appldudere é 
difettivo nel passato indeterminato dell’indicativo e nel par- 
ticipio passato ; poiché comunque non senza buon garbo 
da alcuni sia detto appiause , o applaudeste , applausero , 
non mai si è detto applausi , poiché in prima persona sin- 
golare potrebbe fare equivoco con applausi nome ; e lo fa 
poi sicurissimamente il dire : io ho , aveva , ebbi applauso : 


Digilized by Coogle 



64 de’ verbi italiani 

altronde non v’ è traccia di applaudei , applaudetti, ap- 
plaudette o applaudè , nè di applaudetlero o applauderona. 
Finalmente si sono notate come poetiche le terminazioni di j 
seconda conjugazione , perché le troppo lunghe della terza! 
servono meno bene al verso. 


COMDNE 

/.VD. 

Presente 

Applaudisco: ap- 
plàudo 

applaudisci : ap- 
plaudi 

applaudisce : ap- 
plaude 

Applaudiamo 

applaudite : ap- 
plaudete 
applaudi:>coDo : 
applaiidono 
Pend. 

Applaudiva : ap- 
plaudiva 
applaudivi : ap- 
plaudivi 

applaudiva : ap- 
plaudcva 
Applaudivamo : 
applaudcvamo 
applaudivate; ap- 
plaudevatc 
applaudivano: ap- 
plaudévano 
Pass. ind. 
Applaudii 
applaudisti : ap- 
plaudesti 
applaudì: appiau- 
se 

Applaudimmo 
applaudiste : ap- 
plaudiste 
applaudirono : 
applausero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
applaudito, ec. 


ANTIQUATO 


'applaudivo : 'ap- 
plaudivo 


applaudii 


applausono 


applaudu 

applaudì 

applaude 


applaudono 


applaudì:! : ap- 

plaudea 


applaudia : ap- 

plaudea 


applaudiano: ap- 
plaudèano 


appiause 


applaudirò : ap- 
plaudir 


EnnoNBO 


applaudischianiD 
applaudisciamo 


applaudiscano 


applaudivomo 

applaudivi 


Applaudissimo 
applaudisti ^ 

applaudìrno : ap- 
plaudinno 

ho applauso 
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COMDKE 

Futuro 

Applaudirò: ap- 
plauderò, ec. 
applaudirai 
applaudirà 
A.pplaudiremo 
applaudirete 
applaudiranno : 
applauderanno 

tntp. 

Presente ' 
Applaudisci : ap- 
plaudì 

applaudisca: ap- 
plauda 

Applaudiamo 
applaudite 
applaudiscano : 
applaudano 
Futuro 

Applaudirai : ap- 
plauderai , ec. 
applaudirà 
Applaudiremo 
applaudirete 
applaudiranno 

OTT. 


I AKTIQCATO 

applaudiròe 

applaudiràe 


Pr. jptrf. 
Applaudissi: ap- 
plaudessi 
applaudissi : ap- 
plaudessi 
applaudisse : ap- 
plaudesse 
Applaudissimo ; 

applaudéssimo 
applaudiste : ap- 
plaudeste ' 
applaudissero: ap- * 
plaudessero 
Pr. imp. 
Applaudirei , ap- 
plauderei 
applaudiresti : ap- 
plauderesti 
applaudirebbe : 
applauderebbe, 
ec. 

Applaudiremmo : 
applauderemmo 


applaudissono 


POSTICO 


BRBOKBO 


applaudischiamo 

applaudischino 


• • • • applaudiràe 


applaudiste 


applaudissi 


• applaudissemo 


applaudirla 


'applaudiria: apA 
plauderla 


applaudissi 

, t 

applaudissino 

applaudirebbi 


applaucUrébbamo 

6 * 
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COM0KE 

ajtplaudireste: ap- 
plauderrste 
applaudirebbero ; 
applauder ebbe- 
ro 

coita. 
Presente 
Applaudisca: ap- 
plauda 

applaudisca : ap- 
plauda 

applaudisca : ap 
plauda 
Applaudiamo 
applaudiate . 
applaudiscano : 
applaodano 

INF. 

Presente 
Applaudire : 
plàudere 
Passato 
Avere applaudito 
Futuro 
Avere ad appiau* 

, dire , o ad ap> 
plàudere: o es- 
sere per ap- 
plaudire, o per 
applàudere 
fjar. 
Presente 
Applaudente 
Passato 
Applaudito 
ata. 

Applaudendo 


ap- 


AKTIQUATO 


* applaudire'bbo- 
no: *applaude- 
rébbono 


applaudischi 


POBTICO 


applaudirlano : 
applauderiano 


applauda 


nnoHBO 

applaudiresti: ap- 
plaudiressi 


applaudiscliiamo 

applaudischiate 

applaudischino 


applauso 


S 8. rerbo APRIRE. 


L'origine latina di questo verbo spiega singolarmente la 
terminazione del suo participio passato. La sua conjuga- 
zione serve pei verbi coprire , discoprire , scoprire , rico- 
prire , e simili, dvro , covro , scovro , discovro , ricovro 
sono parole leziose da rigettarsi. Perchè però sì trovano 
in qualche scrittor buono , ed alcune di esse , o qualche 
loro derivato, anuicchiate a modo di non far male effetto, 
noi non le daremo per erronee, ma bensì per antiquate. 
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Notiamo intanto che il Petrarca usò opra per rtjpra ; ma- 
niera romanesca da non imitarsi. 


GOMm 
ISO. 

Presente 
A. prò 
apri 
apre 
A priamo 
aprite 
aprono 

Pendente 
Apriva 
aj#ivi 
apriva 
A privamo 
aprivate 
aprivano 

Pass, indet. 
Aprii ; apersi 
apristi 
apri : aperse 
Aprimmo 

apriste 

aprirono; aperse- 
ro 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
aperto, ec. 
Futuro 
Aprirò 
aprirai 
aprirà 
Apriremo 
aprirete 
apriranno 

IMP. 

Presente 

Apri 
apra 
Apriamo 
aprite 
àpraito 

Futuro 
Aprirai 
aprirà 
Apriremo 
aprirete 
apriranno 


ANTIQUATO 


avrò 

avri 

avre 

aprimo: avriamo 
avrite 


aprivo 


aprieno 


apritte: aprette 


*apérsono : aprit- 
tero 


apriròe 

apriràe 


apirrai 

apriràe 


POETICO 


apria 


aprta 


aprlano 


aprio 


aprirò : aprir 


BRBOHBO 


apergo 


aprano 


aprivi 

aprirono 


ap^rsamo: apris- 
simo 
apristi 
apriniio 

ho aprito 


apirrai 


avri 


aprmo 
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COMl'UE 

orr. 

Pr. perf. 
Aprissi 
aprissi 
aprisse 
Aprissimo 
apriste 
aprissero 

Pr. impeij". 
Aprirei 
apriresti 
aprirebbe 
Apriremmo 

aprireste 

aprirebbero 

cosa. 

Prt sente 
Apra 
tu apra 
apra 
Apriamo 
apriate 
aprano 

Passt pend. 
Aprissi , ec. 

INF. 

Presente 
Aprire 
. Passato 
Aver aperto 
Futuro 

Avere ad aprire, 
o essere per a- 
prire 

PAKT. 

Presente 

Aperientei apren- 
te 

Pass. 

Aperto 

GEB. 

Aprendo 


ARTIQUATO 


’aprissono 


*aprirébbono : a- 
pririeno 


tu opra: tu apri 


POETICO 


aprirla 


aprirla 


apririano 


aprisse 

aprissi 

apristi : aprissi 
aprissino , apris-< 
seno 

aprirebbi 


aprirébbamq§ a- 
priréssimo 
apriresti: aprires- 


81 


aprirébbano 


aprino : óprano 


apergere 
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S 9. Ferbo APPROPRIARE 


Può tenersi per verbo in alcune sue ternr^inazioni mal- 
noto , quantunque in ogni sua parte regolarissimo. Ecco il 
prospetto , che è bene avere innanzi ad ogni opportimità , 
tanto per esso , quanto pei verbi contrariare, perfidiare, 
scattigliare , sbadigliare , tracciare , rintracciare , intrecciare , 
animobigliare , ìnaravigìiate , strabiliare, variare, e simili. 


COMUNE 

ISO. 

Presente 
Approprio 
appropri! , ec. 

lUP. 

Presente 

Appropria 

approprii 

appropriiuo 

cosa. 

Presente 
Approprii 
approprii 
appropri» 
appropriiuo , cc. 


ANTIQUATO 

rOETICO 

EBROREO 

« 

• • • • 

. . . . 

appropri 

. 

1 • • • 

appropri 

approprino 

. 


appropri 

appropri 

appropri 

approprino 


§ IO. Verbo ARDERE, 


Nella conjiigazione di questo verbo si applicano i due 
verbi ausiliarii, poiché esso è tanto attivo quanto neutro. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

INP. 




Pr. 




Ardo 


• • • 


ardi 



. 

arde 

. 

. 

. 

Ardiamo 

arjemo 



ardete 

• • • • 



àrdono ' 

• • • • 

• • • 

àrdano 

Pendente 




Ardeva 

^ardevo 

ardea 

arde! 

ardevi 




ardeva 


ardea 


Ardevamo 



ardeamo 

ardevate 



voi ardevi 

ardevano 


urdèano 

ardc'vono 
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COMCHE 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Pass. ind. 




Arsi 

ardei 

• a • a 

ardei 

ardesti 


• a • • 

. . . .1 

arse 

ardè 

ardco 

ardette : arde 

Ardemmo 

• • • • 

a a a a 

arseroo : àwrsamo 

ardeste 

• * • • 


ardessimo 

ardesti 

àrsero 

*àrsono: arde'ro» 

• • a • 

ardenno : arde'» 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 

no: ardéttero: 
àrderò 

a a • a 

tono 

ho ardalo 

arso: sono, era, 




fui, era stalo, 


« 


fui stalo arso , 




ec. 




Futuro 




Arderò 

ardrò: arderòe 

a a a a 

ardarai 

arderai 

ardrai • 

a a a a 

a a a * 

arderà 

ardrà: arderàe 

• a a a 

• Va» 

Arderemo 

ardremo 

a a a a 


arderete 

ardrete 


a a a • 

arderanno 

ardranno 

a a a a 

ardaranno 

IMP. 




Presente 

Ardi 



a,. 

arda 

. 



Ardiamo 

• • • • 


a a 

ardete 

• • • . 


• a a a 

àrdano ^ 

• • • . 


àrdino 

Futuro 




Arderai 

• • • • 


ardarai 

arderà 

arderàe 


a a a a 

Arderemo 

• • • 

a a a a 

a a a a 

arderete 

- 


a a a • 

arderanno 

• 


a a a a 

OTT. 

Pr, perfetto 




Ardessi 

• • • • 


ardesse 

ardessi 

• • • 

a a a a 

a a a a 

ardesse 

• • • • 

a a a a 

ardessi 

Ardessimo 


a a a a 

ardessemo 

ardeste 

• • • • 

a a a a 

voi ardest {.'ardessi 

ardessero 

*arde'ssono 

a a a a 

ardessimo 

Pr. imp. 


arderla 


Arderei 

• • • • 

arderebbi ; arda- 

arderesti 

• a • • 


rei 

a a • a 

arderebbe 

a • • • 

arderla 

a a • • 

Arderemmo 

a • • • 

a a a a 

arderebbamo: ai 




deréssiroo 
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ardereste 

arderebbero 

COfìG, 

Presente 

Arda 

tu arda 

arda 

Ardiamo 

ardiate 

àrdano 

Pass. pend. 
Ardessi, ec. 

Pass. comp. 
Abbia, avessi ar- 
so , sia , fossi , 
sia stato, fossi 
stato arso, ec. 

INF. 

Presente 

Ardere 

Passato 

Avere arso, o es- 
sere arso, o es- 
sere stato arso 

Futuro 
Avere ad àrdere, 
o essere per àr- 
dere 

PAKt. 

Presente 
Ardente • 

Passato 

Arso 

GB«. 

Ardendo 


arderebbono: ar- 
derleno 


AHTIQQATO 


arderlano 


POETICO 


. 7 ' 

ERBOPEO 

larderesti : ardc- 
ressi 
larderébbano 


ardi 


àrdine 


lardato 


% II. erba ARDIRE. 


Anche ardire è verbo che si giova d'ambo i verbi ausi- 
liarii. Esso però non è mai che neutro; e se in alcun caso 
si trovasse costruito con accusativo, come sarebbe ardisci 
Vopra, o simile, si dovrebbe intendere ardisci d’intra- 
prendere V opra. Ma rispetto a questo verbo v’ è altra os- 
servazione importante da farsi, ed è eh' esso debbesi 'avere 
per difettivo in quelle desinenze nelle quali confonderebbesi 
con quelle del verbo àrdere. Noi noteremo tra le antiquate 
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le terminazioni che furono usate per togliere rinconvenienU 
Può supplirsi adunque alle voci regolari mancanti o ricor- 
rendo alia perifrasi avere ardimento , o più speditamente, 
al verbo osare, che non è proprio della sola poesia, cock 
taluno ha forse pensato. 


(59MC1IE AA'TIQCATO 

I.VD. 

Presente 

Ardisco 

ardisci 

ardisce 

. . . . ardirne 


ardile 

ardiiconn 

Pendente 

Ardiva 

ardivi 

ardiva 

Ardivamo 

ardivate 

ardivano 

Pass. ind. 
Ardii 
ardisti 
ardì 

Ardimmo 
ardiste 
ardirono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
ardito , ec. 
Sono , era , e fui : 
era stato , fui 
stato ardito, ec. 
Futuro 
Ardirò 
ardirai 
ardirà 
Ardiremo 
ardirete 
ardiranno 

IMF. 

Presente 
Ardisci 
ardisca 
ardite 
ardiscano 
Futuro 
Ardirai , ec. 


*ardivo 


ardieno 


ardie 


ardirò: ardir 


ardiràe 


POETICO 


BRBOKEO 


ardia 

ardia 


ardischiamo ' 

ardisccte 

ardiscano 


\ar diano 


I ardio 


ardirono 


ardissimo 


ardiscili 


ardischino 
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ardiscessfi 


ardissono 


ardisscno ; ardi$> 


ardirla 


ardiscercbbe 


ardiria 


•ardirébbono: or- ardirtano 
dirieno 


ardirtano 

ardiresti 


ardischl 


ardischi 


ardischiatno : ar- 
disciamo 
ardiscbiatc 


ardischino 


o essere per xt- 
dire 

PAUT. 

Prumte 

ardiscente 
Verbi itai. 


{ardente 

7 
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COMUKB 

Pass. 

Ardito 

GEB. 


AKTIQUATO 


POETICO 


ardiscrndo 


BBROKBO 


ardendo 


§ 12. Verbo ASSIDERSI. 


Usar questo verbo senza particella personale, come si 
trova in Lue. Pulci , ep. 5 , è libertà tollerabile appena 
in lui , che molle se ne prese non facilmente tollerabili. 
Alcune terminazioni credute proprie di questo verbo sono, 
anzi che di esso, del verbo asseaere, che vale sedere, come 
nell’ Alamanni : T arhor, che sovra un colle , o in piaggia 
assiede, nè forse in ciò da imitarsi. E da osservarsi ancora 
che alcuni pregiatissimi scrittori dissero : assiser : assedét- 
tero per assediarono ; ed assiso per assediato ; anticaglie da 
rigettarsi. In Dante sì legge : m’ asseta , e viene da asse- 
dersi. L,’ asseta di Vegezio vale evidentemente assedii. In- 
tanto diamo dei verbo assidersi le terminazioni sulle quali 
potrebbe taluno esitare. 


COMDKB 

ino. 

Presente 
Mi assido 
ti assidi 
si asside 
Ci assidiamo 
vi assidete 
si assidono 
Pass. ind. 
Mi assisi 
ti assidesti 
si assise 
Ci assidemmo 


AHTIQDATO 


ci assidemo 


asséggono 


vi assideste .... 

si assùero assisono: assedét- 

tei'o 

Pass. comp. 

Mi sono, mi era .... 
e mi fui assiso 
con. 

Presente 

Mi assida .... 

ti assida .... 

si assida .... 


POSTICO 


BBBOBBO 


. . . ci assediamo 


. . . assidano 


assidei , ec. 


. . . assidessimo : as- 

si'samo 
assidesti 

. . . assiderono: assi- 

déttero 


SMSidi 
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Ci assidiamo 
vi assidiate 
ai assidano , ec. 


75 


AIITIQDATO 


POSTICO 


isnosEO . 


% i3. yerbo ASSISTERE. 


E questo verbo , e quanti sono simili ad esso , come 
consistere , desistere, esistere , insistere, persistere , resistere , 
sussistere , ec. , lianiio andamento conforme ; così che cono- 
sciuto quello di uno, si ha la certezza di quelli degli altri. 
Ma poco ovvie sembrano, almeno per alcuni , le desinenze 
di questi verbi nei passati indeterminati e nei composti. 
Ecco in tali parti la conjugazione sicura. 


COHDKB 

IMO. 

Pass. ind. 
j&ssislci: assUtelli 
assistesti 

aisislè: assistette 
As3Ì:>tciumo 
assisteste 
assist éi'ono : assi- 
stettero 
Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
assistito. E così 
del resto. 


ABTIQUATO 

POETICO 

' 

BRROEBO 

• • • • 

■ • • • 

• • • • 

. . . 

assistéo 

• • • • 

• « • • 

• • » • 

assistessimo 

assutéltono 

• • • • 
assisterò 

• • • • 

assìstenno , assi- 
sterno 

. . . 

• • • • 

assistuto 


§ 14. Ferbo ASSORBIRE. 

Esce questo verbo come abborrire , avendo assorbisco 
ed assorbo. Ma pare che fuori delle persone in cui la ter- 
minazione procedente da assorbisco è rigettata, la seconda 
si stimi propria del solo verso. Certo è che nè il Voca- 
bolario della Crusca, nè il Pistoiesi, nè il Mastrofini recano 
esempi in prosa di questa seconda maniera. Ma non po- 
trebbe e.ssere effetto di puro caso che o non si fossero 
notati , o non si avessero tali esempi ? Nel verbo sorbire , 
di cui questo è un composto , può essersi , massimamente 
in prosa, preferito sorbisco a sorbo, ond'evitare l’equivoco 
con simile voce nome di albero. Ma tale equivoco non 
può succedere usando assorbo ; lasciando ancora che tra 
sorbo verbo e sorbo nome la pronuncia mette differenza. 
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IVoi crediamo l’ una e l’ altra di queste due maniere atta 
egualmente alla prosa , poiché la seconda non include ar4 
tiiizio veruno di quelli cne distinguono le parole poeti cha 
Il participio passato di questo verbo ha eccitati anch** es>i| 
dei dubbi per la facilità di confondersi con quello del verbo; 
assórgere: ond’è che per distinguerlo alcuni hanno più vo- 
lentieri detto e scritto absorlo, parola però alquanto dura, 
la quale se qualche volta sta bene in versi , poco sarebbe 
gradevole in prosa. Fatto è però che in buoni scritton 
trovasi usato assorto , e a ben temperato orecchio piacerà f 
qualche volta meglio che il troppo lene e sottile assorbito. 
Nè con ragione si pai’la del pericolo di equivoco , poiché 
diversamente si ha da pronunciare assorto da assorbire , e 
assorto da assorgere. Chìabrera usò assorse per assorbì, ^oi J 
poniamo tale voce fra le antiquate da non usarsi. Nel | 
prospetto seguente non si sono messe che le parti di que- 
sto verbo sulle quali potrebbe nascere qualche dubbio. | 


COMCICE 

AKTIQUATO 

POETICO 

ERBOKBO 1 

ISO, 



1 

Presente 



1 

Assorbisco ; as- 
sorbo 

Assorbisci : as- 

• • • « 

• • • • 

• • • » 

sorbi 

Assorbisce ; as- 
sorbe 

Assorbiamo 

assorbite 

assorbiscono : as- 

assorbìmo 

« » • » 

• • • ' • 
• • • » 

1 

assorbiscano 

sórboDO 
Pass. ind. 
Assorbii 


• • • • 

• • • • 

assorbisti 


• • • • 

• • • • 

assorbì , oc. 

assorse 

assorbio 

• • • • 

Pass. comp. 
Ho: aveva: ebbi 

• • • • 

ubsorto: assorto 

• • • • 

assorbito 




COSG. 




Presente 




Assorbisca : as- 

sorba 

assorbisca; assor- 

assorbischi 

assorbì 


ba 

assorbisca: assor- 

• • • • 

• • • • 

assorbiscili 

ba 

Assorbiamo 

• • • • 

« • • • 

assorbìsciamo 

assorbiate 

• * • * 

• • • • 
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comiiB 

assorbiscano : as- 
sórbano 

ISF. 

Presente 
Assorbire , ec. 

PART. 

Presaite 

Assorbente 

Passato 

Assorbito 

GSKo 

Assorbendo 


AIITIQDATO 


Foarico 


BRBOKBO 

assorbischino 


. . . . absorto: assorto \ . . • 


§ i5. Ferbo ASSUMERE. 


Gl’ Italiani giudiziosamente hanno rigettato il verbo la- 
tino sumere , perchè nel piti delle sue voci presenterebbe 
suoni o sordi , o d’ altro modo disgustosi , avendolo forse 
cambiafo con sommare , termine di aritmeticr,. Con esso 
però hanno composti alcuni verbi di buon effetto , come 
assiUnere , riassùmere, desùmere, presùmere, ec., che tutti 
hanno una stessa maniera regolare. Solo ne’ passati inde- 
terminati dell’ indicativo distingu'onsi. per desinenze parti- 
colari ; ed è di queste che qui presentiamo il prospetto , 
coir avvertenza che non però in tutti egualmente certe de- 
sinenze sono da ritenersi come fuor d’uso. Per es. mal vo- 
lentieri si udirebbe assumei , riassitmei , desiuneì ; ma po- 
trebbe non dispiacere presumei. Così ognuno facilmente si 
guarderebbe dal ó\ve assumeUe , desume Ite, riassiimelle ; ma 
potrebbe dire presumette , e piìj ancora presianeltero o pre- 
sumerono , siccome forse potrebbe dire riassmne , presume 
e non sì francamente assume o desume , pai landò singo- 
larmente di prosa. Anticamente s’ ebbe anche il verbo 
consùmere. 


COMCKE 

USD, 

Passato ind. 
Assunsi 

Assumesti 

assunse 

Assumemmo 

assumeste 


ARTIQVATO 


assumei : assu- 

metti 


assumi: assuiuet- 
te 


roBTico 


EIIBU.SBO 


assumisti 


assunsamo; a>*u.- 
mésstiuu 
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cOMDirx 

AKTIQOATO 

POSTICO 

ESBOKXO 

awùnsero 

assumérono : as- 


auumerDo : ass» 


suméllcro; as- 


menno; ass>' 


sumcUono 


méttono 

Perf. comp. 



t 

Ho, aveva, ebbi 

• • • * 

• • • • 

assumito : jissu- 

assunto , ce. 



muto 


s i6. Verbo ATTRIBUIRE. 

Nè attrììmìre , nè contribuire ^ nè distribuire, o retribuire, 
ed altri, se ve n^ha di simili, presentano irregolarità ve^ 
runa nel loro andamento; ma presentano in alcune loro 
uscite qualche difficoltà ai meno esperti. Esse saranno tolte 
dal seguente prospetto , in cui si offrono per brevità le 
sole terminazioni nelle quali si potrebbe cadere in erroi'e. 


COHCRE 

1/VJ>. 

Presente 
• • • • 

ARTI^UATO 

*■ POSTICO 
• • • • 

BBROKBO 1 

• • » • 

• k • * 

Attribuiamo 

• • a • • 

• • • • 

• « ■ • 

• • • • 

altribuviaroo 

Pendente 

Attribuiva 

attribuivi 

attribuiva 

Attribuivamo 

attribuivate 

attribuivano 

Futuro 

Attribuirò 

attribuirai 

attribuirà 

Attribuiremo 

attribuirete 

attribuiranno 

IMP. 

Presente 
• * • • 

• 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • a 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

a • • » 

• • a • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 
• • • • 

• • • • 

attribuviva 

attribuvivi 

attriburiv.i 

attribuviVaiDo 

attribuvivate 

atlribuvivano 

attrìbuvirò 

attribuvirai 

al tribù virà 

atthbuviremo 

attribuvirete 

attribuviranno 

a a • a 

• • • • 

Attribuiamo 
• • • • 

• • • • 

• • • • 

• * • • 

• • • • 

• • • • 

• • • a 

a a a a 

attribuviamo 

a . . r 

• • • • 

CONO, 

Presente 

• •sa 

• • • • 

• • • • 

• a a a 

• • • • 

a a a • 


I 
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comma 


Attribuiamo 

attribuiate 


Pass. pend. 
Attribuissi, cc. 

Pass. ind. 
Attribuirei, ec. 




ARTIQUATO 


POETICO 



I EBBOaaO 
• • • • 

I • • • * 

attribuviamo 

attribariate 

osa a 

attribuvissi , ce. 
attribuTÌrei 


§ 17. Verbo AVVERTIRE. 


Quantunque sia regolare , come i verbi della terza con- 
jugazione che hanno doppia uscita , e proceda in tutto 
come abbonire j seguendo T esempio del Mastrofinì che in 
ciò ha seguito quello del Pistoiesi , noi ne diamo il pro- 
spetto , considerandolo come uno de' mal noti in alcune sue 
cadenze. Però ci restringiamo alle sole parti del medesimo 
sulle quali potrebbe cadere qualche dubbio. 


COHCRE 
IHD. 

Presente 

Avverto : avver- 
tisco 
avverti : avverti- 
sci 

avverte: avverti- 

£CC 

Avvertiamo 


ANTIQUATO 



avvertimo 


POSTICO 


avvertite . . . . 

avvertono: avver- . . 

liscono 
Pass. ind. 

Avvertii , cc. . . . . 

Pass, contp. 

Ho , aveva , ebbi . . . . 

avvertilo, ec. 

mp. 

Presente 

Avverti : avver- . . . . 

lisci 

avverta : avverti- . . . , 

sca 

Avvertiamo . . . . 

avvertite . . . . 

avvertano: avver- .... 
Uscano 




■naoHBO 


avverlisciaino : 
avvertischiamo 


avvertiscano 


avvertischi 


avvertiscbùio 
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comiE 

CONO. 

Presente 

Avverta : avver- 
tisca 

tu avverta : avr 
vertisca 

avverta: avveiii- 
sca 

Avvertiamo 

avvertiate 


AHTIQCATO 


POETICO 


avverti schi 


avvertano: avver- . . . . 

tiscano 


aaaoKKO 


avverti 

avverti : avverti- 
schi 

avvcrtisciate: av- | 
vertischlale 
avvértino: avver- 
I tiscbino 


S i8. Verbo BÀTTERE. 

Segue la maniera di crédere ^ essendo della seconda com 
jugazione con terminazione breve nell' infinito. Non sarebbe 
adunque necessario darne in particolare il prospetto. Ma 
esso ha una sequela di composti , come sono abbdtlert , 
combattere, dibàttere, ribàttere, sbàttere. In grazia di que- 
sti lo esporremo, nè al certo inopportunamente. 


COMUnE 

ANTU^UÀTO 

POETICO 

ERROHBO 

ISD. 

Pri‘ sente 




Batto 

• • • • 

■ a • a 

a a a a 

batti 

• • • • 

a a • • 


batte 

• • * • 

a a a . 

a 

Battiamo 

balttmo 

a a a a 

a a a a 

battete 

• • • • 

• a a • 

a a a ^ 

bàttono 

• • • • 

a a a a 

bàttano 

Pendente 




Batteva 

•battevo 

battea 

a a a a. 

battevi 

• • • • 

a a a » 

battei 

batteva ’’ 

batti'e : battia 

battea 

a • a a 

Battevamo 

• a » • 

a a a a 

a * • a 

battevate 

a • • a 

a a a a 

battevi 

battevano 

batlieno 

batléano 

battévono 

Passalo indet. 




Battei 

battetti 

a a • a 

a a a • 

battesti 

battestu 

a a a a 

a a a a 

battè 

battette 

batteo 

a a • a 

Battemmo 

a • a a 

a a a a 

battéttamo,e bat- 
tessimo 

batteste 

a a a a 

a a a a 

battesti 

batterono 

battettero : bat- 
te'ttono 

batte'ro : batter 

batteuno: balter- 
no 
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tìOXITtrB 
Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
battuto, ec. 

Futuro 

Batterò 

batterai 

batterà 

Batteremo 

batterete 

batteranno 

IMP. 

Presente 

Batti 

batta 

Battiamo 

battete 

bàttano 

Futuro 
Batterai 
batterà , ec. 
orr. 

Pr, perjl 
Battessi 
battessi 
battesse 
Battessimo 
batteste 
battessero 

Pr. imperf. 
Batterei 
batteresti 
batterebbe 
Batteremmo 

battereste 

batterebbero 


cotta. 

Presente 
Batta 
batta 
batta 
Battiamo 
battiate 
^ bàttano 


batteròe 

batteràc 


ABTIQUATO 


*batléssono 


* batterébboiio : 
batterleno 


batti ■ 


POSTICO 


batteria 


batterla 


baiteriano 


BBBOBBO 


baltcmo 

bàltiiio 


baltcràe 

battesse 

bjUe->si 


hall est i : battessi 
batté-'siiio : baU 

lèssCQO 

battei ebbi 


bailercbbamo : 
ballercssìino 
battiTi-sIi : balte- 
lessi 

batlerebbano 


in batti 
• • • 
qitegii batti 


ballino 
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COMO» 

IHF. 

Pr est lite 
Battere 

Passato 

Avere a battere, 
o estere per 
bàttere 

fJKT. 

Presente 
Battente 

Passato 
Battuto 

GB». 

Battendo 

§ ig. f^erho BENEDIRE. 

Bisogna far violenza al senso comune dovendo ritenere 
che bendire non possa essere verbo italiano , come io è 
maldire. Esso è composto degli elementi di eguale natura , 
e serve ad esprimere un’ azione ovvia quanto è la éspressa 
dair altro , e a quella appunto contraria. Nondimeno la 
Crusca registra T ultimo , e non fa motto del primo , sia 
perchè bendire si considera non per una parola sola, ma 
per un complesso di due, come è ben amare, quantunque 
ognuno vegga che si potrebbe dire la stessa cosa di mal- 
dire; sia perchè di quest’ultimo si trovano esempi, e non 
se ne trovano del primo, quantunque il non essersene tro- 
vati fin qui non voglia diie che non se ne possa trovare, 
e la favella non possa valere quanto la scrittura. Ciò sia 
detto non per innovare in fatto di lingua noi che siamo 
a tal uopo senza autorità , ma per invitare chi è da più di 
noi a vedere opportunamente ciò che possa farsi in pro- 
posito. Intanto siccome maldire è verno nel suo senso e 
nel suo andamento distinto da maledire, giusto è che av- 
vertiamo , benedire essere per ambe le accennate ragioni 
distinto da bendire , quando questo si voglia avere per 
un verbo particolare. K non ostante poi che benedire sia 
evidentemente un composto del verbo dite ^ esso ha diffe- 
rentemente da questo un doppio andamento. Nel prospetto 
che a suo luogo daremo del verbo maledire , si avrà la 
norma di quello di benedire , procedendo entrambi in ma- 
niera pienamente conforme. 
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S 70 . Verbo BERE ( BÉVERE ). 

Questo verbo è singolare per la natura de’ suoi accor- 
ciamenti, alcuni de’ quali sono proprii pib della prosa che 
del verso , giacché il verso può sostenere le terminazioni 
intere, che la prosa ordinariamente rigetta. Quanto qui é 
detto incomincia a verificarsi nella terminazione del suo in- 
finito , poiché bere in prosa è preferito a bévere , a segno 
che il Éuommaltei ha chiaramente incUliato a tener bévere 
ed ogni sua dipendenza piuttosto per voci poetiche. E sin- 
golare ancora questo verbo pei molti modi con cui esce 
nel passato indeterminato dell' indicativo , tutti atti ad es- 
sere usati in verso e in prosa. Imperciocché quantunque 
non si alleghi in prosa esempio di Debbi, bebbe , bebbero, 
non v’ ha ragione di doverla privare di codeste voci , le 
quali pel loro fermo suono possono produrre assai migliore 
effetto , ove sieno opportunamente adopei'ate , che bevei , 
o bevvi , o bevetti , bevve , bevh , bevette e bevettero , bevé- 
rono e bevéttono. Noi classificheremo le terminazioni tutte 
in maniera che, salvi i principi! generali, le eccezioni non 
abbiano ad inceppare i giovani nell’ uso che possa conve- 
nientemente farsi delle medesime. Il composto imbére, o 
imbévere , procede co’ medesimi accidenti. Si noti che scri- 
vendosi berò , berci , ec. , berci, berebbe , cc. , si accenna 
evidentemente la provenienza da bere ; ma che si giustifi- 
cherebbe chi raddoppiasse la r, perchè indicherebbe accor- 
ciamento di terminazioni procedenti da bévere. 


COKCHB 

ANTIQUATO 

POSTICO 

BBBOMBO 

IHD, 1 

PreitnU 




Bevo 

bibo : bivo 

beo 

beio 

bevi 1 

• • • • 

bei 

• » • • 

beve 

• a • • 

bee 1 

beie 

Beviamo 

beiamo: bevemo: 
beemo 

• a > « 

• • • • 

bevete 

• • • • 

beeu 

beiete 

bévono 

• • • • 

beano 

beiono: bévano 
befano : beano 

Pendente 




Beveva 

beea : 'bevevo 

bevea 

beevo 

bevevi 

beevi 

• • a • 

bevei: beei 

beveva 

beea 

betrea 

beieva 

Bevevamo 

beevamo 

. . 

bevéamo: beea-* 
mo. 
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commB 
bevevate 
bevevano 

Pass. ind. 
Bevvi: bevei: be- 
vetti 
bevesti 
bevve : beve : be- 
vette 
Bevemmo 


beveste 

bévvero: bevéro- 
no: bevettero 
Petf. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
bevuto 
Futuro 

Berò 

beraì 

berk 

Beremo 

beretc 

beranno 

IMF. 

Presente 

Bevi 

bev:t 

Beviamo 

bevete 

bévano 

Futuro 

Bcrai 

berk 

Beremo 

berete 

beranno 

OTTATirO 
Pr. perfètto 
Bevessi 
bevessi 
bevesse 
Bevéssimo 


m’ vèrbi italiani 


AMTIQUATO 
beevate 

bevieno : beevano 


bevèano 


bebbi 


bebbe 


bèvvono .* *bevét- 
tono 

beuto 


beraggio 


beiamo 


becssi 

beessi 

beesse 

beèssimo 


POSTICO 


bèbbero 


ERROHEO 

bevevi 

bevévono: beéo- 
no 

beei 

beesti 

beè: beiette 

beemmo: béwa- 
mo: bevéssimo: 
beviemmo: be- 
iemmo : beiét- 
temo 
bevesti : beeste : 
beesti: beiesti 
beiéltero 


beiuto 


bevrò: beverò 
befferai 

bevrk: beperà 
bevremo: belere- 
mo 

belerete 
beveranno 


bei 

bea 


beete 

béano 


beverai 

beverk 

beveremo 

beverete 

beveranno 


beveròe : beròc 
beronc 

beverke: berke 


beia 

bevemo 

beiete 

beiano ; bévino 
beino 


beverke: berke 


bevesse: beesse 
bevessi: beessi 
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coMunK 

beveste 

bevessero 

Pr. imp. 
Berei 

beresfi 

berebbe 

Beremmu 


bereste 

berébbero 


AHTK^UATO 

beeste 

*bcvéssoiio 


POETICO EanoKEO 

. . bev6MÌ: beessi 

beéssono : leésse- bevesaino : bfés- 
sino 


beverébbono : 
• bcrébboDo : 
bevcrlano : be- 
riano 


beveria ; berta 
beverti 
beleresti 
btt>erla ; berla 
belerebbe 
beleremmo 


btvertslt 

btvtrianoi berla' 
no 


beverebbi: bereb- 
bi 


beverebbatno ; 
berébbamo : 
beveréssiroo ; 
beréssimo 
beveresti : bere- 
sti : berereui : 
beressi 
bevere'bbano; be- 
rébbano 


bei 

|beia 

beiamo 

beiate 


cono. 

Presente 

Beva 
beva 
beva 
Beviamo 
beviate 
bévano 

Pass. comp. 

Abbia, avessi be- 
vuto, ec. 

INF. 

Presta U 

Erre 

Passato 
/'ver brvulo 
Futuro 

Avere a bere , o 
essere per bere 
PNBT. 

Presente 
Bevente 
Passato 
Bevuto 

CBS. 

Bevendo \beendo 


bea 

bevi : bea 
bea 


beano 


bèrere 


beeute 


beia 

beta 


bévino: beino 


beiuto 


y EBBI 


ITAL. 
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§ ?.i. Ferho BOLLIRE. 

BoWre ha parecchie terminazioni che possono confon- 
dersi con quelle del verbo bollare. A toglierne l’ inoppor- 
tuna somiglianza si è pensato di mutare in alcune le due II 
in gl , dicendo bogliamo per bolliamo ; ed è stata ottima 
cosa. Ma per bollo , bolli , bolle , bolla , bollono e bollano 
usare boglio , bogli , boglie , boglia e bogliono , e bogliano , 
lasciando che le ultime tre sono affatto inutili , perchè la 
conjugazione diversa dei due verbi toglie ogni equivoco , 
non sarebbe che consecrar voci le quali non possono es- 
sere molto grate. Al quale proposito ognuno deve facil- 
mente anche sentire che dir bogliente per bollente non è 
che leziosità affettata di chi per avventura vuoi parere sci- 
linguagnolo sdolcinato. Or perchè mai a quelle poco grate 
voci non può supplirsi accordando al verno bollire anche 
r uscita in isco , se per avventura non vuoisi , come pur 
dovrebbesi , far capitale della o differente in bollire e bol- 
lare? Cavalcanti l’ha attribuita ad ebollire, che in so- 
stanza è il bollire nostro tratto greggio per quel vecchio 
scrittore dal latino cbullire. E il popolo italiano non 1’ ha 
nel suo costante parlare fissata espressamente nel verbo 
sobbollire ? Vaglia adunque una volta almeno 1’ autorità di 
questo sovrano della lingua , giacché nulla sorge in con- 
trario , e tutte le considerazioni appartenenti a siffatta ma- 
teria consentono. Ecco il / fondamento del prospetto del 
verbo bollire , che noi presentiamo soltanto nelle parti in 
cui cade bisogno : nel resto è regolare. 


COMUNE 

ANTlyUATO 

POETICO 

EBNONKO 

IMP. 

Presente 




Bollo : bollisco 

• • » • 

• • • • 

boglio 

bolli : boi lisci 

4 

• • • • 

• • ■ • 

bogli 

bolle : bollisce 


• • • • 

boglie 

Bogliamo 

bollimo 

• • • « 

. 

bollite 

• • • 

• • • • 

• • • • 

bollono; bollisco- 


• • • • 

bòllano 

no 

IMP, 

Presente 




Bolli 

• • • • 

• • • • 

boglia 

bolla 

• • • • 

• • • • 

. 

Bogliamo 

• • • • 

• • • ■ j 

• • • • 
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COMUBìS 

AKTKiUATO 

POETICO 

EnnOBTLO 

ho{;liate 

bòllanu 

• • • • 

• • • • 

bugliano 

cose» 




Presente 



boglia 

lìolla : bolliica 

• • • • 

• • • • 

bolla: bollirica 

bolliscUi 

bolli 

begli , u boglia 

bulla : bollisca 

• « • • 

. 

boglia 

liogliaino 

.... 

• • • • 


bogliale 

. 

. 

• • . • 

bùlLano 

. 

. 

bógli.uio 

Presente 




Bollente 

bogliciite 

. 

. 

Passato 



Bollito 

. 

. . 

bolluto 

GEnosoto \ 

1 



BoUcudo 

1 . . . . 

. 

. 


§ 22. Verbo CADERE. 

- Perchè antichi prosatori dissero caggiono, accaggiono , 
raggia , caggi , caggcnte ; e più poi i poeti si giovarono di 
tali desinenze , ed anzi le accrebbero , e furono sussegucn- 
temente imitati non che da versificatori , anche da prosa- 
tori , immaginarono alcuni un vecchio verbo règgere , da 
cui quelle voci derivassero. INla di ciò non v’ è necessità ; 
perciocché mentre di quella terminazione d’ infinito non si 
cita esempio, a spiegare l’origine delle voci accennate ba- 
sta considerare quanto gli Antichi nostri fossero portati a 
dar dolcezza alle parole. Nè certamente alcuno dirà esservi 
stato un verbo déggere , perchè si disse deggio , de^ia , 
deggiano , ec. Noi daremo il prospetto del verbo cadere , 
onde fissare il debito posto tanto alle naturali sue desinen- 
ze, quanto a quelle che cosi raddolcite s’ introdussero, av- 
vertendo che mentre seguono la condizione di questo verbo , 
tutti i composti suoi, come accadere, decadere, licadcre , 
se si eccettui forse la parola ricaggia , che leggesi in Gali- 
leo , niun’ altra di essi troverà mai approvazione di colto 
orecchio , se per simile modo di uscita si azzardi. 

COMDKB 
/.Vo. 

Presente 
Cade 
cadi 


ANTIQUATO 

POETICO 


raggio 

' eo* 

. . . . 


ERt'.OKEO 
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COMDRB 

cade 

Cadiamo 

cadete 

cadono 

Pendente 

Cadeva 

radevi 

cadeva 

Cadevamo 

cadevate 

cadevano 

Petfetto 

Caddi 

cadesti 

cadde 

Cademmo 


cadeste 

càddero 


Pass, comp, 
Sono , era , 
caduto , ec. 

Futuro 

Caderò 

caderai 

caderk 

Caderemo 

raderete 

raderanno 

IMP. 

Presente 

Cadi 

cada 

Cadiamo 

cadete 

cadano 

Futuro 
Caderai 
raderà 
Caderemo 
cadere! e 
caderanno 
orr. 

Pr. perf. 
Cadessi 
cadessi 


AHTIQUATO 

cagge 

cademo 


POETICO I BRBOKBO 


caf^giamo . 

• « • • • • 

caggiono cadano 


•cadevo 
• • 
cadia 
cadeamo 

cadleno 


•ciddono : cade't-l 
tono 


cadca 

cadea 

• • • ■ 

cadeano 

cadetti: cadei 


cadeo: cadente 
cade 


cadéro : caddr : 
cade Itero: ca- 
dérono 


cadei 


voi cadevi 
cadevono 


cadéttamo : càd- 
damo : cadés- 
siroo 
cadesti 

cadérne: cadenno 


fui 


caderòe 

caderàe 


cadrò 

cadrai 

cadrà 

cadremo 

cadrete 

cadranno 


cadrai 

cadrà 

cadremo 

cadrete 

cadranno 


radino 

caderàe 


radesse 

cadesse 
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COMCSE 

cadesse 
Cadessimo 
cadeste 
cadessero 
Pr. imp. 
Caderci 

caderesli 

cadercbbe 

Caderemmo 

caderestc 

cadere'bbcro 


AKTKiUATO 


rcadcssono 


EHBOKEC 

cadessi 


cadesti : cadessi 
cadessiuo 


cadcn'a ; cadria : cadcrebbi 
cadrei 


\caderia : cadria 


* caderébbono : caderiano 

cadrieno 


cadcrébbamo: ca- 
dcréssimo 
caderesti : cadc- 
ressi 

cadcrébbano 


CONO. 

Presente 
Cada 
tu cada 
cada 
Cadiamo 
cadiate 
cadano 


caggia 

Gaggia 

caggia 

caggiamo 

caggiatc 

càggiano 


càdino 


Pass, r.omp. 

Sia , fossi cadu- .... .... ... 

to, cc. 
jsr. 

Presente 

Cadere .... .... 

Passalo 

Essere caduto .... . » . . . .... 

Futuro 

Avere a cadere , . . . . .... .... 

o essere per ca- 
dere 

PAKTlCtPlO 

Presente 

Cadente caggentc .... .... 

Passalo 

Caduto I 

GER. I 

Cadendo [caggendo .... .... 

§ 23. Ferbo C.ALÈRE. 

E uno de’ più difettivi verbi della nostra lingua; c delle 
voci che si hanno di esso • si fa uso sovente in prosa e 

8 * 
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ia verso , adoperandosi e solo e con particella personale. 
Noi rigettiamo calerebbe^ perchè confondesi con simile voce 
del verbo calare. L’ infinito calére non ha esempio classico 
scritto : lo ha però in voce , nè disgusta , massimamente 
ben annicchiato. 


comukb 

jyo. 

Presente 

AHTIQCATO 

POSTICO 

* BBROITBO 

• • • • 
Cale 

Pendente 

Caleva 

. 

a • a a 

a • a • 

calea 

a a a a 

a a a a 

* 

• • • * 

calévano 
Pass. ind. 

• • • • 


calèano 

a a a a 


Calse 

calsero 

Pass. camp. 
Era caluto 
Imp. pr. 


a a a a 

a a a a 

a a a a 

Caglia 

orr. 

Pr. perf. 

• • • • 


t a a a 

a a a a ; 

a a a a 

a a a a 

• * • • 

CaleMe 
caléuero 
Pr. imperfetto 

■ • • • 

• • • a 

a a a a 1 

a a ■ a 

a a a • 

a • a a • 

.... 

carrmero 

a a a a 

• • • - • 

• • • • 

cotta. 
Presente 
• • • • 

• • • • 

carrcbbe 

• • • • 

f 

a a a a 

a a a a 

• • • • 

Caglia 

Passato pendente 
• • • • 

• • • • 
• • • • 

• • • » 

a a a a 

a 

• • • • 

Caleue 

ittriitiTtro 

Presente 

Calére 

Passato 
Essere calato 

• • • a 

a a • a 

a • • a 

• a • • 

a a a 

a a • a 

• • a • 

a a a a 

• a a a 

a « a • 

a a a • 
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COMUNE 

PARTICIPIO 


ANTIQUATO 


POETICO 


«RROHBO 


Presente 


Passalo 

Calato 

GERUSDIO 

Caleudo 


§ 24- Verbo CAPIRE. 

Si afTaticano molto i nostri Grammatici intorno al verbo 
capere, incominciando, sull'autorità di un molto incerte 
verso di Dante, dal volerlo pronunciato lungo e non breve; 
cosa che piacerà a' loro orecchi, ma non cei-tamente a quelli 
di tutti gli altri. Essi lo vogliono distinto dal verbo capire 
e per significazione e per andamento : ond’ è che riguardo 
a questo e il Buommattei c il Pistoiesi e il Mastrofini non 
hanno dubitato di fabbricarne eglino stessi di loro conio il 
prospetto , sebbene di poche voci soltanto cavate da esso 
trovisi fatto uso dagli Antichi. In quanto poi alla significa- 
zione, dissimulano eh' essa sia precisamente quella attribuita 
a\ verbo capire: imperciocché se le voci di questo si met- 
tono ne' varii passi di autori eh' essi citano per dar conto 
del verbo capere , si avrà chiarissimo il medesimo senso ; 
nè a ciò nuoce che il verbo capire per forza tropologica 
siasi applicato a senso d'intelligenza, poiché la stessa cosa ' 
sarebbesi fatta del verbo capere, se non fosse stato di 
buon' ora abbandonato pel cattivo effetto che la più parte 
delle sue maniere producevano. E veramente vorrebbonsi 
orecchi fatti a bella posta per sostenere le terminazioni di 
capo , capi, capeva , capei o capetti , ed ho caputo , e 
tante altre simili. Diciamo adunque che capere e capire 
sono un verbo solo formato dal latino capere: che da prin- 
cipio s' incominciò a costruire latinamente, come veggiamo 
succeduto di altri verbi ; e che di quel modo appunto sono 
restate alcune desinenze anche dopo che con più acconcia 
e felice maniera si ebbe formato tutto intero mediante il 
verbo capire il trasmutamento nella nuova lingua del la- 
tino capere. Perciò noi daremo qui la conjugazione di ca- 
pire , mettendo tra le parole antiquate o poetiche quelle 
che restano della prima maniera, e lasciando nel loro nulla 
le immaginate dai Grammatici, più inclinati a copiarsi l'un 
r altro che ad usare della loro facoltà di pensare. Solo che 
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osserveremo potersi il verbo capire collocar rettamente fra 
quelli della terza conjugaziouc, i quali hanno doppia uscita , 
benché in quanto alla seconda esso sia difettivo. Termi- 
niamo notando che capire manca del participio presente , 
poiché uissuno ha detto né direbbe il duro capente. Pei*- 
chè però non si direbbe capiente ? Per lo meno uissuno 
condannerà un giureconsulto che dica usucapiente. 


COMUNE 

ISlIICATiro 

Presente 

Capisco 

rapisci 

capisce 

Capiamo 

capite 

capiscono 

Pendente 

Capiva 

capivi 

capiva 

Capivamo 

capivate 

capivano 


ANTIQUATO 


capi 


capivo 

capeva 


POETICO 


cape 


capleno ; capeva- 
no 


capi 


capiano 

copia 

capea 


copiano: capdaiio 


capo : capio 


cappiamo , o ca- 
piscliiamo 
capete 

capiscano : cap- 

piono 


capivi 

capirono 


Pass. ind. 

' Capii 
capisti 
capì 

Capimmo 

capiste 

capirono 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
capito , ec. 
Futuro 
Capirò 
capirai 
capirà 
Capiremo 
capirete 
capiranno 
IMPESATtro 
Presente 
Capisci 
capisca 
Capiamo 
capite 
capiscano 


capette: capie 


. capirò : capir 


caputo 


capiròc 

capiràe 


capei 

• • • • 

capissimo 

capisti 

capirno: capinn 


caperò 

caperai 

caperà ^ ec. 

caperemo 

caperete 

caperanno 

capi 

capa 

cappiamo 

capete 

capischino 
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Futuro 

Capirai 

capirà 

Capiremo 

capirete 

capiranno 

ott. 

Pr. per/. 
Capissi 
capissi 
capisse 
Capissimo 
capiste 
capissero 

Pr. impei/. 
Capirei 

capiresti 

capirebbe 

Capiremmo 

capireste 

capirebbero 


AHTKjllATO 


capesse 


capìrleno 


cosa. 

Pr. 

Capisca 

capisca 

capisca 

Capiamo 

capiate 

capiscano 


iSFisiTirn 

Pr. 

Capire 

Paté. 

\\CT capito 
Futuro 

Avere a capire, 
o essere per ca- 
pire 

PAKT. 

Pr. 


capissono : ca- 
pessero 


cappia 

capischi ; cappia 
capa 


POETICO 


capiria 


capirla 


capirlano 
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E8BOKBO 

caperai , ec. 


capisse 

capisse 

capissi 

capisti 

capissino 


capirebbi : cape- 
rei 

caperesti 
caperebbe 
capirebbamo: ca- 
piréssimo 
capiresti, capires- 
si 

capirébbano 


capi 

• • • • 

capischiamo: cap- 
piamo 

capischiate : cap- 
piate 

capiscliino : càp- 
piano 
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COMCKe 

Pass. 

Capito 

CEn. 

Capendo 


AhTKJl-ATO 

caputo: catto 


DE VERBI ITAM.IM 

POETICO 


EnnoKEO 


§ ?.5. Fcrbo CARPIRE. 


Gli Antichi dissero carpere latinizzando. Perciò questo 
verbo ha doppia uscita , come abbonire. Non è però se 
non se il poeta che possa acconciamente dire io carpo , 
tu carpi, egli carpe; e cosi carpa nei mudi imperativo, 
ottativo e congiuntivo. Il prosatore segue più elegantemente 
1’ uscita in isco. La stessa Crusca Veronese^ non cita di 
questo verbo che carnire , carpissi, carpito. E difficile in- 
dovinare onde il IMaslrofini abbia tratto argomento per dire 
che r uscita in carpo ora c la piìi usata, il ibsloicsi non 
aveva parlato punto di questo verbo. 

§ 26. Del verbo CÈDERE. 

Dal verbo cèdere compongonsi accèdere , concèdère , ec- 
cèdere , intercédere, precèdere, procèdere, succèdere. Va- 
riano però alcun poco d’ indole nei passati indeterminati 
dell’ indicativo e nei composti , ossia nei participii passati. 
Cessi e cesse non voglionsi che nel verso. Ma se qualche 
volta si trovassero in fiorita prosa senza fastidio, pare che 
molto più vi si potesse senza fastidio trovare cèssero ; e 
cos'i poi concessi, concèssero , successe, succèssero, in luogo 
di concedei o concedetti , e concèdettero o concedèrono , e 
succedei o succedetti , e succedèrono o succedèttero, trovan- 
dosi esempi in classici autori. Nissuno trovasene però per 
poter dire accessi , accèssero , eccessi , eccèssero. Non tro- 
vasi passo che autorizzi intercessi , intercéssero : se per al- 
tro valesse T esempio del Castiglione che disse in prosa pro- 
cesse per procedette, e quello del Boccaccio e dell’Ariosto, 
che dissero con qualche garbo in verso precesse in luogo 
di precedette , non sarebbe bestemmia il dire intercesse , 
intercéssero. I Grammatici appena accordano a’ poeti il par- 
ticipio cesso, temendo di puzza, ove per verità il pericolo 
sembra lontano , ma non possono interdire concesso e suc- 
cesso , troppo testi favorendo queste desinenze , comunque 
in prosa torni più sicuro il dire, siccome ceduto , cosi an- 
cora conceduto , succeduto. In quanto ad accesso , eccesso , 
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processo , per acceduto , ecceduto , proceduto , nè se iie 
trova esempio , nò piacerebbero se ancora se ne trovasse ; 
e se TAriosto ha detto i precessi guai , bisognerebbe aver 
fatto come Ini s'i grande poema per non temerne rampo- 
gna. Meno forse sarebbe in pericolo chi usasse intercesso 
per interceduto^ sebbene non se n’ abbia pronto 1’ esempio. 
Con queste osservazioni modelleranno francamente i giovani 
le conjugazioni di tutti gl' indicati verbi , regolandosi nel 
resto con quella che diamo del verbo cedere. 


COMUSE 

/.vn. 

Pr. 

Cedo 

cedi 

cede 

Cedi.mio 

cedole 

cedono 

■ Pendente 
Cedeva 
cedevi 
cedeva 
Cedevamo 
cedevate 
cedevano 

Pass. ind. 
Cedei 
cedesti 
cedè 

Cedemmo 


cedeste 
cedérono 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
ceduto , ec. 

Futuro 
Cederò 
cederai 
cederà 
Cederemo 
cederete 
cederanno 

IMPESJTtyO 

Pr. 

Cedi 
ceda 


AaTIQHATO 


cedemo 


Wdevo 


cedieno 

■^cedetti 

‘cedette 


‘cedettero 


POETICO 


redea 

cedta 


cedeano 


cessi 


cedeo : 


cesse 


cederò: cèssero 


cesso 


EBBONEO 


cedano 


cedei 


voi cedevi 
cedévono 


cederòe: cedrò 
cederàe 


cèssamo ; cedét- 
tamo: cedessi- 
mo 
cedesti 

cederno: cedenno 


cedrò , cc. 
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COMDBE 

Cediamo 

cedete 

cedano 

Futuro 

Cederai 

cederà 

Cederemo 

cederete 

cederanno 

OTT. 

Pr. per/. 
Cedessi 
cedessi 
cedesse 
Cedessimo 
cedeste 

cedessero 

Pr. imperf. 
Cederei 
cederesti 
cederebbe 
Cederemmo 
cedereste 

cederebbero 


AKTIOVATO 


POETICO 


EEROBEO 


cédino 


cedesse 

cedesse 

cedessi 


cedéssono 


cederla 


.cederla 


cederébbono: ce- 
derieno 


cederiano 


cedesti : cedessi : 
cedéssivo 
cedéssino ; cedés- 
seno 

cederebbi 


cederébbamo 
cederesti,: cede- 
ressi 

cederébbano 


covo. 

Pretenie 
Ceda 
tu ceda 
ceda 
Cediamo 
cediate 
ce'dano 

Pass. comp. 
Abbia , avessi ce- 
duto , ec. 


cedi 


cedi 


cedi 


eddiuo 


iitr. 

Presente 

Cèdere 

Pass. 

Aver ceduto 
Futuro 

Avere a cèdere , 
o essere per cè- 
dere 
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COMUNE 

PAttT, 

Presente 

Cedente 

Passato 

Ceduto 

CER. 

Cedendo 


ABTHitATO 


l'OEIICO 


ERRONEO 


cesso 


s 27. rerbo CHIÈDERE. 


Diciamo degli antiquati chérere e chédi rv , rispetto al 
verbo chièdere , quello che rispetto al veibo capire di- 
cemmo dell'antiquato capere. Dunque le poche usate an- 
cora e le disusate terminazioni che restano di <jue' due in- 
formi modi di esprimere italianamente il latino quoerere , 
saranno da noi collocate a' convenienti posti nel prospetto 
del vei'ho chièdere ^ il solo che meriti di aver luogo tra i 
verbi italiani. Avvertasi che tono anticaglie irrugginite ri- 
chérercj richédere, richesto , e simili. Per dolcezza di suono 
poeti e prosatori hanno concordemente in alcune desinenze 
del verbo chièdere mutato la d in due gg. 


COMVVK 

AHTIQrATO 

POETICO 

ERRONEO 

ÌND, 

Presenta 




Chiedo 

chieggio: chero 

chieggio 

• 

chiedi 

chieri 

• • ■ • 

cliìcde 

chere 

- 

chiegge 

Chiediamo 

chiedemo 

chieggiarno 

• • • • 

chiedete 

• • • • 


chiedono 

Pendente 

cheggìono : rhc- 
rono 

chiéggionoichièg- 

gono 

chièdano 

Chiedeva 

•chiedevo 

chiedea 


chiedevi 

• • • • 

. 

chiedei 

chiedeva 

• • • • 

chiedea 


Chiedevamo 


* 


chiedevate 



voi chiedevi 

chiedevano 
Pass. ind. 

chiedieno 

chiedéano 

chiedévono 

' 

Chiesi 

•chiedei : *chie- 
delti 

• 


chiedesti 


• 


chiese 

•chiede : •chie- 
detle 

. . 

• • • • 

Chiedemmo 

• • • • 

■ • • ■ 

chiésamo : chie- 
déttamo: chie'- 
dessimo 

Verbi itjl. 


Q 
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COMCRE 

chiedeste 

chiesero 

aktiquato 
V hiesono: *chic- 

POETICO 

EUkOHEO 

chiedesti 

chie'sano 


derono: •chie- 
dcUero 



Pass, comp. 
Ho , aveva , ebbi 

chesto ; chiese 


chieduto 

chiesto , ec. 



Futuro 

. 



Chiederò 

chiedrò 



chiederai 

chererai 

a . . a 


chiederà 

chiederàe 



Chiederemo 

chiederete 

chierremo 



chiederanno 

« • a • 



ìmp. 




Presente 




Chiedi 

chieda 

Chiediamo 

- 

chiegga 

a a a a 

a a a ' a 

chiedete 

chiedano 


chièdano 

a a a a 

chiedine 

futuro 



Chiederò 

chiederai 

chiererai : chere- 

. , ■ . 

. . . . 


rai 



chiederà 

Chiederemo 

chiereremo : 

. . . 

. . . 


chierremo 



chiederete 

chiederanno 

a 

. . 

. . 

OTT, 




Pr. perf. 




Chiedessi 


a a • • 

chiedesse 

chiedessi 


• a a • 

chiedesse 

chiedesse 


• a . * 

chiedessi 

Cliiedéssimo 


atta 

a a a « 

chiedeste 


a a . , 

chiedesli : chic- 




dessi ' 

chiedessero 

*chiede'ssono 

a 

chiedéssino 

Pr. imp. 




Chiederei 

chiederesti 

• 

chiederla 

a a • • 

chiederebbi 

chiederebbe 

. . . a 

chiederla 

a a a a 

Chiederemmo 

a a • • 

a a . • 

cliiedercbbamo : 




chiederéssimo 

chiedereste 

a a • • 

a a a • 

chiederesti: chic- 




dcressi 

chiedere'bbcro 

*chiederébbono : 

chiederlano 

chiederébban* 

a • • * 

chiederleno 

• a a a 

. . . 
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COMDSB 

cosa. 

Presente 

Chieda 

chieda 

chieda 
Chiediamo 
chiediate 
chiedano : chiég- 
gano 


ABTIQDATO 


chera 

chiedi : chieggi : 
chitgghi 


POETICO 


chieggia: chieggo 
chitggiai chicca 

chieggia : chieggo 
chiediamo 
chieggiate 
chièggianoxhièg-''^ 
g.ino 


buroheo 


cbiédiiio 


Pass. comp. j 
Abbia,ape85Ì chie- 
do , ec. 
mr. 

Pi-esente 

Chiedere 

Passato 
Ayere chiesto 
Futuro 

Avere a chiede- 
re , essere per 
chiedere 

PAtT. 

Presente 

Chiedente 

Passalo 

Chiesto 

GEK. 

Chiedendo 


chererc 


chieggere 


chieggente 

chesto : chieso 

cherendo : che- 
deodo : chieg- 
gcndo : cheg- 
gicndo 


chieduto 


s 28. Ferbo CHIUDERE. 


Seguono le sue maniere tutti i verbi che da esso deri- 
vano f come acchiiìdere , conchiudere , inchiùdere ( che di- 
consi anche conclùdere, includere) e raccìùùdere e rinchiù- 
dete. Essi varìano di terminazioni ne* passati indeterminati 
deir indicativo ; ed essendo opportuno conoscerle e saperne 
il carattere , diamo per tutti il prospetto di chiùdere , no- 
tando che il Claudi ai Ariosto è pretto latinismo uscente 
da cUuidere. 


COMCHB 

ÀMTK^UÀTO 

POETICO 

ERRONEO 

tuo. 




Presente 




Chiudo 1 

chiudi 

cliiuggo 


• • • • 

• • • • 
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COMl'ItE 

chiude 

Chiudiamo 

cliiudcte 
chiudono 
Pend. 
Chiudeva 
chiudevi 
chiudeva 
Ciiiudevaino 
chiudevate 
> liude'vano 
Pass. ind. 
Chiusi 

chiudesti 

chiuse 

Chiudemmo 

chiudeste 

rhiiisero 


AKTIQDATO 


POETICO 


\chiudemo: chiug- 
ghìamo 


|cliiuggono 

/ 

^chiudevo 


chiù dea 
chiudcu 


\cbiudieno 

•chiudei: *ch 
detti 


chiudèano 


\chiudè : 
dette 


* chiu- 


*chiùsono : cliia- 
dérono : chiu- 
deltero : chiu- 
déttono 


Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
chiuso , ec. 

Futuro 

Chiuderò 

chiuderai 

chiuderà 

Chiuderemo 

chiuderete 

chiuderanno 


chiuderòe 


chiuderàc 


chi udrò 


» 



i.vr. 

Presente 

Chiudi 

chiuda 

Chiudiamo 

chiudete 

chiudano 

Futuro 

Chiuderai 

chiuderà 

Chiuderemo 

chiuderete 

chiuderanno 

orr^r. 

Pres. perjl 
Chiudessi 


. . . . chiudrai, ec. 


BK&o.veo 


chi uggiamo 


chiùdano 


chiudei 


chiudevi 

chiudevono 


chiùsamo : chiu- 
de'ssiroo 
chiudesti 
chiùsano 


chiusto 


chiugghiamo 


Ichiùdino 


chiudesse 
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I chiudessi 


rchiude'ssono 


chiuderìa : chiù 
drei , ec. 


chiudessi 

chiude'ssino 

1- chiuderebbi 


\chiudtrla 


chiuderesti 

chiuderebbe 

Chixidcremmo 

chiudereste 


chiuderebbero *cliiudere'bboao : chiudti iaiio 
chiuderleno 


chiuderébbamo : 
chiuderessimo 
chiuderesti; chiu- 
dercssi 

chiuderébbauo 


chiudi: cbiugghi 
chiugga 


chiugghiamo 
chiugghiate 
chiudino : chiiig> 
ghino 


Pass, conip. 
Abbia , avessi 
chiuso , ec. 
isy. 

Presente 
Chiùdere 
Passato 
Aver chiuso 
Futuro 

Avere a chiudere, 
o essere per 
chiudere 
P.ÌXT. 
Presente 
Chiudente 
Passio 
Chiuso 

GEH. 

Chiudendo 


I chiusto 
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§ 29. Fi-rbo CONFÓNDERE. 

Malgrado la desinenza di questo verbo e dei verbi dif- 
Jondere , ejjfóndere , rifóndere , somigliantissima a quella di 
nascóndere , rispóndere , corrispóndere differentissime 
le uscite di essi ne’ passati indeterminati e ne’ participii 
passati onde si formano i passati composti. Pei primi veg- 
gasi d verbo fóndere. 

§ 3 o. Ferho COGLIERE (CORRE). 

Invano diremmo che, come storpio di terminazione, il 
verbo córre dovrebbe posporsi nell’ uso a cògliere , lascian- 
dosi al verso e a qualche caso di prosa ; e cosi forse de’ 
suoi composti. Dove infatti fu dagli Antichi usato con par- 
simonia, presso i Moderni sembra ottenere preferenza. Noi 
preferiamo le terminazioni naturali , e poniamo le artifiziali 
tra le poetiche , atte però a .servire anche alla prosa. Cosi 
pure ove tra le naturali ne troviamo che abbiano suono 
fermo, le preferiamo per la prosa, dando al verso le rad- 
dolcite corrispondenti, in modo però che non sieno di esclu- 
sivo diritto di questo. L’accorciato córre esce in coi per 
cogli ; terminazione che mettiamo fra’ rimasugli antichi , 
ove il poeta può qualche volta spigolare ; e ciò per 1 uso 
fattone da Dante che disse accólo , e da Franco Sacchetti 
che disse cólela. Finalmente abbiamo posto coglici , coglie , 
coglielte fra le. antiquate , perchè se dagli scrittori sono 
posposte a colsi , colse , non però cessano di avere anti- 
chissima origine, come per natura le vere regolari secondo 
le conjugazioni a cui il verbo cògliere appartiene. Per que- 
sta ragione le abbiamo segnate come atte alla prosa; giac- 
ché non sempre ciò che si pospone è o rigettato , o meri- 
tevole di essere rigettato. Solo sta che giudizio regga l’uso. 
Avvertasi che in córre e sue uscite la o stretta toglie ogni 
equivoco con sìmili uscite del verbo córrere. La o stretta 
mette pur differensa tra il participio jpassivo collo di que- 
sto verbo, e il collo de’ poeti per coltivato. 


COKCKB 

àxmqcÀJO 

POETICO 

ereokeo 

ISO. 




Presente • 

1 

coglia 


Colgo 

• • • • 

coggo 

cogli 

coi 

• m • • 

• • • 
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COMUNE 

coglie 

Cogliamo 

cogliete 

còlgono 

Pendente ^ 
Coglieva 
coglievi 
coglieva 
Coglievamo 
coglievate 
coglievano 
Passato 
Colsi 
cogliesti 
colse 

Cogliemmo 

coglieste 

còlsero 


Pass, coinp. 
Ho , aveva , ebbi 
colto , ec. 

Futuro 

Coglierò 

coglierai 

coglierà 

Coglieremo 

coglierete 

coglieranno 

IMF. 

Presente 

Cogli 

colga 

Cogliamo 

cogliete 

còlgano 


Futuro 

Coglierai 

coglierà 

Coglieremo 

coglierete 

coglieranno 


io3 


ANTIQUATO 

POETICO 

EABOKEO 

. . . 

cògliono 

cogghiamo : col- 
gliiumo 
cogghietc 
cugliano : colga- 
no: còggono 

•■coglievo 

cogliea 

cogglùcva 

. . 

cogliea 

. . . 

• » • • 

• * • • 

cogli ino 

cogliéano 

coglievi 

coglicvono 

•coglici 

• • • • 

a a a • 

’^coglié : *coglicl- 
le 

• • • • 

• • • • 

*c<5hono : coglie- 
roDo ; coglìél- 
lero 

• • • • 

• a • • 

a a a a 

cogghiemmo: còl- 
samo 

cogghiesti: coglie- 
sti 

cogghienno: cog- 
gkiéttero 

- 

a a a a 

ho cogliuto^ 

» • • • 

corrò 

corrai 

corrà 

corremo 

correte 

corranno 


co’ 

• • • • 

• • • • 

coglia 

a a a a 

cogga 

a a a a 

cogghiamo 

• • • • 

cagliano 

còggano , 0 còg- 
ghino : còlghw 
no 


corrai 

corrà 



a a a a 

correste 

corrano 
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COMCKB 

OTT, 

Pr. perf. 
Cogliessi 
cogl lessi 
cogliesse 
Cogliessinio 
coglicsle 
cogliéssero 
Pr. imp. 
Coglierci 

coglieresti 

coglierebbe 

Coglieretumo 


AITIQOATO 


*'coglie'$sono 


cogliereste 

coglierebbero 


‘^coglierébboDO 

*corrébbono 


COWG. 

Presente 
Colga 
tu colga 
colga 
Cogliamo 
cogliate 
còlgano 


colghi: cogli 


Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
colto, cc. 


tSF. 

Presente 
Cogliere 
Passalo 
Avere colto 
Futuro 

Avere a cogliere, 
o essere per cò- 
gliere 

PjìRT. 

Presente 

Cogliente 

Passato 

Colto 

CEA. 

Cogliendo 


POETICO 


ERBONIO 


. . . . cogliesse 

. . . . cogliessi 

. . . . cogliessi 

. . . . cogliessiiio 


corria : correi 


correbbi : coglie- 
rebbi 


corresti 

coglierla: corria; 

correbbe 

corremmo 

correste 

coglierlano: cor- 
riano; correb- 
bero 


coglia 

coglia 

coglia 


oóglìatio 


ìcórre : cor 


CQglierebbamo : 
corrébbamo 
corresti 
correbbano 


cogga 

coggbi 

cogga 

colghiamo 

colghiate 

còlghino: cògghi- 
■no 
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s 3i. Inerbo COMPARIRE. 

Mettiamo qui alcune parti del prospetto di questo verbo , 
onde si vegga in che pel miglior uso difUèrisce dai verbo 
apparire^ mentre nel resto vi si conforma. 


COMOBB 

ISO. 

Presente 
Comparisco e 
compaio 
comparisci 
comparisce 
Compariamo 
comparite 
compariscono e 
compaiono 
Pass, indet. 
Comparvi 

comparisti 

comparve 

Comparimmo 
compariste 
comparvero 
Pass. comp. 
Sono , era , fu 
cot^arso , ec 
Futuro 
Comparirò 

comparirai , ec, 

/,Vf, 

Predente 
Comparisci 
comparisca , o 
comp.aia 
Compariamo 
comparile 
compariscano o 
compaiano 


ANTIQUATO 

POSTICO 

BfiBOIIBO 

• • • • 

corapaì 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

compare 

• • s • 

• • • • 

• • • • 

• » • * 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • ■ 

• • • • 

compàrono 

• • • • 

comparsi : com- 
parii 

• • • • 

• • • • 

comparse : com- 
pari 

• • • « 

« • • • 
• • ■ • 

. . . . 

« • • • 

comparsero 

• • • • 

i comparato: com- 
parilo 

• • • • 

• • • • 

• ^ • • ■ 

• • • • 

. . . . 

• • • « 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • ■ 

• • • • 

■ • • • 


s 32. Verbo COMPIERE o COMPIRE. 

Al pari di questo abbiamo empiere od empire, adém- 
piere o adempire. Questi verbi si costruiscono e come della 
seconda e come della terza conjugazione. Non però cosi. 
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cbe sieno e^ualnieute premiabili tutte le uscite in entrambe. 
Chi poi ha fino orecchio ti accorgerà che adémpiere è meno 
libero di cóntpierv. In generale il prospetto di uno vale per 
gli altri. 


coMuns 

isr. 

Presente 

Compio : compi- 
sco 

compì: compisci 
compie : compi- 
ace 

Compiamo 

compite 

compiono : com- 
piscouu 
Pendente 
Compiva 


compivi 
compiva 
Compievamo : 
compivamo 
compievate: com- 
pivate 

compievano: com- 
pivano 
Passato 

Compiei : compii 
compiesti : com- 
pisti 

compiè: compì 


comptemo 

compiete 

cómpicno 


•compivo: •com- 
pieva : •com- 

pievo 
‘compievi 
compieva 


Compiemmo : 
compimmo 


compieste : com-j 
piste 

compierono: com' 
pirono 
Pass. comp. 

Ho , aveva , ebbi 
compiuto: com- 
pito, ec. 

Futuro 
Compierò : com- 
pirò , ec. 
compierai : com- 
pirai 


ABTIQUATO 


compieno 


compietti 


compieo : com- 

piette 


compiéttero:com- 
piéttono 


compiròe 


POETICO 


compiea , ec. : 
compia, ec. 


compiea: compia 


compiano 


compie* 


compieo: compio 


compierò : com- 
pier : compirò: 
compir 


BaaoiBO 


compischiamo 

compiano : com- 
I piscauo 


compievi : com- 
pivi 

com^ie'vono:com- 

pivono 


compiéttamo : 
compiessimo : 
compissimo 
compiesti : com- 
pisti 

compienno: com- 
piuno 
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COMCKB 

«ompierà : com- 
pirà 

Compieremo : 
compiremo 
compierete; com- 
pirete 

compieranno : 
compiranno 

tMP. 

Present* 

Compì : compisci 
compia : compi- 

sca 

Compiamo 

compite 

compiano : com- 
piscano 
Futuro 

Compierai , er. ; 
compirai , ec. 

OTT. 

Pr. ptrf. 
Compiessi : com- 
pissi 

compiessi : com- 
pissi 

compiesse : com- 
pisse 

Compiessimo : 
compissimo 
compieste ; com- 
piste 

compiesscro.'com- 
pissero 
Pr. imp. 

Compierei; com- 
pirei 

compieresti: com- 
piresti 

compierebbe : 
compirebbe 
Compieremmo 
compiremmo 


compierestercom- 

pireste 


4KTIQUATO 

compiràe 


compiete 


compiessoiio : 
* compissono 


POETICO 


compierla : com- 
pirla , ec. 


compierla : com- 
pirla 


Enr.ONBO 


compischiamo 

còmpino: compi- 
scliiiie 


compiesse : com- 
pissi 


compiessi : com- 
pissi 

complessino ; 
compissino , 

compierebbi : 
compirebbi 


compierebbamo : 
compirébbamo: 
compicréssimo : 
compiressimo 
compieresti: com- 
piresti : com- 
pieressi : com- 
pircssi 
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COMTTKE 

aktivuato 

POETICO 

ERKOKKO 

conipiercbbfro ; 

compierteno : 

compieriano ; 

compicrebbano : 

compirebbero 

rotnpirieno : 

compiriano 

compirebbano 

^ cono. 
Presenl* 

Cómpia : compì- 

* roinpieréb- 
bono : *com- 
pirebbono 

. . . 

. . . 

sca 

còmpia ; compi- 

compiscili 

• • • • 

» • • • 

sca 

còoipia ; compi* 

• • • ■ 

* • • • 

• • • • 

sca 

Compiamo 

.... 

.... 

compischiamo 

compiate 

. 

. . . . 

corapischiatc 

còmpiano : com- 

• * • • . 

. 

cómnino ; compì- 

piscano 

IlfF, 

Presente 

Compiere : com- 

• • • • 

• . . . 

scoino 

• • a • 

• • • • 

pire, ec. 

PMItT. 

Presente 

Compiente 

r 



Passato 

Compiuto ; com- 

• • • • 

• • « • 

a • • • 

pito 

GF.K. 

Compiendo 

• • • • 

• • • • 

« • • • 


s 33. Ferbo CONCEPIRE. 

Concepire , che Antichi latinizzando dissero concéperc , 
come dissero percépere prima di percepire, non ha anoma- 
lie ; ma poiché colle sue terminazioni possono confondersi 
alcune dell’ antiquato concéperc , giova darne il prospetto. 
Siccome poi sarebbe inutile dare a parte quello pel verbo 
percepire, giacché procede pienamente come concepire, no- 
teremo a riguardo di esso che il suo participio passato è 
bensì percepito e percetto , ma non già perceputo , voce 
che , quando s’ incontrasse , dovrebbe mettersi tra le anli- 
«piate. 
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coneipio 

roncrpi 

concepe 

concepimo 


concepono 

•concepivo 


roTicrpu 


coDccpea 


\ concepì a 


concepei : conce- 
petti 


conrepeo ; conce- concepio 
pelle 


conccpischiamo 


coDccpeano: co/i- concepì atto 
eepieno 


concepivi 

conccpivono 


concepéttero 


• . . . concepissimo 

- . . , concepisti 

concepirò ; con- concepimo; con- 


\conceUo 


cepmno 


/conceperò 


concopera 


concepischiamo 
• • • • 
concepischino 


concepisse 


concepissi 
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rOMrNE 

roncrpissp 

concppfssoro 
Pr. imp. 
Concepirci 
roncppiresli 
roncppirebhe 
Concppircnuno 

poncppircstp 

concppireblipro 
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rosa. 

Presente 
Concepisca 
In concepisca 
concepisca 
Concepiamo 
concepiate 
concepiscano 
Pass, pend. 
Concepissi , ec. 


tsr. 

Presente 
Concepire , ec 

PJKT. 
Passato 
Concepito: 
ceputo 
cm. 

Concependo 


con- 


ABTIQUATO 


'concepissono 


•concepirefbbono: 

concepirlcno 


concepischi 


concepere 


POETICO 


concepirla 


conrrpiriano 


concetto 


ERROKIO 

concepisti : con- 
cepissi 
concepfssino 

concepirebbi 


concepirébbamo : 
concepire'ssimo 
concepiresti: con- 
cepiressi 
concepirébbano 


concepischiamo 

concepischiate 

concepiscliino 


s 34. rerho CONNÈTTERE 

» 

Simili a questo verbo sotio annéllere e sconnettere. La 
conjiigazione del primo servirà di norma per la conjiiga- 
zione degli altri. Ne diamo però il prospetto nelle^ole parti 
ebe possono meritare qualche attenzione. Non molto uso 
t .s’ incontra ne’ classici delle varie terminazioni di questi 
,/* verbi ; ma essi non per questo debbonsi riputare meno atti 
ad essere alla occasione adoperati. Avvertiremo soltanto che 
a proposito di raziocinio dicesi essersi bene o male da ta- 
luno connettuto: non dicesi però in nissun caso nè annel- 
iiito nè sconnettuto. 
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COMURK 

IHD. 

Presente 
Connetto 
connetti 
connette 
Connctliamo 
connettete 
connettono 

Pendente 
Connetteva 
connettevi 
connetteva 
Conneltevanio 
connettevate 
counettévano 
Pass. ind. 
Gonne ttei : con- 
nessi 

connettesti 
conneltè: connes- 
se 

Connettemmo 
connetteste 
connettérono : 
connetterò 
Pass. comp. 

Ilo , aveva , ebbi 
connesso: con- 
nettuto, ec. 

futuro 
Connetterò 
connetterai , ec. 

tMP. 

Presente 

Connetti 

connetta 

Connettiamo 

connettete 

connettano 

OTT. 

Pr. perf. 
Connettessi 
connettessi , ec. 

Pr. imperf. 
Connetterei 
connetteresti 
connetterebbe 
Connetteremmo 
connettereste 


ARTIQVATO 


connettemo 


•connettevo 


connettetti 


connettette 


*connéssono: con- 
ncttéttero 


FOBTICO 


connettea 
canni ttea 


connetteano 


connetterla 


ERRONEO 


connettano 


connettevi 

conoettévono 


connettessimo 

connettesti 

connettemo 
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COMDHB 

connelterébbero * 


cose. 

Presente 

Connetta 

connetta 

connetta 

Connettiamo 

connettiate 

connettano 


isr. 


AKTIQDITO POETICO 

connettcrébbo- connelleriano 
no 


BBBOHEO 


. . . . connetti 


connetti 


connéttiuo 


Presente 

Connèttere 

Passato 

Avere connesso , 
o connettuto 
Futuro 

Avere a connet- 
tere , o essere 
per connèttere 

Pj4HT. 

Presente 

Connettente 

Pass. 

Connesso : con- 


iiettuto 

OEM. 

Connettendo 


§ 35. Verbo CONOSCERE. 


Nel presentare il prospetto di questo verbo , da cui sono 
composti riconóscere e sconóscere , noi non noteremo i vec- 
chi modi di scrivere alcune terminazioni, essendo essi oggi 
rigettati da tutti. 


COMUNE 

ISO. 

Presente 

Conosco 

conosci 

conosce 

Conosciamo 

conoscete 

conóscono 

Pendente 

Conosceva 


ANTIQUATO 


POETICO 


ennONBO 


conoscetno 


conosebiamo 


conoscevo 


conos'cca 
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eOMCRE 
conoscevi 
conosceva 
Conoscevamo 
conoscevate 
conoscevano 
Pass. ind. 
Conobbi 

conoscesti 

conobbe 


Conoscemmo 

conosceste 

conóbbero 


Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
conosciuto, ec. 

Futuro 

Conoscerò 

conoscerai 

conosceri» 

Conosceremo 

conoscerete 

conosceranno 

IMP. 

Presente 

Conosci 

conosca | 

Conosciamo 
conoscete 
conóscano 

OTT. 

Pr. perjl 
Conoscessi 
conoscessi 
conoscesse 
Conoscessimo 
conosceste 

conoscessero 

Pr. imp. 
Conoscerei 
conosceresti 
conoscerebbe 
Conosceremmo 


AMTHJUATO 
• • •• , 
conoscie 


conoscteno 

conoscei : cono- 
scetti 


POETICO 

conoscea 


conosceano 


conosce : cono 

sceo: conoscet- 
te , ec. 


conóbbono : co- 
nosce' rono : CO' 
gnóbbono 


conoscessono 


erroneo 

conoscei 


conoscevi 

conoscevono 


conóbbaino : co- 
noscessimo 
coposcesli 
conóbbano 


conosceròc 

conoscerìie 


conoschiamo 


conóschino 


conoscesse 

conoscessi 


conoscena, ec. 


conoscerla 


conoscesti: cono- 
scesssi 

conoscóssino 

Conoscerebbi 


• ^ 

conoscere'bbamo : 
conoscere'ssimo 
to'* 
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COMTKB 

conoscereste 

conoscerebbero 


CONO. 

Presente 
Conosca 
conosca 
conosca 
Conosciamo 
consociate 
conóscano 
Pass. comp. 
Abbia , avessi co- 
nosciuto f cc. 


JSF. 


•conoscerébbono 


AKTIQDÀTO 


conosceriano: co- 
noscericno 


POETICO 


ERROHEO 

conosceresti : co^ 
nosceressi 
conoscerébbano 


conoschi 


conosci 


conoschiate 


conoschi 

conoschi 

conoschiamo 

• • • 

conóschino 


Presente 

Conóscere, ec. .... . . . . 

PAsr. 

Presente 

Conoscente .... . . . . 

Passato 

Conosciuto .... . . . . 

GER. 

Conoscendo .... . . . . 


5 36. rerbi CONSUMARE c CONSÙMERE. 

Consumare si conjuga come amare, c non varia dalla 
regola della prima coniugazione. Ma gli Antichi ebbero la- 
tinamente il verbo consumere , il quale essendo della con- 
jugazione seconda, usci come presumere. Di esso però non 
restano che alcune parti, le quali diamo nel seguente breve | 
prospetto. 


COMCNE 

ISD, 

Pass» ind* 
ConsuQsi 

AHTIQUATO 

POETICO 

ERROHEO 

comunse 

• • • • 


• • • • 
• • • • 

• • • • 

• 1 • m 9 

consiinsero 


• • • • 
• • • • 

• • • » 
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Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
consunto , cc. 

PAKTICIPIO 

Passato 

Consunto 


1 15 


ABTIQDATO 


POBTICO 


BRBOREO 


§ 37. Ferbo CONTINl/ARE. 


' Esso è della prima conjiigazione , e regolarissimo. Può 
riguardarsi però uno de’ mal noti in alcune sue uscite , 
che talora imbarazzano i giovani , a’ quali sarà utile il se- 
guente prospetto, che si applicherà anche ai verbi insinua- 
re , perpetuare , e simili. 


COMCH2 

ino. 

Presente 

Continuo 

continui 

continua 

Continuiamo 

continuate 

continuano 

Pendente 
Continuava, cc. 
Continuavamo 
continuavate 
coutinuàvano 
Futuro 
Continuerò 
continuerai 
continuerà 
Continueremo 
continuerete 
continueranno 

IMP. 

Presente 

Continua 

continui 

Continuiamo 

continuiate 

continuino 

coma. 

Presente 

Continui 

continui 

continui 

Continuiàmo 


AHTIQUATO 


POBTICO 


ERROKBO 


continoviamo 

continovatc 

continóvano 


continovavamo 

continovavate 

continovàvano 

continovarò 


continova , cc. 


continoviamo, ec. 
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COMrHB 

continuiate 
continuino 
Pa^s. pend. 
Continuassi , ec. 

Pass, indet, 
Cotinuerei , ec. 


ANTIQUATO 


POSTICO 


lyr. 


Presente 

Continuare 

GEflO.VD/O 

Continuando 


B11BOHBO 


continovassi , ec. 
continoverci , ec. 

continovare 

continovando 


§ 38. Ferbo CONTRIRE. 

In senso neutro passivo è di pieno nso : se Io sia in 
senso di contritare , come Io suppone la Crusca veronese , 
è cosa assai dubbia , poiché il passo cb’ essa allega ove 
parla del verbo contrire , perde di autorità quando Io ri- 
produce al verbo minuzzare. Checché sia di ciò , e quan- 
tunque esso abbia l’ uscita in isco , dee riguardarsi come 
difettivo in alcune sue parti. Noi poniamo qui le termina- 
zioni sicure. 


COMUNE 

INO. 

Presente 
Mi contrisco 
ti contrisci 
si contrìsce 


vi contrite 
si cuntriscono 
Pendente 
Mi coutriva 
ti contrivi 
si contriva 
Ci contrivamo 
vi contrivaie 
si contn'vano 
Pass. ind. 

Mi coni rii 
ti contristi 
Si contri 
Ci contrimmo 
vi contriste 
si contrirono 
Pass. comp. 
Mi sono, mi era 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 
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COMCHE 

mi fui , sono 
stato , era sta- 
to , fui stato 
contrito , ec. 

Futuro 
Mi contrirò 
ti contrirai 
si contrirà 
Ci contriremo 
vi conlrirele 
si conlriranno 
i.yp. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Presente 

Contrìsciti 

contriscasi 


Contritevi 
si contriscano 
cosa. 
Presente 
31i contrisca 


si contrisca 


si contriscano 
Pass. pend. 
Mi contrissi 
ti contrìssi 
si contrisse 
Ci contrìssimo 


si contrissero, ec. 

INF. 

Presente 

Contrirsi 

PAST. 

Presente 


Contrito 

GEH. 


s 39. rerbo CONVERTIRE. 

Il latino verbo vèrtere è la base di tutti quelli che i no- 
stri dissero convertire , divertire , pervertire , sovvertire , i 
quali prima comparvero più dinotanti la comune origine , 
perchè furono convértere , divértere , pcrvértere , sovvèrtere , 
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non abbandonati afTatto nemmeno ora. Escono tutti nella 
prima persona del presente dell’indicativo in due maniere, 
come ablorrire ; e pej cbè controvèrtere ritenne la sola ter- 
minazione latina , esso non gode di quella doppia uscita , 
fermo nella sola seconda conjugazione. Parrebbe ebe con- 
vertire e gli altri simili qui accennati , procedendo come f 
abborrìre , non avessero bisogno di speziale prospetto : ma i 
cade opportuno il darlo , perciocché non tutte le doppie ■ 
loro terminazioni sono di egual pregio. Mentre poi per 
norma di tutti gli altri prendiamo a dar quello di conver- 
tire , avvertiamo alcune differenze che in essi s’ incontrano. 
Ne’ passati indeterminati dell’ indicativo abbiamo conversi , 
sovversi , ma non diversi e perversi; e nei passati composti, 
ossia participii passati, abbiamo converso, sovverso, e se- 
condo un solo esempio che se ne trova di assai antica 
scrittura , e da non facilmente seguire , perverso ; ma cer- 
tamente non abbiamo diverso. Da cib eoe abbiamo osser- 
vato intorno al verbo controvèrtere apparirà la ragione per 
la quale non dicesi controvertito , ma soltanto controverso ; 
mentre pur dicesi convertito, sovvertito, pervertito. 

COKUKB ABTIQDATO POETICO EEEOSBO 

IND. . ' 

Presente 

Converto : con- .... .... .... 

vertisco 

Converti: convcr- .... .... .... 

lisci 

converte: conver- .... .... .... 

lisce 

Convertiamo convertimo .... convertisciamo : 

convertischia- 

mo 

convertite .... .... .... 

convellono: con- .... .... conve'rtano: con- 

vertiscono vcrti'scano 

Pend. 

Convertiva *converlivo convertta .... 

convertivi .... .... .... 

convertiva .... convertia .... 

Convertivamo .... .... .... 

convertivate .... .... .... 

convertivano convertieno convertiano converlivono 
Pass, ifìd. 

Convertii : con- convertei .... .... 

versi 

convertisti .... .... .... 
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COMCA'K 

ronvcrti: conver- 
se 

Convertimmo 
convertiste 
convertirono : 
conve'rsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
convcrtito , o 
converso 
Futuro 

Convertirò , cc. 

IMPEBATirO 

Pr. 

Converti ; con- 
vcrfisci 

converta : con- 

vertisca 
Convertiamo 
convertiate 
convertano; con- 
verliscano 
Futuro 

Convertirai , cc. 

OTT. 

Pr. perfetto 
Convertissi 
convertissi 
convertisse 
Convertissimo 
convertiste 

convertissero 

Pr. iinp. 
Convertirei 
convertiresti 
convertirebbe 
Convertiremmo 
convertireste 

convertirebbero 


AKTIQCATO 

convertie : con- 
verlitte 


converterono 


*convertissono 


*convertirébbouo 


POSTICO 

convertio 


converliro : con- 
vertir 


convcrtiria 


converiiria 


conrertiriano : 
convertiricno 


ennoMBO 


convcrtuto 


convertisse 


convertisti : con- 
vertissi vo 
converlissino : 
convcrtisseno 

convertire 


convertiressimo 
convertiréssivo : 
converliressi 


cosa. 

Presente 

Converta : con- 

vcrlisca 

converta : coii- 

‘verlisra 


converlisclii 


converti 
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coMtrirE 

converta: conver- 
lisca 

Convertiamo 


convertiate 

convertano : con- 
verti'scano 
Pass. pend. 
Convertissi 
convertissi 
convertisse 
Convertissimo 
convertiste 
convertissero 


DE ITAIIAKI 


A^TIQrATO 


“•■conTertissono 


POETICO 


Eli&OKEO 


convertisciamo : 
convertischia- 
mo 

converliscialc , o 
convertiscliiale 
convértino ; con- 
vcrtiscbìno 

convertisse 


couTe^lI^ll 
convertisseno : 
convert issino 


Pass, comp. 
Abbia, avessicom 
vertito 
tur. 

Presente 
Convertire , ec. 

Py 4 RT. 

Presente 

Convertente 

Passato 

Convertilo 

GtR. 

Convertendo 


camper so 


converso 


convcrtuto 


§ 4o. rerbo CORRERE. 


E di questo verbo e di tutti quelli che da esso proce- 
dono , come accórrere , concórrere , decórrere , discórrere , 
incórrere , occórrere , percórrere, precórrere, ricórrere, soc- 
córrere , trascórrere , ecco in che parti sia d’ uopo consi- 
derare r andamento. Si avverta però , che mentre questo 
verbo non soffre sincope nel futuro dell’indicativo, percioc- 
ché chi dicesse io corro, tu corrai, ec. , a malgrado della 
osservazione da noi fatta al verbo cògliere e córre , po- 
trebbe facilmente creare un equivoco inopportuno ; non 
ostante ne’ composti soccórrere e occórrere sembra potersi 
ammettere, non avendo nè durezza, nè equivoco il .soc- 
corra tosto sì coni’ io concipio di Dante ; e lo stesso può 
dirsi di occorrà fare , ec. 
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COMDKE 

IfID. 

Pass. ind. 
Corsi 
corresti 
corse 

Corrco^roo 


correste 

córsero 


cosa. 

Presente 

Corra 

corra 

corra 

Corriamo 

corriate 

córrano 


ANTIQUATO 

POETICO 

EnfiO^EO 

* • • • 

• • • • N 

• • • b' 

• SA* 

corretti : correi 

corré: corrette 
corrcttamo ; cór- 
samo : corréssi- 
mo 

'córsouo 

• • • • 

correnno; corrét- 
tono : corrét- 
teno 

• • • • 

• * • • 

corri 

• • • • 

• 


• • • ■ 

• • • • 

■ • • • 

córrino 


§ 4** Verbo CRÉSCERE. 


Il prospetto di questo verbo serve anche pe' suoi deri- 
vali accréscere , decréscere , incréscere , rincréscere , i quali 
ne hanno pienamente comune 1’ andamento. 


COMUHE 

ISD. 

Presente 
Cresco 
cresci 
cresce 
Cresciamo 
crescete 
créscono 
Pendente 
Cresceva ' 
crescevi 
cresceva 
Crescevamo 
crescevate 
crescevano 
Passalo indet. 
Crebbi 
crescesti 
crebbe 

Crescemmo 


crescemo 


ANTIQUATO 


crescevo 


crescieno 
crescei: crescetti 


cresce: crescette: 
crevve 


Verbi itjl. 


POITICO 


crescea 

crescea 


cresceano 


EBROHBO 


crescio 


crescie 

creschiamo 


créscano 


crescei 


crescevi 

crcscévono 


crébbamo: cre- 

scéssimo 
1 1 
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COMTJIfE 

crpsresfe 

crebbero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
osono, era, fui 
cresciuto, ec. 

Futuro 

Crescerò 

crescerai 

crescerà 

Cresceremo 

crescerete 

cresceranno 

IMP. 

Presente 

Cresci 

cresca 

Cresciamo 

crescete 

créscano 

Futuro 
Crescerai 
crescerà , ec. 
orr. 

Pr. per/. 
Crescessi 
crescessi 
crescesse 
Crescessimo 
cresceste 
crescessero 
Pr. imperf. 
Crescerei 
cresceresti 
Crescerebbe 
Cresceremmo 
crescej-este 

crescerebbero : 
cresceriano 


COlfG. 

Presente 

Cresca 

«resca 

cresca 


AKTIgUATO 
• • • • 

•crébbono: créb- 
bcno : crescé- 
rono : crescel- 
tero 


crescessono 


• crescereiAono 
crescerieno 


POSTICO 

crescerò: crescer 


4 ' 


cresceria 


cresceria 


cresceriano 


BSBORBO 

crescesi i 


creschiamo : cre- 
scemo 

cre'scbino 


crescesse 
• • • • 

crescessi 

• • ■ • 

crescesti: crescessi 
crescéssino 

crescerebbi 


cresceressimo 
cresceresti : cre- 
sceressi 
crescerébbano 


creschi 


creschi 

creschi 
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COKDKB 

Cresciamo 

cresciate 

créscano 


AKTIQDATO 


POETICO 


EBBOKBO 

creschìatno 

creschiatc 

créschiuo 


Pass, comp. 
Abbia, aTessi, sia, 
fossi , ec., cre- 
sciuto 


INF. 

Presente 
Créscere , ec. 

PART. 

Presente 

Crescente 

Passato 

Cresciuto 

GER. 

Crescendo 


§ 4*. f^erbo CUCIRE. 


Cucire , scucire , come sdrucire o sdruscire , hanno una 
stessa maniera ne’ vani accidenti. Gli Antichi dissero anche 
. cuscire e scuscire ; ma i Moderni hanno cacciata quella s 
che però ritengono volentieri nel verbo sdruscire ; lo sdru- 
cire , fuor di Toscana spezialmente , parendo agl’ Italiani 
termine affettato. E da osservarsi che nelle Note del signor 
Mastroflni non si trovano che cuce , cucia , ricuciano di 
modo indicativo e congiuntivo , già riferiti dal Pistoiesi ; e 
che il Vocabolario della Crusca non dà rispetto a questi 
modi che l’esempio di cuce. Or bastano essi questi passi 
per dire che i verbi cucire e sdrucire , o sdruscire , rton 
possono avere altra uscita ? E quale è l’ orecchio che a 
cucio, cucia, cuciono, cuciano , e molto piìi a sdrucio, 
sdrucio , sdriicìono , sdniciano non preferisca cucisco , cu- 
cisca , cuciscono , cucùcano ; e cosi sdrucisco , sdrucisca , 
sdruciscono , sdruciscano ? lo non dico ciò per introdurvi 
novità : ma v’ ha chi non abborre da queste desinenze ; ed 
esse, se mancano di autorità, hanno al certo titolo di re- 
gione ; perciocché il verbo cucire e il verbo sdrucire , o 
sdruscire, sono della classe degli incoattivi, la cui natura 
Greci , Latini ed Italiani costantemente espressero colla 
uscita che altrimenti si toglierebbe ai due de’ quali par- 
liamo. Certamente udendo il, Pulci dire ; accio che ’l cuo/o 
con essa g/i sdruca , potrebbe taluno domandare se parlisi 
ivi lingua gotica o calmucca. 
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comune 

ABTIQrATO 

POETICO 

BRBORBO 

tSD, 




Presente 

Cucio 


• • • a 

cuco 

CUCÌ 

■ • • • 


• ♦ a a 

cuce 


• a • • 

a a a a 

Cuciamo 

cucimo 

a • • a 

cuchiamo 

cucite 

• ■ • • 


a a • • 

cuciano 

cuciono 



Pendente 




Cuciva 

cucivi 

•cucivo 

cucia 

• a a a 

cuciva 

Cucivamo 

• • • • 

cucia 

a a a a 

cuciamo 

cucivate 

• • • • 

a a a • 

cucivi 

cucivano 

cucieno 

cuciano 

cucivono 

Passato ind. 




Cucii 


a • a * 

•a a a 

cucisti 


• • a a 

a a a a ■ 

cuci 


a a • • 

cucitte 

Cucimmo 



cucissimo 

cuciste 



cucisti 

cucirono 


cucirò : cucir 

cucirne; cucinilo: 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 


• 

cucittono 

cucito, cc. 
Futuro 




Cucirò 

cuciròe 


a a a a 

cucirai 

• • • • 

a a a a 

a a a a 

cucirà 

cucirhe 

a • a a 

a • a a 

Cuciremo 



a a a a 

cucirete 

• t • • 

a a a a 

a a * , 

cuciranno 

• • • • 

a a a a 

■ a , , 

IMP» 

Presente 




Cuci 

• • • • 


. 

cucia 


a a a • 

a a a a 

Cuciamo ' 


a a a a 

cuchiamo 

cucite 

. 

♦ • • a 

a a a a 

cuciano 

. • • • 

a a a a 

a 

Futuro 




Cucirai 


a a a a 

a a a a 

cucirà , ec« 

. • . • 

a a a a 

•' • • 

OTT. 




Presente 

Cucissi 

• ■ • • 

a a a a 

cucisse 

cucissi 

• • • ■ 

a a a a 

a a a , - 

cucisse 


a • a a 

cucissi 

Cucissimo 

• • • • 

a a a a 

. . . 

cuciste 


a a a • 

cucisti : cucissi 

cucisscro 

•cucissono 

a a a a 

cuc issino 
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COHtTHB 
Pr. imperjitta 
Cucirei 

cuciresti 

cucirebbe 

Cuciremmo 

cucireste 


ANTIQUATO 


cucirebbero 


c uc i fieno ; 
rébbono 


COHG. 

Presente 
Cucia 
tu cucia 
cucia 
Cuciamo 
cuciate 
cuciano 


cuci 


•cuci- 


POETICO 

cucina 

cucirla 


cucirlano 


EKhONEO 

CHcirebbi 
rucirébbamo: cu* 
ciréssimo 
cuciresti: cucir*»” 
si 

cucire'bbano 


cuchi 


cuchiamo 

cuchiale 

rùchino 


Pass. comp. 
Abbia, avessi cu- 
cito, ec. 

INF. 

Presente 
Cucire, ec. 

PAnT. 

Cucito 

GS/I. 

Cucendo 


elicere 


s 43- P^erio CUÒCERE. 

Ha de’ composti aneli’ esso , concócerc , rìcócere , e come 
il verbo muòvere in alcune sue voci esige il dittongo uo ; 
e queste sono, o quelle di due sìllabe senza consonante 
doppia intermedia, o quelle di tre sìllabe , la penultima 
delle quali sia breve. Cosi il dittongo , di cui parliamo, si 
vedrà in cuoco , cuoce , ma non in colto ; e si vedrà in 
cuòcere e cuócano , ma non in cocente e cocendo. Presa a 
rigore questa regola , sarebbe barbarismo il dire cuoceva , 
cuocessi. Il che noi non vorremmo credere , considerando 
che in fine tale maniera discende naturalmente dall’ infini- 
to , onde più ragionevolmente può considerarsi antiquata. 
I poeti sfuggono per ordinario il dittongo in ogni fatta di 
voci e di questo e di altri verbi. Può ad essi poi a cagione 
dell’ artifiziale sua dolcezza appartenere la voce cuocio per 

II* 
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cttoca , anziché condannarla come erronea. Dante , Boccac- 
cio , Cellini danno gli esempi di cossi e cosse , passato in- 
determinato dell’ indicativo ; e queste , come pure cossero , 
sono le terminazioni comuni. L* Ariosto nelle prime edizioni 
aveva detto cocqui, ma in quella del iSSa cambiò. Abbiamo 
posta questa terminazione tra le antiquate , non vedendo 
ragione di averla per erronea. 


COMUHB 

iSF. 

Presente 

Cuoco 

cuoci 

cuoce 

Cociamo 

cocete 

cuòcono 

Pendente 
Coceva, ec. 


ANTIQUATO 


icocemo 


"^cocevo: cuoceva, 
ec. 


cocea 


POETICO 


BRRONBO 


CUOCIO 


cochiamo 


cuócano 


Pass. ind. 
Cossi 
cocesti 
cosse 
Cocemmo 

coceste 

còssero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
cotto , ec. 

Futuro 

Coce’rò 

cocerai 

cocerà 

Coceremo 

cocerete 

coceranno 

IMP. 

Presente 

Cuoci 

cuoca 

Cociamo 


cocèi : cocqui 


cocè : cocette 


cóssono 

'cociuto 


cóssamo : cocés- 
simo 
cocesti 

cocérono: cocét- 
tero 


. cuocemo: cochia- 
mo 


cocete 

cuócano 

Futuro 
Cocerai, ec. 


cuócbiuo 
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COMDBE 

OTTATIVO 

Pr. perfetto 
Cocessi 
eccessi 
cocesse 
Cocéssimo 
coceste 
cocéssero 


Imperfetto 
Cocerei 
coceresli 
cocerebbe 
Coceremmo 

cocereite 

cocerébbero 

cosa. 
Presente 
Cuoca 
cuoca 
cuoca 
Cociamo 
cociate 
cuòcano | 

• * • • 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
cotto , ec. 

ISF. 

Presente 
Cuòcere , ec. 

PAUT. 

Presente 

Cocente 

Passato 

Cotto 

GEB. 

Cocendo 


AHTIQUATO 


cuocessi, ec. 


cocessono : cuo- 
cessino : cocés' 
sino 

cuocerei , ec. 


coceria 

cocen'a 


* cocerébbono 
cocer/eno 


cuochi 

quoca 


POSTICO 


coceriano 


cuocia , ec. 


cuociano 


Viri 

EBR05S0 


cuocesti: cuocessi 


cuocerebbi 


cuocerebbamo r 
cuoceréssimo 
cuoceresti : cuo- 
ceressi 

cuocerébbano 


cucchiamo 

cucchiate 

Icuóchino 


§ 44" ^ erbo DARE. 

Dare è uno di que' pochi verbi i quali possono riguar- 
darsi per veramente anomali , poiché passa da una conju- 
gazione ad un' altra senza che di ciò veggasi alcuna delle 
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cagioni in altri verbi apparenti. In esso poi sono singolar- 
mente notabili ancora le variazioni che soffre nei passato 
indeterminato dell' indicativo tutte regolari ; se non che i 
giovani ben faranno osservando che quella che abbiamo 
riportata in prim' ordine , vuoisi usare con parsimonia. Del 
rimanente ricordinsi che i verbi i quali sembrano composti 
in qualche maniera del verbo dare , come mandare , co- 
mandare , raccomandare , ec. , non soffrono di queste ano- 
malie, procedendo tutti regolarissimamcnte. 


COMVVB 

ANTIQUATO 

POETICO 

EBROHBO 

Pr. 




Do 

• • • • 


daggo 

dai 

• • • • 


daggi 

dà 

dae 


Diamo 

damo: demo 


daggiamo 

date 

• * • • 



danno 

• • • • 


• • 

Pendente 




Dava 

•davo 


• • • • 

davi 

• • • • 


• • • « 

dava 

• • • • 


• • • • 

Davamo 

. 


• • • • 

davate 

• • • • 


davi 

davano 

• • • • 


dàvono 

Pass. ind. 




Delti 

• • « • 


• B « 

desti 

• • • • 


• • • 

dette 

• • • • 

. . . . 

• • • 

Demmo 

• • « • 


deltamo 

deste 

• • • • 



dettero 

dettono 

• • • . 

détteno ; delta 

ouvero 




Diedi 

dei: die 

diei 

• • • • 

desti 

• • • • 

* • « • 

• • • . 

diede 

dèo 

dieo : diè 


Demmo 

• • • • 

• • • • 

die'damo 

deste 

• • • • 

• • « • 

• • . - 

diedero 

•diédono: dienno: 
denno 

dièrono : diero : 
dier : derno 

diédano 

Pass. comp. 




Ho, aveva, ebbi 

• • • 

• • • 

• • • • 

dato, cc. 
Futuro 




Darò 

daraggio 

• . • . 

• • • • 

darai 

• • V • 

Icrai 

darà 

♦ • • • 

• • ■ • 

derà 

Daremo 

- 

• • • • 



no 
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COMDHB 

darete 

daranno 

IMP. 

Presente 

Dà 

dia 

Diamo 

date 

diano : dieno 
Futuro 
Darai , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Dessi 
dessi 
desse 
Déssimo 
deste 
dessero 

Pr^ imperf. 
Darei 
daresti 
darebbe 
Daremmo 

daresle 

darebbero 


f cosa. 

Presente 

Dia 

dea 

dii , e tu dia 

dei 

dia 

dea 

Diamo 


diate 

• 

diano; di'etio 

deano 


Pass, romff. 
Abbia , avessi da^ 
to , ec. 

llfF. 

Presente 
Dare , ec. 

PMUT. 

Presente 

Dante 

Passato 

Dato 

G£S. 

Dando 


AKTIQDATO 


dea 

• • 

deano 


destù 


déssono 


*darébbono: da- 
rleno 


daente 


POETICO 


daria 


darla < 


darlano 


ERRONEO 


diino 


dassi; desse 
dassi 

dasse: dessi 
dàssimo 

daste, desti, dessi 
déssino: désseno 

Jarebbi 


darébbamo : da- 
réssirao 
daresti : daressi 
darébbamo 


diino 
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S 45 . Verbo DILIGERE. 

Dì questo verbo latino gf Italiani non hanno tratto che 
i participii dilìgente e diletto. Ma di esso hanno composti 
due verni , i quali se mancanza di testi fa parere difettivi , 
ragione però il consente a stento. Essi sono negligere e 
prediligere. Sì parlerà di enti'amhi a luogo opportuno. 

§ 46. Verbo DIFÈNDERE. 

Al verbo accèndere, il cui andamento abbiamo detto se- 
guirsi dalia maggior parte de’ verbi , l’ infinito de’ quali ter- 
mina in éndere , furono poste tra le voci antiquate le de-, 
sìnenze del passato indeterminato dell’ indicativo accendci , 
accendè, accendetti, accendette , senza apporre alcun segno 
dimostrante potere queste desinenze, comunque parcamen- 
te y usarsi o in versi od anche in prosa. La ragione di ciò 
fu che r uso è prevaluto in favore della prima maniera, e 
che delle due altre non s’ incontrano esempi. Altri aveva 
messe quelle voci tra le incerte od erronee, comunque 
negar non potesse che discendevano spontanee dalla con- 
iugazione alla quale quel verbo e i simili appartengono. 
Intanto trovansi esempi di queste maniere pel verbo difèn- 
dere , leggendosi in ottime scritture tanto di verso quanto 
di prosa dfendè e dìfendérono. Potranuosi dunque rimet- 
tere in onore da chi sappia usarne opportunamente ; e come 
è certo 1’ uso fatto di difendè e dìfendérono , legittimo pur 
sarà quello di difendei. Che se pregiati autori Tianno cosi 
fatto del verbo difèndere, che privilegio avrebb’esso sopra 
gli altri che gli si assomigliano ? 

§ 47" Verbo DIRE. 

Il dicere de’ Latini fu dapprima adottato dagl’ Italiani ; 
poi con miglior consiglio sincopato , onde abbiamo dire , 
contraddire , ridire , ec. , sebbene ci sia pur restato indi- 
cere. Gioverà il prospetto del verbo dire , singolarmente 
per vedere quali voci sieno adulterine e dannate. Tra le 
quali noi mettiamo il die io , e il dicK io , si comuni in 
iscritture di valenti persone, e si contrarie ad ogni ragione; 
imperciocché nel primo caso la c non può perdere la dol- 
cezza che precedendo la ì le appartiene di diritto ; e nel 
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secondo, se quella k non fa nè più nè meno dell'o, è inu- 
tile cura il cambiare T ima per i altra. 


dii; dìe 


dicemo 

dicete 


•dicevo 

dicei 

dieta 


dicestù 


coaroitB 

IffD. 

Presente 

Dico 
dici : di' 
dice 

Diciamo 
dite 
dicono 

Pendente 
Diceva 
dicevi 
diceva 
Dicevamo 
dicevate 
dicevano 

Pass, ind. 

Dissi 
dicesti 
'disse 
Dicemmo 

diceste 
dissero 

Pass. comp. \ 

Ho, aveva, ebbi 
detto, ec. 

Futuro 
Dirò , ec- 

tMP. 

Presente 
Di’ 
dica 

Diciamo 
dite 
dicano 

orr. 

Pr. per/l 
Dicessi , eo. 

Pr. imperf. 

Direi 
Diresti 

Direbbe , cc. 
covo. 

Pr. 

Dica 

dica I djchi 


ABTIQTTATO 


[dtcéano ; dicièn 


dissono : disseno 


dicerò , ec. : di- 
raggio: dirabbo 


dicereì 


POETICO 


dicea , ec. 
dìcea 


ditto 


diria 

dirle 


IBROREO 


dichi 

• • • • 

dichìamo : dirao 

dicano 

• • • • 

dicei 

• • • • 

dicemio 

dicevi : diciavate 
dicévono 

dicei 


dicé: dicette 
dissarao : dicessi- 
mo 
dicesti 
dissano 

/ 

ditto 


diròe 


dichi 

dichiamo 

dicete 

dichino 


direbbi 


liga: dichi 
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COMUKB 

dica 

Diciamo 

diciate 

dicano 

Pass. comp. 
Abbia, avessi det- 
to, ec. 
mr. 

Presente 
Dire, ec. 

PABT. 

Presente 

Dicente 

Passato 

Detto 

QEB. 

Dicendo 


DE VERBI ITALIANI 


AKTlyUATO 


dicere 


dicto 


POETICO 


CRROKKO 

dichi 

dichiamo 

dichiatc 

dichino 


ditto 


§ 48. Verbo DIRIGERE. 


Deriva evidentemente da règgere, e l’accento cadente 
sulla seconda i lo esime dalla g doppia. La terminazione 
originale diréggere, che apparisce in antiche scritture, come 
quella di eréggere , differisce da questa in quanto la prima 
è affatto fuori d’ uso , e non cosi la seconda. Ma il passato 
indeterminato del verbo dirigere manca , e vi si supplisce 
col nascente da diréggere. Onde le voci diressi , diresse , 
diressero sono comuni , quando il verbo da cui nascono è 
antiquato. E comune eziandio la terminazione del participio 
passivo, che è diretto, la quale manifestamente procede 
ancS’essa dall’antiquato diréggere. Il verbo dirigere non dà 
che diritto ; e diritto non vuoisi considerare acconciamente 
che per puro aggettivo. E però participio passivo , a non 
dubitarne, indiritto, e puro aggettivo indiretto, sebbene ab- 
biasi ad avvertire che e affatto antiquato il verbo indirigere , 
da cui deriva ; in luogo del quale si è adottato il verbo 
indirizzare. Premesse queste osservazioni, ecco il prospetto 
del verbo di cui parliamo. 


COMUKB 

ASTUJOATO 

POETICO 

BRBONBO 

IltD. 




Presente 




Dirigo 

dirigi 

dirige 

Dirìgiamo 

• • • • 
• • • • 

• • • • 

» • • • 

• • “ • 

• ■ • • 

• • • • 

• * • • 

• • • • 

• • * • 

• • • • 
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cottcn 

«dirigete 

dirigono 

Pendente 
nirigeva 
dirigevi 
dirigeva 
Dirigevamo 
dirigevate 
dirigevano 
Pass. ind. 
Diressi 
dirigesti 
diresse 
Dirigemmo 
dirigeste 
diressero 


Pass. comp. 

Ho , aveva , ebbi 
diretto 
Futuro 
Dirigerò 
dirigerai , ec. 
mp. 

Presente 
Dirigi 
dirìga 
Dirigiamo 
dirìgete 
dirigano 

Futuro 
Dirigerai 
dirigerà , cc. 

OTT. 

Pr. perj". 
Dirigessi 
dirigessi 
diiigesse 
Dirigessimo 
dirigeste 
dirige'ssero 
Pr. imperfetto 
Dirigerei, 
dirìgeresti 
dirigerebbe 
Dirigeremmo 
dirigereste 

Verbi ital. 


AItT!;>rATO 


dirigevo 


dirigei 

• • • * 

dirige ; dirìgette 


diréssono: dirigé- 
rono; dirìget- 
tero 


diritto 


POETICO 


dirìgea 


dirigea 


dirigèano 


dirìgerla 

dirìgerla 


BHfiOntO 


diréssamo 

diréssano 


diriggerò 
diriggerai , ec. 


dirigecéssimo 

• • • 
13 
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COMCRE 

dirigerebbero 


COltG. 

Presente 

Diriga 

diriga 

diriga 

Dirigiamo 

dirigiate 

dirigano 

ISF. 

Presente 

Dirigere 

P^MTICIPIO 

Presente 

Dirigente 

Pcusato 

Diretto 

GfKVNDIO 

Dirigendo 
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AKTIQUATO 
dirigeriano : *di- 
rìgerebboDO 

POETICO 

dirigeriano 

• • • • 

Knr.uRBO 

dirigeressino 

• • • • 

dirighi 

• ' • • * 

• • • • 

• • • • • 

• • • • 

• • • ■ • 

• • • « 

dirighi: diriggi 

dirighi: diriggb 
dirighiamo 
dirighiale 
dirighino 

dirpggere 

• • • • 

diriggere 

* • • • 

• « • • 

diriggentc 

• • • • 
• ■ * • 

• • • • 

• • • » 

• • « * 

diriggendo 


s 4g. revbo DISTINGUERE. 

Procede questo verbo , come pur fa il verbo estinguere , 
a proporzione della particolare conformazione sua regolar- 
mente , se si eccettui nella desinenza prima, terza e se.sta 
del passato indeterminato delPindiciitivo. Imperciocché esso 
le ha tolte, come n>olti altri, dal latino, e l'uso le ha poi 
consacrate a preferenza delle desinenze sue più naturali , 
che sono distinguei , dis lingue tti , distingui ^ dUlinguetle , di- 
stingucrono e distinguéllero ; e cosi rispetto al verbo estin- 
guere sono estinguei „ estingu'’ , ec. Certo é però che , in 
quanto al verbo distinguere , le terminazioni accennate veg- 
gonsi in qualche antico sci-ittore ; il che mostra che lo stesso 
ha potuto essere fatto in quanto al verbo estinguere. E ciò 
che anche più evidentemente prova che codeste termina- 
zioni non possono dirsi nè incerte uè erronee, si è, che si 
sono conservati distinguesti , distinguemmo , distingueste , 
estinguesti, estinguemmo, estingueste , che vengono da di- 
stinguei ed estinguei, le quali terminazioni si terranno per 
antiquate e nulla più. 
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COMtlVB 

i.yn. 

Presente 
Distinguo 
distingui 
distingue 
Distinguiamo 
distinguete 
distinguono 
Pendente 
Distingueva, ee. 

Pelfitto 

Distinsi 

distinguesti 

distinse 

Distinguemmo 

distingueste 

distinsero 


ABTIQUATO 


dìstìnguemo 


^distinguevo 

distingue! ti : di- 
stinguei 


distingucttc : di- 
stingue 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
distinto , ec. 
Futuro 

Distinguerò, ec, 

IMF. 

Presente 
Distingui 
distingua, ec. 
Futuro 

Distinguerai , ec. 

OTT. 

Pr. peifi 
Distinguessi , ec. 

Pr. imp. 
Distinguerei , ec. 
coso. 
Presente 
Distingua 
distingua 
distingua 
Distinguiamo 
distinguiate 
distinguano, ec. 


distinsono: distin- 
guéttero : dt- 

stingnérono 


POSTICO 


BRKOHBO 


Idistinguiamo 


distingui 


distingui 


jdistioguino 


S 5o. Ferbo DIVIDERE. 

Osservazioni simili occorrono sul verbo dividere, il cui 
passato indeterminato nell’ indicativo fa divisi, divise , divi- 
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tsero , seguendo le maniere de’ verbi ridere ed uccidere , 
come vedremo a tempo opportuno. E però fuor di dubbio 
che anticamente si dovette dire, siccome credei, credetti, 
COSI ancora dividei , dividetti , ec. ; il che apparisce non tanto 
da dividesti , dividemmo , divideste , quanto dal participio 
passivo che fu dividalo , manifestamente nato da dividei, 
come creduto è nato da credei. Seguasi dunque 1’ uso , e 
prefèriscansi divisi, divise, divisero: ma sappiasi che men- 
tre dividalo è rottame informe di niun possibile uso , non 
ancora sono tali le altre terminazioni. 

§ 5i. rerbo DOLERE. 

Se non è stato necessario il prospetto del verbo divide- 
re, ben lo è Ideilo di doìére , per le variazioni che soffre 
in quasi tutti i suoi accidenti. Nella classificazione però delle 
diverse sue desinenze noi seguiremo il principio altrove ac- 
cennato, di riguardare cioè direttamente per poetiche le 
parole alle quali per artifizio si è data più morbidezza o 
dolcezza di suono , comunque di esse possa giovarsi anche 
la prosa. Doliamo e doliate però, comunque terminazioni 
naturali, ad un certo greggio che banno, aggiungono troppo 
grande similitudine con tero^inazioni eguali del verbo dolaie. 

COMUNE 
ino. 

‘ Presente 
Dolgo 
duoli 
duole 
Duogliamo 

dolete 
ddigouo 

Pend. 

Doleva 
doleva 
Oolévaiio 

Pass. ind. 

Dolsi 
dolesti 
dolse 
Dolemmo 

doleste 
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ComiitE 
dóUero 
Pass. comp. 
Sono , era , fui 
doluto, ec. 

Futuro 
Dorrò, ec. 

tMP. 

Presente 

Duoli 

dolga 

Dogliamo 

dolete 

dolgano 

Futuro 
Dorrai , ec. 

OTT. 

Pr. petjl 
Dolessi , 

Pr. imp. 
Dorrei 
dorresti 
dorrebbe 
cosa. 

Presente 

Dolga 

dolga 

dolga 

Dogliamo 

dogliate 


ANTIQUATO 

'^dòlsono 
, dolto 

dolerò , ec. 
doliamo 


dolerci 


dolghi : dogli 

doliamo 

doliate 


dolgano 
Pass, corno. 

Sia , e fossi dolu* 
to, ec. 

lUF. 

Presente 
Dolere f 

Passato 
Essersi doluto 
Futuro 

Essere per doler- 
si , o avere a 
dolersi 

PjÌKT. 

Presente 

Dolente 

Passato 

Doluto 

GES. 

Dolendo | 


I dogliente 

dolto 

doglieodo 


POETICO 


doglia 


dogliano 


dorn'a 

dorrla 


\doglia 
doglia 
\ doglia 


dòglia no 


i37 

BBIIOEEO 

dolérono 

dolsnto: dolto 
dorròe 

dogga 

dòlghino 


[dolesse 

I 

Idorebbi * 


dolgbi: dogga 
dogga 
dolghi 
dolghiamo 
dolghiate : dog- 

gniate 

dòlghino: dògghi- 
no: dòlano 


J 


dolsuto 
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§ 52 . Verbo DOVÉRE. 


Fu senza dubbio italianamente ridotto il latino verbo de- 
bere , dicendosi per cambiamento della i in i' devere ; la 
quale terminazione meglio mutata, in dovere ^ non disparve 
tanto, che di sè non lasciasse treccie per le quali aperta- 
mente vedesi dominare in gran parte ai questo verbo. E 
si aggiunge di piìi , che , dove essa domina , si rendono piu 
belle le voci con mutazione della v in doppie o .bb , o ggi 
a maggiore o forza o dolcezza de’ suoni. De quali ed altri 
artifizi indotti in questo verbo sopra il primitivo suo an- 
damento si giovano verso e prosa poco meno che del pari. 
Nel prospetto però che noi diamo, noteremo tra le poe- 
tiche quelle voci che con qualche maggiore parsimonia si 
adattano dai più. avveduti scrittori alla prosa , o solo si 
adattano a certi generi della medesima. 


COMVNB . 
INO. 

Presente 
Devo : debbo 
devi 

deve: debbe 
Dobbiamo 


ÀHTIQDATO 


POETICO 


BBSOaiO 


deo 

de’ 

de’ 

devemo: deviamo: 
doviamo 


deggio 

dei 

dee 

devemo : deggia- 
mo : debbiamo 


deio 

debbi 

debba 


dovete 

devono: debbono 


debbono 


dentio : déggiono: 
déono 


dévano: debbano 


Pendente 

Doveva 

dovevi 

doveva 

Dovevamo 

dovevate 

dovevano 
Pass. ind. 
Dovei: dovetti 
dovesti 

dovè: dovette 
Dovemmo 

doveste 

doverono: dovet- 
tero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
dovuto, ec. 


•dovevo 

I • • • • 

déveva : devea 
idevevamo 


\dovea 

dovei 

dovea 


\dovieno 


ìdovéono 


devevi 


j doravate: dobbia- 
vate : dovevi 
dovèvono 


devei 

deve 


. , . . dovette 

. . . . dove'ttamo : 

véssiroo 

. . . dovesti 


l•dovdttono 


do- 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA 


*39 


COMCirB 

Futuro 

Dovrò, ec, : do- 
verò, ec. 
iMP. ( rigorosa- 
mente manca) 

07T. 

Pr. ptrf. 
Dovessi, ec. 
dovesse 
dovessero 
Pr. imp. 

Dovrei , ec. : do-| 
verei 

dovresti : dovere 
sti 

dovrebbe 
Dovrebbero , ec. 
cosa. 
Presente 
Debba 
debba 
debba 
Dobbiamo 
dobbiate 

debbano : dévano 
Pass. comp. 
Abbia, avessi do- 
vuto, ec. 

iHF. 

Presente 
Dovere , ec. 
PAn. 
Presente 
Dovente 
Passato 
Dovuto 

GEB. 

Dovendo 


ARTIQUATO 

deverò 


devrò 


dovesse 

doverei 


doverebbe 

doivrieno 


debbia; dea; deva 
debbi: dcggi; deva 
debbia; dea; deva 
debbiamo 
debbiate 
debbiano ; deano 


devere 


débito 

dobbicndo 


POETICO 


dovessi no 
dovrìa; doverla 


dotarla; doverla 
dovrlano : dove-, 
riano 

deggia 
deggia 
deggia 
deggiamo 
deggiale 
déggiano 


EBEOKEO 


dovesse 


do V rebbi 


§ 53. Verbo ERIGERE ed ERGERE. 


Erigere procede come dirigere. Ma i poeti spezialmente 
trovarono comodo il dire èrgere in vece di erigere , il quale 
suono più grave convenendo molto anche fuori del verso, 
fu cagione che èrgere si costruisse come un verbo distinto. 
Nel seguente prospetto diamo f andamento proprio di en- 
trambi gf infiniti , notando in proposito di ergere non po- 
tersi riguardare come participio passivo suo la voce erto , 
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checché sia della origine eh’ essa ahhia da eretto. Tutti t 
passi che a dimostrazione di quella voce il Mastrofini ha 
tolti dal Vocabolario della Crusca (edizione di Verona), 
la presentano per puro aggiuntivo. Ergere adunque non ha 
participio passivo. 


COKCKB 

ISO. 

Presente 
Erigo: ergo 
erigi: ergi 
erige : erge 
Erigiamo : ergia- 
mo 

erigete : ergete 
erigono ; ergono 
Pendente 
Erigeva : ergeva 

erigevi: ergevi 
erigeva: ergeva 


Erìgevamo: erge- 
vamo 

erigevate : erge- 
vate 

erigevano : erge 
vano 

Pass, indeu 
Eressi: ersi 
erigesti: ergesti 
eresse: erse 
Erigemmo : er- 

gemmo 

erigeste: ergeste 
eressero: ersero 
Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
eretto , ec. 

Futuro 

Erigerò; ergerò 
erìgerai , ec. : er- 
gerai, ec. 
igr. 

Presente 
Erigi: ergi 
eriga, ec.: erga, ec. 

Futuro 

Erigerai , ec. : er- 
gerai, ec. j 


AltTIQCATO 


erìgemo: ergerne 


•erigevo: 'ergevo 


^eréssono 


POBTICO 


erigea : ergea 


er igeano: ergéano 


ersono 


BBROVBO 


erigano: ergano 


ergeamo 


erigevono : erge- 
vono 
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COMOKB 

orr. 

Pr. paf. 
Erigessi*, ergessi 
erigessi: ergessi 
erigesse; ergesse 
Erigessimo: ergés- 
simo 

erigeste: ergeste 
erigessero: ergés- 
sero 

Pr. imp. 
Erigerei: ergerei 
erigeresti: ergere- 
sti 

erigerebbe: erge' 
rebbe 

Erigeremmo : er- 
geremmo 
erìgereste : erge-] 
reste 
erigerebbero: er- 
gerebbero 

coso. 

Eriga : erga 
tu eriga: tu erga 
eriga ed erga 
Erigiamo : ergia 
mo 

erigiate: ergiate 
erigano : èrgano 
• • • • 
Pass. comp. 
Abbia , avessi e- 
retto 

Uff. 

Presente 
Erigere: ergere , 
ec. 

Presente 
Erigente: eugenie 
Passalo 
Eretto 

GBB. 

Erìgendo: ergen- 
do 


ANTIQUATO 


erigètsono : *er- 
gèssono 


• erigerébbono : 
•ergerébbono ^ 


erighi: ergbi 


POETICO 


erigessi 


erigerla : ergerla 


erigeria : ergono 


erigeriano : erge' 
riano : ergerie- 


no 


BHBONBO 


engeressiYB^ 


erighi: erghi 


erighi : erghi 
erig^iamo:erghia- 
mo 

erighino: èrghino 
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s 54. Verbo ESIGERE. 

Nota a proposito di questo verbo il Mastrofini , che di 
esso e di alcuni altri verbi esprimenti azione , P indicare 
la quale in ogni accidente è cosa usualissima tra gli uo- 
mini che conversano insieme, appena anche scarsissimi s' in- 
contrano gli esempi presso i classici nostri scrittori , e ciò 
poi singolarmente riguardo ai passati indeterminati dell’in- 
dicativo. E in quanto spetta al verbo esigere , mentre egli 
si duole che la Crusca non rechi se non se due esempi , 
uno per T infinito , T altro per la terza persona singolare 
dell’ indicativo , non aggiunge , tolti dal Segneri , dal Sal- 
vini e dal Venini , che pochi passi portanti di più esigono, 
esigeva, esìgerà, esigesse. Ma non dovrassi dire perciò che 
non sieno legittime le voci le quali non ti'ovansi scrìtte , 
qualora esse sieno generalmente parlate , e procedano con- 
forme le regole proprie della conjugazione alla quale il verbo 
esigere appartiene. Quindi adottando il prospetto che il Ma- 
strofini ne dà , e presentandolo qui a norma de’ giovani , 
non intendiamo per niun modo che le parti omesse non 
.sieno dì buon uso , il riferire le quali altronde sarebbe 
opera inutile, procedendo esse regolarmente. 


COHOHB 
IND. 

Pass. ind. 
Esìgei 
esigesti 
esigè 

Esigemmo 
esigeste 
esigerono 
Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
esatto 


AKTIQOATO 


esigetti 

esigette 


esigettero 


POETICO 


anBOHSo 


esigessimo 

esìgesti 

esigenio 

esigi uto 


§ 55. Verbo ESi'STERE. 

Duolsì il Mastrofìni che del verbo esistere i Vocabolari! 
della Crusca , fiorentino e veronese , non abbiano tenuto 
conto , quantunque ne registrino entrambi il participio pre- 
sente, di cui si ha più di un esempio. E di quante cose 
buone non hanno mancato di tener conto que’ due Vocabo- 
lari!, intanto che hanno tenuto conto di tante cose cattive? 
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Forse ì nostri Puristi sono fermi in pensare che esistere nulla 
più significhi che essere , e che intanto sia comodo il par- 
ticipio esistente, in quanto mai non si è detto ewe/ite. Die’ egli 
che nelle scuole si usano, e frequentissimaraente , non che 
il presente di tal verbo, come concede l’Alberti, ma il pas- 
sato ancora e il futuro , e tutti insomma i tempi del me- 
desimo. Ma gli si potrebbe forse rispondere , che le scuole 
svolgono i misterii delle scienze, e non s'imbarazzano molto 
di certe delicatezze che sono proprie de’ filologi. Se il fatto 
delle scuole valesse , quanti verbi si sarebbero aggiunti al 
Vocabolario della buona lingua latina, che a' tempi nostri 
un erudito Spagnuolo non dubitò di tenere tuttavia per viva, 
singolarmente perchè parlata di secolo in secolo costante- 
mente nelle scuole? 11 Mastrofini ha sentita una verità che 
poi non ha sviluppata abbastanza. Èssere ed esistere non 
sono pienamente sinonimi , come i nostri pedanti credono. 
Éssete esprime 1' esistenza astratta e puramente intellettua- 
le : esistere esprime 1’ esistenza positiva , reale. Non si dee 
dunque confondere con èssere ; ed è buon verbo italiano 
quando si usa a proposito. Sappiasi intanto che la conju- 
gazione di questo verbo procede come quella di assistere. 

S 56. Verbo ESPÈLLERE. 

Espèllere , impèllere , repèllere sono pretti latinismi. Il Redi 
ha usato repèllere , e 1’ Alfieri ha usato più di una volta 
espèllere. Sembra che impèllere resista all'orecchio un poco 
più. Certo è poi che non avrebbero forma gran fatto strana 
1 participii presenti , quai sono espellente , impellente , re- 
pellente. In quanto ai participii passali , 1' Ariosto disse re- 
pulsi , voce che trovasi nei Morali di S. Gregorio , e che 
non può tollerarsi che nell’ Ariosto ; il Castiglione disse 
espulsi in prosa, e l’ Alfieri lo ha ripetuto in versi non 
senza forza e garbo. L' Alfieri ha anche detto l’ impulsa 
nave: modo fiero e superbo. Dante aveva detto impube , 
terza persona singolare dei passato indeterminato. Questa 
terminazione ha un certo che di strano , come avrebbe 
repube.. Meno disgusterebbe espulse , espubero ; ma espubi 
in prima persona non piacerebbe a* molti, e meno impubi 
e repubi, ai quali non felicemente provvederebbesi sostr- 
tuendo impelici e repellei. L’ Alfieri ha usalo espelle: Può 
esservi qualche alti-a terminazione atta ad entrare in di- 
scorso, »e non ornato, almeno grave e chiaro. Ma chi 
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usasse impelle e repelle, potrebbe a taluni parer uomo 
parlante tutt' altra lingua che Titaliana. Per adoperare con 
buon successo alcune delle terminazioni riferite , o sìmili , 
è necessario un assai favorevole concorso di alti'e parole 
e suoni che le facciano sentire ben collocate ; e chi non 
sia sicuro di possedere il secreto 'a ciò necessario, ricorra 
a voci e a modi piò comunemente usati. Ciò basti intorno 
a questi verbi. Se non che aggiugneremo di convèllere , 
di cui la Crusca registra i participii convellente e convulso , 
sebbene rispetto a questa ultima parola essa la dica non 
participio, ma aggiuntivo, di che non è data ragione. Fatto 
è che convèllere significa un particolar modo di ritirare , 
o stirare ; e giova conservarlo , tutto che abbia manifestis- 
sima impronta latina, come verbo italiano, al pari di molti 
altri. Ma è difettivo assai. Noi non lo ammetteremo che 
in terza persona d' ogni numero e non in tutti i tempi. 
Nell’ indicativo diremmo convelle , convèllono , convelleva , 
convellévano , convellerà, convelleranno. Nell’imperativo di- 
remmo, e nei congiuntivo ed ottattivo, conve 7 /<zno, 

convellesse , convellessero , convellerebbe, convelUrèbbero. Dei 
participii si è parlato ; né dovrebbesi ricusare il gerundio 
che reca convellendo. 

S 57. Verbo FALLIRE. 

Merita avvertenza questo verbo distinto da fallare , per- 
ciocché questo è della prima conjugazlone , e fallire é della 
terza, uscendo inoltre nella prima persona del presente del- 
r indicativo in isco. Non variano però essi tra loro ne’ di- 
versi sensi ne’ quali si udoprano, non verificandosi quanto 
intorno a ciò dice il Bembo , che fallare valga mancai'e , 
non bastare; e fallire, fare errore e inganno e pecca; men- 
tre il fallirono quelli della compagnia de'' Bardi, come dice 
il Vilfani , non vuol dir altro che mancarono ; e il manca 
la natura e falla del Crescenzi non vuol dire mancare , se 
il Crescenzi non ha qui posto inutilmente un pleonasmo. 
Ed é forse bene che questi due verbi non si discostino nella 
significazione , dappoiché si confondono nelle terminazioni 
delle prime persone del plurale al presente dell’ indicativo, 
e 'dell’ imperativo e del congiuntivo , e perciò anche del 
futuro dell’ottativo. Noi diamo qui il prospetto del verbo 
fallire nelle parti in cui può essere piò opportuno averlo. 
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Parte secondi 


ABTI^UATO 


fallibchiamu 


Ifdllouo 


'fallivo 


fallirò: fallir 


rfallitsono 


} falliria 


fallirta 


fallirébbamo: fai- 
liriaroo : falli- 


•fallirébbonoj/Srf-jyàfbWa/io 
lirieno I 


Verbi ital. 
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COMritB 

COitQ. 

Presente 

Fallisca 

fallisca 

fallisca 

Fallianio 

falliate 

falliscano 

Uff. 

Presente 
Fallire, ec, 

PABT. 

Presente 

Fallente 

Passalo 

Fallito 

aeg. 

Fallendo 


AKTigVATO 

POETICO 

eanoMBo 

falla 

falliscili 

falla 

• • • a 


• a • • 

a B • a 

• a a a 

• a • • 

fallano 

a a • • 

a a • a 

• a a • 

falluto 

• • a • 
a • a • 
. 

a a a a 


s 58. reròo FARE. 


Questo verbo è uno de’ più anomali della nostra lin- 
gua ; e r andamento suo alternativamente procede da Jà~ 
cere , che dapprima gl’ Italiani adottarono , e da Jàre , in 
che per sincope ridussero quella terminazione latina. Il 
prospetto seguente additerà il pregio delle varie sue desi- 
nenze , in alcune delle quali più ha valuto certamente l’ uso 
che la ragione. Questo prospetto vale egualmente pei com- 
posti affare , assuefare , co/fare , contrfffare , disfate , sod- 
disfare. 


COMtRB 

A^TIQUATO 

POETICO 

bbuueeo 

laVDa 

Preieute 




Fo 

facio; foe 

faccio 

a • a • 

fai 

facci : faci 

a a . a 

fané 

fa 

fae 

face 

a a a a 

Facciamo 

facemo : faciamo 

a a a • 

facciano 

fate 

a a a a 

• • a « 

facete 

fanno 

faceno: fano: fàc- 
ciono 

fan 

a 

Pend. 




Faceva 

•facevo 

facea : fea 

feva 

facevi 

. a • a 

a a a a 

facci 

faceva 

facia 

fea: facea 

a a a a 

Facevamo 

faccìavamo ; fao 
ceyamo 

a a a a 

faeemio: facéaino 
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COM0VR 

facevate 
facevano 

Pass, ind. 
Feci : fec’ io 
facesti 

fece: fec’ egli 
Faccmrao 

facente 
fecero 

Pass- comp. 
Ho , aveva , eri 
ebbi fatto, ec. 
Futuro 

Faro 
farai 
farà 
Faremo 
farete 
faranno 

IKP. 

Presente 
Fa 

fàccia 
Farciamo 
fate 

facciano 

OTT. 

Pr. perf. 
Facessi 
facessi 
facesse 
Face'ssimo 
faceste 
facessero 

Pr, imp. 
Farei 
faresi i 
farelibe 
Faremmo 

fareste 
farebbero 


APTIQOATO 

faciavate 

facieno 


féciono 


faraggio: &ròe 
fara’ 


POBTtCO 


feano: facevano 

fei 
festi 
[/è : feo 
femmo 


feste 

]fèronot fero: fen: 
fenno: fer: ferno 


*facés$ono 


BRDOIieO 

facevi: faceste 
facevono 


facsti 

fecie 

feciamo : facéssi-s 
mo 

facesti j 

féciano p 


festi 
fessi 
fesse 
• • • 
feste 
fésseuo: féssono 

farla: fare’ 


fitreno 


fae tu 
facci 


faccino 


facesse 

facesti 
facéssemo 
facesti ; facessi 
facéssino 

farebbi 


[farla 


•farébbono : fa^ 
rteno 


farlano 


farébbamo: farés- 
simo 
faresti : faressi 
farébbano 


con. 

Presente 

Fàccia 

faccia 


facci : facce 


facci 
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coMcnb 

fàccia 

Facciamo 

facciate 

fàcciauo 


Pass. comp. 
Abbia, avessi fat- 
to, ec. 
isr. 

Presente 
Fare , ec. 

PjìRT. 

Presente 

Facente 

Passato 

Fatto 

Futuro 
• • • • 
GEB. 

Facendo 


AKTKjUATO 

POETICO 

EEROVBO 

• • • • 

♦ • • • 

• • • • 

• • • • 

facci: fazza 

faccino 


• » • '• 

• • « • 


• • • » 

• • • » 

• • • • 

fàcere 

• • • V 

• • • • 

faccente 

• • • • 

• • • • 

fatturo 

• • • • 

• • • • 

faoceudo: faccien- 
do 

» • « • 

fando 


§ 5g. T^erho FÈNDERE 

Abbiamo detto altrove che questo verbo non segue la 
maniera propria della maggior parte di quelli , l’ infinito 
de’ quali termina in éndere. Veggansi dunque le difFerenze 
nel seguente prospetto, che presentiamo soltanto nelle parti 
in cui si allontana dal verbo accèndere. 


coMone 

tuo. 


ARTIQDATO 


POETICO 


ERnOKBO 


Pass. ind. 
Fendei: fessi 
fendesti 
fendè: fesse 
Fendemmo 
fendeste 

fenderono : fés- 

sero 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
fesso, o fenduto 

PABT. 

Passato 
Fesso: fenduto 


“fessono 


fendéo 


fenderò : fender 


fendéssirno 

fendesti 

fenderno 
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S 6o. Verbo FERIRE. 


Ferire è il verbo ferosameiite restato alla lingua nostra. 
Férere e fìérere e fedire sono anticaglie fuori di uso : ma 
alcune loro terminazioni servono ancora ai poeti. 


COMUHE 

tifo. 

Presente 

Ferisco 

ferisci 

ferisce 

Feriamo 

ferite 

feriscono 

Pass. ind. 
F en'i 
feristi 
ferì 

F'erimrao 

feriste 

ferirono 

IMP. 

Presente 

Ferisci 

ferisca 

Feriamo 

ferite 

feriscano 

cosa. 

Presente 

Ferisca 

ferisca 

ferisca 

Feriamo 

feriale 

feriscano 

PART. 

Presente 


Pass. 

Ferito 


f trono : Gerono 


ferittcro 


AKTKJCATO 


fero 

feri 

fiere: fere: per 
ferimo 


ferelle : ferilte 


[/erano 


ferischi 

fiera 


fiérano 


POETICO 


fi-rio 


ferirò; ferir 


fera 


fera 

fera 

fera 


[férano 


EanoEBo 


feriscano 


ferischino: fe'rino 


[feruta: fedito 


5 6t. Verbo FERVERE. 

E nella materiale conformazione delle sue voci , e nel 
larticolar senso in che poeti ed oratori lo hanno preso, 
la questo verbo bastanti titoli onde qui ne sia steso il 

i3* 
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prospetto. Imperciocché non per questo che di alcune sue 
terminazioni soltanto trovansi esempi, si vorrà che da inge- 
gnoso scritture non possa somministrarsene quando che sia 
alcune altre, se esse ancora appariscano del carattere delle 
già usate. Essendo esso della seconda conjugazione , come' 
crédere , presenta regolarissime per la più parte le sue 
uscite , e tali che di esse 1’ orecchio non ha onde essere 
disgustato. In quanto poi alle poche che possono parere 
ingrate , si rimandano tra le antiquate : chè tali denhonsi 
dire quelle che pur converrebbongli secondo la sua natura, 
ma che un ben esperto orecchio rifiuta, come noi pensiamo 
essere le terminazioni della seconda maniera del passato 
indeterminato nell’ indicativo , e del participio passato , di 
che dovrebbero formarsi i passati composti. Oltre ciò, cre- 
diamo nel presente dell’imperativo non potersi si di leg- 
gieri da esso ammettere altre persone fuori delle due terze, 
e la seconda del singolare, se ingegno di scrittore e favo- 
revole incontro il consentano. 

COMURE 
imi). 

Presente 
Fervo 
fervi 
ferve 
Ferviamo 
fervete 
fervono 

Perni. 

Ferveva 
fervevi 
ferveva 
Fervevamo 
fervevate 
fervevano 
Pass. ind. 

Fervei 
fervesti 
fervè 

Fervemmo 
ferveste 
ferverono 

Futuro 
Ferverò 
ferverai 
ferverà 
Ferveremo 


AKTIQCATO 

POETICO 

SRBOABO 

1 

ferbo 

• • • • 

• • • • 


• • • • 

• • • • 

• • • • 

fervano 

^fervevo 

fervea 

• • • • 

ferrea 

• • • • 

tu fervei 

• • • • 

• • • • 

Jervieno 

• • • • 

firvèano 

fervevi 

fcrve'vono 

fervetti 

• > • • 


• • • ■ 

fervette 

• • • • 

• • • • 

ferve'o 

• • • • 

• • ♦ ^ • 

• • ■ • 

fervettero : fer- 

ve'ttono 

1 ; : ; ; 1 

• • • • 

ferverò: ferver 

• • • • 

• * • • 

• • • • 

• • * • 

• • • • 

• • • • 

t 

4 • « • 


Digitized by Google 



FASTE SECONDA 


COMUVS 

ferverete 

ferveraniio 

IMP. 

Presente 


ferva colui 


fervano 

Futuro 
F erverai , ec. 

OTT, 

Pr. perj". 
Fervessi 
fervessi 
fervesse 
Fervessimo 
ferveste 
fervessero 

Pr. imperf. 
Ferverei 
ferveresti 
ferverebbe 
Ferveremmo 

fervereste 

ferverebbero 

COHG. 

Presente 

Ferva 

ferva 

ferva 

Ferviamo 

ferviate 

fervano 


fe'ryino 


*ferve'ssino : Jir- 
péssino 


fervesse 


fervessi 


ferverla 


•ferverébbono 

Jeruerieno 


\fert/eria 


\jerveriuno 


ferverébbamo ; 

fcrveressimo 

ferveresti 

fervcrcbbano 


fervine 


Presente 

Fervere 

PART. 

Presente 

Fervente 

OER. 

Ferv endo 


§ 62. Verbo FIÉDERE. 

Si è questo verbo usato dagli Antichi in versi e in prosa. 
Pare che i Moderni sienosi contentati di usarlo soltanto in 
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versi. Alcune sue desinenze possono ancora convenire in 
prosa, se si adoperino opportunamente. Imperciocché non 
significa esso soltanto spargere il sangue aUriù con ferro od 
altro, o ferire , o vulnerare, o percuotere, a cagione di of- 
fesa , come dice la Crusca ; ma eziandio colpire , toccare , 
dare , o battere in qualche cosa , ed anche soavemente. 
Questo verbo è assai difettivo. Il prospetto seguente pre- 
senterà le voci che trovansi usate, ed alcune che pajono 
potersi usare da vaiente maneggiatore della lingua. Pare 
però che assolutamente manchi di participii. 


COHUKB 

ino. 

Presente 

Fipdo 

flPfli 

ficde 


ABTIQDATO 


POSTICO 


EnnoNBO 


ficdono 

Pend. 
Fiedeva 
fìcdcvi 
fiedeva 
Fiedevamo 
fiedevatc 
6edévano 
Pass. ind. 
Ficdei 
firdesli 
Sedè 

Fiedeinmo 

fiedeste 

Sederono 

cosa. 

Presente 

Ficda 


Seda 


Sèdano 

Pend. 

Fiedesti 

Sedessi 

Sedesse 

Fiedessirno 

Sedeste 

Sedessero 


l*Sedéssono : 
dèssino 


Bedea 

fìedea 

fiedeano 


. Sederò : Seder 

. fieggia 
• • • • • 
. fieggia 



Digitized by Google 


I 



PARTE SECONDA 


l53 


COMDHB AITTIQUATO POETICO BHBOSEO 

IMF. 

Presente 

Fiédere .... .... .... 

GEB. 

Fiedendo .... .... .... 

§ 63. Verbo FIGERE, o FIGGERE. 

La conjugazione di questo verbo serve di norma per 
quelle de’ suoi composti, affìggere, confì^eje, crocifì^re , 
prefìggere , sconfìggere, trafiggere ed affilare, friggere, sof- 
friggere ed altri : non così però per quelle di dirigere , eri- 
gere , esigere , de’ quali abbiamo parlato a parte. Debbonsi 
intanto avvertire alcune cose. Il verbo fìgere e i suoi de- 
rivati possono scriversi egualmente e con una g semplice e 
con due. L’uno e l’altro uso però portano qualche varietà 
nelle desinenze de’ passati indeterminati e de’ participii pas- 
' sivi. Vigere àà. fisi , fise, fisero : affigere dà affisi, affise , 
affiserò. Al contrario da fìggere si ha fissi , fisse ; ed affissi, 
affisse, ec., da affìggere. Ma non si terrebbe per ben detto 
confisi, crocifisi, prefisi, sconfisi, trafisi; e molto meno af- 
fisi, frisi, soffrisi, che tutti debbono avere due ss. Questi 
verbi variano anche nel participio passivo, di cui si fanno 
i tempi passati composti. Figgere ha fisso e fitto: ma cro- 
cifi^ere , prefiggere , affiggere hanno solamente crocifisso , 
prefisso, affisso, pochi esempi trovandosi di affitto. Config- 
gere , sconfiggere , affli^ere , friggere , soffrirete non hanno 
che soffritto , fritto , afflitto, trafitto, confitto, sconfitto. Fi- 
nalmente infiggere e trafiggere hanno del pari infitto , tra- 
fitto , e infisso e trafisso. Fatte queste osservazioni per re- 
gola de’ giovani , diamo il prospetto del verbo fìgere , 
unendo le più notabili di figgere. Nè la Crusca , nè 1’ Al- 
berti conoscono il verbo infliggere , che pur tutti gl’ Ita- 
liani conoscono per la chiara e grave sua significazione , 
e che sempre dee rappresentarsi con due gg. 11 suo par- 
ticipio passato è itfbtto : parola consacrata finora soltanto 
come aggiuntivo. 

COMDNB ANTIQUATO POETICO ERRONEO 

ISD. 

Presente , 

Figo: 6ggo, ec 

fig* 

fige 
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COMDRB 

Figianio 

rigete 

fl’gOIIO 

Pendente 
Figrva : (iggova , 
ec. 
figevi 
iigeva 
Kigevamo 
Bgevale 
figévauo 
Pats. ind. 
Fini , fissi 
figi’ati: figgesti , 
ec. 

fise: fisse 
Figemmo 

figeste 

fisero: fissero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
fitto: fisso: fiso 
Futuro 

Figerò: figgerò, 
. fc- 
figerai , ec. 

IMF. 

Figi: figgi 
figa, ec. 

OTT. 

Pr. pa^. 
Figessi , ec. : fig- 
gessi, re. 

Pr. imperf, 
Figerei : figgerei , 
ea 

figeresti 
figerrbbe, ec. 
cono. 
Presente 
Figa: figga, ec. 
figa 
figa 

Figiamo - 

figiale 

figano 

ISP. 

Figerc: figg ere 


AKTigUATO 
lyigeffio 


DE VERBI ITAIMVI 
POSTICO 


•figevo 


fisSODO 


fighi 


figea 


• • 

• • 
pgeano 


figeria 

« • 

figeria 

figi 


snnosBo 


figano 


fìgramo 

figevi 

figévouo 

figei 


figè 

fissanao : fige'ssi- 
mo 


figérono 


figerebbi 


fighi 

fighiamo 


fighino 
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COMrKE 

pmit. 

Presente 

Figente: figgente 
Passato 

Fitto : tis«o : fiso 

liliK. 

Figendu 

. S 64. Ferbo FÓNDERE. 

Di questo verbo compongonsi confóndere , diffóndere , 
infóndere , rifóndere , sconfóndere , trasfóndere. Fóndere ha 
nei passato indeterminato dell’ indicativo fusi e fondei; ed 
ha il participio passivo doppio , facendo fuso e fondalo : 
ma i suoi derivati amano meglio la prima di queste due 
maniere, dicendosi confusi, diffusi, infusi, profusi, ec. , 
e non confondei , diffondei , infondei , profbndei , e cosi de- 
gli altri ; e parimente dicendosi confuso , diffuso , infuso , 
profuso, ec. , non confondalo, diffondalo, injonduto, pro- 
fondalo. Sifiàtte voci però non possono riguardarsi che come 
antiquate , onde in qualche caso , comechè rarissimo , po- 
trebbero per avventura usarsi ove il suono prolungato ed 
assai grave , con cui si esprimono , convenisse al discorso. 
Si avvertirà che alcune uscite di fóndere sono simili ad 
alcune del verbo fondare. 


AHT100ATO 


POETICO 


BRnUHEU 


COMORB 

INO. 

Pr. 

Fondo 

fondi 

fonde 

Fondiamo 

fondete 

fóndono 

Pendente 
Fondeva 
fondevi 
fondevano 
Fondevamo 
fondevate 
fondevano 
Pass. ind. 
Fusi; fonde'i 
fondesti 
fuse: fonde 


AMTU^UATO 

POETICO 

EBROKBO 

• • • • 
• • • • 
• • • • 

Jbndemo 



• • • • 

• • • • 


fóndano 

*fondcvo 

fondea 

• • • • 

• . . 

• • • • 

fondea 

• • • • 

• • • • 

fondUno 

• • • • 

• • • • 

findéano 

• • • • 

fondevi 

fondévono 

• • • • 

• « • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 
• • • • 
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COMCKB 

Fondemmo 

fondeste 

fusero : fondéro- 
no 

Pass. eomp. 
Ho, aveva, ebbi, 
fuso, o fenduto 
Futuro 
Fonderò , ec. 

OTT, 

Pr. perf. 
Fondessi 
fondessi 
fondesse, ec. 

Pr. impeif. 
Fonderei 
fonderesti 
fonderebbe, ec. 
cono. 
Presente 
Fonda 
tu fonda 
fonda 
Fondiamo 
fondiate 
fóndano 

JlfF. 

Fóndere 

PABT. 

Presente 

Fondente 

Passato 

Fuso , o fonduto 

GER. 
Fondendo 
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ABTIVUATO 


Td;ono 


POETICO 


fonderia 


fonderla 


fondi 


EKKOIIEO 

fiitamo ; fóndes- 
simo 
fondesti 

fondenno : fon- 

derno 


fondesse 


fondi 

fóndino 


§ 65. Verbo FORBIRE. 


Questo verbo procede come abborrire , uscendo nella 
prima persona del presente dell’indicativo in “anieie 
jorhìsco e farlo ; ni la seconda trovasi ‘ 

Antichi in'^prosa di quello che trovisi usata la puma m 
verso , sebbene per la sua lunghezza questa sembri forse 
meno comoda dell’ altra. Perchè adunque il 
guarda la seconda maniera come antiquata, e 
Soltanto ai poeti? Noi abbiamo cercato m vano 
chè. Del rimanente, forbire e rforbire non hanno bisogno 

di particolare prospetto. 
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S 66. Verbo FRÈMERE. 

Non così tralasceremo il prospetto del verbo frèmere » 
quantunque proceda come credere, appartenendo alla se- 
conda conjugazione. Primieramente restano, comunque fuor 
d’ uso , alcune desinenze dell’ antico fremire , che vogliono 
essere indicate e collocate al posto conveniente. In secondo 
luogo giova assicurare i giovani sulla regolarità della doppia 
desinenza nel passato indeterminato dell’ indicativo. Notisi 
che gli Antichi dissero anche fvmìtare , che , opportuna- 
mente usato , può e in verso e in prosa produrre con al- 
cune sue desinenze maggiore effetto che il verbo frèmere. 

conusc 

ISO. 

Presente 
Fremo 
fremi 
freme 
Fremiamo 
fremete 
fremono 

Pendente 
Fremeva 

fremevi , ec. 

Pass. ind. 

Fremei: fremetti 
fremesti 
fremè: fremette 
Frememmo 

fremette 

frcme'rono : fre- 
mettero 

P.4UT. 

Presente 
Fremente 
Passato 
Fremuto 

Gzm. 

Fremendo 

§ 67. Verbo FRUIRE. 

Se si trattasse qui della convenienza di usare ad in* 
dicazione di azione piuttosto un verbo che l’altro, noi 
VSBBl ITJl. i 4 


AVTtQUATO [ POSTICO 


fremisci 

fremisce 

fremerne 


•fremevo: fremi- 
va 

• • • • 


fremii 

fremi 


fremirono : •fre- 
me' ttono 


fremisce 


fremea 


fremeo 


fremerò: fremer 


BHROKEO 


fre'mnuo 


fremessimo : fre- 
méttamo 


frememo 
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ciimandei'cmmo volentieri perchè i nostri scrittori di prosa 
e di verso tanto uso abbiano fatto di questo verbo pretta- 
mente latino, nè in parecchie delle sue terminazioni molto 
armonioso , quando avevano più ovvio il verbo godere , il 
quale richiamando alla mente il gaudio, più sensibile rende 
r idea che vuoisi esprimere. Ma di questo proposito ter- 
ranno conto i giovani per quando trovinsi in caso di ap- 
plicarsi a ben comporre. Noi intanto diamo il prospetto del 
verbo fruire perchè se n’ abbia presente l’ andamento nelle 
parti i)rincipali , facile essendo supplire alle altre. Notisi 
]>erò c!>e se T orecchio potesse sostenere fnàcuno , fruiate , 
che noi vogliamo riporre nelle voci antiquate, non certo 
parrà mai disposto a sostenere il participio fruienle , do- 
vendo in ogni caso per analogia essere fruente , che noi 
crediamo bella e buona parola, quantunque non sostenuta 
da esempi vecchi. 


COMUNE 

IHD. 

Presente 

Fruisco 

fruisci 

fruisce 

fruite * 
fruiscono 
Pendente 
F ruiva 
fruivi 
fruiva 
Fruivamo 
fruivate 
fruivano 

Pass. indcU 
Fruii 
fruisti 
irui 

Fruimmo 

fruiste 

fruirono 

Pass. oomp. 
Ho , aveva , ebbi 
fruito 
Futuro 
Fruirò 
fruirai, ec. 
eoKG. 
Presente 
Fruisca 


, antiquato 

POSTICO 

BBRONBO 

f 



• • • • 

•fruiamo 

• • • • 


• » • • 
» • • • 

• • • • 

•fruivo 

fruia 

• • • • 

' 

• • • • 

• • • • 

fruia 

• S • • 

• • • • 

« • • • 

• • a o 

• • • • 

• • • • 

fruirono 

« • • • 
• • • • 

• • • • 

« • • • 

♦ • • * . 

• • « • 

fruirò: fruir 

• • • • 

fruirno 

• • • • 

» 

• • • • 

« • • • 

• • ■ A 

• • • • 

* » • • 

• • • • 

• • • « 
• • • • 

fruiscili 
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fruisca fruischi fruisci 

fruisca .... .... 

. , . . 'fruiamo .... 

. . . . 'fruiate .... 

fruiscano .... .... 

PA»T. 

Presente 

Fruente fruiente .... 

Passalo 

Fruito .... .... 

oca. 

Fruendo .... .... 

S 68. Ferino GARRIRE. 

Diversamente da quanto dicemmo intorno al verbo /òr- 
bire , didamo di questo. Imperciocché quantunque per in- 
dole sua alla prima persona del presente dclPindicativo esso 
esca in due maniere , garrisco e gorra , pure a cagione della 
materiale sua configurazione stimiamo' la seconda maniera 
meno ingrata nel verso che nella prosa. E nel verso an- 
cora noi ne raccomandiamo parsimonia, non portando seco 
codeste terminazioni suono molto dilettevole, se per grande 
maestria non avvenga di annicchiarle opportunamente. Per- 
ciò noi le poniamo tutte fra le antiquate, segnandole per 
rispetto ai passi che s’ incontrano come ancora permesse a* 
poeti. Il Mastrofini si duole che la Crusca non abbia il verbo 
sgarrire , e vuole che si registri. Ma perchè , se stando al 
passo del Cellini da lui recato , non è che un puro equi- 
valente di garrire ? E forse o la « è stata intrusa da copi- 
sta ignorante, o il Cellini qui, come in qualche altra luo- 
go , è caduto in idiotismo fiorentino. In alcune provincie 
a Italia il popolo usa sgarrire nel senso di alzar la voce 

S endo : e sarebbe questo lo sgfirrire desiderato dal Ma- 
li, secondo il senso in cui il Crescenzio ha adoperato 
il verbo gdrrono parlando degli uccelli che veggono lo sp£tr- 
viere e fuggono. Uopo è ricordare però , che la Crusca 
ha sgarire , o sgarare a significato di vincere per gara , o 
rompere la gara vincendo : ma non ha a far nulla con gar- 
rire o sgarrire. Garrire manca di participio presente. 

COWUHB 
/.V». 

Presente 
Garrisco 
garrirci 


ANTIQUATO POETICO EBnOEEO 

'g'irro . . ..... 

• • • • • • • 


EBROIIEO 
• • • 

fruischi 

• • • 

fruisebino 
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COMVIIB 

garrisce 

Garriamo 

garrite 

garriscono 

IMP. 

Presente 
Garrisci 
garrisca, ec. 
CONO. 
Presente 
Garrisca 
garrisca 
garrisca 
Garriamo 

garriate 

garriscano 


ANTIQUATO 

gorre 

garrimo 

POETICO 

• • • • 

• • é • 

ZRKONBO 

garrisciamo 

gàrrono 

• • ■ • 

garriscano : gàr- 
rauo 

^arri 

garra 

• ■ • • • 

• • • • 

• t • • 

garra 

garra : garri 
gaiTa 

• • • • 

• • • • 

« • • • 

• • • • 

• • • *. 

• • « • 

• • • • 

garrisciamo ; gar* 
rischiamo 

gàrrano 

• • * ■ 

garn'iicliino : gór— 


ri no 


s 69. Ferbo GÉMERE. 


Anticamente si disse gemire , come abbiamo detto di ftv- 
mire. Perciò si trova gemisce e gemislì ; il che suppone an- 
che gemisco , voce che sarebbe tratta greggia dal latino in- 
gemisco. Si è però pih volentieri adottato gémere , che nella 
conjugazione proceae in ogni sua parte come frèmere: onde 
nel prospetto che di frèmere abbiamo già dato, si ha pie- 
namente anche quello di gémere per chi ne abbisogni. 


S 70. Verbo GIACERE. 

Appartiene ai secreti della pronimcia il sapere perché 
scrivendosi giaccio, non si scriva similmente giacci, giacce, 
giaccete ; e questi secreti stanno presso chi ha il primata 
di essa. Giova intanto scrivere le varie terminazioni dì que- 
sto verbo come i migliori autori le hanno presentate sino 
dai primi tempi. Si osservi però che quelle le quali seri- 
vonsi con due ce , possono scriversi egualmente^ bene eoa 
una sola; prova alcerto che in due diversi modi si com- 
pone la pronuncia di tali voci : il che è da credere che le- 
ghisi col sistema armonico del perioda; se non vogliasi 
piuttosto dire che o sempre la pronuncia fu incerta, od ha 
col tempo cambiato : cnè 1* una o. 1* altra cosa potrebbe 
anche essere. Noi diamo qui il prospetto del verbo giacere 
in <melle sole sue parti nelle quali potrebbe aversi alcun 
dubbio. 
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CO UIC KB 
ino. 

Presente 
Giaccio 
giaci 
giace 
Giacciamo 
giacete 
giacciono 
Pass. ind. 
Giacqui 
giacesti 
giacque 
Giacemmo 
giaceste 
giàcquero> 


cono. 

Presente 

Giaccia 

giaccia 

giaccia 

Giacciamo 

giacciate 

giacciano 

PAÈT. 

Presente 

Giacente 

Pass. 

Giaciuto 

GEB. 

Giacendo 


ASTIQDATO. 

POETICO 

. 1 - . 

BSnOEBO 

4 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

giacci: giacctti 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

.... 

giace : giacctte 

• • • • 

« a • • 

giacessimo 

giacquono: giacé- 
rono : giacctte- 
vo 


t ? 'i ‘ 

• • » ■ •* » 

giacei 

• • • • 

• • • • 

• * • • 

• • • • 

• • i • • 

• >' . 1 * 

• • * • 

• • • • 

» • » • 

• • • • 

gidccino : gìacipo 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • « 

giacciuto- 


5 71. Verbo GIOIRE. 


Intorno a <[uesto verbo poco si ha consultando la Crusca , 
e molti dubbi possono nascere su varie parti del suo an- 
damento a chi non ha gran pratica. Utilissimo adunque ne 
sarà il prospetto. Il Mastrofìni osserva che il gerondio pi'e- 
ferito in questo verbo è il meno confo'rnte alla regola. Più 

S rave è l’osservazione del Buommattei sulle terminazioni 
elle persone prima e seconda plurali del futuro dell’ oUa- 
tivo , rigettando egli gioiamo e potale , ed insinuando che 
dovendosi esplicare un tal tempo , si trovi un verbo equi- 
valente, come .... rallegrarsi. Noi estendiamo 1 ’ osserva- 
zione anche alla terminazione delia prima persona plurale 
del presente dell’indicativo, poiché il meccanismo della 
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parola è lo stesso, nè un orecchio ben fatto facilmente il 
sopporterà. Per la stessa ragione non gli si accorda parti- 
cipio presente. 


COMCKI 

AKTIQDA.TO . 

POSTICO 

ESaOSBO 

IND, 

Prtscnie 



1 

Gioisco 

• • • « • 

1 • * * » 

» • • • 

gìouci 

• • o ^ 

• » * • 

• * • • 

gioisce 


• • • • 


• • • » 

gioùno: gioiamo 

• • • • 

gioisciamo: gioì* I 

gioite 

« 

; • » » * 

» » * » 

schiaiiio 
• • • • 

gioiscono 

1 • » • 

» 0 * o 

gioiscano 

Pendente 




Gioiva 




gioivi 


* • • • » 

gioia 

• « • • 

gioiva 


• • * • 

Croivamo 

• • • ■ 


• • • • 

gioivate 


gioiano 

gioivi 

gioivano 

• • » » 

gioivono 

Pass. ind. 



Gioii 

• • » • 


• • • » 

gioisti 


o • • • 

. 

gioì 



• • • ■ 

Gioimmo 


• • • * 

gioissimo 

gioiste 


• • • • 

gioirò: gioir 

gioisti 

gioirono 


gioiroo : gioiono 

Pass, pend. 
Ho, aveva, ebbi 

• » » 

• • • • 

> 

• • • • 

gioito 

Futuro 




Gioirò- 

' • • • • 

• • • • 

• • • ^ 

gioirai , ec. 

m r • • • 

• « • • 

• • • • 

orr. 




Pr. pei^. 
Gioissi 

• • • • 


• • • • 

gioissi 



» • 

gioisse 



gioissi 

Gioissimo 



• • • • 

gioiste , . 



• • • • 

gioissiuo: gioisse- 

gioissero 

^gioitsopo 


Pr. imp. 


no 

Gioirei 


• • • • 

- 

gioiresti i *' 

gioirebbe 

• ♦ • * 

* » '» • 

gioirla 


Gioireranio 

’ • • • • 


. 

gioireste 

gioirebbero 

• • • • 

•gioirebbono 

* •. • s 

gioirlano : gioi- 


J 

ricBO 
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COtCCRB 

COSG. 

Presente 

Gioisca 

gioisca 

gioisca 


gioiscano 

isr. 

Presente 
Gioire, ec. 

PJKT^ 

Presente 


Passato 

Gioito 

GESt. 

Gioiendo 


163 


ABTKjUATO 


giosc&i : gioì 


gioiamo' 

gioiate 


POETICO 


RBEOSIO 


gioischi 

gioUcUamo 


gioiscbiao 


s 7». Verbi GIRE ed IRE. 

« 

£ chiaro che il verbo gire non è che precisamente Io 
stesso ire, a cui si è messa innanzi la g tanto per dar forza 
alia intonazione di alcune voci , come quando si dice gite 
per ile , giVu per iva , ec. , quanto per isfuggire in altre 
un certo iato disgustosissimo , come sarebbe in ùz per iva, 
in iamo per giamo , in n per gii, e simili. Questo verbo 
è difettivo : e dov' esso manca , suppliscono le voci che , 
tolte dalP abbandonato verbo vadere, noi abbiamo congiunte 
al verbo andare. Eccone intanto il prospetto, nel quale 
troverassi avere noi messo le voci del gerondio gendo e 
gindo ti*a le 'antiquate , non tra le comuni , siccome altri 
usano ; e in ciò fare siamo stati condotti dalla considera- 
zione che non solo di tali voci non trovasi che un esempio 
solo per una fra gli Antichi, e per l'altra fra i Moderni; 
ma eoe del non frequente uso delle medesime debba es- 
serne stata cagione la non felice materiale costruzione che 
un ben temprato orecchio non sostiene , se non vengano 
poste in armonia da certo felicissimo concorso di altre pa- 
role : come appunto abbiamo- altrove detto ragionando delle 
antiquate. 


cOMcra 

AVTIQUATO 

POETICO 

BSKOBEO 

ISDKJTtro 




Presente 




Giamo 
gite: ite 

gimo 

• • • • 

• • • • 
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coHcn 
Pendente 
Giva ; ira 
giri; iri 

g ’ra: ira 
tramo; iramo 
girate: irate 
girano ; frano 
Pasu ir^ 

Gii 

giati; iati 

gi 

Gimmo 
giate; iate 
girono; irono 
Pass. comp. 
Sono, era, fui ito>, 
gito, ec. 
Futuro 
Girò ; irò 
girai ; irai 
«rà; irà 
Giremo; iremo 
girete; irete 
giranno; iranno 
IStP. 
Presente 
Giamo 
ite ; gite 
Futuro 
Girai; irai 

g 'rk: irà 
iremo : iremo 
girete: irete 
giranno; iranno 
orr. 

Pr. perf. 
Gissi 
gissi 

gisse ; isse 
Gissimo 
giste; iste 
gissero; lasero 
Pr, imperf. 
Girci ; irei 
giresti ; iresti 
girebbe ; irebbe 
Giremmo: iren 
mo 

gireste; ireste 
gire'bbero ; nrél 
bero 


DE TESSI ITAUAIir 


AITTIQOATO 

poarico 

EBROItBO 

•givo; *iro 

. . . . 

a a a a 

. . . . ( 

5» 

a a a a 

a a a •- 

a a a • 

• • • • 
... . i 

a a a a 

piatto : girno 

a a V- , 

' • a • • 

• • • > 

a a a a , 
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a* a a a- 

a a a a 

* o a • 

a a a a 

'issirao 

* a • a 

• ava 

;iro ; girno ; gir ; 

girno 

a • • a 

a » a » 

a a a a 

• a a • * 

a a a a 

irò : ir 

#• s a a 

a a a a 

a a a a 

a a a a 

a a a a 

a a a a> 

a a a • 

a a a a 

a a a • 

a a • a 

• a a • 

• a a a 

a a a a 

a a a a 

a a a a 

a a a a 

a a a a 

a a a a 

a a » a 

a a a a 
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a a a a 

a a a a 

a a a a 
a a • a 
a • a a 

a a a ' a 

a a a a 

a a a a 

a a a a 
a a a a- 
a a a a 

a a ò' a 

a a a #• 

a a a a 

, a a a a 

a a a a 

a a a a 

- a a i a 

gissi 

a a • a 

a a a a 

gisti 

•gissono 

a a a a 

• • a a 

a a a a 

a a a a 

gìrebbi 

a a a a 

a a a a 

a a a a 


giria 

a a a a 

(-a a a- » 

a a a«. a- 

gircbbaino 

a a a a 

a a a ► 

giresti 

>• *gkébbono 

giriano : irùmo 

; a a a - 


girteno 
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eOMDRB AHTIQUATO POBTICCT EURORBO 

COSG. 

Presente 

Giamo ..é. .... .... 

giste .... .... .... 

PJBT. 

Passato 

Gito: ito gioto .... .... 

GEM. 

. . . . gendo : gindo 

g 73. rerio GIÙNGERE. 

I verbi aggiùngere, congiungere, ingiungere, recingere , 
so^tingere , e simili , composti di qaesto , come pure altri 
di eguale desinenza, mungere, pungere, compùngere, ùn- 
gere , ec. , si regolano come giùngere. Amor di dolcezza 
nella favella ha tratto i Toscani a premettere molte volte 
la g alla n : onde dicesi egualmente giùgnere , aggiùgnere , 
congiugnere , ec. , e ciò è quando siegue eoi, vocali di 
dolce suono , non mai quando siegue a od o. Questo av- 
vertimento basta ove occori'a usare T inversione accennata , 
la quale in nulla varia T andamento espresso nel prospetto 
che diamo del verbo giùngere. Vogliamo però che sappiasi 
come il participio presente di questo verbo non volentieri 
si udireboe senza quella inversione, la quale renderà più 
grati anche quelli de' suoi composti ; laddove sembra che 
riuscirebbe dispiacevole ne' participii presenti di mùgnere , 
piignere , compùgnere , quasi suono afiEettato , le- 

zioso. 

COMCHB 

tuo. 

Presente 
Giunco 
giungi 
giunge 
Giungiamo 

giungete 
giungono 

Pendente 
Giungeva 
giungevi 
mungeva 
Giungevamo 
giungevate 
gìungévan.o 
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COMCIB 
Pass, indet. 
Giunsi 
giungesti 

S 'unse 
iungemmo 
giungeste 
giunsero 
Pass. comp. 
Sono , era , fai 
giunto, ec. 
Futuro 
Giungerò, ec. 

IMP, 

Presente 

Giungi 

giunga 

Giungiamo 

giungiate 

giungano 

Futuro 

Giungerai , ec. 
OTT. 

Pr. peif. 
Giungessi , ec. 

Pr. imperf. 
Giungerei 
giungeresti 
giungerebbe 
Giungeremmo 
giungereste 
giungerebbero 

co.v a. 
Presente 
Giunga 
giunga 
giunga 
Giungiamo 
giungiate 
giungano 

IHF. 

Presente 

Giungere 

PART. 

Presente 

Giugnente 

Passato 

Giunto 

C£A. 

Giungendo 
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AVTIQOATO 
gionsi 


giuuiono 

gionto 


•giungerebbono 
giungerieno 


giunghi 


POBTICO 


giungerla 


giungerla 


giungerlano 


xnoiio' 

giunge! 


giunge 

giiinsimo 

giungesti 

giungérono 


giunghiama 

funghiate 


giungili 

giungliianio. 

giungliiate 
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§ 74- ?rho GODERE. 


Godere dissero gP Italiani dal latino gaudere. Esso pro- 
cede come temere ; nè altro occorre osservare se non che 
ne* suoi passati composti si aiuta tanto col verbo a^vre 
quanto col verbo essere: onde» p. e.» leggiamo in Salvini: 
non avrebbero goduto gli animali del benefizio de’ senti- 
menti ; e in Segni : poiché si era goduto sei anni , e non 
più , di quella grandezza. Sarebbe erronea ogni voce di 
questo vei'bo in cui -si facesse sentire il dittongo latino» ma 
nel participio presente chi dicesse gaudente per godente , 
metterebbe in corso una parola antiquata che in più di un 
caso potrebbe riuscire gradevole. 


COMORB 

ISO. 

Presente 

Godo 

godi 

gode 

Godiatao 

godete 

godono 

Pendente 
Godeva 
godevi 
godeva 
Godevamo 
godevate 
gode'vano 
Pttss. ind. 
Godei : godetti 
godesti 

godè : godette 
Godemmo 

godette 

goderono : gode't- 
tero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
goduto 
o pure 

Mi sono , mi era» 
mi fui goduto, 
ec. 

Futuro 
Goderò 


\godemo 

• • 

• « 

•godevo 


ARTIQUATO 


godea 

• • • • 

• • « • 

godetuto : godieno 


^godéttono 


goderòe 


POSTICO 


godea 


godco 


godere: goder 


godrò 


Eaaoaao 


gódano 


godeamo 

godevi 

goderono 


godessimo: godèt- 
tamo 


godenno: godemo 


goderaggio: godo- 
rabbo 
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C0m7HX 

goderai 

goderà 

Goderemo 

goderete 

goderanno 


IMP. 

Presenèe 

Godi 



godete 

gódano 

Futuro 
Goderai 
goderà, ec. 
orr. 


Pr. 
Godessi 
godessi 
godesse 
Godessimo 
godeste 
godessero 
Pr. imperf. 
Goderei 
goderesti 
goderebbe 



AKTWJDATO 
• • • 
goderàe 


godessono 


Goderemmo 

godereste 

goderebbero 


*godercbbono 


cotta. 

Presente 

Goda 



godiate 

gódano 

Pass. comp. 
Abbia , avessi go> 
duto 
o pure 

Mi sia , mi fossi 
goduto 

IHF. 

Godere 

PAKT. 

Presente 

Godente 


xodi 


gaudere 

gaudente 


rOBTICO 
godrai 
godrà, ec. 


asncwxo 


• » . . gódino 


[godrai f ec. 



godessamo 
godéssivo 
godesseno: godét» 
sino 


godreis goderia 


godrebbe , ec. : . . . 

goderia , 


goderiano: gode* . . , . 

n'enu 


godi 
• • 
godi 

• « 

I 

« • 

gódino 
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COMUNE 

Passato 

ANTIQUATO 

POETICO 

ERRONEO 

Goduto 

• • • • 

■ • • • 

■ • ■ 

GER, 




(iodendo 

gaudendo 

. 

• • • • 


§ 75. rerho GUAIRE. 

E bel verbo di nostra lingua, o s’applichi al lamentarsi 
del cane singolarmente, o con esso voglia esprimersi il 
suono lamentevole d’ ogni altro animale, e dell’ uomo a cui 
con buona licenza della Crusca potrebbe dirsi più proprio, 
dachè più particolarmente a lui si appropriano i guai. Ma 
nel mentre che ottime sono tutte le terminazioni di questo 
verbo, procedenti dalla sua uscita in isco , io dubito se 
tutte le altre che escono a dirittura dal suo infinito, pos- 
sano volentieri accogliersi da orecchio mediocremente de- 
licato. Chi, p. e., vorrà dire guaiamo , gunite, guniate? Chi 
non sospendei'à la penna all’ atto di scrivci’e guati, guaisli , 
guai, guaimmo , guaisle , guairono ? IV è giu uro, r\h guaito 
saranno senza difficoltà , lasciando di dire che nissuno vorrà 
udire guaiente , nè guaiendo. Di tutte le terminazioni di 
questa maniera , meno fastidiose potranno per avventura 
riuscire quelle del passato pendente dell’ indicativo e dei 
congiuntivo. Noi siamo forse nel caso di poter dire che il 
non avere esempi oltre dell’ infinito, dimostra che i buoni 
scrittori sentirono l’ imbarazzo di esprimere questa parte di 
terminazioni del medesimo. Queste poche osservazioni ba- 
stano perchè chi scrive pongasi in avvertenza. Del resto 
non vuoisi legare l’ingegno, il cui melilo però dipcndeià 
tutto dal successo. 

§ 76. Verbo GUARIRE. 

Questo verbo , che si scrive anche e si pronuncia gue- 
rire , ha avuto presso gli Antichi , tanto prosatori quanto 
poeti , alcune violentissime sincopi , per le quali nelle parti 
cosi trattate appena si riconoscerebbe. Procedendo esso 
come impedire , non occorrerebbe darne il prospetto, se 
non fosse appunto per indicare le terminazioni da .sfuggirsi , 
e per avvertire che ne’ passati composti si giova d’ ambe- 
due i^ veibi ausilìarii , secondo il senso attivo o neutro in 
che si prende. Non sembra che possa nè sempre nè a tutti 
piacete il participio guarente ; a ninno poi piacerà mai 
guerente. 

Verbi ir al. j5 
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guaritle 


guariltero 

ritlono 


igunrta 


guari ò 
gtiarrai 
giiarrà , er. 


guamca 

(•uariamo 


guarisciamo: giia- 
rischiatoo 
gnarisciatc 


giiarrai 

guani 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA 


» 7 ‘ 


COMOVR 

guarissi 
guarisse 
Guarissimo 
guariste 
guarissero 
Pr. imparf. 
Guarirei 
guariresti 
guarirebbe 
Guariremmo 
guarireste 
guarirebbero 


cotto. 

Presente 

Guarisca 

guarisca 

guarisca 

Guariamo 

guariate 

guariscano, ec.ec. 


AKTIQOATO 


POETICO 


guarissono 

guarrei 
guarresti 
guarrebbe 
guarremmo 
guarreste 
guarrébbero : 
guarrébbono : 
*guarirébLouo: 
guarirleno 


guarirla 
• • 

guarirla 


guarirlano : gua^ 
rirUno 


guarischi 


ERBOMBO 


guarischino 


§ 77. Verbo ILLUD 1 £RE. 


Illudere, alhidere , deludere procedono come chiiidere ; 
ina nei loro passati indeterminati la desineiiEa illusi, allusi, 
delusi pare la sola adottata. Potrebbero forse non dispia- 
cere in qualche caso alludei e deludei , ma non pare che 
cosi potesse essere d" illudci. Di queste desinenze non è re- 
cato esempio ; scendono esse però spontanee per la conji;- 
gazione alla quale questi verbi appartengono. 


§ 78. Verbo INGHIOTTIRE. 


Si regola perfettamente come abborrite. Diamo il prò 
'spetto di alcune sue parti, che qui piacerà vedere esposte, 
e che servono anche pel composto clisghiottire. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

EREONBO 

ISD. 




Presente 




Inghiottisco : in- 
ghiotto 

inghiottisci : in- 
ghiotti 

• 

.... 

. . 
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coMUire 

in;{liioUisct’ : in- 
{,'Liotle 

liipiiioliiaino 

iii)'hiol tiscono.'in- 
gitióltono 

I.VP. 

Inghiottisci : in- 
ghiotti 

inghiottisca : in- 
ghiotta , ec. 

COMG. 

Presente 

inghiottisca : in- 
ghiotta 


ABTIVCATt) 


tu inghiottisca : 
inghiotta 
inghiottisca ; in» 
ghiotta 
Inghiottiamo 
inghiottiate 
inghiottiscano : 
inghiòttano | 


ingiiionimo 


nghiottischi: in- 
ghioui 


SRBOKRr» 


inghioltiscano 

inghióttano 


iiighiottischi 


in ghiotti schi 

inghiottisciamo 
inghiottisciate 
tnghiottischino ; 
ingliióttino 


S 79. Verbo INQUISIRE. 

Viene senza dubbio dal latino inquirere , che da taluno 
in qualche occasione si è usato latinizzando anche in favella 
italiana. Ma anziché dall' infinito, come è di tutti i nostri 
verbi procedenti dalla lingua, latina , si ù amato trarre la 
costruzione sua dal preterito perfetto latino inquisivi; e questa 
predomina. Non si ardirebbe pcrb chiamare erronea la ter- 
minazione inquirisce usata dalTorniclli, e consecrata nel foro. 
Ecco il prospetto di questo verbo, quale può aversi seguendo 
le varie voci che di esso trovansi negli Antichi, a cui ab- 
biamo aggiunto il geroiidio sidl’autorità dell’uso, che noti 
può non valere qualche cosa ove manchi quella degli scrittori 
pregiati. S’ abbia però presente dai giovani che le voci di 
questo verbo difficilmente potranno servire in nobile orazione. 


COMDRB 

ISO. 

Presente 

Inquiiiibco 

inquisisci 


AWTIQUATO 


POSTICO 


SRFOKBO 
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inquisivo 
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cosroir* 

inquisirebbe 

Inquisiremmo 

inquisireste 

inquisirebbero 

rovo. 

Pr. 

Inquisisca 

inquisisca 

inquisisca 

Inquisiamo 

inquisiate 

inquisiscano 

tur. 

Presente 
Inquisire , ec. 

fyiBT. 

Presente 


ANTIQUATO 


* inquìsire'bbono : 
inquisirUno 


inquisiscLi 


inquirere 


POETICO 

inquisirla 


inquisiriano 


BBROBEO 


inquiuschino 


Passato 

Inquisito 

CE A. 
IiiquircnHo 


5 8o. rerbo INVADERE. 


NoQ'per questo che la Crusca non lo ha registrato, vuoisi 
cacciare questo verbo conae non italiano; che egregi scrit- 
tori tra i Moderni lo hanno nobilitato, ed è sulle labbra 
di tutti, essendo sommamente espressivo. Noi poniamo qui 
il suo andamento anche perchè servirà di norma per altri 
verbi di simile desinenza. 


COMUNE 

INO. 

Presente 

Invado 

invadi 

invade 

Invadiamo 

invadete 

invàdono 

Pendente 

Invadeva 

invadevi 

invadeva 

Invadevamo 

invadevate 

invadevano 


ANTIQUATO 

• • • • 

• • • • 

POITIGO 

• • • * 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

"invadevo 

• • • « 

• * • • 

invadea 

• • • • 

• • • • 

invade» 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

invadèano 


BBROKBO 
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eOMVHK 
Pass. ind. 
Invasi 
iuvadesti 
invase 
Invademmo 
invadeste 
invàsero 


Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
invaso , ec. 

Futiu-o 
Invaderò 
invaderai 
invaderà 
Invaderemo 
invaderete 
invaderanno 

IMP, 

PresenU 


antiquato 
invade!: invadelti 

■o • • • 

invade: invadette 


invaderono : in- 
vadettero : in- 
vàsono 


PONTICO 


inuadrò 

invadrai 

invadrà 

invadremo 

inuadrete 

invadranno 


IMONBO 


invadi 

invada 

Invadete 

invàdano 

Futuro 

Invaderai , ec. 
orr. 

Pr. per/. 
Invadessi 
invadessi 
invadesse 
Invade'ssimo 
invadeste 
invadessero 
Pr. imptrf. 
Invaderei 

invaderesti 

invaderebbe 

Invaderemmo 

invadereste 

invaderebbero 


COITO, 

Presente 

Invada 


invàdino 


L- S- 


inradraif ec. 


3 


*invadessouo 


'invaderébbono 


invaderia : ùu>a-\ 
drei 

inradresti 
invadrebbes inva- 
derla - 
invadremmo 
invadreste 
invaderlano : in- 
vadr/eno 
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COMtTHS 

ANTIQUATO 

POETICO 

BBROBBO 

invada 

invadi 


■ • • 

invada 

« • • • 


• • * 

Invadiamo 

• « • • 

• • « • 

• • • 

invadiate 

• • • • 

• • E a 

• • • 

invàdano 

• • • • 

• « • * 

invàdi no 

/iff. 




Presente 




Invàdere , ec. 

. 

• • • • 

a • • 

PART. 




Presente 




Invadente 

A • • • 

• • • • 

a a a « 

Passato 




Invaso 

. 

• • • • 

a • • • 

GERe 




Invadendo 

• • • s 

• • • • 

• • a • 


= % Si. Ferbo ISTRUIRE. 

f 

Da 5 Intere latino gritaliani nostri fecero struire ne' primi 
tempi , indi ricopiato per amore di anticaglia. Prevalse però 
istniire , e con ragione. Cammina come esso il verbo co- 
struire. Ecco le parti principali del suo prospetto. 


COMUNE 

ISD. 

Presente 
Istruisco 
istruisci 
istruisce 
Istruiamo 
istruite 
istruiscono 
Pass. ind. 
Istruii: istrussi 
istruisti 
istruì ; istrusse 
Istruimmo 
istruiste 

btruirono: istnis- 
s«ro 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
istruito , o i- 
strutto, ec. 

Futuro 
Istruirò 
istruirai, ec. 

cosa. 

Presente 

Istruisca 


AHTIVCATO 


istruimo 


*istnissono 


POSTICO 


instrutto 


istruiscano 


istrussamo 

istruisti 

istruirno; istruin- 
DO 


I 
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erìMvvr . akttquìto postico 

istruiitca istruiacbi 

istruisca .... ... 

Istruianio .... ... 

istruiate .... ... 

istruiscano .... . • . 

§ 82. Verbo LAMBIRE. 

La Crusca non ha che un passo di scrittore antico per 
fede di questo verbo , e il passo porta lambiranno. Dal 
Galileo , dal Rucellai e dal Redi si sono tratti altri tre 
passi , due de' quali portano il gerondio lambendo, ed uno 
il presente dell’ indicativo lambiscono. Il resto è abbando- 
nato alla discrezione pubblica. Il Roberti, il Cesarotti , l'Al- 
fieri ci danno in versi d'accordo lambe. 11 Varano ci dà 
lamhìdn e lambir: il Parini il participio lambenti. Noi te- 
niamo tutte queste terminazioni per legittime ; e tutte le 
altre , die formano il prospetto seguente , saranno legitti- 
mate dalla loro conformità alle regole della conjugazione 
alla quale questo verbo appartiene , e dall’ interesse clic 
abbiamo di custodirci questo verbo ad onor della lingua 
intero in ogni sua parte. Finalmente noi propendiamo a ' 
credere che anticamente fosse stato adottato l' infinito Idm- 
here : onde poi l’odierno verbo lambire abbia diritto a 
doppia uscita come abbonire, comumjue la seconda possa 
aversi per più propria del verso. 

COICCKB 
tSD. 

Presente 
Lambisco 
lambisci 
lambisce 
Lambiamo 
lamblie 
lambiscono 
Pendente 
Lambiva 
lambivi 
lambiva , cr. 

Passato ind. 

Lambii 

lambisti 
lainh! 

Lambimmo 
lambiste 
lambirono 



emionBO 
• • • 
istruischi 


ìstrui'schino , ec. 
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COMDIIB 

Futuro 
Lambirò , ec. 

▲XTIQCATO 

j 

1 POSTICO 

BBaOBEO 
• • • • 

eOHG. 

Presente 

Lambisca 

lambisca 

lambisca 

Lambiamo 

lambiate 

lambiscano 

lambischi 

• • • • 

• » • a 

• • • • 

l.imba 

lamba 

• • • • 

• • • • 

lambisciamo 
lambisciate 
• • • • 

Uff . 

Presente 
Lambire , ec. 

PjSKT. 

Presente 

Lambente 

Passato 

Lambito 

i 

• 1 

• ■ • • 

i 

• • • • 

GE«. 

Lambendo 


.... 

l 


S 83. Verbo LANGUIRE. 


Languire procede come lambire. Aneli’ esso ha doppia 
uscita nel presente dell’ indicativo , e la seconda più prò- ! 
pria del verso. Anzi alcune ternainazìonì di questa anche 
nel verso sono da usarsi cautamente. Noi non diamo del 


prospetto di questo verbo che i due presenti dell’ indicativo 
e congiuntivo. Di tutto il resto può aversi quanto occorre 
ne’ prospetti di verbi simili. Gli Antichi dissero anche lan- 
gueggiare. 


COMUHB . 
f.VO. 

Presente 

Languisco 

languisci 

languisce 

Languiamo 

languite 

languiscono 

co.vc. 

Presente 

Languisca 

languisca 

languisca 

Languiamo 
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POETICO 

ERROSSO 

• • • • 

• • • • 

languimo 

lauguo 

languì 

laitgue 


. . . 

lónguono 

languiscano 

languiscili 

langua 

• • • • 

• • « • 

langiiischi 
lauguisebianao : 
languisciamo 
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languiate 

languiscano 

PjtST. 
Preseti t* 
Languente 
Passato 
Languito 

CK. 

Tianguendo 




AKTlQDATO 


poetico 


Idnguano 


languisceulc 


EABOBBO 


languiichino 


5 84 . Ferbo ILLANGUIDIRE. 

Questo verbo ha la sola uscita in isro ; manca di parti- 
cipio presente, e si giova del solo ausiliare essere. 

5 85. Ferbo LARGIRE. 

Dicasi , come del verbo fruire , anche di questo , cioè , 
che niun altro de’ nostri verbi tanto fortemente si risente 
della origine sua latina quanto questo, l’uso del quale per 
autorità degli scrittori antichi e moderni è forse più libero 
di quello che per avventura il buon gusto consenta. Per- 
ciocché largiscimi di trovare colui: largisci che noi siamo 
compagni , e situili , non pajono certamente modi si felici , 
come agli umili largisce grazia: a ciascuno largiva delle sue 
facoltà : donò largitoci dalla Onnipotenza , ec. bastino que- 
ste brevi osservazioni su questo verbo , del quale è inutile 
dare qui il prospetto , procedendo esso perfettamente come 
il verbo impedire. 


§ 86. Ferbo LASCIARE. 

È questo un verbo che si presta ad assaissime maniere 
di bel dire; e .sopra di e.sso, il quale d’altronde ha rego- 
larissimo l'andatnento suo, non v’ è altra osservazione da 
fare, .se non che gli Antichi cambiarono assai spesso la ci 
in s, dicendo lassare ^cv la.sciare ^ tralas.sare tralascùvr , 

las.sarono per lasciarono , rilassala per rilasciata , ec. : cosi 
senza ragione alcuna contòndendo il senso del latino vei’bo 
laxaie con quello di relinquere. A’ poeti può concedersi 
que.sto cambiatnento in alcune terminazioni ; ma i nostri 
prosatori si guarderanno da questo modo, il quale nè pre- 
senta particolare comodo nell'ordinamento del periodo , nè 
ha grazia veruna. 
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§ 87. Ferbo LEDERE 

li Mastrofini dice che questo verbo si usa mezzanamente. 
Certo è che offendere dà voci più sonore : ma lasciando 
che il senso dell’uno differisce d’ alcun grado da quello 
deir altro, anche per la diversa armonia sorgente appunto 
dalla materiale conformazione delle terminazioni dell’ uno e 
dell’ altro, a chi s’intende in bello scrivere, può presentarsi 
assai spesso . la opportunità di usare il verbo lèdere. Esso 
procede come crédere , se non che rigetta la desinenza del 
participio passato, uscendo in leso, e non in ledulo, onde 
abbiamo anche illeso. Per ciò potrebbesi dire che nel passato 
indeterminato dell’ indicativo meglio è dire lesi che^ ledei , 
e lese piuttosto che lede ; nel che varia da crédere, E com- 
posto suo il verbo elidere ; e questo fa eUso , e non eleso ; 
molto meno clidulo. 

§ 88. Verbo LÈGGERE. 

La sequela di verbi che vengono dietro a questo, è il 
principal motivo per cui ne diamo il prospetto. Esso in 
fatti .si riproduce in elèggere , rilé^ere , ec. ; e seguono 
1’ andamento suo lèggere , corrèggere , protèggere , sorrèggere , 
ed altri simili. Hanno inoltre tutti qualche anomalia con- 
frontandoli col verbo crédere, che però in molte parti può 
servire di modello per essi. 


comruifB 

AITTIQUATÓ 

POETICO 

EBROEEO 

irto. 

Presente 




Leggo 

• • • » 

p • p p 

leggio 

leggi 

• . . . 


legge 

• • • • 


p p • « 

Leggiamo 

leggemo 

• p • • ' 


leggbiamo 

leggete 


legg.ino 

leggono 

> • • • 


Pendente 




Leggeva 

leggevo 

lleggca 

p p P , 

leggevi 

• • • • 

* • • p 

leggeva 

• . • 

Uggea 

• • p p 

Leggevamo , ec. 

leggiavamo 


leggearoo 

Pois. ind. 




Leòsi 

leggei * 

• p • • 

• • p p 

leggesti 

p p p * 

• • • • 
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ANTIQUATO 

legge 


•léssono; leggéro- 


. Posi. comp. 

Ho , aveva , ebbi leggiuto 
letto , ec. 


lessa ino 
leggesti 


CONO. ; 

Presente 

Legga 

legga 

legga 

Leggiamo 

leggiate 

leggano 


tlfF. 

Presente 
Lèggere, cc. 

P^tT. 

Presente 

Leggente 

Passato 

Letto 

OM. 

Leggendo 


leggerla 


leggerla 

leggerla 


legghi 


leggiuto 


leggesse 

leggerebbi 


legghi: leggia 
legghiamo 
legghiate 
lèggili no: leggia- 
no 
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s 89. Verbo LICERE e LECERE. 

Nè licere nè lecere sono verbi italiani ; o se una volta 
si tentò di renderli tali , furono ben presto abbandonati. 
Pur da essi furono tratte alcune terminazioni italiane ; e 
sono della terza persona nel singolare del presente deli' in- 
dicativo, e del participio passato. Il primo dà lice e lidio, 
il secondo dà lece e lecito. Lecito è terminazione comune 
alla prosa e al verso : licito si ha per antiquata : lice e lece 
sono del verso ; e piò frequente è T uso della prima. Noi 
abbiamo altrove osservato come possano opportunamente 
servire al poeta 1’ una e T altra. 

§ 90. Verbo MALDIRE. 

Abbiamo detto essere questo verbo , e per senso e per 
andamento, distinto da maledire. La Crusca veronese lo 
ha aggiunto , mentre nella fiorentina mancava ; e quantun- 
que , oltre i due pa!*ticìpii maldicente e maldetto , non re- 
chi di esso che T infinito, non v' è dubbio che non corra 
libero per tutte le terminazioni che trae dal verbo dire , 
di cui esso è composto, al pari de' verbi ridire^ predire , 
ed altri se ve n’ha. Non occorre dunque dare di esso il 
prospetto. Però lo scrittore ingegnoso vedrà non essere l’uso 
del medesimo tanto libero in ogni suo modo e tempo , che 
non vogliavi certa avvertenza. 

§ gr. Verbo MALEDIRE. 

Maledire o maladire , che nell’ una e nell’ altra maniera 
trovasi usato egualmente, ha senso assai diverso da mal- 
dire , ed ha non solo andamento doppio , come abborrire , 
ma sotto quel doppio andamento ha varie terminazioni sue 
particolari, che l’esempio de’ classici scrittori rende pre- 
giate non solo , ma eziandio comuni. E onde sia che il si- 
gnor Mastrofini dica le terminazioni procedenti dalla uscita 
in isco ora in tutto derelitte, noi noi sappiamo. Noi le pre- 
sentiamo nel seguente prosptìto, il quale serve anche pel 
verbo benedire, siccome abbiamo già avvertito. 


COMCM 

AKTIQUATO 

POSTICO 

tsn. 



Pr.esente 



Maledico : niale- 

• • • • 

• « a « 

di<co 
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COMCHB 

maledici : maledi- 
sci 

maledice : male- 
disce 

Malediciamo 


maledite 

maledicouo: ma- 
lediscono 
Pendente 
Malediceva : ma- 
lediva 
maledicevi : ma- 
Icdivi 

malediceva : raa- 
lediva 

Maledicevamo 
maledicevate 
maledicévano : 
maledfvano 
Pass. ind. 
Maledissi : male- 
dii 

maledicesti 
maledisse : malc- 
di 

Maledicemmo 
malediceste 
maledissero: ma- 
ledirono 
Futuro 
Maledirò 
maledirai 
maledirà, ec. 

IMP. 

Presente 
Maledici; maledi- 
sci 

maledica ; male- 
disca, ec. 

OTT. 

Pr . per/. 
Maledicessi , ec. 

Pr. imperf. 
Maledirei 
malediresti 
maledirebbe 
Malediremmo 


aaTH^OATO 


maledicemmo 

maledicete 


■^maledicevo; nu- 
Icdivo 


*maled£ssooo 


maledicerò 
• • • 
maledicerà 


maledi 


malcdicerci 

• • a • 

maledice rebbe 


POSTICO 


iiialedicoa 


ntalediceat male- 
dia 


maledicéano: ma- 
tediano 


maledirla 

maledirla 


ERKono 


muledieliiamo : 
malediniu; iiia- 
lediaiuo 


maledicano 


maledicévono 

maledice! 


maledice 

maladissamo 


malediceroDO 


maledirebbi 


raalediréssiino : 
ntaledirebbamo 


Digitized by Google 



i84 


DB VEBBt ITALIBm 


COMDBB 

maledireste 

maledirebbero 


COHG. 

Prestnu 

Maledica : male- 
duca 

tu maleibca : ma- 
ledica 

maledica : male- 
disca 

Malediciamo 
malediciate 
maledicauo : ma- 
lediscauo 


> aaisQUATO 
I • • • • 

|*maledirébboDO 


maledicbi 


I.YF. 


Maledire 

PMT. 

Presente 

Maledicente 

Passato 

Maledetto 


matcdiccre 


GSB. 

Maledicendo 


POSTICO 


maledirieoo : ma- 
ledir lana 


BRBOimO' 

malediresti 


maledischiamo' 
maledicbiate 
maledicbino . 


§ 92. Ferìfo MENTIRE. 

Ha doppia uscita, come abborrvv ^ ed è in ogni sua parte 
regolare. Non sarebbe dunque necessario darne il prospetto. 
Noi lo diamo qui di alcune sue parti, sulle quali da taluno 
qualche volta si potrebbe esitare. 


COMDHB ÀRTIQUaTO 

INO. 

Presente 

Mentisco: mento . . .. . 

mentisci: menti . . . . 

mentisce: mente . . . . 

Mentiamo mentimo 

mentite . . . . 

mentiscono: mén- . . . • 

tono 

IMP. 

Presente 

Mentisci: menti . . . . 

mentisca: mentaj . . . . 


POSTICO 


SKBOSSO 



. . . . mentiscano: mén- 

Umo 
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COMCXB 

Mentiamo 

mentite 

mentiscano: men- 
tano 
cono. 

Mentisca: menta 
mentisca: menta 
mentisca: menta 
Mentiamo 
mentiate 
mentiscano: men- 
tano 


ABTIQFATO 
• • • • 

• • • • 

POSTICO 
• • • •- 

• • • • 

EJliiOlKBO 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 
• • • • 

mentischi; menti 

mentiscili 

menti 

• . . . 

• » • • 
• * • • 

■ • • • • 

■ • • • 

mentiscili : menti 
mentisebiamo 

• • • • 


• • • • 

mentischino : 


i 

montino 


s 93. Verbo MÉRGERE. 

Mirano ha detto F. Guittone : Dante ha detto nitriti^ 
Dopo di che non troviamo più uso di questo verbo , se 
non nei composti di esso emèrgere , immèrgere , dimergere , 
sommèrgere. Debbesi dunque riguardare come abbandonato 
affatto; e tanto più che non saprebbesi dire il preciso senso 

E er cui possa distinguersi da alcuno de' suoi composti. 11 
reve prospetto che qui ne diamo , servirà di norma per 
le terminazioni di que’ composti , come pure di tergere , 
astèrgere , detèrgere , aspèrgere, e simili , che non possono 
per ogni parte assomigliarsi nell’ andamento al verbo ergere 
già da noi dimostrato. 


COMCBB 

INO. 

Pass. ind. 
•Mersi 
•mergesti 
•morse 
•Mergemmo 

•m ergeste 
*m ersero 

PAST. 

Presente 

•Mergente 

COMDBB 

•ilerso 


AXTIQtTATO 


PUBTiCO 


EBRONBO 


» 


•mergei ’mcrgctlì 

•mergè: •mcrgelle 
*mérsamo : *"mcr- 
^ gessimo 


roérsooo 


► •mergérono ; 
•mergctlcro 


s 9f. Verbo MÉSCERE. 

Sarà grato il prospetto di questo verbo> perche rispar 
iera imbarazzi, a taluno. Doppio è il suo participio passati 


miei' 
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stando ali' uso degli scrittori ; imperciocché si è detto misto 
e mesciuto. Mu noi mettiamo questa seconda terminazione 
tra le antiquate; e se per riverenza de' Moderni, che 1' hanno 
riprodotta , la seguiamo , come quella che è atta ad essere 
usata , avvertiamo però che non può usarsi che con grande 
parsimonia, non troppo bene sonando all’ orecchio. 


comdkb 

mn. 

Presente 

Mesco 

mesci 

mesce 

Mesciamo 

mescefc 

méscono 


ABTIQDATO 


POETICO 


mesccmo 


Pendente 
Mesceva 
mescevi 
mesceva 
Mescevamo 
mescevate 
mescevano 
Pass. ind. 
Mescei 
mescesti 
mescè 
Mescemmo 
mesceste 
mescerono 
Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
misto 
Futuro 
Mescerò 
mescerai 
mescerà 
Mesceremo 
mescerete 
mesceranno 


‘mescevo mescca 

. . , . msscea 

. . . . mescèano 


. , . . mesrèq 

• • • • • • 

* • • • • • 

. . • . mescerò 

‘mesciuto 


IMP. 


Presente 

Mesci • ^ 

mesca 

Mesciamo 

mescete 

méscano 

Futuro 
Mescerai , ec., 


anaoBKo 

racscio 

mescie 
roescliiamo 
• • • • 
mésciono: mésca- 
no 


mescevi 

mescévono 


mescéssimo 


mescerno 


mésci no 
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COltrKE 

OTT. 

Pr. perX- 
Mcscessi 
tnescessi 
mesceste 
Mescerli mo 
mescesle 
mescéssero 
I Pr. imperf. 
Mescerei 
mesceresti 
mescerebbe 
Mesceremmo 

mescereste 

mescerebbero 


coma. 

Presente 
Mesca 
mesca 
mesca 
Mesciamo 
mesciate 
méscano 
• • • 
lìtr. 

Méscere 

Presente 

Mescente 

Passato 

Misto 

GEK. 

Mescendo 


PARTE 

AITIQCATO 

SBCOITDA 

POETICO 
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KBBOSEO 

. . 


mcscesse 

• • • 

• • • • 

• • • » 

mcscessi 

• • • • 

*mescéssouo 

• • • • 

• • • » 

• * « • * 
mescéssirio 

• • • • 

mescerla 

mescerebbi 

• » • * 

• • • • 

• • f • 

mescerla 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

mesceréssimo : 
mescerébbam» 

• • • « 

*mcscerébbono 

• • • • 

» • • • 

mescerlano t me- 
scen'eno 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

« • * • 

niesehi 

• • • • 

* • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

meschi 
meschiamo 

• « • • 

• • • • 

• • • * 

• • • • 

raéschino 

« • • • 

* • • » 

* • • • 

*mesciuto 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• » • • 

• • • • 

• • • • 


§ 95. Ferbo MIÈTERE. 

Miètere è piii italiano e da usarsi più comunemente di 
mélere , che però alcune volte ed in alcune terminazioni 
può essere di non ingrato elTetto s'i in verso che in prosa. È 
stato osservato non trovarsi scritto ne’ classici il passato 
indeterminato di questo verbo , che deve essere mietei , 
mietesti, mietè, mietemmo, mieteste, mietérono ; e non 
mietetti , mietette , mietéturo , e molto meno metetli , me- 
tette , metéttero, a cagione del mal suono che l’incontro di 
tante t produce. Però chi direbbe non essere tali prime 
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terminazioni legittimo? e perchè s'interdirebbero in iscritto, 
quando coltissimi parlatori da un capo all* altro d* Italia le 
pronunciano si liberamente, come fanno di ripetei, ripetè, 
ripetérono? Fuori dell' accennata terminazione del passalo 
indeterminato , che in questo verbo è la sola da usarsi , 
esso procede pienamente come crédere. Ne' suoi participi! 
sembra da preferirsi mietente a metente , e mietuto a me- 
tuta; così nel gerondio mietendo a metendo. Sarebl^ dopo 
queste osservazioni inutile dame il prospetta 

S 96. MÉTTERE. 

Ma non sarà inutile dare il prospetto del verbo méttere ,■ 
trovandosi riprodotto spessissime volte ne' suoi composti 
amméttere , comméttere , diméttere , disméttere , framméttere , 
introméttere, prométtere, riméttere, scomméttere, sprométtere; 
ed avendo esso medesimo variazioni che vogliono essere 
avvertite anche per l'influenza che possono avere su quegli 
altri verbi. In .vece di misi, mise ^ si trova usato messi c 
messe; e quindi /jrtMwessc, rimesse , ammesse , frammesse , ec. 
Ma queste sono terminazioni antiquate fiorentinesche , <m- 
pena oggi lecite al poeta in pochissimi di questi verbi. Si- 
milmente trovasi usato mettei, mette mettérono ; e quindi 
prometlei , promette , promettérono i terminazioni regolari , 
ma che non possono essere che di raro uso. Il participio 
mettente vuole ingegno per bene annicchiaiìo : ne' composti 
si dimostra meno difficile. E in essi poi , e in méttere , il 
solo participio passato che possa usarsi , è il terminata 
in esso. 
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Pendente 
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mettevate 
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mettévano 

Pass. indcU 
Miai 
metlesli 
mise 

Meltenuno 

metteste 

misero 


Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 

messo 
Futuro 
Metterò , ec. 

IMP. 

Presente 

Metti 

metta 

Mettiamo 

mettete 

méttano 

Futuro 
Metterai y ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Metteui , ec. 

Pr. imptrf. 
Metterei 
metteresti 
metterebbe 
metterebbero 


co .va. 

Presente 
Metta 
metta 
metta 
Mettiamo 
mettiate 
méttano 
• • • • 
Pass. comp. 
Abbia, avessi mes- 
so , ec. 
tur. 
Mettere 


AMTIQUATO 


postico’ 

mettéano: mcttié' 
no 


messi : mette! 


messe: mette 


raisono: missono: . . . . 

roéssero : met- 
térono 

misso: miao . . . . 
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I BKSono 
• mettévouo 


messamo: luettea» 
simo 
mettesti 

metterno : met^ 
teono: miseno 


incUuto 


mettrò 


metterno 


méttine 


mettesse 


• • • . Imetteria 


metterebbi 


*metterébbono 


metterla . . . . 

metteriano : met- . . . . 

terieno 


Imctti 


metti 
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COXCRB 

ANTIQUATO 

POSTICO 

EnsOXKO 

PJUT. 
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Presente 




Mettente 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

Passato 


* 


Meuo 

miuo : mito 

• • • • 

mettuto 

GSB, 

1 



Mettendo 

» • • • 1 

• • • • 

• • » • 


' j S 97' MOLCERE. 

Questo verbo è difettivo, e la Crusca non ne ha regi- 
strata che la terminazione molce. L* esempio di qua/Ldie 
Moderno, e la ragione sostenuta dalla bella signiiìcazione 
del medesimo e dal buon effetto di altre terminazioni , di 
cui massimamente il poeta può giovarsi , c’ inducono a darne 
il seguente brevissimo prospetto. 


COMUBE 


ASTIQDATO 


rOETICO 


EBROKBO 


itn>. 

Presente 


Molci 

luolce 

Pend. 

Molceva 

molcevi 

moloeva 

CEB. 

molcendo 


. . . . Iinolcoa 


. . . . ìmolcea 


§ 98 . Ter^o MOLLIRE. 

L’ Ariosto e il Tasso sono i soli i quali, per quanto si 
è fin qui potuto osservare, abbiano fatto uso di questo 
verbo prettamente latino , e da riguardarsi come ^bando- 
nato anatto. Sono però di buon uso e frequentissimo i verbi 
ammollire e riammollire o rammollire , i quali procedono in 
tutto come sentire. 


§ 99 : Ferbo MÒRDERE. 

Non è quistione per questo verbo, e per rimòrdere, che 
sulle terminazioni del passato indeterminato, e del partici- 
pio passato. 11 Bembo riguardò rnordei e mordiilo come 
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tcrrainazioui cosi buone come morsi e morso. Il Castelvetro 
disse non averle mai lette né in Boccaccio , nè in Petrar- 
ca. La stessa cosa attestano il Pistoiesi e il Mastrofìni , i 
quali aggiungono non averle trovate nemmeno in alcun 
altro degli Antichi. Però il primo d' essi dichiara che non 
taccereboe d' errore chi le usasse. Il secondo ripete a un 
dipresso la' stessa cosa , e finisce col metterla unitamente 
alle simili tra le incerte. Noi le mettiamo pih volentieri 
tra le antiquate,, perchè da una parte infine hanno origine 
legittima , e dall’ altra nqn presentano certamente mal suo- 
no: ond’è che con qualche industria possono essere rimesse 
in uso, come ha fatto il Tornielli dicendo: la coscienza vi 
rimordette. 11 Castiglione aveva- detto : se pur volete che le 
donne non siano mordale di poca onestà. Chi ha buon gu- 
.•ito , vedrà se rimorduto ne’ tempi composti non vaglia assai 
meglio di rimorso. 


COMCKE 

Pass. ind. 
Morti 

mordesti 

morse 

Mordemmo 

mordeste 

morsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
morso 
ro.vc. 

Presente 
Morda 
morda 
morda 
Mordiamo 
mordiate 
TOÒrdaDO 


ANTIQUATO 

’mordei; mordet- 
ti 


POSTICO 


•morde; mordette 


mórsono: morde'- 
rono : mordet- 
tcro 

*mordiito 


EBBONBO 


mordi 


niórdino 


S 100. Verbo MORIRE. 

Questo verbo ha alcune terminazioni con dittongo, men- 
tre le altre in maggior numero lo escludono. Quelle che 
-hanno il dittongo , sono le sillabe non accentate; perciò si 
dice muoro , ma non muorro ; e le trisillabe brevi: così 
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diciamo muojono ; ma non muorono , nè muoHvano. In al- 
cune terminazioni inoltre cambiasi la r in j. Ciò è nei pre- 
senti deir indicativo , imperativo e congiuntivo , e nel fu- 
turo dell'ottativo. II dittongo sembra introdotto per dare alla 
prima sillaba un appoggio di forza, e la / per dare dolcezza 
alla parola. Da principio formatosi questo verbo dal latino 
mori, procedette senza dittongo e senza cambiamento di r 
in /. Perciò presso gli Antichi trovasi frequentissimamentc 
usato in versi e in prosa nella nativa sua semplicità. Cosi 
appena fu introdotta la variazione della r in j, l’uso della 
medesima fu sovente alternato. Questi due fatti spiegheranno 
la classifìcazione che diamo delle diverse voci di questo verbo 
nel seguente prospetto : il buon giudizio poi guiderà nella 
opportuna scelta chi ha da scrivere. Resta da notare che 
il participio passato di questo verbo si accoppia spesso col 
verbo avere, equivalendo allora ad uccidere; e che nel fu- 
turo sia dell'indicativo, sia dell'imperativo, come nel pre- 
sente imperfetto dell'ottativo, e nel corrispondente del con- 
giuntivo, ammette sincope, onde ha forza ed eleganza. 


COMCITB 

J.VD. 

Presente 
Muoro : inuojo 
muori 
muore 
Moriamo 

morite 

muorono: muójo- 
no 

Pendente 
Moriva 
morivi 
moriva 
Morivamo 
morivate 
morivano 
Pass, md. 
Morii 
moristi 
morì 

Morimmo 

moriste 

morirono 


ANTIQUATO 


*■111010 ; mo/o 

*mori 

•more 

muojamo : moga- 
mo 


'morono: mojono 
^morivo 

•■morivo 


mori 

• • « 

morìltc: morette 


roonìtero 


POSTICO 


muor 


mona 


mona 


monanotmorieno 


morto 


monro: morir 


EBBOimO 


muoi: moi 


morivi 

roorivono 


morsi 


morse 

morissimo: miir- 
samo 
moristi 
morirno : roorin- 
no: mòrsero 
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COMOHE 

Pass, comp. 
Sono , era , fui , 
morto , ec. 
Futuro 

Morrò : morirò 
morrai : morirai 
morrà ; morirà , 
ec. 

l!HP. 

Presente 

Muori 

Muora:- muoja 
Moriamo 

morite 

mudrono : muo- 
iano 
Futuro 
Morrai , ec. 

07T. 

Pr. perf. 
Morissi 
morissi 
morisse 
Morissimo 
moriste 
morissero 

Pr. imperf. 
Morrei : morirei 
morresti : mori- 
resti 

morrebbe : mori- 
rebbe 

morrébbero: mo- 
rirebbero 
cova. 
Presente 
Muora; muoja 
tu muora : muoja 

muora; muoja 

Muriamo 


moriate 

muòrano : muó- 
jano 

IV F. 

Morire 

Verbi ital. 


aktiqcato 


mori 

“•■mora : moja 
muojamo : moja- 
mo 


''inórano: mójano 


'morissono 


*raorirébbono : 
’morrébbono 


mora: moja 
muoi: moi: ’mO" 
ra ; moja 
•mora : moja : 

muoi 

muojamo : rooja- 
mo 


muojate: mojate 
•mòrano : mója- 
no 


POETICO 


mora : moja 


morria: morirla 

moririano : mo- 
ririeno 


mori: mora: moja 


EnROHEO 
morso : morilo 


muòrino: mórino 


morisse 


VOI morissi 
morisseno : mo- 
rissino 

morirebbi 


muoi : .rooji 


muòrino 


*7 
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COMDItB 

PjIKT. 

Presente 

Morente: m orien- 
te 


ANTIQUATO 


POBTICO 


UBOBBO 


Pass. 

Morto 


. morso: roorito 


art. 

Morendo 


S loi. Ferbo MOVERE o MUÒVERE. . 

Vale per questo verbo quanto intorno alle parole col 
dittongo abbiamo detto parlando di morire. Procedono come 
esso i suoi composti. Ecco le parti del suo andamento che 
possono meritare particolar attenzione. 


COMUNK 

Pass. ind. 
Mossi 
movesti 
mosse 
Movemmo 

moveste 

móssero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
mosso 

Futuro 
Moverò , ec. 
orr. 

Imper. 

Moverei 

moveresti 

moverebbe 

Moveremmo 

movereste 

movere'bbero 

CONO. 

PresenU 
Muova 
tu muova 

Presemu 
Movente, ec. 


ANTIQUATO 

movei 

movè 


POETICO 


mossono : roo- 
vérono : mós- 
seno 

movuto : moto 


movro 


morrei 


moreria 


*moverébbono 


moverieno : 
reriano 


BRBONBO 


movessimo: mós- 
samo 
movesti 


. Imoverebbi 


mo- 


moveressimo 
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11 prospetto 
ogni incertezza 


tao. 

Presenu 

Nasco 

nasci 

nasce 

Nasciamo 

nascete 

nascono 

Pass. ind. 
Nacqui 
nascesti 
nacque 
Nascemmo 

nasceste 

nàcquero 


5 ioa. Verbo NASCERE. 

che diamo di questo verbo , può togliere 
a chi ne abbia. 


AVTiqUATO 


POSTICO 


Euoxeo 


• • • • nascie 

• • • • naschiamo 


. . • « {nàscano 


nasce! : nascetti j • • • • 


{nasce: nascette [nasceo 


nascessimo: nac- 
quamo 


Pass. comp. 
Sono, era, e fui 
nato 
orr. 

Pr. ptrf. 
Nascerci 
nasceresti 
nascerebbe 
Nasceremmo 
nascereste 
nascerebbero 

eosG. 

Prestate 

Nasca 

nasca 

nasca 

Nasciamo 

nasciate 

nàscano 

Pj!»T. 

Presente 

Nascente 


nàcquono: nasce- nacquer 
rono : nascét- 
tero : nascerò : 
nascerno : na- 
scenno 


nasciuto 


\nasceria 


nasceressimo 


. . . . nascerianoi na- 

scerieno 


jnascbe 


jnascbi 


naschi 

nascliiamo 

naschiate 

nàschino 
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COMtrVE 

Pass. 

Nato 

oca. 

Nascendo 


DE VERBI ITALIANI 


ANTIQUATO 


POETICO 


EREOKEO 


nasciuto 


s io 3 . Verbo NASCONDERE 


Nel prospetto di questo verbo si ha anche quello di 
ascóndere. Una sola considerazione occorre ; ed è , cne quan- 
tunque trovinsi ripetuti esempi di ascosto , participio pas- 
sato del verbo ascóndere , più grato è però 1’ uso di asco- 
so : laddove in nascóndere più grato è nascosto. Il poeta 
usa le accennate desinenze con maggiore libertà. 


COMCITB 

Pass. ind. 
Nascosi 
nascondesti 
nascose 
Nascondemmo 

nascondeste 
nascósero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
nascosto 


ÀBTIQOATO 

nasconde! 

nasconde 


naicòsono 


POBTICO 


■RBoaao 


. . . . nascósamo : na- 

scondessimo 

. . . . nascondesti 

. . . . nascondérono 


nascondito 


nascoso 


nasconduto 


cotta. 
Presente 
Nasconda 
nasconda, ec. 
nascóndano 
j>.ssr. 
Presente 
Nascondente 


. nascondi 


S 104. Verbo NEGLIGERE. 

E antichi e moderni scrittori accreditati offrono assai voci 
di questo verbo. Tutta la difficoltà sembra stare in sapere 

3 uale delle due terminazioni del passato indeterminato sia 
a preferirsi, se negUghi, negligé che scende spontaneamente 
dalla regola , o neglessi , neglesse che proviene dal latino. 
Noi diciamo òhe per questa seconda sta il participio passivo 
negletto , e sta il più grato suono della desinenza. 

C0MT7HB 
tifo. 

Presente 
Negligo 
negligi 


ÀHTIQUATO 


POETICO 


ERROKBO 
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COXDBB 
negl/gc 
Negligiamo 
□erigete 
negligono 
Pendente 
Negligeva^ ec. 

Pass. tnd. 
Negicsai 
negligesti 
neglesse 
Negligemmo 
negligeste 
neglessero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
negletto, ec. 
Futuro 
Negligerò 
negligerai 
negligerà 
Negligeremo, ec. 

IMP. 

Presente 

Negligi 

negliga 

Negligiamo 

negligete 

negligano 

Futuro 

Negligerai , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Negligessi , ec. 

Pass. imp. 
Negligerei 
negligeresti 
negligerebbe 
Negligeremmo 
negligereste 
negligerebbero 

I.SF. 

Presente 

Negligere 

PjIKT. 

Presente 

Negligente 

Passato 

Negletto 


PASTE SEGOSO A 
ASTKJDATO 1 POSTICO 


«97 


*negligevo 

neglige! 

• • • 
negligé 


• • • 

ueglige'ttero 


• • 


’uegligerébbono 


negligerla 


neglìgeriano: ne- 
gl igerieno 


caaoiiKo 


.«7 
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comrHB 

GBH. 

Negligendo 


ABTIvnATO 


POSTICO 


EBROBEO 


S io5. rerbo NUOCERE. 


Anche questo verbo usa il dittongo a similitudine degli 
altri da noi accennati. E comunque poi s' incontrino molti 
esempi di prosatori che T hanno tralasciato , non perciò si 
ritiene neiruso indifferente, come si ritiene pei poeti. Que- 
sto verbo ha altre varietà di ortografia che vogliono essere 
avvertite. 


COMDHB 

/WO. 

Presente 

Nuoco 

nuoci 

nuoce 

Nociamo 

nocete 

nuócono 

Pass, ind. 
Nocqui 
nocesti 
nocque 
Nocemmo 

noceste 

nócquero 


ANTIQUATO 


noccio 


uocemo : nocem- 
mo 


POETICO 


noce 


^nócciono 

nocetti: nocei 
nocette : nocè 


nocquono : 110- 

cettero : nocé- 


rono 


nòcono 


ERRONEO 


nuòcano: nóccia- 
no 


ndequamo : no- 
cessimo 
nocesti 


Pass, comp. 
Ho, aveva*, ebbi 
nociuto 

OTT, 

Pr, perj". 
Nocessi 
Docessi 
nocesse, ec. 

Pr, impetf. 
Nocerei 
noceresti 
nocerebbe 
Noceremmo 
nocereste 
nocerébbero 

» 



. \nocerla 


*nocere'bbono 


noceriano: noce- . 
fieno 


Digilized by Google 



piars 8ICOITDA 


«99 


COMDHB 

COìfG, 

Presentt 

Nuoca 

nuoca 

nuoca 

Nociamo 

nociate 

nuócano 


PART, 

Presente 
Nocente , ec. 


ABTIQUITO 


rOBTICO BiaOBBO 


pnoccia 

*noccia 

*noocia 

nocciamo 


nóeciauo 


. . . . nuochi 


nuócliino : nòc- 
cino: nuoccia' 
no 


§ io6. Ferbo NUTRIRE. 


Per maggiore dolcezza si cambia talora la t ìa d, e tal- 
ora eziandio la u in o; Tana e T altra cosa però vogliono 
molta squisitezza di gusto perchè se n* abbia buon efìfetto. 
II verbo nutrire ha doppia uscita come abborrire. 11 cam- 
biamento deir u in o non succede che nel presente delTiu- 
fìnitivo e nelle terminazioni trisillabe. Ecco alcune parti del 
prospetto di questo verbo. 


COMCHB 

tSD. 

Presente 
Nutrisco: nutro 
nutrisci : nutri 
nutrisce : nutre 
Nutriamo 

nutrite 

nutriscono : nu- 
trono 

lUP. 

Presente 
Nutrisci : nutri 
nutrisca: nutra 
Nutriamo 
nutrite 

nutriscano : mi- 
trano 
cotta. 

Nutrisca: nutra, 
ec. 


AirriQUÀTO 


POETICO 


ERRORBO 


nutrimo 


nudrisciamo : uu- 
drischiamo 


nudrischino: mi- 
trino 
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S 107. Verbo OBBEDIRE. 

Varia nell* ortografia il verbo obbedire , dicendosi ezian- 
dio ubbidire , e quindi disubbidire e disobbedire. Nel resto 
procede regolarissiniatnente come impedire , di cui abbiamo 
già dato il prospetto. 

S 108. Verbo OFFERIRE. . 

Dal sincopato verbo latino fèrre, e suoi composti, furono ^ 
tratti molti verbi italiani , ne' quali sembra cne dapprima 
si volesse schivare il mal effetto della sincope originale ; 
onde non fu detto nè oJTerre od ojfere , nè pròferre o 
profere , nè differre o di^re ; ma bensì offérere , proffé- 
rere, différere , siccome nelle vecchie scritture veggiamo, 
senza dir qui che in alcune di esse trovasi- ancora offérare 
e sofférare, terminazioni assai presto sbandite dall’uso. Or 
quelle terminazioni di seconda conjiigazione col tempo eb- 
bero mala fortuna, essendo paruto che miglior suono si 
avesse volgendo questi verbi alla terza ; e cosi si ebbe of- 
ferire , conferire , differire , proferire , inferire , trasferire , 
sofferire. Non però si ferma ni allora in questi verbi la 
nuova forma , che o tutti dimettessero affatto le traccio 
dell* antica conjugazione , o tutti restassero retti da regola 
uniforme sotto la conjugazione terza, alla quale erano stati 
portati. Primieramente alcuni sotto la desinenza della terza 
conjugazione mostraronsi pieghevoli a ricevere sincope , ed 
altri no. E per questo abbiamo offrire e soffrire, che in 
prosa e in verso acconciamente preferisconsi il più delle 
volte ad offerire e sofferire ; ma non abbiamo confrire , 
difrire , infrire , projrire , rfrire , trasfrire , voci che 1’ o- 
recchio italiano altissimamente ricusa. In secondo luogo , 
sotto la forma della terza conjugazione non tutti hanno 
r uscita in isco , per modo che o in essi sia sola , o sia 
assolutamente preferita io tutti del pari. Imperciocché 
mentre costantemente diciamo differisco , inferisco , confe- 
risco , riferisco , trasferisco , diciamo poi tanto offerisco 
quanto óffero , e più volentieri sóffero che sofferisco ; 
ed alcuni hanno detto egualmente proferisco e prófero. 

È però da osservarsi che prófero e proferì, a malgrado 
dell' uso fattone da elefanti autori , vuoisi mettere tra le 
anticaglie; e che ad afferò e sóffero , più antiquati che 
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usuali, si preferisce soffro ed offro. Altre differenze simil- 
mente presentano questi verbi tra loro : tutti seguono il 
verbo offerire nella desinenza in u del passato indetermi- 
nato ; ma noi seguono tutti nell’ altra in ersi ^ che noi ri- 
guardiamo più propria del verso che della prosa; e se di- 
cesi offersi, soffersi, appena può dirsi profersi e rìfersi: 
non mai poi conftrsi , irfersi , differsi , ec. Alcuni hanno 
detto offerito , che senza dubbio è desinenza antiquata , nè 
da preferirsi sicuramente ad offerto; e mal sonerebbe sof- 
ferito per sofferto : ma sonerebbe pessimamente differto , 
inferto , conforto , riferto , trasferto. Con queste avvertenze 
il prospetto del verbo offerire servirà per tutti i verbi ac- 
cennati : aggiungendo solo che offrisco, offrisci , offrisce , 
soffrUco , strisci, soffrisce trovansi in alcuni poeti , ma 
poco poeticamente. 

GOMCnS 

uro. 

Presente 
OfTerisco: offro 
offerisci : offri 
offerisce; offre 
Offeriamo: offria- 
mo 

offerite : offrite 
offeriscono: óffro- 
no 

Ptnd. 

Offeriva: offriva 

offerivi: offrivi 
offeriva : offriva 
Offerivamo: offri- 
vamo 

offerivate : offri- 
vate 

offerivano: offri- 
vano 

Pass. ind. 

Offerii : offrii 
offeristi : offristi 
offerì: offri 

Offerimmo : of- 
frimmo 

offeriste: offriste 
offerirono: offri- 
rono 


AHT19UAT0 


offrisco : *óffero 
offrisci: *ófferi 
offere: offrisce 
offerìmo 

offerete 

ófferono: offrisco- 
no 

offereva: offerivo: 
offrivo 


offerea 


• • 


offereramo 

• • • 

offérsono 


POETICO 


offria : offeria 


offèrta: offria 


offeriano: offria- 
no: offirieno 

offersi 


offerio: offrio: of- 
ferse 
offrimmo 


EEBOEBO 


offergo 


offerischiamo 


offeriscano 


offerimio 

offerivi 

offerivono 


offerserorofferiro: 
offerir: offrirò ■'( sano 

offrir 


offérsamo: offeris- 
simo 
offeristi 

offerinno : ofEér- 
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eoMtniB 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
offerto 

Futuro 

Offerirò: offrirò 
offerirai : offrirai 
ofiferirà: offrirà 
Offeriremo: offri- 
remo 

offerirete : offri- 
rete 

offeriranno; offri- 
ranno 

IMF. 

Presente 
Offeriaci : offri 
offeriaca: offra 
Offeriamo: offria- 
mo 

offerite: offrite 
- offerfacano: òffra-l 
no 

orr. 

Pr, perf. 
Offerissi ; offrissi 
offerissi: offrissi 
offerisse : offrisse 
Offerissimo : of- 
frissimo 

offeriste : offriste 
offerissero: offris- 
sero 

Pr, impeti. 
Offerirei: oérirei 
offeriresti : offri- 
resti 

offerirebbe: offri- 
rebbe 
Offeriremmo: of- 
friremmo 
offerireste: offri- 
reste 
offerirebbero: of- 
frirebbero 


ArriQnATO 


offerrò 

offerrai 

offerrà 

offerremo 

offerrcte 

offerranno 


òfferi 


offerete 

òfEerano 


offeressi 

offcresse 


*offerissono: *of- 
frissono 

offerrei 

offerresti 

offerrebbe 

offèrremmo 

offerreste 

*offerirébbono 

offerrébbero 


POETICO 


siaoiKO 


òffera tn 


offerischiamo 


ofinria 


offerischino 


offerisse 


offrirebbi 


offerirla: offrirla 


offirirlano : of~ 
frirlano: offri- 
rieno 


offerirébbamo : 
offeriréssimo 
offeriresti: offerì- 
ressi 

offerirébbano 


coma. 
Presente 
Offerisca; offra 
offerisca: offra 
offerisca: offra 


•òffera 

òfferi : offcrischi 
•òffera 


offrisca 
offri: offrisca 
offra: offrisca 


io òfferi 
« • • 
quegli òfferi 
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COMDirS 

Offeriamo: offria- 

' AKTIQUATO 
• • • • 

POSTICO 

• • • • 

■BBOirso 

offerischiamo 

mo 

offeriate : offriate 
offeriscano: offra- 

• • • • 

ófferano 

• • • • 

• • • • 

offerischiate 

offerischino 

no 




Offerire: offrire 

offérere 

offrire 

offerare 

PjSst. 

Presente 

Offerente 

Passalo 

Offerto 

•offerito 

offrente 

• • • • 

GSKe 

Offerendo: offren- 
do 

• • • 

• • • • 

. . . 


§ log. y'erho OPPRIMERE. 


È composto di prèmere , cambiatane la prima e in i , 
come lo sono eziandio comprimere , reprimere , imprimere , 
reprimere. In questi Terbi però quel cambiamento porta 
differenza nelle terminazioni del passato indeterminato e del 
participio passato , come dal seguente prospetto di oppri- 
mere , e da quello, che daremo al suo luogo , di prèmere., 
si rende manifesto. 


COMUITB 

Pass, ind. 
Oppressi 
opprimesti 
oppresse 
Opprimemmo 
opprimeste 
oppre'tsero 
Pass. comp. 
Ho, ebbi, ec. op- 
presso 


ANTIQUATO 

appriraetti 

... 

opprimette 


opprìméttero 

oppremulo : 
prìmuto 


POSTICO 


SBSOVBO 


oppréssamo 

opprimesti 

oppréssano 


op- 


5 HO. Verbo PARERE. 


Abbiamo notate varietà in apparire c comparire, che en- 
trambi tengonsi , come alcuni altri , per derivanti da que- 
sto verbo. Molte ne ha esso medesimo; e assai si quistiona 
sul grado di pregio in che abbiansi a tenere alcune sue 
terminazioni. Noi speriamo di avere a ciascheduna assegnato 
più verisimilmente il posto conveniente. Alcuni dubitarono 


\ 
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se fjuesto verbo abbia modo imperativo; non perchè, come 
sembra che creda il Mastrofìni , non possa prescriversi a 
taluno che paja , ma perchè le terminar.ioni pari e parete 
presentano un certo che di sordo o di sgarbato , o pei‘ 
«qualunque altra ragione sì poco grato all’ orecchio, o for- 
& anco sì raro ad essere espresso , che a primo senso mo- 
stra forma piuttosto rustica. Nè , se alcuno pensasse così , 
è certamente vietato di sostituire al verbo parere il verbo 
sembrare ; essendo fuori di dubbio che le terminazioni im- 
perative di questo riusciranno nel discorso più grate. Però 
nulla sarebbevi a ridire, udendosi; or pari adunque quel 
che non sei , se n hai animo : e voi all' incontro parete to- 
sto quelli che siete veramente. E il Pistoiesi e il Mastrofìni 
omettono il participio presente del verbo parere , forse 
perché troppo simile a voce di tutt’ altra natura c tutt’ al- 
tro senso. Certo è che sono regolarissimi apparente e com- 
parente , cd è certo che non può nascere equivoco tra il 
participio presente di parere e il nome che abbiamo ac- 
cennato. Vorravvi ingegno in usarlo ; ma non perciò può 
dirsi che questo verbo ne manchi. Basti però l’ avverti- 
mento. Noi lo porremo fra le voci antiquate segnandolo. 
Amore di dolce pronuncia ba fatto che in alcune uscite 
del verbo parere si cambi la r in y, come nel verbo mo- 
rire. Ma pajamo e pajate , sia nel modo indicativo , sia 
nell’ ottativo , sia nel congiuntivo , non sembrano di sì fe- 
lice costruzione da contentare ogni orecchio. Ed è mara- 
viglia che si collochi poi tra le voci erronee pariamo, che 
è voce regolarissima, e che non può disgustare se non chi 

S ier avventura abbi la r in abbominazione. Che se pariamo 
bsse rigettato perchè simile terminazione ha pure il verbo 
parare, dovrebbesi rigettare anche pari, seconda persona 
singolare del presente dell’ indicativo : il che non si fa. Noi 
ristabiliamo ne’ suoi primitivi diritti pariamo, e poniamo 
pajamo e pajate tra le voci antiquate, fatta grazia ad esse 
del segno. Ai più delicati poi insinuiamo che sostituiscano 
sembriamo e sembriate. 


coMxm» 

ANTIQUATO 

POETICO 

INO. 

Presente 

Pajo 

• 

• • • • 

• • * ♦ 

pai 1 

pai ; par 

. 

pare 

. 

par 

Pariamo 

^pajamo 

. 


EUnOTBO 


paro: pargo 
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COMUKB 

parete 

pdjono: pàrono 
Pentì. 
Pareva 
parevi 
pareva 
' Parevamo 
parevale 
parevano 

Pass. ind. 
Parvi 
paresti 
parve 
Paremmo 

pareste 

parvero 

Pass. comp. 
Sono , era , fui 
paruto, ec. 
Futuro 
Parrò 
parrai 
jiarrà 
Parremo 
parrete 
parranno 

IMP. 

Presente 

Pari 
paja 
Pariamo 
parete 
pàjano 

OTT, 

Pr. perf. 
Paressi, ec. 

Pass. imp. 
Parrei 
]>arrcsti 
parrebbe 

Parremmo 

parreste 
parrebbero 


AITIQDATO 


parevo 


• • 


• • 


paravate 
\parteno : panano 


pàrvono: pàrsono 


■parerò 
parerai 
parerà, oc. 


pajamo 


parerei 
pareresti 
parerebbe : 'pa- 
rerla 

pareremmo , ec. 


POETICO 


parca 

parei 

parea 


pai'eano 

Sparsi 


\parse 


parsero 


parso 


parrfa 


parrta 


parrébbono: pcw- 
rieno 


V ERB. ITAL. 


parrlano 


BBBOMEO 


pàjano : pamo 


paremio 

parevi 

pare'vono 

parei: pareti! 

parò : parette 
pàrsamo: paressi- 
mo 

paresti 

parérono : pare't- 
tero 


para 


parrave 

parrébbamo: par- 
ressimo 

' • • • • 

parerebbaiio: par- 
rébbano 

* • • • 

i8 
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coro. 

Presente 

Vaj.i 
paja 
|)3ja 

l*3riamn 
pariate 
pàj'inn 


JlfF. 

Parere 

r^itr. 
Preseti te 


Passato 
Parufo 

C£n. 

Parendo , 

Sui. Ferbo PARTI RV.. 

Meriterebbe questo verbo più considerazioni da’ Grani- 
iiiatici di quelle che per ordinario vi facciano sopra. Esso 
è di doppia distintis.sima significazione , quantunque dagli 
stessi elementi proceda, e ne’ diversi suoi sensi gl' includa. 
Impercioccbè è un ire in parti ^ diremo cosi, quando uno 
si muove da un luogo per andare ad un altro, e quando 
fa più parti di una cosa dividendola. Ma comunque questo 
verno sia materialmente lo stesso in ambedue i sensi, pure 
alcuna differenza prende nell* andamento suo , secondo la 
significazione che ha ; di modo che potrebbesi sospettare 
che due fossero i verbi partire , non uno solo. Infatti dire: 
tu partisci da Milano , incamminandoti verso Lodi , come : 
tu partisci co' tuoi fratelli la eredità paterna , non può noi 
riguardarsi per grande inesattezza: mentre se F. Jacopone 
ha detto: Da questo mondo affatto mi pnrtisco , od egli ha 
voluto dire che si divideva d* afTiri col mondo , o non ha 
parlato colla conveniente proprietà. Sembra adunque che 
nel senso di dividere , ossia come verbo transitivo , partire 
abbia l’ uscita sua in isco , e cosi facciano impartire e coni-, 
partire , o scompartire e ripartire. { tornare a far parti ) : e 
come intransitivo o neutro, sia semplicemente come fento .1 
e così in .simile significazione debba dirsi di npar/ine ( ritor- 
narsene). Che se a partire nel primo senso, e a compartire ■ 
e a ripartire i poeti danno 1’ uscita che diciamo propria del 


I 
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secondo senso, ciò debbesi attribuire alla libertà che loro 
in tante altre cose si accorda. Ma di ciò basti fin qui. Il 
prospetto che diamo di questo verbo, servirà per entrambi 
i casi , quando se ne sia ben distinto il significalo. 


COMUNE 
' i.VD. 

Presente 
Parto : parlisco 
parti : parlisci 
parte : parlisce 
Parliaiuo 

(>arlile 

pai-touo: parlisco 
no 

IMF. 

Presente 
Parti : partìsci 
parta: partisca 
Partiamo 
partite 

partano: partisca- 
no 

cono. 
Presente 
Parta: partisca 
parta : partisca 
parta : partisca 
Partiamo 
partiate 

partano: partisca- 
no 

PJST. 

Presente 
• • • • 

Passalo 

Partito 


ASTKjUATO 


partinio 


partischi 


•partente 

partuto 


POETICO 


parti 


ERbONBO 


partischiamo : 
partisciamo 


pùiTauo; parUsca- 
no 


partischino 


parti : partischi 


^ § 112. f^erbo PASCERE. 

Può desiderarsi il prospetto di questo verbo, non proce- 
dendo come nascere , comunque alcun poco vi si assomigli. 


COMUNE 

Pass. ind. 
Pascci 
pascesti 
[lascè 

PaKemmo 


ASTI^JUATO 


pascetti 

pascette 


POETICO 


ERRONEO 


pascessimo 
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COMCRB 

pascette 

pascerono 


Pass. comp. 
Ho, ave? a , ebbi 
pasciuto , ec. 
coire. 
Presente 
Pasca 
pasca 
pasca 
Asciamo 
pasciate 
pàscano 

p^er. 

Presente 

Pascente 

Passato 

Pasciuto 

ora. 

Pascendo 


ABTIQUATO 

POBTICO 

BRROirBO 

■ • • • 

pasccttono : pa- 
sce'ttero : pa- 
scerno: pascen- 
no 

a a • a 

pascerò 

pascesti 

a • • . 

pasto 

a a a • 

• a • a 

• • • « 

paschi 

• • • • 

• • • • 

• • a • 

• • a • 

a a a a 
a a a a 
a a a a 

a • a a 

a a a • 

a a a a 

a a a a 

a • a a 
a • • a 
a a • a 

a a • a 

a a a a 

• • a a 


§ ii3. Ferbo PATIRE. 


1 primi scrittori di nostra lingua latinizzarono con questo 
verbo ne’ presenti dell’ indicativo , imperativo e congiunti- 
vo , dicendo poto , pati , paté , pala ; e tali voci piacquero 
poi a’ poeti per la loro brevità. Ma in questo si preferì la 
terminazione in isco; e dandone qui il prospetto, non man- 
cheremo d’ indicare a quale uso le rispettive diverse voci 
si accomodino più. Si avverta però che il composto com- 
patire mal si adatterebbe in alcun caso alle desinenze an- 
tiquate di patire ; nè vogliamo eccettuare per avventura 
quella di compaio per bisogno di rima , la quale piutto.sto 
accuserebbe meschinità in chi non sapesse farne senza. 


COMOKB 

;.VD. 

Presente 

Patisco 

patisci 

patisce 

Paliamo 

patite 

patiscono 


ANTIQUATO 


\pato 

Ìpatì 

\pate 

jpatimo 


Ipatono 


POETICO 


BREOBEO 


patisciamo : patì- 
achiamo 


patiscano: palano 
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COUOIti: 

tMP. 

Presente 

Patisci 

patisca 

Patiamo 

patite 

patiscano 

CONO. 

Presente 

Patisca 

patisca 

patisca 

Patiamo 

]>aliate 

patiscano 

PABT. 

Presente 

Paziente 

Passato 

Patito 

Futuro 

aea. 

Patendo 


ANTIQUATO 

POSTICO 

EAKOSEO 

pati 

pota 

• 


■ • • • 

pàtano 

. 


pata 

pata 

pata 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

patischiamo : pa- 
tisciarao 

* • • • 

pàtano ' 

• • • • 

patischino 

• • • • 

^ • 

patente 

patuto : passo 

. . 


passuro 

• 

• • « • m 

pulindu 


§ 114. f'erbo PÉWDERE. 

Come abbiamo dimostrato di fèndere ^ anche questo verbo 
si allontana per alcune parti nel suo andamento da attèn- 
dere. Seguono l’ esempio suo i verbi dipèndere , impèndere 
( se non fia troppo latino ) e propèndere. 


coMn^B 
INU. 

Pass, indet. 
Pendei: pendetti 
pendesti 

pendè: pendette 
Pendemmo 

pendeste , 
pendérono : pen- 
dettero 
Pass. comp. 
Sono , . era , fui 
penduto 


ANTIQUATO 


pendéttono» 


VOBTIUO 


pendeo 


penderò: pender 


EBHOKliO 


pendessimo: pen- 
dèttamo 
pendesti 

peiiderno : ‘ pen> 
de imo 


18* 
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s Ii5. Ferbo PENTIRE. 

Gli antichi tutti dissero pénlere , che Cavalcanti spiega 
per pena tenere. Pénlere non è che abbreviatura del latino 
pcenilere. Dicono alcuni che questo fu tratto da penitits 
ire , quasi penetrare piu addentro , come è il dolore di 
aver fatto male: ina cou ciò non rendono ragione del per- 
chè si scrivesse col dittongo ce, il quale manifestamente 
mostra che pcenìtere viene da pania. Meglio è dire che i 
Latini Io trassero dai Greci, i quali usano un verbo espri-' 
mente prendere cura od alunno dopo ; che è Io stesso che 
aver pena. Gl' Italiani hanno tradotto a loro modo il poe- 
nitere dei Latini senza imbarazzarsi di etimologie. Ne* Tre- 
centisti il verbo péntcre è u.sitatissimo in ogni sua parte , 
e dissero pentuto per participio il più delle volte, il Pe- 
trarca però senti coin* era meglio pentito e pentirsi : e que- 
sta più grata terminazione ha prevaluto , e 1* altra si è 
abbandonata interamente. Questo verbo adunque procede 
come sentire , essendo erronea ogni desinenza la quale sup- 
ponga che pentire abbia uscita in isco. Dopo queste os- 
servazioni SI rende inutile il prospetto di questo verbo. 
Avvertiamo solo che il suo participio è penitente , e non 
pentente , che nissuno scrittore accreditato usò mai , e che 
sarebbe troppo duro all' orecchio. 

§ 1 16. Verbo PÈRDERE. 

Non d' altro intorno a questo verbo si disputa se non 
del pregio in che possa tenersi la sua uscita nel passato 
indeterminato di persi in vece di perdei e perdetti, e cosi 
di perse e pèrsero invece di perde o perdette , e perdérono 
o perdettero: come pure l'uscita nel participio passivo, e 
perciò ne' passati composti di perso in vece di perduto. 
Moltissimi esempi si hanno di tali terminazioni e in versi 
e in prosa ; ed è certo poi che nel verbo dispèrdere è ter- 
minazione comune disperso, poiché disperduto vuoisi usare 
raro assai , comunque usato opportunamente sia per pro- 
durre bell’ effetto. Pur sembra che in prosa persi e perso 
e le altre desinenze simili abbiano seco un certo suono 
sordo, poco grato all'orecchio. Ond* è che noi incliniamo 
a metterle tra le parole poetiche permesse bensì al prosa- 
tore, ma nuu a modo che debba usarle senza ritegno. 
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COMnHB 

IMP. 

Presente 

Perdo 

perdi 

perde 

Perdiamo 

perdete 

perdono 

Pendente 
Perdeva , ec. 

Pass. ind. 
Perdei! perdetti 
perdesti 

perde: perdette 
Perdemmo 

perdeste 

perdérono : per- 
dettero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 


AKTIQUITO 


\ perderne 


perdéttono 


perduto . 


ec. 


Futuro 
Perderò , ec. 

PAMT, 

Presente 

Perdente 

Passato 

Perduto 

CEB, 

Perdendo 


rOBTICO 


ERROnO 


perdiàno 
• • • • 
perdano: pérdeno 


perdca 

persi 


perde'o: perse 


pèrsero ; perderò: 
perder 

ìperso 


Ipersamo: perdes- 
simo 
perdesti 
persane 


perdrò, ec. 


perso 


S II 7. Verbo PERIRE. 


Ebbe questo verbo da principio due uscite nel presente 
dell’ indicativo , come, àbborrire. Quella in isco è di uso 
comune in prosa e in versi ; 1’ altra non è propria , gene- 
ralmente parlando, che del verso. Noi seguiremo di questa 
le poche che alcuni egregi prosatori hannosi permesso di 
usare con buon effetto. 


COMCHE 

ARTIQCATO 

POSTICO 

Ufo. 

Presente 

Perisco 

• • • • 

pero 

perisci 

• • • • 

peri 

perisce 

* * K • 

pere , 

Periamo 

perimo 

• ■ • • 


BRIORBO 


peritchiamo : pe- 
risci amo 
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COMCRB 

perite 
periscono 
Pass. ind. 
Perii 
peristi 
peri 

Perimmo 

periste 

perirono , ec. 

IMP. 

Presente 

Perisci 

perisca 

Periamo 

perite 

periscano 

COifC. 

Presente 

Perisca 

perisca 

perisca 

Periamo 

periate 

periscano, ec. 

PAST. 

Presente 


Passalo 

Perito 

Futuro 

GE». 

Perendo 


AHTIQDATO 


peritte 


perittero 


POSTICO 


perouo 


perio 


perirò : perir 


pera 

pera 


perischi : peri 


perano 


pera 

pera 

\jpera 


perituro 


perano 


bbsohbo 


periscano: pérano 


perischi 

perischiamo : pe- 
risciamo 
perischiate 
perischino 


perente 


perindo 


§ 1 18. Verbo PERSUADERE. 


Anche su questo verbo si disputa quale terminazione più 
pregiata debbasi ritenere nel suo passato indeterminato delle 
tre che presenta. Noi abbiamo disposto il seguente prospet- 
to, secondo che più o meno trovasi usato da’ buoni scrit- 
tori. Procede egualmente il \ evho' dissuadére. 


COSrUKB 

tSD. 

Pass, indet. 
Persuasi 

persuadesti 


ANTIQUATO 


POETICO 


BRBONBO 


•persuadei : ’per- 
suadetti 
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COMOBE 

pomiase 

Persuademmo 

persuadeste 

persuasero 

Pass, comp. 
Ho , aveva , ebbi 
o sono , era , 
fui persuaso , 
ec. 


ABTIQOATO | 

’persuadè : *per- 
suadette 


persuàsono: *per- 
suade'rono : 

* persuade'ttero 


PjtRT, 

Presente 

Persuadente 

G£It. 

Persuadendo 


POETICO 


BEROXEO 


. . . . persuàsamo 

. . . . persuaderno: per- 

suadenno 


persuaduto 


§ 119. PIACERE. 


Sarà bene dare qui il prospetto di questo verbo , non 
solo perchè reggasi Tandaniento suo, che è comune anche 
a compiacere , dispiacere e ripiacere , ma perchè s’ abbia 
sicurezza della ortografia conveniente alle varie sue termi- 
nazioni. 


COMUHB 

IND. 

Presente 
Piaccio 
piaci 
piace 
Piacciamo 
piacete 
piacciono 
Pass, ind. 
Piacqui 
piacesti 
piacque 
Piacemmo 


piaceste 

piacquero 


Pass. comp. 
Sono , era, fui 
piaciuto, ec. 


AHTIQtJATO 


piacio 


piacemo 

pideeno: piàciono 
piacei : piacetti 

• • • • I 

piacé: piacette | 


'^piacquono: pia- 
ccrono: piacete 
tero 


POSTICO 


ERKOIiilIO 


piacci 

piaciamo 

piacciano 


piacquamo : pia- 
réttamo : pia- 
cessimo 
piacesti 
pidcquciio 
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COMUNE 

Futuro 
Piacerò 
piacerai 
piacerà 
Piaceremo < 
piacerete 
piaceranno 

IMF. 

Presente 

Piaci 

piaccia 

Piacciamo 

piacciate 

piacciano 

orr. 

Imp. 

Piacerei 

piaceresti 

piacerebbe 

Piaceremmo 

piacereste 

piacerebbero 

coita. 

Presente 

Piaccia 

piaccia 

piaccia 

Piacciamo 

piacciate 

piacciano 

PJST. 

Presente 

Piacente 

Passato 

Piaciuto 

C£a. 

Piacendo 


ANTIQUATO 


•piacerébbono 


piacci 


piaccente 

piaccendo 


POSTICO • 


puceria 


piaceria 


piaceriano : pia- 
cerieno 


piacci 


BBROSEO 


piacerebbi 


piacere ssimo 


piacia 

piacia 

piaciamo 

piaciate 

piàciano : piàca- 
no : pidccino 


piacciuto 


§ 120. Inerbo PIANGERE. 

Dicesi anche con trasposizione piagnere, da usarsi^ però 
soltanto in alcune terminazioni, e dove, siccome d altri 
verbi abbiamo detto , tale mollezza di suono faccia buon 
effetto. Basterà di questo verbo presentare le poche parli 
sulle quali può cadere alcun dubbio. Il verbo frangere pro- 
cede nella stessa maniera ; ma e^o non ammette ti'aspo- 
sizione. 
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COMUNE 

Pass. ind. 

Piansi 
piang<*sli 
pianse 
Piangemmo 

piangeste 
piansero 

IMP. 

Presente 
Piangi tu , ec 
coita. 

Presente 
Pianga 
pianga 
pianga , ec. ' 

P^KT. 

Presente 
Piangente 

Passalo 
Pianto 

CEM. 

Piangendo I | | ' 

§ 121. Verbo FINGERE 

Vuoisi dare il prospetto anche di questo verbo pel fre- 
quente uso che occorre non tanto di esso quanto di altri 
molti che hanno l'andamento suo, come sono, oltre il suo 
composto dipingere, i verbi attingere, tingere, ritingere, 
stringere , fingere , infingere , cingere , accingere , incingere , 
ricingere, scingere, spingere, respingere , sospingere , astrin- 
gere , costringere , distringere , ristringere , ec. Non sembra 
che tutti questi verbi possano in alcune loro terminazioni 
sostenere convenientemente la trasposizione, come abbiamo 
notato, di piangere. P. e., un delicato orecchio volentieri 
l'udrà applicata agli altri; ina non del pari a fingere, in- 
fìngere, scingere. Per regola generale poi nissuno di questi 
verbi la soflVe ove seguono le vocali a ed o. Oltre ciò non 
tutti hanno conservata la desinenza in iato al loro participio 
passato. Stringere , costringere , astringere , distringere , restrin- 
gere fanno stretto, costretto, astretto , distretto , ristretto. 

COMCHE ANTIQUATO POETICO ERBOHKO 

IKD. 

Presente 

Fingo 

fingi 

pingit .... .... .... 
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eOMUKB 

antiquato 

roETico 

» ERBOHEO 

Pingiamo 

pingemo 

• • • • 

pinghiamo 

pingete 

• • • ► 

• • 

* • • • 

piiigono 

•- • • • 

* > > » 

pingano 

Pendente 



Fingeva 

*pingevo 

pÌDgfa 

• • • • 

pingcvi 

. 

• • • • 

pingei 

pingeva 

Fingevamo 

• • • • 

• • • • 

pingea 

• • • • 

* • • • 

pingeamo 

pingevate 

• 

• • • • 

pìngéano 

« • • • 

pingevano 

^ • 

pingévono 

Passato indet. 



Finsi 


• . . • 

pingei: pingetti 

pingesti 


• • • • 

* • • • 

pinse . 


• • • • 

pingè : pingelte 

Fingemmo 


• « • • 

pinsamo 

pingeste 


• • • • 

• • • • 

pinsero 

*p{naono 

■ 

pingérono : pin- 
géttero 

Pass. eomp. 




Ho, aveva, ebbi 
pinto 

pitto 

r 

* • • > 

* • • • 

Futuro 




Fingerò 

. . . f. 


I 

pingerai 

• • • ■ 



pingcrà 

pingeràe 


.... 

Fingeremo 

« • • • 



pingerete 

• 



pingeranno 








Presente ■ 




Fingi 



• * • • 

pinga 

Pingiamo * 



• • . • 

pinghiamo 

• • • • 

pingete 



pmgano 


• • • • 

pinghiuo 

Futuro 



Pingerai , ec. 

• • • • 

• • • • 


orr. 




Pr. perf, 




Fingessi 

• • • • 

• • • • 

pingcsse 

pìngessi 

• « • • 

• • • • 

• • • » 

pìngesse 


t • • • 

pingessi 

Finge'ssimo 

. 

• • • • 

• • • • 

pingeste 

. 

. 

pingéssivo 

pingéssero 
ÌPr. imperf. 

•pingéjsono 

• • • . 

pingéssino 

Fingerei 

• • • • 

pingeria 

« • • • 

piiigeresti 

• • » • 

• • • . 


pingerebbe 

• • • * 

'lingeria 

• « • • 

PiiigoiTunno 

• • • • 

. . . . 

pingcréssimo 
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COMDHB 


pingercste 

piiigerebbero 


cosa. 
Presente 
Finga 
tu pinga 
piaga 
Fingiamo 
pingiate 
pingano 

INF. 

Fingere 

Presente 

Fingente 

Passato 

Finto 

CAB. 

Fingendo 


ANTIQUATO 


plughi 


POETICO 


pingeriano : pin- 
gerfeno 


pingi 


pitto 


EBROBBO 

pingeresti 


pinghi 

piaghi 

pinghino 


§ 17 . 2 . Verbo PIOVERE. 

Di questo verbo giova aver presente il prospetto per 
quanto riguarda il passato indeterminato , in cui somiglia 
molto al verbo bere. 


COMUNB 

Pass. ind. 
Piovvi; piovei 
piovesti 
piovve: piove 
Piovemmo 
pioveste 

piòvvero : piové- 
roiio 

PAhT. 

Presente 

Piovente 

Passato 

Piovuto 


ANTIQUATO 

piovetti 

piovette 


piòvvoDO : pio- 

véttero : pio- 

vettono 


POETICO 

piobbi 

piobbe 

• • • • 

• • • 

pióbbero ; piób- 
bono 


ERBONBO 


§ 123 . Verbo PÒRGERE. 

Avendo gl’ Italiani dal latino porrigere mediante sincope 
l’atto il verbo pòrgere, acche nelle terminazioni del passato 
Verbi ital. 19 
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indeterminato esso risente di tale sua origine , e così pure 
nel suo participio passato, sicché , diversamente da quanto 
si detto di altri verbi , la terminazione che parrebbe re- 
golare , è tanto lontana dal comun uso , che il Mastrofini 
r ha posta tra le voci incerte, erronee, senza poi indicare 
se sia erronea od incerta ; due cose assolutamente distinte. 
]Voi con miglior ragione la diremo antiquata. Procedono 
come pòrgere non solo i suoi derivati , ma altri di simile 
desinenza, come sono accórgere , scòrgere, sórgere , risórgere. 
Kcco le parti del suo prospetto che giova particolarmente 
conoscere. 


cOMUlfr. 

Pass. iiid. 
Porsi 
por;»esti 
porse 
Porgemmo 

porgeste 

pòrsero 

Pass, comp. 
Ho, aveva, ebbi 
porto , PC. 
CO!TG. 
Presente 
Porga 
porga 
porga 
Porgiamo 
porgiate 
p<)rgano 


( AMTIQO.VTO 

porge! : porgetti 
.... 
porge : porgette 


porgesti 

pórsono : porge'- 
rono : porgét- 
tero 


porgili 


POETICO 


IBROaEO 


pórsamo; porges- 
simo 


porgiuto 


porghi 


porghiamo 

porghiate 

pórghino 


5 124. rerbo PÓNERE e PORRE. 


La seconda terminazione non è che abbreviatura de/M 
prima; ed ha sì prevaluto anche ne’ derivati da pò nere , 
che ornai questa si reputa antiquata in tutti, massimamente 
per la prosa. Ciò però dee intendersi ne’ presenti del modo 
infinitivo, nel futuro dell’indicativo, nel presente imperfetto 
dell’ottativo, e nel corrispondente tempo del congiuntivo. 
E per la lunga sequela di tanti verbi che procedono come 
questo, e per le varietà che in esso si osservano, abbia- 
sene qui ad ogni occorrenza il prospetto , a cui non altro 
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vuoisi aggiungere, se riou che questo verbo nella seconda 
e terza persona singolare dell’ indicativo , e uella seconda 
pur singolare deiriinperativo soffi'e volentieri apocope, come 
nel presente del modo infinitivo, nulla trovandosi più fre- 
quentemente detto in prosa e in versi che poti e por, e 
poni e potimi e portuni e potilo e pollo, e simili. Altra os- 
servazione necessaria è, che comunque sia fuor d’uso e in 
esso verbo e ne’ suoi derivati il participio passivo termi- 
nante in osilo , resta però questo vigente nel verbo oppor~ 
re, benché si preferisca l’altra terminazione; e non si po- 
trebbe rimproverare di errore chi dicesse ordine composito , 
apposita immagine , persona inlerposita. 


COMCA’E 

tifo. 

Presente 

PoBgo 

poni 

pone 

Poniamo 

ponete 

póngono 

Pendente 

Poneva 

ponevi 

poneva 

Ponevamo 

ponevate 
ponevano 
Pass. ind. 
Posi 
ponesti 
pose 

Ponemmo 

poneste 

pósero 

Pass. eomp. 
Ilo, aveva, ebbi 
posto , ec. 
Futur'o 
Porrò 
porrai 
porrà 
Porremo 
porrete 
porranno 


aSTIVDATO 


\pono 


ponemo : pogna- 
mo 


pónono 

ponevo 


ponleno 


puose 


posono : poseno 
punsero 

posito 


penerò 

penerai 

penerà : porràe 
peneremo 
ponerete 
poneranno 


POETICO 


ponea 


poneat ponfa 


poneano 


EERONBO 


ponghi 


ponghiamo : po- 
nian 


póngano 


ponet 

• • • • 

ponemìo : pona- 
vamo 
ponevi 
ponévono 

ponet 


pone : ponette 
pósamo ponete 
'eìmo 
ponesti ^ 
pòsano 


ponoto 
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COMUVE 

AKTIVOATO 

POETICO 

EBBOKEO 

IMP, 

Presente 




Poni 

. 

• • • e 

a a • • 

ponga 

Poniamo 

pognaiiiu 

• • • • 

a a a a 

ponghiamn ; po- 

ponete 

• • • • 

• • • • 

gniamo 

a a • • 

póngano 

• • • • 

• • • • 

póngbino 

orr. 

Pr. perf. 




Ponessi , cc. 
Pr. imperf. 

. 

• va* 

pODCMO 



pnrrebbi 

Porrei , ec. 

ponerci 

porn'a 

porrebbe 

poncria 

porria 

a 

cosa. 

Presente 




Ponga 

pona 

pogna 

ponghi 

ponga 

ponghi 

pogni 

. 

ponga 

pona 

pogna 

ponghi : pona 

Poniamo 

pognamo 

a a a a 

pogniamo : pun- 

poniate 

pognate 

a • a a 

ghiaino 

pogniate : pon- 

póngano 

. . . . 

. . . 

ghiate 

póngbino 

ISt , 




Porre 

pónete 

a a a a 

. 





Presente 

Ponente 

pognente 

a a • a 


Pass. 




Posto 

pósito 

a a • a 

ponuto 

Gt J). 

Ponendo 

pognendo 

a a a a 

. . 


§ 125. Verbo POTERE 


11 verbo potere è de’ piìi irregolari che abbia la lingua 
italiana. Debbesi dunque a sicura istruzione de’ giovani darne 
il prospetto. Notisi credere i Grammatici che questo verbo 
non abbia imperativo ; perciocché , dicono essi , non può 
comandarsi ad alcuno che abbia potenza , se non 1' ha. Wa 
non hanno avvertito che puh darsi altrui potenza, quando 
si sia da tanto , com’ è di Dio rispetto a tutte ic cose , e 
come in minore estensione può essere dell’ uomo , e di 
certe condizioni deli’ uomo. Le quali idee essendo atte ad 
essere annunziate anche pel modo imperativo, ragione vuole 
che questo verbo non se ne privi si leggiermente. 
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COMUNE 

llfD, 

Presente 

Fosso 

puoi 

può 

Fossiamo 

potete 

póssono 

Pendente 

Poteva 

potevi 

poteva 

Potevàrao 

potevate 
potevano 
Pass. inU. 
Potei 

polenti * 

potè 

Po tentino 
poteste 

poterono : potet- 
tero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
potuto , ec. 
Sono , era , ec. , 
potuto 
Futuro 
Potrò 
potrai 
potrà 
Potremo 

potrete 

potranno 


lUB. 

Presente 

Possa 

possa 

Possiamo 

possiate 

póssano 


ANTIQUATO 


puoti 

po 

potiamo : posse- 
mo 
possete 
puonno 

possca: ^potevo 


può 

puotet potè 
potemo 


poli'c 

potavamo : pos- 
sevarao 


potieno 

possetti: •potetti 
potesti! 

possette: *potettc 


polettono : pos- 

séttono 


possuto 


poterò : porò 
porai 

poterà: porà, ec. 
poteremo : pore- 


porete 
poteranno : por- 
ranno : poraoi- 
no 


PORTICO 


panno: pon 
potea 

potea: potia 


potieno: *potéano 

potè’ 

poteo 


poterò : poter 


ERHOSEO 


piioli 

puole 


poss.inu 

• • • •■ 

potei 

• • • ♦ 

poteniio 

potevi; potavate 
potcTono 

patti: potiedi 

potte : potiede 
potetlamo : po- 

tessimo 
potesti 
poteruo: poten- 
no : poticro : 
pòttero : po- 
tiédero 


»9 
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COMnBK 

Futuro 
Potrai , ec. 
OTT, 

Pr. peijl 
Potessi , ec. 

Pr. impei^. 
Potrei 

potresti 

potrebbe 

Potremmo 

potreste 

potrebbero 


cono. 

Presente 

Possa 

possa 

possa 

Possiamo 

possiate 

póssano 


Pass, comp. 
Ho, abbia, aves- 
si, j sia, fossi 
potuto , ec. 
ifir. 

Presente 

Potere 

Passato 

Avere , o essere 
potuto 

P^RT. 

Presente 

Potente; possente 
Passato 
Potato 

Futuro 

Essere per potere 
Avere a potere 

GER, 

Potendo 


DB VERBI ITAtlAKI 
AKTI9DATO I POSTICO 


poterci: potre’: 
porci 

potrestù: poresti 
poterebbe : pole- 


na 


poteste 

’potrebbono: po- 
terebbero : po- 
ten'ano : pote- 
rieno: porriano 


possi 

potiamo 


pnssuto 


possalo 


possendo 


putn'a: poria 

• • • « 

patria : poria 


potrlano ; poria- 
no: potrieno 


8RROIIB* 


potesse 

potrebbi 

potesti 


potrebbamo: po- 
tréssimo 

porcate: potresti : 
potressi 
potrébbano 


possi 

possi 

patiate 

pòssin* 


possere 
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§ 126. Verbo PRÈMERE. 

Questo verbo, che leziosamente da alcuni fu scritto prie- 
mère , non ha dato alla lingua nostra soltanto sptèniere 
come suo composto , ma ben altri col solo cambiamento 
dplla prima sua e in i , quali sono esprimere , opprimere , 
deprimere , comprimere , reprimere , ec. Ma questi nel pas- 
sato indeterminato e nel participio passivo si allontanano 
dal loro principale , siccome potrà vedersi confrontando il 
prospetto dato da noi del verbo opprimere , a cui si con- 
formano gli altri simili, e quello di prèmere, che diamo 
qui nelle parti atte a mostrare la differenza. Il solo com- 
posto sprèmere lo siegue a rigore. 


COMUNE 

Perfetto 

Premei : premetti 
premesti 

premè : premette 
Preinemiuo 

premeste 
premerono ; pre- 
me'ttero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
premuto, ec. 


ANTIQUATO 


POETICO 


KRAOREO 


. . . . pressi 


. . . • presse 


preméttono 


presserò 


premei tamo; pre- 
messimo 
premesti 
premettano 


. • . . presso 


S 127. Verbo PRÈNDERE. 

Questo verbo serve di norma pe’ verbi apprèndere , com- 
prèndere , imprèndere, ri prèndere , soprapprèndere , sorprèn- 
dere. Nel suo passato indeterminato ammette varietà da non 
tacersi. Ma non è da tacersi nemmeno che la seconda uscita 
di questo tempo in que’ composti non è da usarsi cosi li- 
beramente come la sua. Vuoisi vedere con quali parole si 
congiunga, per giudicare dal complesso delf armonia che 
il periodo, secondo lo stile in cui si scrive, possa più con- 
venientemente prendere. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POETICO 

EREONCO 

!SD, 




Presente 




Prendo 

• • • • 



prendi 


• • • • 

• • • * 
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COMUMB 

prende 
Prendiamo 
prendete 
prendono 
Pass. ind. 
Preti : prendei 
prenderli 
prese: prende 
Prendemmo 

prendeste 
presero : prendé- 
rono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
preso 
Futuro 
Prenderò , ec. 
coso. 
Presente 
Prenda 
prenda 
prenda 
Prendiamo 
prendiate 
prendano 

ISF. 

Futuro 

Prendendo 


DE VEBBI ITALIANI 


ANTIQUATO 

prendemo 


prendelti 

prendette 


'presono : pren- 
de Itero 


pnso 


prendrò 


presuro 


POETICO 


prendeo 


prendi 


ERRONEO 


prcsamo : pren- 
dessimo 


prenda to 


prendi 

prendi 


préndino 


§ 128. Verbo PRESCINDERE. 


Possono su questo verbo nascere dei dubbii , che noi 
toiremo col seguente prospetto. Ma nel mentre die avver- 
tiamo avere terminazioni simili a quelle di questo verbo i 
verbi scùidere , duscindere. , rescindere, avvertiamo pure che 
in altre difFeriscono. Si dice prescinduto, ma non scindalo, 
nè dìscindiilo , nè rescindute. E se si usa dire scmo e rescisso, 
certamente ognuno si asterrà da dire discis.so a meno che 
necessità noi costringa, e non gli riesca di anuicchiare tale 
parola in modo da produrre buon effetto. Lo stesso sem- 
bra doversi dire di discissi, se per avventura si vuole usare 
scissi e rescissi. Che se mai si preferisce rescindei, rescinde , 
discindei, discìndè , non mai si dirà scindei, sci^e, L o- 
recchio vale più della regola , e manca autorità di scrit- 
tori classici. 
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COMUHE 


AJITtQUATO 


lltD. 

Presente 
Preicindo 
prrsciiidi 
prescinde , ec. 

Pendente 
Prescindeva 
prescinòevi 
prescindeva 
Passato ind. 
Prescindei 
prescindesti 
prescindè 
Prescindemmo 
prescindeste 
prescinderono 

CONO. 

Presente 
Prescinda 
prescinda 
prescinda 
prescindiamo, ec, 

PAtiT. 

Presente 

Prescindente 

Passato 

Prcscinduto 

GEB. 

Prescindendo 


POETICO 


prescindea 


ìprescindea 


BBROREO 


. prescindessimo 
• • • • 
. prescinderne 


. I prescisso 


s 129. rerbo PRETERIRE. 


Esce in isco, come impedisco; ed è regolare nel suo an- 
damento. 11 suo participio passato è preterito , come impe- 
dito. Pronunciata breve questa parola non è che semplice 
aggettivo , che significa passato. 

S »3o. Verbo PUTIRE. 

Se ragione di analogia vale, puto, pitti, pute discendono 
dal vecchio verbo patere: ed è per questo che negli Anti- 
chi trovatisi queste terminazioni, grate poi esse per la loro 
brevità a poeti, da' quali ultimi, piti che dai primi, sem- 
bra che i Moderni le abbiano tolte per usarne in prosa. 
Vero è che non si cita passo di scrittore accreditato che 
rechi terminazione discendente da putisco. Ma chi non con- 
fesserà questa essere e naturale ed elegante, e nella prosa 
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assai più pregiabile? £ comunque la massima parte dei 
tesori della lingua sia depositata nelle accreditate scritture, 
chi potrà dire che in esse trovinsi tutti? La ragione e l’au- 
torità de' buoni parlatori giustificherà il seguente prospetto. 

COMDSB I AKTIVDATO | POETICO | CRKOKBO ' 

ISO. 

Presente 

Putisco .... puto 

putisci .... putì 

putisce .... pule 

Puliamo putimo 

putite 

putiscono I . . . . |pt({o/io 

Pendente 

Putiva l'putivo jpulia 

putivi 

putiva I . . . . |pu(/a 

Putivamo 
putivate 

putivano I . . . ’ \pMÌano 

Passato ind. 

Putii 
putisti 

puti I . . . . |putio 

Pulimmo 
putiste 

putirono I . . . . [putirò: pulir 

Pass. comp. 

JHo, aveva, ebbi 
pulito 
Futuro 
Putirò 
putirai, ec. 

IMP. 

Presente 
Putisci 
putisca 
Putiamo 
putite 
puliscano 
orr. 

Pr. peif. 

Putissi 
pulissi 
putisse 
Putissimo 
puliste 
putissero 

Pr. imperf. 

Putirei I . . . . Ipnliria 


puti 

pula 


piitano 


pulessi 


*putissono 
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coMm 


piitircsii 

putirebbe 

Putiremmo 

putireste 

putirebbero 


ANTIQUATO 


'■putirébbono 


POSTICO 


putirla 


putiriano : puti- 
n'eno 


COHG. 

Presente 

Putisca 

putisca 

putisca 

Putiamo 

putiate 

putiscano 


pnta 

puta 

puta 


pulì 


putiscili 


piìtano 


piitischino 


rrr. 
Putire, ec. 

PAHT. 

Presente 

Putente 

Passato 

Putito 

ann. 

Putendo 


§ i3i. Verbo RADERE. 

Imporla vedere T andamento di questo verbo in alcune 
parti , sulle quali potrebbe nascere dubbio a taluno. Il V^a- 
rano, scrittoi’ bello quanto altri mai , ha usato rasenti per 
radenti. In generale rasente è avverbio, non participio. 

COMUlfB I ANTIQUATO | POSTICO 
lltn. 

• Pass. ind. 

Tiadei : rasi 
radesti 

radè; rase | . . . . |radéo 

Rademmo.. 


radeste 

raderono : risero 
Pass. cnmp. 
Ilo, aveva, ebbi 
ra.so 

coso. 

Presente 

Rada 

rada 


rasono 


raderò 


radi 


rasamo : radessi- 
mo 


raduto 


Digilized by Coogl 



228 de’ tebbi italiari 

COMURB ASTIQDATO POETICO 

raHa .... 

Rarliaroo .... .... 

radiale .... .... 

ridano .... .... 

PA»T. 

Presente 

Radente .... ^rasente 

s i32. Verbo REDIMERE. 

Redimere , dirimere, esimere sono simili ; ma a poche si 
riducono le terminazioni che di questi verbi si trovino con- 
fermate per testi di scrittori classici, o degni di essere tali, 
li prospetto che diamo del primo nelle parti sulle quali 
potrebbe cader qualche dubbio , presenta nel passato inde- 
terminato due uscite. Gli altri due non potrebbero avere 
che la prima, cioè dirimei, dirimò ^ dirimérono ; esimei; 
esimè , esimerono ; e pochi di buon gusto si arrischieranno 
di usarle : nissuno poi , per quanto a noi sembra , vorrà 
dire esimuto e dirimuto , non essendo ammesso redimuto ; i 
intanto che redento non può per essi servire di esempio. 
Adunque esimere e dirimere sono difettivi. 

COMDlfE 
INO. 

Pass. ind. 

Reditnei ; redensi 
redimesti 
redime: redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimérono : ré- 
dénsero 
Pass. comp. 

Ho , aveva , ebbi 
redento 

C£«. 

Redimendo 

S i33. Verbo RÈNDERE. 

Quistionano molto i Grammatici sulle terminazioni di que- 
sto verbo pel passato indeterminato e pel participio pas- 
•siilo. Le osservazioni de’ classici assicurano il prospetto 
che qui ne diamo. Si noti che se rèndere fosse il verbo 
da cui si sono composti prèndere , apprèndere , e tutti gli 



EnnouBO 

'radi 


radino 
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altri simili, molto essi differirebbero nel participio passivo* 
Perciocché vuoisi dire remliito eri nrrenduto , non prenduto , 
apprendalo , comprendalo, ec. 


coMun 

iiro. 

PrrtenU 

Rendei; rendetti 
resi 

rendesti 

rendè : rendette ; 
rese 

Rendemmo 

rendeste 

renderono : ren-1 
dettero: resero 
Pass. comp. 

Ho , aveva , ebbj 
rendulo, o reso 
Futuro 
Renderò , ec. 

OTT. 

Pr. imptr/l 
Renderei 
renderesti 
renderebbe , ec. 
cove. 
Presentt 
Renda 

tu renda , ec. 

PABT. 

Presente 
Rendente , ec. 


ABTIQCATO 


POSTICO 


rendèo 


rendrò 


renderla 


té 

ERROaVO 


rcsamo; rendessi- 
mo 

rendesti 

rcsano 


redduto . 


5 i34. rerho RICÉVERE. 


Le parti di questo verbo, ube diamo nel seguente breve 

S etto, sono le sole sulle quali può occorrere che alcuno 
;ri di essere assicurato. ■ 


coMDm 

tur. 

Presente 
Ricevo ' 
ricevi 
riceve 

Riceviamo , ec. 

Pass. ind. 
Ricevei : ricevetti 


ASTIQrATO 


POETICO 


ERROPCO 


ricepe 

ricevemo 


Vsnai TALI. 


ao 
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COMt'VE 

ricevesti 

ricevè ; ricevette 

Riceverarao 

riceveste 

riceverono : rice- 
vè! tero 
Pasf. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
ricevuto 
cowc> 
Presente 
Riceva 
tu riceva 
riceva , ec. 


amtiquato 

POETICO 

BItEOBBO 

ricevve 

riceveo 


ricevèttono 

riceverò 

- 

• • • • 

■ • • • 

ricevi 

• 

• • • • 

. • • • 

ricevi 


s i35. Ferbo RIDERE. 

Cosi bastano le seguenti pel verbo, ridere , al quale pie- 
namente si conformano i suoi composti, arridere, deridere, 
irridere , sorridere , non meno che intridete , die gli si as- 
somiglia per la desinenza. 


COMURB 

AICTIQUJITO 

POETICO 

BitBosao 

Pass, ind. 




Risi 

• • • • 

• • • • 

ridei ; ridetti 

ridesti 

• • • • 

• • • a 

• • • • 

rise 

• • • • 

• • • • 

ride: ridette 

Ridemmo 

• • • • 


risamo: ridessimo 

rideste 

• • • • 


ridesti 

risero 

•risono 

• • • • 

ridérono : ridet- 
tero 

Pass. comp. 




Ho , aveva , ebbi 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

riso, ec- 





§ i36. Verbi RIÉDERE c REDIRE. 


Redire è latinismo usato non senza grazia dall* Ariosto e 
dal Caro nel presente del modo infinitivo. L'Albertano disse 
in prosa reddiro, e il Boccaccio disse in versi redisse. Ma 
queste sono anticaglie. Riédere ha poche voci, ma di for- 
tuna migliore ; e i poeti se ne giovano spesso. Eccone il 
prospetto. 


COMDRB 

ino. 

Presente 

Riedo 

riedi 


ABTIQDATO 


r OSTICO 


sssoaso 
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COMCHB 

riede 

AHTIQUATO 

POETICO 

EBBONmO 

rìédono 

PendmiU 

Riecleva 

l'ii’devi 

riedcva 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

riedea 

• • • • 

* • 1 * 

• • • • 

• • • • 
• • • • 

• • • • 

l'iedévauo 

COHO. 

Presente 

Ricda 

ricda 

rieda 


• • • • 

riedéano 

• • • • 

• • • « 

• • • « 

j ir'linu 

. • 

• 

; ; ■ ■ 


§ 137. f^trbo RIFLÈTTERE. 

I Moderni hanno riportato a senso morale per via di me- 
tafora la significazione di questo verbo , ond’ esso è assai 
spesso usato. Procede come méttere , ma colle eccezioni 
apparenti dal seguente prospetto. Solo che occorre avver- 
tire che il participio passivo riflettuto si adatta più all’ in- 
dicazione di cosa riguardata col pensiero, e riflesso è quella 
cosa materialmente ripiegata, come sono, p. e., i raggi 
della luce. Inflèttere, circonflèttere , genufléltere non hanno 
che una sola maniera di terminare il participio passivo. 
Dicesi inflesso, circonflesso, genuflesso: non irfletluto, cir~ 
corflcttuto , genuflettuto. L’ Ariosto disse flesso; ma questa 
fu libertà di poeta, non avendo noi il verbo flèttere. 


COMUHB 

ANTIQUATO 

POETICO 

BBROVSO 

IKD. 

Pass, ind> 


1 


Ritlellei 

• • • • 

• • • • 

riflette! ti: riflessi 

rifleltesti 

• • • « 



rifletté 


riflelte'o 

riflettette: riflesse 

rifleltemmo 



rifletteste 




riflettérono 


rifletterò 

liflettéttero : ri- 
fle’ssero 

Pass. comp. 




Ho, aveva, ebbi 

• • • . 

riflesso 


riflettuto 
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S i38. Fa lo RIFULGERE. 


Questo verbo non ha participio passivo, poiché non fu 
ammesso mai uè rìfulgiuto nè rifiUso. Forse ciò avviene 
perchè il latino fulgeiv , da cui esso ha origine , mancò di 
quel participio. Il Parini usò fulse , ma noi non abbiamo 
fiilgcre. Qualche altro Moderno ha detto effulse; ed è pa- 
rola di recondita origine. Dante aveva detto circonfulse , 
terminazione anche questa di verbo non conosciuto. Tutte 
c tre codeste voci sono però di bell’ effetto , come lo sono 
in versi e in prosa quante possano trarsi dal verbo rìfiil- 
gerCf di cui ci piace dare il prospetto alquanto più ampio 
di quello che abbia fatto il Mastrofini. 


COMCRE 

ISO. 

Presente 

Rifulgo 

rifulgi 

rifulge 

Bifuigiarno 

rifulgete 

rifulgono 

Pendente 
Rifulgeva 
rifulgevi 
rifulgeva , ec. 

Pass, ind- 
Rifulsi 
rifulgesti 
rifulse 
Rifulgcmnio 
rifulgeste 
rifùlsero 


ÀRTIQUATO 


POETICO 


ESRORRO 


‘rifulgevo 


ifuìgea 


rifulgci 

rifulge 


rifulge! 

rifulgessimo 


rifùlsono : rifui* 
gérono 


Futuro 
Rifulgerò , cc. 


tufp. 


rifulga , 
Rifulgiamo 
rifulgetc- 
rifùlgaiio 

orf. 


f Pr. perf. 
Rifulgessi , cc. 

Pr. imperf. 
Rifulgerei, ec. 
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IMF. 

Rifùlgere 

PART. 

Prt sente 
Rifulgente 

GER. 

Rifulgendo 
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BEEOMBO 


s i3g. rerbo RILUCERE. 


Lucere è difettivo in alcune parti , o alcune sue termi- 
nazioni sono fuori d’ uso , le quali ne' suoi composti rilu- 
cere e tralucere sono comuni e pregiate. Ninno direbbe oggi 
nè luco , nè lussi o lucéi ; e tutti dicono riluco , rilussi o 
riluedi. 11 verbo latino lucere era senza participio passivo : 
i nostri non ardirono darlo al verbo lucere, quantunque 
non fosse ingrato all'orecchio, nè contrario ad alcun prin- 
cipio il dire luciulo ; e nel prospetto di rilucere, che qui 
diamo, noi ommetteremo bensì U participio riluciulo per 
un certo rispetto agli Antichi, ma non porremo questa ter 
minazione tra le erronee, desiderando anzi che sorga taluna 
scrittore, il quale annicchiandola bene, la mostri altrui 
come degna di ornare un bel discorso. 


COMUNE 

IMO, 

Presente 
Riluco 
riluci 
riluce 
Riluciamo 
rilucete 
rilucono 
Pendente 
Riluceva 
rilucevi 
riluceva 
Rilncevnmo 
rilucevate 
rilucevano 
Pass. ind. 
Rilussi : rilucei 
rilucesti 
riliisse : rilucè 
Rilucemmo 

riluceste 


ANTIQUATO 


rilucemo 


l’iilucevo 

l*rilucea 


rilucetti 


rilucctte 


POSTICO 


rilucea 


rilucéano 


rilucéo 


ERBONEO 


rilucio 


riluchiamo 


riliiciono 


rilucessimo; rilés^ 
samo 
rilucesti 
IO* 


« 
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riliissero : riluce* rilùssono: riluce't* 
reno tono 


rilucerìie 


rii achiamo 


riliichino 


rrilticéssono 


rilnccssivo 

rilucéssino 


riluccn'a 


\rilucerla 


IriluccréMimo 


*rilucerébbono riluceriano: rila- 
cerieno 


isr. 

R illicere 

PAKT. 

Presente 

Rilaccnle 


Iriluchi 


rilachi 
• • • 
rilucht 
riluchiamo 
riluchiate 
riliichino 
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COMTTItl 

6EA. 

Rilucendo 


AHTI^OATO 


POETICO 


ERnOREO 


§ 4o. Verbo RIMANERE. 


Vuoisi avere sott’ occhio anche il prospetto di questo 
verbo almeno nelle parti in cui^ per la sua singolare con- 
formazione varia ne' modi di sua desinenza. Camminerebbe 
com’ esso il verbo permanere , che poche volte fu adope- 
rato dagli Antichi, e che meno lo è da' Moderni, i quali 
non sembrano avere di esso conservato in vigor vero altro 
che il participio presente , guardandosi tutti quelli che met- 
tono qualche studio nello scrivere , dal dire , non che per- 
mase e permdsero , messi da parte i latinismi permanse . , 
permansero , le stesse pur ovvie , nè certamente mal so- 
nanti terminazioni, permane usato da Dante, permanente, 
permanga , permanessi , e simili. E poi imitile ricordare 
che in principio s’ebbe anche il verbo manere, di cui tro- 
vansi due desinenze, mane e marrà, per noi però di nes- 
sun uso. 


COKUirB 

Ufo. 

Prtstnte 

Rimango 

rimani 

rimane 

Rimaniamo 


rimanete 

rimangono 


AHTIQUATO 


POITICO 


. . . rimagno 


rim.inemo : rima- 
gnamo : rima- 
gniaino 


Pendente 
Rimaneva , ec. 

Pass. ind. 
Rimasi 
rimanesti 
rimase 


rimanei 


rimane 


Rimanemmo 


rimaneste 

rimasero 


Pass, eomp. 
Sono , era , fui 
rimasto I 


*rimàsono : rima- 
neroiio 


rimaso 


ERBOSBO 


rimanghiamo 


rimàgnono: rima- 
nono 


rimanse : rima- 
nette 

rimdsamo : rima- 
nessimo 
rimanesti 
rimàsano : riraa- 
^ netterò 

rimanuto 
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COMCBB 

Futuro 
Rimarrò, ec. 

IMP. 

Presente 
Rimani 
rimanga 
Rimaniamo 
rimanete 
rimangano 
Futuro 
Rimarrai , cc. 

OTT. 

Presente 
Rimanessi , cc. 

Imperfetto 
Rimarrei , cc. 
rimarrebbe 


cosa. 

Presente 

Rimanga 

rimanga 

rimanga 

Rimaniamo 

rimaniate 

rimangano 


ABTIQDATO 

rimancrò 


npiagnamo 


rimanerai 


rimanerci , ec. 


rimanghi 


POETICO 


ri marna 
rimarrla 


rimagna 

rimagna 


tsr. 

Rimanere 

PJKT. 

Presente 

Rimanente 

Passalo 

Rimasto 

GEK. 

Rimanendo 


rimagnente 


BRaORBO 


rimanghiamo 
• * • 
rimànghino 


rimanesse 

rimarrebbi 

rimarre’ 


rimanghi 

rimanghi 

rimanghiamo 

rimanghiale 

rimànghino 


I 

1 


g i 4 i. P^erbo RINVERDIRE. 

Rinverdire e inverdire hanno -doppia uscita al presente 
dell’ indicativo , come abhorrire. 

S 142. rerbo RIPÈTERE. 

I Vecchi dissero latinamente repétere in ogni modo e 
tempo. Oggi tale ortografia è abbandonata. Segue lo stesso 
andamento del verbo ripètere anche compéterc. Di essi non 
occorre far conoscere che l’uscita. nel passato indetermi- 
nato e nel participio passato , rigettando tra le anticaglie 
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iiTuggiiiite !a teriniaazioiie di quest’ultimo registrata perla 
sola dalla Crusca , e ponendo per sola e yera pregevole 
cjuella che ha il consenso generale. A ciò basta il seguente 
prospetto brevissimo. 


COMDKB 

Pass, ind. 
Ripetei 
ripetesti 
I ipetè 
Ripetemmo 
ripeteste 
ripeterono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
ripetato 


AMTIQOATO 


rìpetito 


POSTICO 


ripetéo 


ripeterò : ripeter 


SBEOSBO 


ripetetti 

ripetette 


ripete'ttero 


S 143. f^erbo RISOLVERE. 


Questo verbo ha due uscite nel suo passato indetermi- 
nato ; e trovansi entrambe usate ampiamente in versi e in 
prosa. Ma comunque camminino com’ esso nelle altre ter- 
minazioni i due verbi assòlvere e dissòlvere, sono in ciò dif- 
ferenti di condizione. Assolsi non può concedersi che a’ 
poeti , ed appena a qualcheduno di c^uesti ove sia bisogno 
di rima ; ed ove tal suono potesse fare singolarissimo ef- 
fetto, si permetterebbe dissoLsi: dovendosi avvertire che 

f )iò convenientemente si usa disciolsi da disciògliere, che è 
o stesso verbo dissòlvere ridotto a vera forma italiana. Il 
participio passato di questi verbi vuol pure attenzione. Ri- 
solalo , assoluto , dissoluto sono le terminazioni comuni. 11 
poeta usa assolto ; nè v’è a fargli rimprovero della sinco- 
pe. Ma essa riesce poco grata in risòlvere ; e dovunque 
trovisi , si ha per anticaglia. Chi l’ attribuisse poi a dissòl- 
vere, cadrebbe in notabile barbarismo. Non si può dire 
che disciolto , ed è il verbo disciògliere che lo presta. 

COMDNB 
ISO. 

Pass, ind. 

Risolvei 
risolvesti 
risolvè 
Risolvemmo 
risolveste 
risolverono 


ANTIQUATO 


POETICO 


EBEOHBO 


risolvèo 


risnivèrn 


risolvessimo 
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ÀfTIQOATO 

POETICO 

BnnoirB9 

ouifcro 





Risolvetti , ec. 

• • • • 

. 



risolvette , ec. 

• • • • 

• • • • 1 



Risolvemmo 

• . . . 

• • s . 

risolvélta 

mo 

risolveltcro 

risuivcttono 

• • ■ • 



ov>%fero 





Risolsi , ec. 

• • • • 




risolse , ec. 

• • • • 




risòlsero 

risòlsono 

• • • • 



Pass. comp. 





Ito, aveva, ebbi 

risolto 

• • • • 



0 sono, era, fui 
risoluto 

OTT. 

Pr. xmptrj'. 

i 




Risolverei 

' • • • • 

risolverla i 



risolveresti 

• • • 

• • • • 



risolverebbe 

• • . • 

risolx>eria 

• • 


roirc. 

Prestntt 





Risolva 





risolva 


risolvi 

• • 


risolva 



risolvi 


Risolviamo 


. 



risolviate 


. 



risòlvane 


• • • • 

risòlviuo 



S 144. Verbo RISPÓNDERE. 

Procede come nascondere ; nè altro occorre avvertire se 
non che in vecchi testi si trova scritto rw/juose, m/ 7 ud 5 ero ■ 
affettazione giustamente abbandonata ; come in alcuni libri 
si ha rispondeì , rìspondetle , che quantunque desinenze per 
sè regolari , sono oggi pure reliquie di antichità. 

§ 145. Verbo RISTARE e RESTARE. 

Ristare è derivativo di stare, e toglie da esso tutto il suo 
andamento. Chi adunque Io voglia conoscere, vegga ciò che 
a suo luogo si dice di quel verbo. Restare è perfettamente 
primitivo, e segue in tutto la regola della prima conjuga- 
zione , immune da ogni anomalia. Perciò riputiamo inutile 
il darne il prospetto. Non riputiamo però inutile dire che 
se alcune volte questi due verbi si prendono per sinonimi , 
alcune altre volte si mostrano apertamente distinti in sig;nì> 
lìcazione, poiché ristare esprime un particolar modo di re- 
stare, ed ha senso morale. 
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5 i46. Verbo RÓDERE. 

£ bene conoscere come questo verbo esca nel passato in- 
determinato e nel participio passato; avvertendo nel resto, 
cbe conformandosi all' andamento proprio della seconda 
conjugazione, non ammette sincope in alcuna delle sue ter- 
minazioni, come deve dirsi pure di corródere. 

COMDVS AITIQTIATO POETICO BRBOHEO 

llfD, 

Presente 

Rosi .... .... .... 

rodesti .... .... .... 

rose .... .... .... 

Rodemmo . . ’ . . .... .... 

rodeste : . . . .... • . . . 

rósero . • . . .... • . . . 

Pass, comp. 

Ho, aveva, ebbi .... .... .... 

roso, ec. .... 

§ 47 . Verbo RÓMPERE. 

Il prospetto cbe qui diamo di questo verbo serve per 
tutti i suoi composti , come sono corrómpere , dirómpere , 
interrómpere y prorómpere, ec. 

eOMURB 
INO. 

Pass. ind. 

Ruppi 

rompesti 
ruppe 


Rompemmo 

rompeste 

ruppero 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
rotto 
coaa. 
Presente 
Rompa 
rompa 
rompa, ec. 
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S i48. Verbo RUGGIRE. 

lìu^re Ila doppia uscita , come dal seguente prospello 
apparisce. È però da osservarsi, che mentre abbiamo testi 
in copia, i quali ci presentano la terminazione di riigge in 
versi e in prosa , nissuno ne vien recato di ruggì e ruggo. 
^oi incliniamo a pensare che spezialmente T ultima sia più 
propria pel verso che per la prosa, alla quale meglio può 
accomodarsi raguseo , ni^isci. Lo stesso debbe dirsi di 
muggisco in paragone di mu^o , poiché il verbo muggire 
procede come il verbo ru^re. Il Mastrofini parla di mgga ' 
e mugga (alle quali due desinenze accomuniamo il detto 
di muggo e ruggo ) sull* esempio di Jugga. Ma il paragone 
non corre , poiebè fu^re e riju^re non hanno che una 
uscita sola. Nissuno ha detto mai fu^ìsco, o rifuggisco. Noi 
abbiamo disposto il prospetto di ru^re secondo queste 
osservazioni ; in tutte le altre parti procedendo esso come 
4 abborrire. 

COMVKB 
Pass, indet. 

Ruggì SCO 
ruggisci 

rogge : ruggisce 
Biiggiaroo 
ruggite 
ruggiscono 

PrtsenU 
Ruggisci 
ruggisca 
Ruggiamo 
ruggiate 
ruggi.cano 
corre. 

Presente 
Ruggisca 
ruggisca 
ruggisca 
Ruggiamo 
^ ruggiate 
ruggiscano 
pA»r. 

Presente 
Ruggente 
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S i49- Inerbo SALIRE. 

Procede come abborrìre anche il verbo salire : e cosi 
fanno i suoi composti assalire , soprassalire , risalire : ma 
perchè gli Antichi dissero anche saglìre, mentre in molte 
terminazioni quella gli fu abbandonata , in alcune però fu 
ritenuta , e sta bene ; e in altre fu usata la g con suono 
forte , e si conserva. Per queste anomalie , e per alcune 
altre maniere antiquate che è bene conoscere, diamo quasi 
intero il prospetto di questo verbo. Però mentre abbiamo 
lasciate tra le parole regolari sali, saliamo e saliate, in 
luogo delle quali meglio sarà se si dica salisci, sogliamo , 
sagliate , non manchiamo di dire a’ giovani che vuoisi av- 
vedutezza in usarne , simili voci uscendo anche dal verbo 
salare. Eguale avvedutezza vuoisi in usare salente e sa- 
glienle , voci ambedue fondate su buona autorità , ma non 
del pari atte a far buon effetto in ogni combinazione di 
discorso. Si direbbe acconciamente gli angoli saglienti ; ed 
acconciamente ancora e la turba salente ci rincuora; ma 
non a rovescio. 


COMVHE ASTI 

ino. 

Presente 

Salgo : salisco saglio 

aali: aalisci sogli; sai 

sale : salisce soglie : sae 

Saliamo: sagliamo salimo 

salite saglite 

salgono : salisco- 
no 

Pendente 

Saliva *salivo 

salivi 
saliva 
Salivamo 


ABTIQOATO 


sa limo 
saglii , oc. 


saline 


\ sogliono 


\sallano 


salse : salto 


snggono : salgati 


salavamo : 
mio 
salivi 
salivono 

saletti 


sallette : saline 

salissimo 

salisti 
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COVCKE 

•i»lirono 

Pof.f. comp. 
Ho , aveva , el)bi 
«alito , o sono, 
era , fui salito , 
ec. 

Futuro 


iSTtQUATO 

sàliono 


POETICO 

sàifero : salirò 
salir 


EEEOKSO 

salétlero 


saglirò, ec.; sarrò: 
saliròe 


salirai 

salirà 

Saliremo 

salirete 

saliranno 

OTT. 

Pr. piìf. 
Salissi, ec. 

Pr. impeiif. 
Salirci 

saliresti 

salirebbe 

Saliremmo 

salireste 

salirebbero 


saglissi 

saglirei , ec.: sar- saliria 


\salirta 


salir&e 


salisse 

salirebbi 


’salirebbono \'saliriaixo 


salirebbamo : i.v 
lìréssinao 
saliresti 
salìrébbano 


\saglia 


cosa. 

Preseti te 

Salca: salisca .... soglia ■'’SgP* 

salga ; salisca salghi : salischi .... sagga 

salga : sali.«ca .... .... .... 

Saliamo: cagliamo .... .... salghiamo : tag- 

N ghiamo 

saliate: sngliate .... ... . salghiale 


salgano: saliscano Uogiiano 


sàggaiio ; sàlgUi- 


tyr. 

Salire saglire 

PJBT. 

Presente 

Salente: saglicnte . . . . 

Passato 

Salito salito ; salliilo 

l'.EK. 

iiaicndo sagliendo 
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§ i5u. SAPERE. 

E per molte anticaglie che restano di cjiiesto verbo , e 
per molte terminazioni erronee che corrono di esso , ne 
diamo il prospetto , avvertendo che il Petrarca c molti 
moderni poeti dissero savere in vece di sapere , usando 
però soltanto l’infinito; la quale ortografia rarissime volte 
può fare buon effelto. Di questo verbo non v’ è participio 
presente regolare , che sarebbe sapente. Sapiente per noi 
vuol dire avente sapienza. Dall’antiquato verbo saccio ci 
è rimasto saccente^ che s’ usa in senso per lo più dispre- 
giativo. Il Crescenzio ha detto sappienti nel senso di aventi 
scienza ; ma non é stato seguito. Noi usiamo sciente , che 
direttamente viene dal latino scire. In quanto le parole 
sape e sapi indicano chi ha sapore, o mal , pare che 

possano anche ammettersi almeno pel verso. La prima si 
legge accckuciamente nell* Ariosto. 


COMUNE 

IHD. 

Presente 
So 
a. li 

aa 

Sappiamo 


aapele 

aauno 

Pendente 


ANTIQUATO 


POETICO 


EUBONBO 


aappo : aaccio 
sapi ; sa' 
sape 

sapemo : aavemo: 
sapiamo : aac- 
ciamo 


sape 


sàcciono 


sappio 


sapono 


Sapeva 

sapevi 

sapeva 

Sapevamo 

sapevate 

sapevano 

Pass. ind. 
Seppi 
sapesti 
seppe 
Sapemmo 

sapeste 

seppero 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
saputo, ec. 


^sapevo 

sapei 


sapea , ec. 
• • 

sapèa 


sa pacamo 
sapavate 
sapìcno : savicno 


seppono 


sapèano 


sapei 

* • • • 

sapemio 

sapevi 

sapévouo 

sapei : sapetti 
• • • • 

sapé: s.ipetle 
séppamo ; sape's- 
simo 
sapesti 

sapérono : sapet- 
tero 


sacciulo 
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COMDHB 

Futuro 

Saprò 

«apra! 

aaprà 

Sapremo 

Mprete 

sapranno 

IMF. 

Presente 

Sappi 

sappia 

Sappiamo 

sappiate 

sappiano 

OTT. 

Pr. peif. 
Sapessi * 

sapessi 

sapesse 

Sapessimo 

sapeste 

sap^sero 

Pr. impeìif. 
Saprei 
sapresti 
saprebbe 
Sapremmo 

sapreste 

saprebbero 


eoao. 

Presente 

Sappia 

sappia 

sappia 

Sappiamo 

sappiate 

sappiano 


ARTIQUATO 

saperò ; ec. : sa- 
praggio: sapròe 


saccia 


sapessoiio 

saperci , ec. 
saperebbe 


*saprébboao 


saccia ; sappi 
sappi 

saccia: sappi 
«acclamo 
sacciate 
sdcciaiio 


POETICO 


sappia 


sapria 


sapriano: saprie- 
no 


Baaoaao 


sappi 


sappi no 

io sapesse 
• • 
sapessi 


sapesti: sapesaivo: 
sape'ssate 
sapéssino : sapéi- 
«eno 

saprebbi : saprea 


saprébbamo: sa* 
préssimo 
sapresti : sapressi 
saprebbano 


sappi 
tu sappie 


sappino 


lar. 

Sapere 

PJST. 

Presente 


savere 


•saccente : *sap* 
piente 
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eOMURE 

Passato 

ANTIQUATO 

POETICO 

BRROXIO 

Saputo 

. 

. 

sacciulo 

C£A. 




Sapendo 

sappiendo : sa- 

. • . • 

• • • • 


picndo 




§ i5i. Ferbo SCÉGLIERE e SGERRE. 


Ha questo verbo alcune difficoltà, per le quali debbe 
essere grata cosa l’ averne innanzi il prospetto. Il Bembo 
scrìsse sciegUere e scerre; e^il Rucellai , scelgere. Nessuno 
siegue al presente il loro esempio, ed è bene. In generale 
le scorciature di questo verbo convengono al poeta , ma 
non senza accortezza e parsimonia. Quelle del futuro hanno 
esempi anche di prosatori. I verbi prescégliere , Irascégliere 
camminano come scégliere. Avvertasi però c\\e prescégliere , 
il quale la Crusca registrerà quando riformerà veramente 
il suo Vocabolario , non facilmente si volge in prescerre ; 
a che trascégliere , sebbene si volga in Irascerre , poco si 
piega ad altre scorciature. Noi rigettiamo al presente del- 
l’imperativo lo scelghi del Mastrolini, che ha contro di sè 
tutte le ragioni. 


' COMCRB 
IHD, 

Presente 

Scelgo 

scegli 

sceglie 

.Scegliamo 

scegliete 

scélgono: scéglio- 
no 


ASTK^OATO 


scei 

aceglicmo 


Pendente 
Sceglieva 
sceglievi 
sceglieva 
Sceglievamo 
sceglievate 
sceglievano 
Pass. ind. 
Scelsi 
scegliesti 
scelse 

Scegliemmo 


*sceglicvo 



scegliesl* 


POETICO 


ETIIlONEO 


SCI- 


■glia 


Sergi ica 


sceglièa 


Isceglièano 


scélgano: scéglia- 
no 


sceglievi 

scegliévono 


sceglici: sceglielti 
• • • • 
.^cegliè: so’glictte 
scél.samo : sce- 

gliéssimo 
scegliesti 
H* 
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coKDira 

icélsero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
•cello 
Futuro 
Sceglierò 
sceglierai 
•ceglierk 
Sceglieremo 
•ceglierele 
sceglieranno 

IMF. 

Presente 

Scegli 

scelga; sceglia 

Scegliamo 

scegliete 

scélgano: scéglia- 
no 

Futuro 
Sceglierai 
sceglierà , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Scegliessi 
scegliessi 
scegliessc 
Scegliéssimo 
sceglieste 
scegliessero 
Pr. imperf. 
Sceglierei 
sceglieresti 
sceglierebbe 

Sceglieremmo 
scegliereste 
sceglierebbero 


cono. 
Presente 
Scelga : sceglia 
tu scelga , o sce- 
glia 

scelga: sceglia 

Scegliamo 

scegliate 

scélgano: scéglia- 

JK> 


AKTIQDATO 
*»célsono 


scei 


*sccgliéssono 


’sccglieiéhbono 


scelgbi 


POSTICO 


sccrrò 

scerrai 

scerrà 

scerremo 

scerretc 

sccrranno 


scerrai 

scerrà 


sceglierla: scerrci 
scorresti 
scerrebbe:sccgiié- 
ria 

scorremmo 
sccrreste 
scerrébbono: sce~ 
j^lieriano 


scelgbi 


ERBOKBO 
scegliérono : sce- 
gliéttero 

scegliuto 


scélghino ; scégli- 
no 


scegliessi 


scegliéssivo 
sceglicssino : sce- 
gliésseno 


scelgbi 


scelgbi 

scelgbiamo 


scélghino : scégli- 
no 
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eoMmiB 

ABTIQUATO 

Postico 

BBBOSBO 

INf. 




Scégliere: scerre 

• • • • s 

scer 

s • • • 





Presente 

Scegliente 

• s • • 


• • ■ • 

Passato 

Scelto 

« • • • 

• • • s 

scegliuto 

GER. 




Scegliendo 

. 

• • • • 

• • » • > 


§ i53. Verbo SCÉNDERE. 


E per sè stesso e pe’ suoi composti , come ascéndere , 
discéndere , condiscéndere , trascéndere , scoscéndere , vuol 
essere questo verbo dimostrato nel suo passato indetermi- 
nato e nel suo participio passato. À.vvertiamo intanto che 
quantunque abbiamo poste tra le parole antiquate senza 
alcun segno le terminazioni scendéi e scendetd , per gli 
esempi che se ne hanno , possono in qualche opportuna 
occasione adoperarsi senza biasimo tanto da poeti , quanto 
da prosatori. Avvertiamo inoltre che trovansi esempi di 
ascenduto e discendiUo in testi di prosa e di verso , ne’ 
quali queste due parole forse non dispiacciono. Ma se deb- 
besi andar a rilento assai in imitare questi esempi , chi 
potrà mai lusingarsi di potér usare acconciamente sco- 
scendalo ? 

COMDHB 
INO. 

Pass. ind. 

Scesi 
scendesti 
scese 

Scendemmo 

scendeste 
scesero 


Pass. comp. 
Sono , era , e fui 
sceso 

CO.VG, 

Presenti 
Scenda 
tu scenda 


ASTIQCATO 

scendei; sccndetti 
• • • • 
scende: sccndctte 


scésono : scende- 
rono: scendét- 
tero 

scendalo 


POETICO 


BRBOEKO 


scendi 


Iscesamo: scen- 

de'ssimo 
scendesti 
scenderno 
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•ccnda .... .... 

Sccudiamo .... .... 

•condiate .... .... 

tccndano .... .... 

S i53. Verbo SCÉRNERE. 

Gémere è il verbo primitivo di scérnere , concérnere , 
discérnere ; ma trovasi usato pochissimo, forse pel troppo 
latinismo che presenta. Volendosi quindi aver norma per 
r andamento di tutti , scegliamo scérnere. In alcune parti 
però aneli’ esso può parere alquanto antiquato. Impercioc- 
ché come è fucile, p. e., trovare scritti i participii discer- 
nenle e discerniito , concernente e concernuto , è forse raro 
trovare scritto, od anche solo udire scernente e scernulo , 
quantunque sieno entrambi conformi alla regola. Questa os- 
servazione gioverà a chi voglia scrivere con eleganza; e il 
prospetto che presentiamo, gioverà a chi voglia sapere non 
tanto quali sieno le parole comuni di questo verbo , nell’ uso 
delle quali si andrà temperatamente da chi alrbia buon gu- 
sto, quanto per dirigere l’andamento di concérnere e discér- 
nere. Pare che anticamente si sia detto cernire , trovandosi 
registralo nella Crusca il participio cernito-, e questa è anche 
la terminazione che presentasi in alcuni dialetti d’Italia: ma 
cernilo è voce nella lingua italiana perfettamente antiquata. 

COMUNB 
INO. 

Presente 
Scemo 
scemi 
sceme 
Scemiamo 
•cernete 
•cernono 

Pendente 
Scemerà 
•cernevi 
•cerneva 
Scernevamo 
•cernevate 
•cernevano 
Pass, ind, 

Scernei 
•cernesti 
•cernè 



BHROKBO 

scendi 


sce'udino 
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eOMUHE 

Scrrncmmo 

scerneste 

•cernerono 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERROnO 

snernéssimo 


scemcrno : 
: nonno 


•cer- 


Pass. c.omp. 
Ho, aveva, ebbi 
•cernuto 
Futuro 
Scemerò , ec. 
cono. 

P re tenie 
Scorna 
tu scorna 
scorna , ec. 

PART. 

Presente 

Socmeoie 


. Iscerni 


s i54. Verbo SCHERNIRE. 

Questo verbo ha, come tanti altri verbi, uscita doppia, 
avendosi schernisco e scherno : ma questa seconda e de’ 
poeti, la prima de’ prosatori. Posta quest’avvertenza, resta 
inutile darne il prospetto , procedendo in tutto come ab- 
borrire. 


S i55. Verbo SCIOGLIERE e SCIORRE. 


Vuoisi bensì più opportunamente dare il prospetto del 
verbo sciògliere, che in versi e in prosa dicesi anche scior- 
re. Tra le terminazioni di sciògliere ve n’ha alcune di suono 
più dolce , come scioglio , scioglia ; la quale cosa avvertia- 
mo, onde i giovani sappiano doversi esse usare con ispe- 
ziale avvertenza, e meglio in versi che in prosa. Perciò noi 
le collochiamo in secondo luogo; i composti, che sono di- 
sciògliere e prosciògliere , non digeriscono in nulla dall’an- 
damento di sciògliere. 


eoMuiiB 

ino. 

Presente 
Sciolgo: scioglio 
sciogli 
•cioglie 
Sciogliamo 


AMTIQDATO 

POETICO 

scioi 

. 

«elogi iemo 

. . 


ERSOVEO- 


scioggo 

• « • I 

scioe 

sciolghlamo : 
«etngghiamo 
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COMCNE 

(cio|;nelc 
•ciólgono ; sció- 
gìiono 
Pendente 
Scioglieva , oc. 

Pass. ind. 
Scioliii 
•cioglici>ti 
iciohc 
Sciogliemmo 

icioglieàle 

•cióltero 

Futuro 

Scioglierò: tcior> 
rò 

(ciogliorai ; icior- 
rai 

«ciogliorà: sciorrà 
Scioglieremo ; 

(ciorremo 
•cioglierele: scior- 
rele 

scioglieranno : 
sciorranno 

tMP. 

Presente 

Sciogli 

sciolga : scioglia 
Sciogliamo - 

sciogliete 
sciolgano ; scio- 
gliano 
orr.- 
Pr, perf. 
Sciogliessi , er. 

Pr. imperf. 
Scioglierei: scior- 
rei 

scioglieresti : 
sciorresti 
scioglierebbe : 
sciorrebbe, ec. 


cosa. 
Presente 
Sciolga : scioglia 


ABTigUATO POSTICO 


^scioglievo scioglìea 


rsciólsono 


sciò 


SBROKKO 

scioggbiete 
sciolgano : sciug- 
j gono 


scioglie! 

sciogghiesti 

sciogiiè 

scióTsamo : sciog- 
ghiemmo: scio- 
gliéssiino 
sciogliesti: sciug- 
ghiosle 

sciolsano : scio* 

glie'i'ono 



• . . • scjogga 

. . . . sciolgiiiamo : 

sciogghiamo 


scioglùriatscior- 

ria 


sciólghino; scióg- 
ghino 

sciogliesse 


Isciolgbi : «ciogg! 
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■OMDHE 

sciolga: scioglia 
sciolga : scioglia 
Sciogliamo 


sciogliate 


sciòlgano : sciò- 
gliano 

• ■ • • 
mr. 

Sciogliere: scior- 
re 

PA*T. 

Presente 

Sciogliente 

Passato 

Sciolto 

GBR. 

Sciogliendo 


AKTIQDATO 

sciolghi 


soluto 


POETICO 


EMIOABO 

sciogglii 
sciolghi 
sciolghiamo : 
sciogghiarao 
sciolgli'atc : 
sciogghiate 
sciólgliino : 
sciòggbino 


scigoliiito 


s i56. rerbo SCOLPIRE. 


Di niun verbo haonosi fatta , diremo cosi , divisione tra 
loro i prosatori e i poeti, più che di questo: onde ad evi- 
denza della cosa diamo il seguente prospetto. Nè il Pisto- 
iesi nè il Mastrofìni parlano del participio presente di que- 
sto verbo, nè la Crusca il riporta; il che pur è di quelli 
di parecchi altri verbi. Noi accenniamo il fatto , perchè 
scolpente , quantunque regolare , ha qualche cosa di aspro 
che potrebbe non piacere ad ogni orecchio , ed altronde 
altri potrebbero preferire sculpente. Abbiasi presente 1’ uno 
e l’altro; poi siegua ognuno il proprio giudizio. 


COMVKB 

ISO. 

Presente 
Scolpisco 
scolpisci 
•colpisce 
Scolpiamo 
•colpite 
•colpiscono 
Pass, ind. 
Scolpii 
scolpisti 
•colpi 

Scolpimmo 


ANTIQUATO 


POETICO 


EPROKBO 


I scalpo 
sculpi 
sciilpe 


Ipimo 


>riii>i 


scnlpio : sciiUc : . . . 

iscuhe: sculpi 

'•colpissimo 
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COMUNE 


tcolpisle 

•colpirouo 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi| 
«colpito 
cosa. 
Presente 
Scolpisca 
«colpisca 
«colpisca , ec. 


ANTI«jI7ATO 


scolpiscili 


POSTICO 


scolpirò: scolpir: 
sciilsero : sciil- 
sono: scolpirò: 
scolpir 

scolto : iscolto : 
scolto 


SBSOHNO 


scolpinno 

scolpirno 


S 157. rerbo SCRIVERE. 


Ha molta sequela di composti , come ascnWte , conscri- 
vere , descrivere, iscrivere, prescrivere, proscrivere , rescrivert 
o riscrivere , soscrivere , sottoscrivere. Perciò poniamo qui 
parte del suo prospetto, su cui potesse da taluno esitarti. 


COMCNE 

ISO. 

Presente 

Scrivo 

scrivi 

scrive , ec. 

Pendente 
Scriveva 
scrivevi 
scriveva , re. 

Pass, indtt. 
Scrissi 
scrivesti 
scrisse 
Scriveimno 


ANTIQUATO I POETICO 


EBBOKEO 


Isciibo 


scrivevo 


sciTvca 


scrivei 


scrive! 


seri V è 

scrissamo : seti- 

réssimo 


scriveste 

scrissero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
scritto 


scrltsono 


scriv érono 


PAKT. 

Presente 
Scrivente , ec. 
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§ i58. Verbo SCUÒTERE. 

Debbesi applicare anche a questo verbo, riguardo a scri- 
verne varie desinenze col dittongo , ciò che si è detto di 
morire. Però si osservi "che i suoi composti lo ritengono 
ordinariamente anche nelle parole di tre sillabe con penul- 
tima lunga , come se non fossero che parole di scuòtere 
precedute semplicemente dalla particella per, o ri. Si os- 
servi ancora , che per una volta che si trovi usato in versi 
scusse , terza persona singolare del passato indeterminato , 
moltissime volte poi parimente in versi si trova usato per- 
cusse. Non però mai riscMse , nemmeno per necessità di 
rima; e tale desinenza sarebbe barbara, come sarebbe bar- 
baro il dire nel participio passato , riscusso , comunque per 
avventura dicasi dal poeta qualche volta percusso. 11 par- 
ticipio presente è, nè può essere altro che scuotente o sco- 
iente ; ma percuòtere ebbe percussente antiquato , ed ora 
La percotente regolare , e percuziente comunemente usato 
in argomenti di fisica. Notabile ai;^rnnlia presentano poi i 
due verbi conculere e discutere , se voglionsi composti da 
scuòtere , perciocché rigettano la o costantemente , ritenuta 
, la u sola per tutte le loro desinenze ; onde abbiamo discus- 
si , concussi , e discusso e concusso ; parola che per essere 
raramente usata non però manc.T d’ essere legittima. Cosi 
riputiamo legittime e di buon effetto , quando sieno oppor- 
tunamente adoperate , scotéi , scote , percotéi , percote , ri- 
scotéi, riscote, sebbene le abbiamo poste tra le antiquate. 


COMUSB 

IffD. 

Presente 
Scuoto 
scuoti 
scuote 
Scotiamo 
scotetc 
scuòtono 
Pendente 
Scoteva 
scotevi 
scoteva 
Seotevamo 
Ecotevate 
scoteva no 


AHTIQCATO 

POETICO 

ERhonco 

scolemo 

.'Colo 

scoli 

-cole 

• 

. 

^CÓtODO 

scuòtano 

*8cotevo 

scotea 


. . . 

scolta 

• s • a 

- 

• • • • 

scottano 

• • • • 

.scoie'vnno 


Verbi itàl. 


IH 
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COMCKB 

Paft. ind. 
Soomì 
srotrsti 
•cosse 
Scolemmo 

•coleste 

•córsero 


j ARTIgUATO 

I 

•«CO* 01 

I • • • • 

,**colè: »ciisse 


Pass. eomp. 
Ho , aveva , 
scosso 
Futuro 
Scolerò 
•colerai , cc. 

IMP. 

•ruoli 

scuola 

Scoliamo 

•colete 

•cuoiano 

OTT. 

Pr. prrf. 
Scotessi 
•coteasi 
scolcs'e 
Scotéssimo 
•coleste 
•colessero 

Pass. ìmp. 
Scolerei 
scoleresti 
scolerebbe 
Scoleremmo 
scolereste 
•colerebbero 


r 

ebbi 


eorc. 

Presente 

Scuota 

•cuoia 

•cuoia 

Scoliamo 

scoliate 

•cuòiano 

PJBT. 

Presente 

Scoiente 


scòssono: *scoté- 
rono 


*scotéssono 


POSTICO 


scoleria 


scoteriano : tco- 
terieuo 


scuoti 


csBOtreo 


scossaino: scotes- 
simo 


scolerno: scoten- 
no 


scolessino : •co- 

tésseno 


scoteréssimo 


scuoti 

scuoti 

scuòtino 
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Pass. 

Sro8to .... .... .... 

CAI. 

Scuteodo .... .... .... 

S i5g. Verbo SEDÉRE. 

Ha questo verbo varietà di desinenze e di ortografia, le 
quali comunica a* suoi composti risedere , possedere , so- 
prassedere ; e noi diamo il presente prospetto , onde si co- 
noscano. V* hanno esempi in prosa e in ver^o di termina- 
zioni di questo vei'bo e di alcun suo composto sincopate 
ne* futuri dell* indicativo e ne* presenti imperfetti dell* otta- 
tivo, e cori’ispondeoti del congiuntivo. Nel segnare noi tali 
terminazioni non manchiamo di ricordare come abbiasene 
a fare uso assai sobrio : non credendo del resto nece.ssario , 
conforme suggerisce che facciasi il Mastrofìni, scrivere sie- 
derò , siederei f ec. , piuttosto che sederò, sederei, per to- 
gliere l’equivoco colle terminazioni dei verbo sedate, es- 
sendo questo attivo , e sedere neutro : il che basta per 
non temere di amfibologia. Nei presente prospetto si vedrà 
quando questo verbo esìga l’aggiunta della i precedente la 
r, e quando la rigetti; cosi pure quando volentieri cambi i 
la d in due gg. 


AmquATo 


sede : siè 


ino. 

Presente 

Siedo : seggo seggio 

siedi 

siede sede : siè 

Siediamot seggia- sedemo 
roo 
sedete 

siedono : seggono sèggiono 
Pendente 


segghiamo 


Isiédano: seggano 


Sedeva 

sedevi 

sedeva 

Sedevamo 


•sedevo 


sedea 

. . . . scdcmio : 

mo 

. . . . sedevi 

sedienoi sedéano sederono 


Digilized by Google 



nK VERBI ITALMKI 


5. »6 


COMOKB 

srHè : sedette 
Sedemmo 

«fdi'sle 
sederono : sede’t- 
lero 

Pass. comp. 
Ilo, aveva, ebbi 
ec., o mi sono, 
mi era, mi fui, 
ec. , seduto 
Fuluro 
Sedei'iS 
sederai 
sederà 
Sederemo 
M'd» I eie 
sederanno 

/Afe. 

Presente 

Siedi 

sieda ; segga 

Sediamo 

sedete 

siedano : seggono 
Fuluro 
Sederai , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Sedessi , cc. 

Pr. impetri 
Sederci , ec. 


ANTIQUATO 


’sedétlono 


POETICO 

sedeo 


sediéro 


sedrò , cc. 


seggiamo 


sedrei 


sedrei : sederfa 


ERBOBiUO 

sedessimo: sedét* 
tamo 
sedesti 
sedéttano 


seda 

seggbiamo 


séggbiuo ; sedano 

• • • • 

sedesse 

sederebbi 


co ffC. 
Presente 
Sieda: segga 
sieda: segga 
sieda : segga 
Sediamo : seggia- 
mo 

sediate 

siedano: seggano 

• • • • 

tur. 

Sedere 

PAtLT. 

Presente 

Sedente 

Passato 

Seduto 


segghi: sidi 


scggia 

seggia: seggi 


seggiate 

séggiano 


segghi: seda 
• • • “ 
segghi 
seggbiamo 

seggb'iatc 
ségghìno: sèdano 
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COMORE 

àKT USUATO 

rOETiCO 

GBRm 



Sedendo 

• • • • 

seggendo 


ESnOHBO 


s i6o. Verbp SEGUIRE. 

Ebbe doppia uscita questo verbo presso gli Antichi , e 
quella in isco pare assolutamente in esso antiquata , non 
ostante che pur si preferisca comunemente all’ altra ne’ 
composti conseguire , proseguire , perseguire , susseguire. Leg- 
gasi con quest’avvertenza il presente prospetto, osservando 
ancora la i che si aggiunge in alcune terminazioni si, di 
questo verbo che de’ suoi composti. 


COMDIFie 

tUD. 

Presente 
Seguo : sieguo 
segui: siegui 
segue : siegue 
Seguiamo 
seguite 

seguono : siéguo< 
no 

Pend. 

Seguiva , cc. 
seguivano 
Pass. ind. 
Seguii 
seguisti 
segui 

Seguimmo 

seguiste 
seguirono 
Pass. romp. 
Ho , aveva , ebbi 
e sono , era , 
fui seguilo 
Futuro 
Seguirò, ec. 

ISfP. 

Presente 
Segui : siegui 
segua: siegua 
Seguiamo 
seguile 

seguano: sìe'guano 
Futuro 
Seguirai, cc. 


AMTIQUATO 


segoisco : sego 
seguisci 
seguisce 
seguimo * 


segiiiscono 

^seguivo 

scguctti 

scguefte 


seguétlcro 


seguisca 

seguiscano 


POETICO 


segoia , ec. 
segutano 


seguio 


seguirò: seguir 


ERRONBO 


seguischiamo 


seguano 


seguissimo : : 

guemmo • 
seguisti I 
segiiinno 


seguischiamo 


sugli ino 
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COMDRB 

OTT. 


Pr. ptrf. 
Seguissi , cc. 

Pass. inip. 
Seguirei , ec. 
seguirebbero 


AKTKjUATO 


*'teguirébbono 


POETICO 


segui ria 
seguirlano : 
guirieno 


se- 


BEROIIKO 


seguisse 
segui rebbi 


CONG. 

Presente 
Segua ; siegua 
segua : siegua 

segua : siegua 

Seguiamo 

seguiate 

seguano : siégua- 
no 

tSF. 

Seguire 

PAUT. 

Presente 

Seguente 

Passato 

Seguito 

arn. 

Seguendo 


seguisca 
seguisca : 
schi 

seguisca 
segui^cano 


segui- 


segui , o siegui 


segui 


segui 

seguischiamo 

scguischiate 

séguino 


sdguerc 


seggendo 


S i6i. rerho SÈRPERE. 


È difettivo, e si usa pili da’ poeti che da’ prosatori; 
ma può venire in acconcio talora anche a questi , comun- 
que abbiano in pronto il verbo serpeggiare. Ecco il pro- 
spetto che può farsi di esso. 


COMDKB 

/iVD, 

Presente 

Serpo 


A^TIQUATO 


PORTICO 


EfiaOJVBO 


serpi 

sorpe 


sèrpono 

Pende 

Serpeva 

serpevi 

serpeva 


. . . \serpea 
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COKOItB 

• • • * 

ANTIQUATO 

« • • • 

POSTICO 

• • • • 

BRAOKBO 

• • • • 

• • • • 

Serpevano 

cono. 

Presente 

Serpa 

serpa 

serpa 

Serpiamo 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

serpéano 

• • • • 

« * • • 

« • • • 

• • • • 

• * • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

serpano 

PA»T. 

Presente 

Serpente 

cea. 1 

Serpendo ‘ 

• • • * 

1 

• • • • 

• • • • 

• • • * 
• • • • 

• • • • 
• • • • 


S 162. Verbo SFALLIRE. 

Noa è che fallire, premessrivi uoa e pih comunemente 
vedesi usato fallire che sfallire. Ved. fallire. 

S i 63 . Verbo SOFFÒLCERE. 

Ha pochissime voci, e più pel poeta che pel prosatore, 
questo verbo che troppo partecipa del latino. Dante disse 
soffolce. 11 Petrarca forse ad esempio disse folce. L’Ariosto 
disse soffolse e soJfoUa. F. Jacopone aveva detto folcisse. 
Non sarebbe da maravigliarsi se si trovasse suffulto. 

. - § 164. Verbo SOLERE. 

Difettivo è pure il verbo solere , il cui stesso infinito 
non può non essere di raro uso. Le desinenze che soffre 
sono notate nel seguente prospetto , da cui si vedrà ezian- 
dio r ortografia delle medesime. Noi mettiamo tra le voci 
antiquate il participio solente: esso non è comune che nel- 
l’aggettivo composto insolente. Suoi per suoli, e suo’, sia 
per suoli, sia per solei in luogo di solevi, quantunque 
usate in versi dal Boccaccio e dal Petrarca , si debbono 
considerare per anticaglie. Ove questo verbo manca, sup- 
plisce il verbo essere sòlito. 


COMUNE 

ANTIQUATO 

POSTICO 

ESBOHEO 

iSD. 




Presente 




Soglio 

suoli 

suogli: suoi : suo' 

• • • « 

• • • • 

• • ■ • 
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COUVKB 

suole 

Sof>liamo 

solete 

sogliono 

Pendente 
Soleva 
solevi 
soleva 
Solevamo 
solevate ‘ 
solevano 
Passato 


I ANTIQUATO 

sulenio 


Pass. comp. 
Sono , era , fui 
solito , ec. 

OTT. 

Presente 
Solessi 
solessi 
solesse 
Solessimo 
soleste 
solessero 


suòleno 

•solevo 

solei 

solavamo 

solavate 

solieno 


POETICO 

sole 

solemo 


solea 

solea : soh'a 
solèano 


solcssono 


BEfiOKEO 


soliamo 

sògliano 


sole! 

solemio 

solevi 

solévono 

solei 


solesse 

• • 

solessi 


solesti 

soléssino 


, COIfG. 

Presente 

Soglia 

soglia 

soglia 

Sogliamo 

sogliate 

sògliano 


sogli 


sogli 

soliamo 


sògliuo 


IKf. 

Solere 

PJIKT. 

Presente 

Solente 

Passato 

• • • 
GEM. 

Solendo 


Isólito 


s i65. rerùo SÓLVERE. 

Di questo verbo non può far uso che il poeta , poiché 
il prosatore ha terminazioni ovvie e forbite nel verbo sciò- 
gliere. Nel seguente prospetto diamo tra le comuni quelle 
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(‘he ci pajoDO più correnti , e mettiamo le altre fra le an- 
ti(|uatc o perchè sono tali di fatto, o perchè meritano di 
essere tenute per tali. 


COKDHB 

ilfD. 

Presente 

Solvo 

solvi 

solve ' 

Solviamo 
solvcfe 
sólvoao 

Pendente 

Solvea 

solvevi 

solvea 

Solvevaino 

solvevate 

solvéano 

Pass, ind. 
Solvei 
solvesti 
solvè 

Solvemmo 

solvcBte 

solv(:rono 

Pass, eomp. 
Ho, aveva, ebbi 
• • • • 
Futuro 
Solverò 
sol vera! 
solverà 
Solvercmo 
solverete 
solveranno 

CONG. 

Presente 
Solva, e(^ 
iffr. 
Sòlvere 

PjéRT. 

Solvente 

OEM. 

Solvendo 


AKTIQUATO , 

POETICO , 

BliRO^EO 

lol verno 

• • • • 

•t 1 

■ a • • 

a a a a 


solvctli 

a • a • 

• a • a 

• a a a 

• a a a 

solsi 

solvcttc 

a a • a 

a a a a 

• • • • 

a a a • 

solvéssimo ; su 



veltaino 

• • • • 

• • a a 

solvesti 

solvétlono : sol- 

a a a a 

sólsero 

vcillcro 



solvuto: solto 

a a a a 

a a • • 

. . . . 

a • a a 

a a a a 

a a a a 

• a a a 

• a a a 

a a • * 

a a a a 

\ 

a a a a 

a a a a 


a a a a 

a a a a 
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5 166. rerbo SÓRGERE 

. Procede come pòrgere , di cui abbiamo dato il prospetto. 

E da osservarsi però che i poeti amano molto di usare 
latinamente la u invece della o , servendo in certi casi al- 
l'armonia poetica. Così spesso incontriamo surge ^ sórgono, 
surgèa , sorsi e surse , surgerà , surgeranno , sorga , sórgano , 
sorgente e sorgendo ; e lo stesso accade in terminazioni so- 
miglianti di assórgere e risórgere. In prosa questa sarebbe 
per lo più affettazione barbai'a. 

8 if>7. Verbo SORTIRE. 

Questo verbo è anomalo in quanto al senso , non che 
in quanto alle terminazioni. La Crusca comincia dal pren- 
derlo per elèggere in sorte , e talora j dice essa , per eleg- 
gere semplicemente , recando f autorità del Petrarca che 
disse : perchè a sì alto grado il del sortillo. Ma questo è 
il senso men comune ; se per avventura non potesse dirsi 
un senso sforzato. Più generalmente vale ottenere per sor- 
te , o toccare in sorte , od accadere , o riuscire a sorte. In 

a uesti sensi esso ha la sua uscita in isco , e procede come 
verbo impedire. Si è usato inoltre per uscire alia sorte , 
(die pure è la significazione primitiva e naturale, quasi ire 
a sorte ; e da prima si è applicato a movimento militare ; 
d'onde in fine si è fissato al semplice uscire, che il Ceilini 
usa metaforicamente , dicendo : di poi che io fui sortilo di 
quel gi’on digiuno; e che è naturale, esprimendo ogni uscita 
di alcun luogo , secondo il testo dalla Crusca allegato : cor- 
restici tu forse esser sortili i villani co' forconi ? \ n que.sto 
senso ha la sua uscita in sorto , sorti , ec. E di ciò basti , 
essendo inutile dare il prospetto dell' una e dell' altra ma- 
niera , poiché ognuno può vedere quale sia. 

S 168. Verbo SPANDERE. 

Spandere , che dicesi anche espandere , è verbo di bel 
suono e di ottimo effetto in versi e in prosa. Vuol dire 
spargere , versare , discendere , divulgare , spiegare , e cosa I 
simile. Ma sorgono dubbii sulle desinenze del pas.sato in- 
determinato dell' indicativo, e sul participio passivo. Imper- 
ciocché se regolari e belle son le desinenze di spondèi , 
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spandctti^ e di spandalo, in luogo della quale però il più 
delle volte parrà meglio mettere sparso, non tali appari- 
scono quelle di spasi e di spaso , che pur trovansi nel Boc- 
caccio , e fino nel Redi , che usò spase fuori di rima. Noi 
le mettiamo risolutamente fra le parole antiquate. Ma al- 
cuni hanno detto spansi , espansi e spanto. Queste , che il 
Mastrofìni dice essere di belT armonia , ove trovinsi tali, 
si potranno concedere in qualche rara occorrenza a' poeti. 
Ecco il prospetto di questo verbo. 


COM17RB 
ino. 

Prttente 
Spando 
spandi 
spande 
Spandiamo 
spandete 
spàndono 

Pendente 
Spandeva 
spandevi 
spandeva , ec. 

Perfetto 
Spande! : span- 

de Iti 
spandesti 
spaudé: spandette 
Spaodemjno 

spandeste 
spandérono : 
spandettero 
Pass, comp. 
Ho, aveva, ebbi 
spandalo 
Futuro 
Spanderò , ec. 

OTT. 

Pr. peif. 
Spandessi 
spandessi 
spandesse , ec. 

Pr, imp. 
Spanderei 
spanderesti 
spanderebbe 
Spanderemmo 
spandereste 


AHTIQUATO 


spandemo 

• • 
a • • 

•spandevo 


spasi 

spase 


•spandéttono : 
spàsero 

spanto t spaso 


pomoo 


ipandea 


spandea 


spanse 


KRaORBO 


spàndano 


spandessimo : | 

spande ttamo ; 


pandei ia 
pandevia 
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coMrne 

ARTIQDATO 

POBT ICO 

BBRO>en 

spancierebbero 

CO.YO. 

*spanderebboiio 

spandertano' : 
spanden'eno 

. 

Presente 




Spanda 


^pandi ' 

xpandi 

spand.! 


• • • • 

spanda 


. 

spandi 

Spandi.'imo 


• • • • 

• • • • 

spandiate 

. 

. 

spàndino 

spàndano 


• 

Pj4FT, 

Presente 




Spandente 

• • • • 

■ ■ ■ • ■ 

• 

Passato 




Spanduto 

. 

• • • . 

. 

GER, 




Spandendo 

• • • • 

. 

. 


§ 169. Verbo SPÀRGERE. 


Sulla uscita di questo verbo e del suo composto cospar- 
gere , nel passato indeterminato, nulla occorre avvertire, 
se non che l’ uso ha consacrata la prima , quantunque di 
genio estraneo , che noi mettiamo tra le comuni , ed ha 
rigettata la seconda , quantunque regolare , come si è os- 
servato in altri. Ma assai sarebbe a dire sulla uscita di que- 
sti verbi nel participio passato. Il Bembo riguardò sparto 
invece di sparso come voce del verso. Il Castel vetro e il 
Bartoli oppressero il Bembo con cento testi di prosa in 
contralio. Il Pistoiesi è giunto a mettere sparso tra gl’ i- 
diotismi cd errori. Ma la ragione vale più degli esempi. 
Sparto è terminazione violentata , che può concedersi al 
verso , singolarmente se la rima sollecita ; sparso discende 
naturalmente da sparsi.^ 


COMDSE 
Puss. luti. 
Spursi 
spargf.-'li 
sparse 
Spargeir 111(1 

Spargeste 

spàrsero 


AKTIQCATO 


POETICO 


EEBOSEO 


spargci 

sparge 


spàrsamo : 


spar- 


spdrsono 


gessimo 

spargesti 

ispargeVoDo: spàr- 
I sano 
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COVVKE 
Pass. comp. 
Ho, avcTa, ebbi] 
sparso , ec. 
cono. 
Presente 
Sparga 
sparga 
sparga , ec. 


ANTIQUATO 


NOETICO 


ERRONEO 


spargiuto 


§ 170. J^ttrbo SPÈGNERE. 


Quantunque la Crusca porli anche spénj’tre, non v’ è 
alcuno che volesse oggi ripetere questa parola, riuscendone 
disaggradevole il suono. Giova peiò conoscere questa de- 
sinenza deir infinito, perchè da essa dipendono le termina- 
zioni spengo , spengono , spenga e spengano ; sole in questo 
verbo , nelle quali la g si pospone alla n. Questa partico- 
lare posizione di lettere non è in queste parole sì ferma , 
che non si possa mutare, quando in luogo di fermo e ben 
rilevato suono convenga suono più dolce. Il che accordiamo ' 
noi al poeta in modo, che può qualche volta essere per- 
messo anche al prosatore , come per gli esempi si poti-ebbe 
dimostrare. 


eOMUNB 

INO, 

Presente 

Spengo 

spegni 

spegne 

Spegniamo 

spegnete 

spengono 

Pendente 

Spegneva 

spegnevi 

spegneva 

Spegnevamo 

spegnevate 

spegnevano 

Pass. ind. 
Spensi 
spegnesti 
^ense 
Spegnemmo 


ANTIQUATO 


spegnemo 


spegnevo 


Verbi itjl. 


Spegno 


poExrco 


spegnano 

sprgnea 


ìpegnta 


spegni euo ; 
gtutnno 


EliROhEO 


Spengano 


spegnei 


spegneo 

spensaiuo : spc« 

gnésiicno 
33 
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COMCKE 

fppgucjle 

«penserò 

Pafs. romp. 
Ho, aTPva, ebbi 
spento 
Futuro 

Spegnerò , ec. 

lyp. 

Presente 

Spegni 

spenga 

Spegniamo 

spegnete 

spengano 

Futuro 

Spegnerai , ec. 

OTT. 

Pr. 

Spegnessi 
spegnessi 
spegnesse , ec. 

Pr. impeij". 
Spegnerei 
spegneresti 
spegnerebbe 
Spegneremmo 
spegnereste 
spegnerebbero 


ASTIQT7ATO 


spensono 


• • 


spegna 


spegnano 


'^spegnerébbono 


POSTICO 


spegneria 


spegneriano: spe- 
gnm'eno 


SKEOtìBO 


spegncs^ti 


spegneressimo 


COsVG. 

Presente 

Spenga 

spenga 

spenga 

Spegniarao 

spegniate 

spengano 

ISF, 

Spegnere 

PAUT. 

Presente 

Spegnente 

Passato 

Spento 

OEB* 

Spegnendo 


spegna 

spegni ; spegna 
spegna 


spegnamo 


spenghi 

spenghiamo 


spegnano 


spéngbino 


spaso 
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§ 171. Verbo SPÉRGERE. 

La desinenza di questo verbo , simile perfettamente a 
mérgere , non presenta necessità di porne qui il prospetto, 
sia per esso , sia pe’ suoi composti , quali sono aspèrgere , 
cospèrgere, dispèrgere; nè è dell’officio nostro investigare 
se spèrgere e dispèrgere equivalgano nella significazione a 
spèttro e a dispèrdere. Bensì crediamo dover ricordare che 
sparso e cosparso sono participii , non già di spèrgere e 
cospèrgere , ma di spàrgere e cospàrgere ; poiché spèigere 
ha sperso ; aspèrgere ha asperso ; cospèrgere ha cosperso , 
e dispèrgere ha disperso. Aggiungiamo poi che come il par- 
ticipio del verbo pèrdere comunemente è perduto, così quello 
del verbo spérdere è sperduto , onde leggiamo nel Tacito 
del Davanzali sperduti per le vie , parlando di soldati. 


S 172. Verbo SPLÈNDERE. 


Questo, verbo è pienamente regolare. Tutte le sue voci 
sono belle , e pochissime le varietà che ti'a esse s' incon- 
trino. 11 prospetto che ne diamo, dimostrerà in che difl'e- 
risca dai verbi accèndere, offèndere, spèndere, e simili. 


COMUHB 

ISO, 

Pass. ind. 
Splendei : splen- 
detti 

splendesti 
splendè : splen- 

dette 

Splendemmo 
splendeste 
splenderono ; 
splendettero 
Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
splenduto 


AHTKjUÀTO 


POETICO 


EHEOVE* 


. . . ■ splendco 


*splendéttouo 


splenderò 


splende'ssimo 

splenderno 


s 173. Verbo STARE. 

E per sé, che è uno de' più notabili verbi anomali , e pei 
verbi che ne derivano, come ristare , sopms tare e contrastare 
(il quale importando il senso di star contro, vuole il terzo 
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caso, ed è aflatto distinto da contraslaiv , che importa ne- 
gare altrui con conflitto sia di parole , sia di atti una co- 
sa , e vuole il quarto caso , ed ha andamento tutto rego- 
lare, quale la prima conjugazione esige), merita un espresso 
prospetto. In esso, che diamo qui, non si mancherà di os- 
servare che dove i verbi della prima conjugazione al futuro 
deir indicativo ed imperativo costantemente cambiano 1’ a 
in e, onde diccsi amerò, amerai, amerà, ec. ; il verbo 
stare e i suoi composti costantemente ritengono 1’ a primi- 
tiva ; e cosi tutti essi fanno nel presente imperfetto del- 
r ottativo , e nel passato indeterminato del congiuntivo. 
Sicché dicesi starò , ristarò , soprastarò , contrastarò ; e si- 
milmente starei , ristarei, sopraslarei, contrastarci. II verbo 
contrastare , di cui qui parliamo , e che forse sarebbesi 
meglio detto contrastare per distinguerlo dall’ altro, ha nel 
presente dell’ indicativo le uscite contrastò , contrastai , con- 
trastà, ... contrastanno, come sto, stai, sta, stanno; risto, 
ristai, ristà, ristanno; e nel passato indeterminato del modo 
stesso le ha in contrastetti, contrastesti, conlrastette , con- 
trastemmo , contrasteste , contrastéttero ; come stetti , stesti , 
stette , stemmo , steste , stettero ; ristetti, ristesti , ristette , ri- 
stemmo , risteste, ristettero. All’opposto l’altro verbo con- 
trastare senza anomalia veruna esce nel presente dell’ indi- 
cativo in contrasto, contrasti, contrasta.... contrastano; e 
nel passato indeterminato in contrastai, contrastasti , con- 
trastò , contrastammo , contrastaste , contrastdrono. 


COMrNE 

iSn. 

Presente 

Sto 

stili 


AHTIQUATO 


POETICO 


ERnONCO 


sta’ 


stango 

staggi 


sta 

Stiamo 

.«f.Tle 

st.nnno 

Pendente 
Stava : stavi : 
Pass, ind. 
Stetti 
stesti 
stette 
Stemmo 

steste 

stettero 


cc. 


stano 

•slavo 


sUi 


staggiamo 

itàggono 

steva 

stiedi: ataggetti 


stettouo: stcrono: 
sterno 


ite' 


stero: ster: stiè* 
ro: stidr 


stiede: staggette 
stéttamo: atiéda- 
mo : stessimo 
stesti 

stie'dero: staggét- 
tcro 
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COMURB ti 

Futuro 

Starò : starai , ec. sterò 

lUg. 

- Presente 
Sta 

stia stea 

Stiamo 

state • 

stiano : sti'eno stéano 

Futuro 
Starai, ec. 

OTT. 

Pr. perf. 

Stessi 
stessi 

stesse . 

Stessimo 
steste 
stessero 

Pr. imperj'. 

Starci 


SKIIQUATO 


Istéssivo: stessi 


starebbi : sterei , 
ec. 


[storia 


starcbbono 


I starnano i starie-l 


cotta. 

Presente 

Stia 

stii , e stia 
stia 
Stiamo 
stiate 

stiano : stieno 


stéano 


rjwr. 

Presente 

Stante 

Passato 

SUto 


stóggerft 


Stando 
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s 174. Ferho STRIDE aE. 

Gli Antichi ebbero anche stridire colla uscita in isco ; 
ma questo verbo è di poco uso. Stridere è il corrente. 
Esso procede come crédere ; e non v’ ha dubbio che la 
terminazione sua regolare nel passato indeterminato deli’ in- 
dicativo non sia stridéi , strìdè , stridérono. Alfonso Varano, 
poeta sublimissimo della nostra età , e scrittore sopra ogni 
altro elegante , usò strise e strisero , ad esempio d’ intrisi, 
intrise, intrisero. Fu questa libertà ch’egli forse avrebbe 
fatto meglio non prendersi , e che nissun altro vorrà az- 
zardarsi d’imitare. Noi diremmo lo stesso, se come da in- 
tridere si dice intriso, participio, si volesse da alcuno dire 
striso da stridere. Ma si dirà striduto , come da credere si 
dice creduto? Non tutte queste desinenze, ancorché rego- 
lari, chiare, sonore, hanno nell’uso de’ buoni scrittori tro- 
vata grazia; e almeno coloro i quali non iscrivono parola 
non istata scritta da’ classici autori, useranno al caso piut- 
tosto qualche parafrasi. Omettiamo il prospetto di questo 
verbo, bastando le cose dette intorno al medesimo. 

S 175. Verbo STRUGGERE. 

Daremo breve il prospetto di struggere, a cui si conforma 
di' truP"ere. 


COMUNE 

ISO. 

Presente 
Mi struggo 
li struggi 
si strugge 
Ci struggiamo 
vi struggete 
ti struggono 
Pendente 
Mi struggeva, cc 
' Pass. iniL 
Mi strussi 

ti struggesti 
si strusse 
Ci struggemmo 
vi struggeste 
si strussero 


ANTIQUATO 

POETICO 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

EBROfiEO 

• • • • 

t • • • • 

mi struggei : mi 
struggetli 

s • • » 
• • • • 
• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • - 

• • • » 

si struggei te 

• • • • 

S - - 

.... 
« • • • 

• * . • * 
* • • • 

• • • • 

si struggéttero 

• • • • 

. • • • * 

• • • 

• • » * 
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COMDIE 

Pass. comp. 

Mi sono, mi era, 
mi fui strutto, 
ec. 

Futuro 

Mi struggerò, ec. 

ISfP. 

PresenU 
StriiggUi 
si strugga 
Struggiamoci 
struggetevi 
si struggano 

Futuro 

Ti struggerai, ec. 

OTT, 

Pr. perf. 

_^Ii struggessi, ec. 

Pr. imperf. 

Mi struggerei, ec. 

s 176. Verbo STUPIRE. 

Non occorre dare il prospetto di stupire , poiché procede 
pienamente come impedire. Di esso è restata ai poeti la 
terminazione stupe in luogo di stupisce , come rottame di 
antico stupire. Nuli' altro resta da considerarsi intorno al 
medesimo. 

§ 177. Verbo SVÈLLERE. 

Si dice anche sverre , ed è sincope non usata che nel- 
1* infinito, e di rado, sebbene possa in esso riuscire di ot- 
timo effetto. Alcun vecchio scrittore ha detto anche diverre 
in vece di divellere ; ma in ciò non è imitabile. Al verbo 
svèllere si é data una forma piò sdolcinata che dolce , 
quando si è scritto svégliere , dicendosi poi per conseguenza 
anche divégliere o disvègliere. E inoltre da avvertire , che 
chi seguendo questa terminazione dicesse sveglio , svegli , 
svegliamo , confonderebbe il verbo , di cui si parla , col 
veiho svegliare. Noi mettiamo tutte le desinenze procedenti 
da svégliere tra le antiquate ; se alcuno crederà di poterle 
richiamare in uso, lo farà ; ma ben pensando prima alla 
riuscita che possa averne. Giova osservare la doppia uscita 
che hanno questi due verbi in alcune persone de* tempi 
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[ >resenti de* varii loro modi. Tana c 1* altra sonante e bel- 
a. Convellere, che pare della stessa famiglia, ha la dop- 
pia uscita di cui qui parliamo , nè soffre sincope in alcuna 
sua parte, nè cambiò mai di forma in alcun suo caso. Di 
più , ha particolare la terminazione del participio passivo , 
racendo convulso, e quella del passato indeterminato nel- 
r indicativo , facendo convelleù 


GOaURE 

mo. 

Presente 
Svelto ; svelgo 
tvelli 
svelle 
Sveltiamo 
svellele 

tvellono: svelgo- 
no 

Pendente 

Svelleva 

svellevi 

svelleva 

Svellevamo 

svellevate 

svellevano 

Pass. ind. 
Svelsi 
svellesti 
svelse 
Svellemmo 


ARTlQUATO 

' • • • • 

• • • • 

sveglie : svelge 
svellemo 
• • • • 

sve'gliono 

•svellevo 

I • • • • 

svegliea 

• • • • 

• • • • 

svegliéano 


POETICO 


svellea 


svelUa 


svelUano 


svelleste 

svelsero 

Pass, contp. 

Ho , aveva, ebbii 
svelto 
Futuro 
Svellerò, ec. 
svellerai 
svellerò., ec. 
isir. 
Presente 
Svelti 

svelta : svelga 

Sveniamo 

avellete 

avèllano : svèlga- 
no 


•svalsono 


Futuro 

Svellerai 


EBBOaSO 


svelghiamo 


svellevi 

svellévono 

svelici 
• • • • 

svellè 

svélsamo: sveUés- 
simo 

• • • • 

svellérono 

svelluto 

sveglierò; sverrò 
.... 
svegUerk: sverrò 
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COMDBE 

svfllprii , cc. 

orr. 

Pr. perf. 
Svellessi 
svellessi 
svellesse 
Svplléssiino 
svelleste 
svellessero 

Pr. imperf. 
Svellerei 
svelleresti 
svellerebbe 
Svelleremmo 
svellereste 
svellerebbero 


CONO. 

Presente 
Srella; svelga 
tu svella: svelga 
svella : svelga 
Sveniamo 
sveniate 

svéllano : svelga- 
no 


AKTIQCATO 


'svelléssono 


’svellerébbono 


svelgili : sveglia 
sveglia 


svegliano 


POETICO 


svellerla 


svelUria 


ERnONEO 

sveglierà: sverrà, 
ec. 


svelle'sseno : svel- 
léssino 

sverrei : svern'a 


sverrebbe: sverna 
svelleréssimo 


spelleriano: svel- 
le rieno 


sverrébbeno 
iverriano 


svelli 


svelghiamo 


svéllino : svélghi- 

DO 


ntr. 

Svellere; sverre 

FjtUT. 

Presente 

Svellente 

Passato 

Svelto 

osa. 

Svellendo 


svegliere 


svellalo 


svegliendo 


8 178. Verbo SUCCÒMBERE. 

I Lombardi dicono irresistibilmente succiimbere , latinismo' 
usato anche dal Salvini , ma non da ripetersi da colto scrit- 
tore: bensì può dirsi egualmente soccombere. Latinismo del 
pari riprovevole è pure V incumbere de’ medesimi Lombardi, 
in luogo Òl incombere. Basterà per l’uno e l’altro il breve 
pi’ospetto che siegue, avvertendo però, che se un delicato 
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orecchio non ricuserà di udire che un tale ha succombulc 
a tale disgrazia , volentieri sentirà che gli si risparmii di 
udire che il tale ha incombuto al tale otìicio. 


eOMUSB 

iiVO. 

Presente 
Succonibo 
tticcombi 
tuccombe 
Succombiamo, er. 

Passato inJ. 
Siiccomboi 
•uccombesti 
suocombè 
Succouibcmmo 
•uccombc.sle 
tucconiberuno 


AATIVUATO 


roBTico 


K&ROABO 


iuccotn beino 


succouibéssiioo 


succomberuo 


coyG. 

Presente 
Soccomba 
fuccomba 
•uccomba 
Soccombiamo 
•uccombiate 
toccò inbauo 

tART. 

Presente 

Soccombente 

Passato 

Soccombuto 

GBR. 

Succombeoilu 


. . . . soccombi 


soccombi 


tuccombi 


succómbÌDu 


soccombito 


S 179. Verbo SlfOGERE. 

11 prospetto che presentiamo del verbo sùggerct grato a' 
prosatori, e maggiormente ai poeti, è pih esteso di quello 
del verbo succhiare , quantunque giovi avvertire che le ter- 
minazioni di questo nel passato indeterminato dell’ indica- 
tivo possono almeno in parte riuscire più acconciamente di 
quelle del verbo suggere. Cosi diciamo di sussi e susse , la 
prima delle quali voci usò il Varchi che andava studiosa- 
mente in traccia d’ogni arcaismo, quello che abbiamo detto 
di strùL Chi ha fino senso vedrà quando possa con buoni 
effetto far uso di suf^éi , che è la terminazione regolare. 
Pel participio passato fa d’uopo ricorrere a succfùare, poi- 
ché sùpere non ne ha, non potendo venire io testa a nissuno 


Digitized by Googlc 



PARTE SECONDA Oi’^S 

che abbia orecchie d’ uomo , che sia mai per acconciarsi 
bene suggiulo , o sasso. 


COMUKR 

ISD, 

Presente 

Siiggo 

snggi 

sugge 

Suggiamo 

suggete 

sùggono 

Pendente 
Soggeva 
suggevi 
suggpva ^ 
Suggevamo 
suggpvate 
suggevano 

Pats. ind, 
Suggei 
suggesli 
suggè 

Suggemmo 
suggestc 
suggérono 
Futuro 
Suggerò 
Buggerai , ec. 

IMP, 

Presente 

Suggi 

sugga 

Suggiamo 

suggete 

siiggano 

Futuro 
Suggerai, ec. 

I OTT. 

Pr. petj". 
Suggessi 
siiggessi 
suggesse 
Suggéssimo 
siiggesle 
siiggcssero 
Pr. imperf. 
I Saggerei 
suggeresti 
auggerebbe 
I Suggeremmo 
I 


ABTIQCATO 

POETICO 

ERBOVBO 

• • • • 

• • • • 

♦ • • • 

auggemo 

• • • • 

• • • • 

^ ^ • 

sugghiamo 

• * • • 

• • • • 

siiggano 

•auggevo 

• • • • 

• 


suggea 

: : : : 


suggèano 

. . . . 

• • . ' 

sassi 

• • • • 

• • • • 
• • • • 

suggéo 

• • • • 

• • • * 

• • • • 

suggéssimo 

■ • • 

sughero 

• • • • 

. . . . 



■ • « • 

• • • • 



sugghiamo 

• • • • 

• • • ■ 

siigghino 

• • • • 

• * • • 

• • • • 

• • • • 

*8uggéssono 

• • • • 


• * • • 

suggéssimo 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

suggerfa 

• • • • 

• • • » 

• • • • 
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COMDHB 

suggcrcòtc 

«uggercbbero 


*»uggerébbono 


DE VERBI ITALlAVr 
AHTIQDATO I POETICO 


suggertano 


ERBOBEO 


CO.VG. 

Presente 

Sugga 

sugga 

sugga 

Suggiamo 

suggiate 

sùggano 

tur. 

Siiggerc 

PM»T. 

Presente 

Suggente 

CE>. 

Soggendo 


lugghi 


suggbi 


suggbi 

sugghiamo 

mugghiate 

mugghino 


S 180. rerbo SUGGERIRE. 

Questo verbo procede come impedire. Hanno comune 
con esso 1’ andamento i verbi digerire e ingerire , se non 
che nel participio passato digerire dà eziandio digesto. Esau- 
rire dà soltanto esausto , poiché T uso dei migliori sembra 
avere assolutamente rigettato esaurito , benché non se ne 
vegga ragione. 


, S »8i. Eerbo TACERE. 

Chi dice taccio , non indica bene se ometta di parlare , 
o se apponga colpa o difetto ad alcuno. Onde adunque si 
distingua la terminazione procedente da tacere da quella 
che procede da tacciare , meglio é scrivere le uscite di ta- 
cere con una soia lettera c: il che più esattamente corri- 
sponde ancora al modo con cui i colti Toscani pronuncia- 
no , essendo altronde certo che cosi scrissero i migliori del 
Trecento. I poeti potranno forse usare le due cc pei privi- 
legi che loro sono conceduti , o , a meglio dire, pei bisogni 
in che assai spesso si mettono. 
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COMtTKB 

ItlD. 

Prtsent* 
Tacio 
taci 
tace 
Taciamo 
tacete 
taci ono 

Pendei! tt 
Taceva 
tacevi > 

taceva , ec. 

Pass. ind. 
T aequi 
tacesti 
tacque 
Tacemmo 


taceste 

tacquero 


Pass. comp. 

Ho , aveva , ebbi, 
o mi sono , mi 
era , mi fui t» 
ciuto , ec. 
tur. 

Presente 

Taci 
tacia 
Taciamo 
tacete 
tàciano 

€ona. 

Presente 
Tacia 
tacia 
tacia 
Taciamo 
taciate 
tàciano 

IlfF. 

Tacere 

pJtr. 

Presente 
Tacente 
Passato 
Taciuto 

F’erbi tali. 


AMIQOATO 


tacemo 


^tacevo 


tacci; tacciti 
tacè: tacetle 


tàcqnono : tacé- 
rono : tacéttc- 
ro s tacettoBO 


tacemo 


POETICO 


taccio 


tdcciono 

tacca 


Iacea 


taccia 


tacciano 


taccia 

taccia : taci 
taccia 


BAR Olmo 


tacciamo 


tacquamo; tacet- 
tamo : tacessi* 
mo 
tacesti 

t acquano ; tacét- 
tano 


tacciuto 


taccia 


• • 


tacine : tacciano 


tacci 

• • • • 

tacciamo 

tacciate 

tàcino: tdcciano 


tacciato 

a4 
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COMCIIC 


CIK. 

Tari!ndo 


àNTlyiìATO 


FOBnCU 


EHItOSBO 


§ 182. renio TÈNDERE. 


Questo verbo, e quelli che da c.sso compongonsi , coti); 
iiuéiidere , contendere, dipèndere, estèndere, protèndere, 
prostèndere, cc. , procedono come accèndere. Veggasi dun- 
que il prospetto di quel verbo. Soltanto si avverta che le 
desinenze in dèi, dè ed crono nel passato indeterminato 
dell'indicativo, quantunque messe tra le parole antiquate, 
non sono si mal fatte da non potere acconciarsi in qualclie 
occasione con buon effetto. 

S i83. Verbo TENÉRE. 

Il prospetto di questo verbo serve per tutti quelli che 
di esso compongonsi , come appartenere , attenere , conte- 
nere , ditenere , nianteneiv , ritenere , sostenere , ec. Solo 
vuoisi osservare che quando le voci del verbo tenere poste 
in questo prospetto come antiquate si sono indicale con 
segno per atte ad essere usate alcuna volta in verso , non 
si vuole intendere per ciò che lo stesso sia detto pe’ verbi 
composti di esso: mentre, p. e., se il Roberti ha detto 
con garbo la sua scorza tegnente, nissuno mai si avviserà 
di poter dire appartegnente , attegnente , contegnente , e si- 
mili. Al presente dell’ imperativo trovasi abbreviato tieni \n 
le’ ; nè dispiace : ma deesi avvertire che ciò non conviene 
che in istile basso. 


COMARE 

ART1VCA.TO 

POETICO 

ERBORCO 

i.YD. 

Presente 

Tengo 

tegno 


tiengo 

tieni 

tieni; tien' 

• • • • 

lienghi 

tiene 

tene 


• • . • 

Teniamo 

tenemo : tegnamo 

• • • • 

tenghiamo 

tenete 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

tengono 

tégnono 

• • • • 

tengano 

Pendente 

Teneva 

•tenevo 

tenea 

• 

• • • > 

tenevi 

tenei 

• • • ■ 

tenei 

teneva 

• • * • • 

tenea : tenia 

• • • • 

Tenevamo 

1 • • • • 

• • • • 

tenemio 

tenevate 

• • 

• • • • 

tencate ; teneri 
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COMUHB 

tenevano 

Pass. ind. 
Tenni 
teneati 
tenne 
Tenemmo 

teneste 

tennero 


Pass. eomp. 
Ho, ed aveva, cc., 
e mi SODO, mi 
era, ec., tenu- 
to , ec. 

Futuro 
Terrò 
terrai , cc. 

tMP. • 

Presente 
Tieni 
tenga 
Teniamo • 
tenete 
tengano 

Futuro 
Terrai, ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Tenessi, ec. 

Pr. imperf. 
Terrei 
terresti 
terrebbe 
Terremmo 

terreste 

terrebbero 


coìta. 

Presente 

Tenga 

tenga 

tenga 

Teniamo 

teniale 

tengano 


anTKjrsTo 

tcnieno 

tenei : tenetti 

tene : teiictte 


ténnoiio ; tenne- 
no : tencrono : 
tenéttero 


tenerò 
tonerai , cc. 


tegnamo 

tignano 


tonerei 

toneresti , ec. 


*terrebbono: ter- 
rleno 


legna 

tenghi 

legna 

tegnamo 

legnate 

legnano 


POETICO 

tenieno : tenéano 


tegna 


tcrrìa 

a 4 

tenda 


terriano 


279 

BRROKBO 

tene' vono ; tcniano 


ténneino : trnes- 
simo 
tenesti 
lennano 


tenghiamo 


téngbino 


tenesse 


terrébbamo : ter- 
réssimo 

terresti: terressi 
terrébbano 


tenghi 


tenghi 

tenghiamo 

tenghiate 

ténghino 
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COMVVB 

tifr. 

T enere 

PJKT. 

Presente 
. Tenente 

Passato 

Tenuto 

GER. 

Tenendo 


ABTIQUATO 

tenire 


POETICO 


BRKOVBO 

» 

tenire 


tegnente 


trgnéndo 


s 184 . rerbo TÉ5SERE. 


Procede questo verbo come apparisce dal seguente pro- 
spetto, il quale ne accoglie le parti su cui potrebbe venire 
dubbio a qualcheduno. 11 Tasso e il Chiabrera usarono i! 
participio passato testo per tessuto; ma più spesso trovasi 
usata tale desinenza ne' participii passati de' composti in- 
tessere, contèssere, ec. Ma ne' passati indetermìj^ati di que- 
sti composti, in luogo d' intessei , contessei, ec. , potrebbe 
forse non essere strano nè mal sonante intessi , contessi, ec. 
Il non allegarsi testi non prova certamente in contrario', e 
una ragione di analogia può favorire. Allora potrebbesi dire 
in qualche acconcia occasione anche tessi. , 


C0MD5B 

USD. 

Presente 

Testo 

tessi 

tesse 

Tessiamo 

tessete 

te'ssoiio 

Pendente 
Tesseva 
tessevi 
tesseva 
Tessevamo 
tessevate 
tessevano 
Pass. ind. 
Tessei 
tessesti 
tessè 

Tessemmo 

tesseste 

tesserono 


AXTIQCATO 


tessemo 


•tessevo 


POETICO 


tcssea 


tessea 


tesséano 


EaaoREO 


tessano 


tessèo 


tessero 


tessetti 

I • • • • 

tessette 
tessessi mo 
tessesti 

tessènno : tesset- 
tero 
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eOMUHK 
■Pass. eomp. 
Ho , areva , ebbi 
Bessuto 
Futuro 
Tesserò, ec. 
cotta. 
Presente 
Tessa 
tessa 
tessa ec. 

PAST. 

Presente 

Tessente 

Passato 

Tessuto 

GEt. 

Tessendo 


381 


ARTIQOATO 


POETICO 


EBEORBO 


(testo 


(tessi 


tessi 


s i85.- Verbo TÒGLIERE e TORRE. 


Si trova sincopato presso prosatori e poeti comunissima- 
mente. Soffre variazioni di ortografìa in molte desinenze 
cbe non sono tutte di un pregio medesimo. Distògliere e 
ritògliere procedono nella stessa maniera. 


COMCRB 

ntD. 

Presente 
Tolgo 
togli 
toglie 
Togliamo 

togliete 
tòlgono: tògliono 
Pendente 
Toglieva 
toglievi , ec. 

Pass. ind. 
Tolsi 
togliesti 
tolse 

Togliemmo 

toglieste 
tòlsero 


AXTIQUATO 


POSTICO 


toi 

toe: to 


♦toglievo 


l(og/io 


jtogliea 


tòlsono 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
tolto, ec. 


ESBORSO 


toggo 

tol^ 

* * . * * 

tolghiamo i tog- 
^axno 

tòggono 


toglie! 

toglici 


toglié 

tòlsame : toglies- 
simo 
togliesti 

tòlsano : togliere* 
no 


' a4* 
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COMOK 

Futuro 

Terrò: toglierò 
torrai : toglierai , 
ec. 

IWP. 

Presente 
Togli 
tolga 
Togliamo 
togliete 
tòlgano 

Futuro 
Torrai: toglierai, 
ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Toglieui 
togliessi , ee. 

Pr. imperf. 
Torrei : toglierci 
torreiti: toglicre- 
ati 

torrebbe : toglie- 
rebbe 
Terremmo : to-| 

glieremmo 
torresle : toglie 
reste 

torrébbero : to 

glierébbero 


cotta. 

Presente 

Tolga 

tolga 

tolga 

Togliamo 

tegliate 

tòlgano 

» • • • 

Tògliere: torre 

PJKT. 

Presente 

Togliente 

Passato 

Tolto 

aen. 

Togliendo 


AHTIQDATO 

torròe 


POETICO 


toglia 


tógliano 


torcia 


taglieria : torria 


* togliereTibono : 
*torrébbouo 


•tolgbi 


torrlano ; torn'e- 
no 


toglia 
tu toglia 


tógliano 


EBROHBO 


togga 

tolghiamo 


tòlgono: tóIghÌDo 


togliesse 

torrebbi 


torrébbamo 


tolghi: togga 
• • • • 

tolghi : togga 
tolghiamo ; tog- 
ghianio 
tolghiate 

tòlghino: tóggano 
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§ i86. Verbo TÓLLERE. 

Gli Antichi , prima d’ ifalianizzare il verbo tóllere col 
mutarlo in tògliere , 1’ usarono greggio latino qual era ; e 
ce ne restano alcune desinenze ancora. Queste sono tolli, 
lolle, lolla, di cui potranno forse far uso i poeti. Si tro- 
vano queste desinenze meno acerbe nel composto estòllere, 
di cui si hanno più frequenti esempi •, e si potrà udire in 
qualche buon incontro estolli , estolle anche sul labbro di 
un prosatoi’e. Si noti però che e^tó/fere, difettivo anch* esso, 
lo è non ostante meno del suo principale. Manca del pas- 
sato indeterminato e del participio passivo. 

S 187. Verbo TÓNDERE. 

Latino pure è tòndere , il cui posto fra noi ha preso il 
verbo tosare, più italiano, ma sonoro meno e meno grato 
a’ poeti. Tòndere procede conoe nascóndere , solo che se ne 
allontana nel passato indeterminato dell’ indicativo e nel 
participio passato, rispetto al quale quelli che alla desinenza 
tonduto uniscono ancne l’altra toso, pajonci errare attri- 
buendo al verbo tòndere ciò che apertamente deriva dal 
verbo tosare, L’ altra desinenza di tòndere nel participio 
passivo è in anso , come apparisce da intonso. Ma vogliamo 
avvertire che quantunque tonduto sia voce regolare ed usata 
nelle scritture del Trecento , rare volte potrà essere annic- 
chiata felicemente pel troppo suo forte e cupo suono. 

COMDBB 

ISD. 

Pass, ind, 

Tondci 
tendesti 
tondé 
Tondemmo 
tendeste 
tendérene 

PAUT. 

Passalo 
Tondute 

S i88. Verbo TÒRCERE. 

Si riproduce iu molti altri verbi , onde abbiamo attàr-' 
cere , contorcere , distoreere , estòrcere f ritorcere e stórcere. 
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Nel seguente prospetto si hanno le parti di questo verbo 
pih degne di considerazione ; c in nulla deviano da esso 
1 suoi composti. ^ 


COMOHB 

tiro. 

Presente 

Torco 

torci 

torce 

Torciamo 

torcete 

tòrcono 

Pendente 
Torceva 
torcevi 
torceva , ec. 

Pass. ind. 
Toni 
torcesti 
torse 

Torcemmo 

torceste 

tòrsero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
torto , ec. 
coso. 

Presente 

Torca 

torca 

torca 

Torciamo 

torciate 

tòrcano 

IHF, 

Tòrcere 

-PAKT. 

Presente 

Torcente 

Passalo 

Torto 


AKTIQDATO 


POSTICO 


BBBOITBO 


torcemo 


^torcevo 


torcea 


torcea 


tordo 


lorde 

torchiamo 


tòrcano 


Torcet: torcetti 


torce 


*tórsono 


torchi 


torchi 


torchi 


. . . . tòrciano: tòrchino 


S 189. Verbo TÓRPERE. 


Anche questo è di forma tutta latina , avendo la lingua 
italiana in sua vece intorpidire , che ha T uscita in isco. Del 
verbo tórpere il Petrarca ha usato torpo , e fu imitato dal 
Bembo, che poteva non dar questo esempio. Sono più spesso 
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usate le voci torpe e tarpa, che possono aver luogo tanto 
in versi quanto in prosu. Oltre ciò, di questo verbo si ha 
il participio torpente, ma nulla più. 

§ igo. F^erbo TOSSIRE. 

Questo verbo è pienamente regolare , e procede come 
abbonire. Osservandosi le voci che si trovano presso gli 
scrittori delti del buon secolo, si direbbero permesse ap- 
pena le desinenze conformi alla uscita in isco ; ed osser- 
vandosi l’uso comune di parlare, appena si sospetterebbe 
eh’ esso avesse altra uscita. Noi crediamo che chi ha buon 
gusto debba scrivere piuttosto tossisco e tossisci e tossiscono, 
che tosso , tossi, tossono. 

S igi. Verbo TRADIRE. 

Tradire ha la sola uscita in isco, non perchè anticamente 
non latinizzasse anch’esso come alcuni altri, trovandosi nel 
Cavalcanti la voce trade, ma perchè presto tale maniera 
fu abbandonata. Quantunque bastasse avvertire che questo 
verbo procede come impedire, pur diamo il prospetto dei 
presenti de' suoi modi indicativo e congiuntivo per comodo 
de’ giovani. 

COMUBB 

isd. 

PresenU 
Tradì sco 
I tradi sci 
' tradisce 
Tradiamo 
tradite 
tradiscono 

coso. 

Presente 
Tradisca 
tradisca 
tradisca 
Tradiamo 
tradiate 
tradiscano 


i 

ii 
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§ 192. Fi-rbo TRARRE. 

/ 

Dal latino Irahere fu prima detto trdere , poi trare e 
trarre, poi trdg^ere. Usossi anche trarre; ma fu tolto come 
altre voci da’ Provenzali. Le accennale vicende rendono 
ragione delle diverse forme che si osservano neirandamenlc 
di questo verbo, come lo dimostra il seguente prospetto, 
il quale ser\c per tutti i composti, astrarre , contrarre , de- 
trarre, estrarre , ritrarre , protrarre , sottrarre , ec. Vi sono 
terminazioni che, comunque regolari, meglio è schivare ove 
ti possa. Si udirà più volentieri tragglamo che traiamo., e 
si penerà udendo contraiamo , estraiamo , protraiamo , e si- 
mili , mentre perù si sarà anche poco coutenti di contrug- 
giamo, eslraggiamo , prolraggiamo. E qui si vegga altro es- 
tere che tale terminazione sia regolare ed usata da buoni 
serittori, altro essere che pienamente corrisponda a quanto 
dimanda un coito orecchio. 


COM UKB 

A^TIQUÀTO 

POSTICO 1 

XRBOIVBO 

IMP, 

Presente 

1 

1 

! 


Traggo 

• • • • 

• • • • 

trao 

trai 

trae 

Traiamo: traggia- 

tra 

tracmo 

1 raggi 
tregge 

• • t • 

traggUi 

• • • • 

traggliiamo 

mo 




traete 

• • • • 


• • • • 

traggono 

• • ■ • 

tranno 

traggano: tràono 

Pendente 



T raera 
traevi 

•traevo 
• • • • 

traea 

traci 

traeva 

Traevamo 

traè 

• • • • 

traea 

t • • • 

• • * • 

traemio 

traevate 

• • • • 

• • • • 

traevi 

traevano 

trajeno : trae'no 

traéno : traéano 

trae'vono 

Pass. ind. 



Trassi 

traci 

• • • • 

traggei: traghetti 

traesti 

• • • • 

• • • • 

• • • . 

trasse 

• • • • 

• • • 

traggè: trae; frag- 

Traemmo 

• • • • 

• • • • 

gette 

trdssamo : traés- 

traeste 

• • • • 

• • • t 

sinio 

traesti 

trassero 

•irdssono 

1 

tràsscDO 

trdssano : traggé- 
roDO : traggét- 
tcro : traéroDO 
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COMUNE 

Pass. comp. 

11 o, aveva, ebbi 
trailo , cc. 
Futuro 
T rarrò 


trarrai 
trarrà 
T rarremo 
t rarrete 
trarranno 
IMP. 

Presente 
T rai 
tragga 

T raiaino: traggia- 
nio 
traete 
traggano 

Futuro 
T rarrai , ec. 

OTT. 

Pr. per/. 
Traessi V 
traessi, ee. 

Pr. imperf. 
Trarrei 
trariesti 
trarrebbe , ec. 


ANTIQUATO 


Irarraggio : trag- 
geraggio: trag- 
gerò; Iraerò 


traggeremo 

traggerete 

traeranno 


traggerebbe 


coire. 

Presente 

Tragga 

tragga 

tragga 

Traiamo; trag- 
giamo 

traiate : (raggiate 
traggano 


(ragghi 


(raggia 


tragghiaino 


tràgghino 


trarrla 


traerei; trarrebbi 


trarrla 


traggiamo 


(ragghi 

(ragghi 

(ragghiamo 

(ragghiate 

tràgghino 


T rarre 

PjtMT, 

Presente 
I Traente 
I Passato 
I Tratto 

GSà. 

Xra«ndo 


tràere; traggere : 
trare 


\tra^endo 
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5 193. Verbo VALERE. 

Ragione vorrebbe che in questo verbo , ricco in Tai-iet; 
di terminazioni , si abbandonassero quelle che sì confon 
dono colle proprie del verbo vagliare. Gli esempi che t! 
esse si hanno negli scrittori classici , non giustificano T t 
mitazione , perchè la lingua deve essere perfezionata ovun 

3 ue ciò possa farsi. Il participio passato di questo verbc 
ai buoni scrittori adottato comunemente nella prosa è va- 
lutOt permettendosi al solo poeta valso, e rigettandosi come 
rozza anticaglia vabulo. Ma debbesi osservare che in alcuno 
de* suoi composti si usa anche in prosa acconciamente la 
terminazione in also , come si vede in prevalso usato dal 
Galileo in vece di prevalulo , e in invalso, che solo dicesi, 
rigettandosi universalmente invaluto. Si può osservare an- 
cora che la terminazione del participio passato in also soffre 
angustie in questi verbi, quando sono consacrate esclusiva- 
mente quelle di ahi, alse, dlsero ne’ passati indetermìnaf/,' 
ed è consacrata presso che esclusivamente la terminazione 
in icto , mentre non vogliono più quelle in , è, èrano, 
dalle quali pure per forza di regola procede , come da crc- 
dei, credulo. 


COMCKB 

ISO. 

Present* 

Valgo 

vali 

▼ale 

Valiamo 

valete 

valgono : vàglio- 
no 

Pendente 

Valeva 

valevi 

valeva 

Valevamo 

valevate 

valevano 

Past. ind. 
Valli 
valesti 
valse 
Valemmo 


aaTiQUÀTO 


Ivalemo 


POSTICO 


vaglio 


vai 


vagli 


vagliamorTalgh»* 
mo 


•valevo 


valleno 
vaici 
vale 


valea 


valea 


valéano 


vale! 


vàlsamo : vale'ui- 
mo 
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coMxmt 

■valeste 

vàUero 

Pass. comp. 
'Ho, aveva, ebbi 
I valuto 
• Sono , era, fui 
I valuto , ec. 

Futuro 
Varrò 
varrai, ec. 

IMF. 

Presente 

Vali 

valga 

Valiamo 

Valete 

valgano; vagliano 
Futuro 
Varrai , ec. 

OTT. 

Pr. per/. 
Valessi 
valessi , ec. 

Pr. itr.perf. 
Varrei 
varresti 
varrebbe 
Varremmo 
varreste 
varrebbero 


ANTIQUATO 
*valsono 


valsuto 


•vaierò 
•vaierai , ec. 


coìta. 
Presente 
Valga; vaglia 
valga ; vaglia 
valga; vaglia 
Valiamo 

valiate 

valgano; vagliano 


IHF. 

Presente 

Valere 


vaglia 


•vaierai, ec. 


•vaierei 
•vaieresti , ec. 
•vaierebbe 
•vaieremmo 
•vaiereste 
•valerébbero;*va- 
lerébbono ; 
•varrébbono 


valghi 


Ferbi IT al. 


POSTICO 


valso 


rama 

oarria 


valarieno : par- 
riano : vale- 
rlcno 


EF.ROSEO 

valesti 

vàlseno 


vagliamo; valghia- 
mo 


vólghino; vaglino 


valesse 


varrebbi 


valghi : vagli 


valghi; vagli 
valghianio ; va- 
gliamo 

valgliiate: vaglia- 
te 

vàlghino; vaglino 


25 
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COMCM 

Passato 

AMTIQUITO 

POETICO 

ERKOKBO 

Avere, od essere 
valuto 

PjttT. 

Presente 

• • • • 



Valente 

Passato 
■ Valuto 

GLB, 

Valendo 

vagliente : val- 

sente 

valsuto 

vagliendo 

valso 

• • • • 

• • • • 
. 


I 


5 194- Ferho UCCIDERE. 

Dicesi anche occidotv. Le poche cose da avvertire ud 
suo andamento sono nel seguente breve prospetto, e cono 
comuni ai verbi conqui'dere y dec(dere , precidere y recidere, 
circoncidere y ec. I poeti hanno detto ancidere, in luogo di 
uccidere. Questa non è che inutile storpiatura da rigettaci 
a malgrado di tutte le pih rispettabili autorità, perciocd^^ 
l’accento, che meglio aee dirsi articolazione, nella prima 
sillaba è forte egualmente nell’ una e nell’altra maniera: e 
se è più forte in anciderey forse lo è a minor ragione. Noa 
credo che ancidere possa riguardarsi per altro che per un 
puro idiotismo fiorentino. 


COKI! KB 
lao. 

Pass. ind. 
Uccisi 
uccidetli 
uccise 
Uccidemmo 

uccideste 

uccisero 


Pass, comp. 
Ho, aveva, ebbi 
«cciso, ec. 
Futuro 
Ucciderò 
ucciderai , ec. 
cotte, 
Prtsmtt 

Uccida I 

tu uccida , ec. ' 


AKTI(;1TATO 

POETICO 

EEfiOEEO 

uccidei: uccidetti 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

uccide: uccidette 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • ■ • 

accisono : ucci- 
dérono : ucci- 
de'ttero 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

uccisamo ; ucci- 
dessimo 
uccidesti 
uccisano : ucci 

soro 

• 

• • • • 

ucciduto 

. 

• • • • 

• • • • 

uccidrò 
• • • • 

• . . • 

• * • • 

uccidi 

• • • • 
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§ 195. Vtrho UDIRE. 

Non si vuole che questo verbo abbia doppia uscita, quau- 
tnnquQ il Bembo abbia detto udiste. Però fra i suoi deri- 
vati , che seguono la norma sua , uno ve n' ha il quale 
vuole speziale menzione per questo , che non soffre altra 
uscita che in ìsco ; e questo è il verbo esaudire. Il pro- 
spetto di udire è necessario per le mutazioni che nella 
prima sillaba alcune sue terminazioni esigono invariabil- 
mente. 


ecHcsB 

IMO, 

PrestnU 

Odo 

odi 

ode 

Udiamo 

udite 

odono 

Pendente 

Udirà 

udivi 

udiva 

Udiraiuo 

udivate 

udivano 

Pass, ind. 
Udii 

udisti 

udì 

Udimmo 

udiste 

udirono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
udito , ec. 
Futuro 
Udirò 
udirai , ec. 

IMP. 

Presente 

Odi 

oda 

Udiamo 


AKTIQDATO 


ande: odìsce 
udimo 


rOBTIOO 


UKOvao 


odiamo: ndischia- 
mo 


odia; '^udìvo 

• • » 

udie 


udta 

udi» 


udleno 

udi': aditti: au> 
divi: u(L'o 


odiano 


uditte: udette 


udio 

udirò: udir 


ddano 


udii 

• • • 

udimio 

udivi 

udivouo 


odesti: odisli 
• • * 
udissimo 
udisti 
udinno 


audito 


udrò 

udrai 


udimo 
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COMU>B 

udite 

odano 

OTT. 

Pr. ptrf. 
Udini: udisti, ec. 

Pr. impeijl 
Udirci 
udiresti 
udirebbe, ec. 


DE VEBBI ITALIANI 


ANTIQUATO 


udì ria 


POITICO 


udrei 


udiria 


òdino 


udisse : udesti 

od essi 

udirebbi 


BKBOKKO 


CO.TS. 

Presente 

Oda 

oda 

oda 

Udiamo 

udiate 

ódano 


odi 


odi 

odi 


ddino 


• • 


tur. 

Udire 

PJST. 

Presente 

Udente 

Passalo 

Udito 

GES. 

Udendo 


odire: aadire 


aadito 


odere 


§ 196, Ferbo VEDERE. 

Ha molta vaghezza di desinenze in varie sue terminazioni, 
e molti errori commettonsi tutto giorno nell' uso suo da 
persone anche colte. Il prospetto che ne diamo merita 
d’essere considerato, e serve pe’ suoi composti antivedere, 
avvedere , divedere , provvedere , prevedere , rawedere , tra- 
vedere , ec. E da notarsi che rare volte in prosa si usa 
visto , previsto , provvisto e ravvisto ; ma che mai non si 
direbbe nemmeno in versi antivisto , divisto , travisto ; né 
sì facilmente vorrebbesi imitare il Petrarca , che disse av- 
vista. È da notarsi eziandio, che mentre diciamo improv- 
visto, anziché improvveduto, non vuoisi più soffrire nè vi- 
so , nè previso , comunque usati dai padri della lingua. 
Finalmente in questo verbo è fatta di uso comune ed è | 
pregiata l’acconciatura in vedrò, vedrei, e simili, riguar- 
dandosi come antiquate le terminazioni intere, Puossi però 
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e in prosa e in versi qualclie volta preferii'c queste ultime, 
se con ciò ben si serva all’ armonia del discorso. Solo si 
avverta, che se pregiansi della sincope i composti rivede- 
re , ravvedere , avvedere , antivedere , non la soffrono asso- 
lutamente nè divedere, nò prevedere, nò provvedere, né 
travedere. 


COMCV> 

1 autiqitato 

POSTICO 

KRR0NB9 

/NO. 




Presente 




Vedo: veggo: veg- 

veo Tcio : vio 

.... 

a a a . 

vedi 

ve’: vei 

ve’ 

vcggbi 

vede 

ve' 

1 • • • • 

• a a a 

V Vediamo : vcg- 

ve'demo 


vegghianio 

giamo 

vedete 


• • • • 

1 

'vedite: vele 

vedono: veggono: 

vedono 

. 

ve'dano: veggano 

véggiono 




Pendente 




Vedeva 

•vedevo : vedi'a 

vedea 

'a a • a 

vedevi 

• • • » 

• • • • 

vedei 

vedeva 

vedi'e: vedia 

vedea 

a a a a 

Vedevamo 

• • • • 

• • * • 

vedevamo: vede- 




1 mio 

vedevate 

• • • • 

• • » • 

vedavate: v'edevi 

vedevano 

vedicno 

vedéano 

vedévono 

Pass. ind. 




Vidi 

veddi: vedei: ve- 

• • • ■ 

viddi : vi 

* 

detti; viddi 

• 


vedesti 

vsdestu 

• a t • 

a a a a 

, vide 

vedde: vede; ve- 

• a a » 

a a a a 


dette 



V^edemmo 

• • • • 

1 a a • • 

veddamo : vcJ- 




dimo : vedessi- 
mo : vlddcmo : 
vidimo 

vedeste 

• • • • 

a a a a 

vedesti 

videro 

vldono: vlddono: 

vider 

véddano : > idono 


veddero: vede- 
rono; vedettero 

! 


Pass, comp. 
Ho, aveva, ebbi 

viso 

visto 


veduto , ec. 




Futuro 

■ • 


J 

Vedrò 

vederò : vedroe : 

a a • • 

vedrai 

vederaggio 

vederai 



■ vedrà 

vederk : vedrae 



Vedremo 

vederemo 

• • a a 

a a a a 


a5* 
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COMUKK 

ARTIQL'ATO 

POSTICO 

BBBORSO 

vedrete ^ 

ederete 

• • • • 

• • • • 

vedranno \ 

cederanno 

. . • • 

• • • • 

tup, 

Prtsentt 




Vedi 

. . . • 1 

ve’ 

• • • • 

veda; vegga: veg- 

• • • » 

. . . . 

• 

già 

Vediamo : ?eg- 

• • • • 

• • • • 

vegghiamo 

maino 




vedete 

• • • • 

• • • • 

• 0 • * 

vedano: veggano: 

• • a • 

• • • • 

védino: végghino 

reggiano 

OTT. 

Pr, pmf. 




Vedeaaà 

• • » • 

• • • • 

vedesse 

vedeasi 

vedestu 

• * • • 

vedesse 

vedesse , cc. 

• • • • 

• a • • 

vedessi 

Pr. inperf. 




Vedrei 

vederci: vederia 

vedria 

vedrebbi 

vedresti 

• • • a 

• • • « 

• S V • 

vedrebbe 

vederebbe 

vedria 


Vedremmo 

vederemmo 

• 0 • • 

[vedrébbamo: ve- 
àréssitno 

vedreste 

ivedercite 

• • • • 

vedresti: vedressi 

vedrebbero 

vederebbero: ve- 
drébbeno: ve- 
derébbono: tv- 
drleno : *ve- 
drébbono 

vedriano 

vedrebbano 

coso. 

Presente 




Veda: vegga: veg- 
gi» 

• • • • 

vegghi 

• • • • 

vegghi 

veda: vegga : veg- 

veggi 

.... 

ve^a: vegga: veg- 
gi» 

Vediamo : veg- 
ginmo 

• • a • 

• • • • 

vegghi 

• • • » 

. . . 

vegghiamo : ve'g- 
gamo 

vediate; veggiate 

' • • • • 


vegghiate : veg- 
gatc 

vedano: veggano; 
véggiano 

> • • • • 

• • • « 

védino : végghi- 
no: véggino 

jyr. 




Vedere 

• a • • 

« • • • 

reggere 

P.ART, 




Presente 




Veggente 

vedente 

• • • • 

• • • s 
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COMCSE 
Passato 
Veduto 

CCH. 

Vedendo : veg- 
gendo 

§ 197. Verbo VENDERE. 

11 seguente prospetto mostra in che questo verbo si sco- 
sti dalr andamento proprio di accendere ^ e di altri aventi 
air infinito la stessa desinenza. 


coinrirK 

AiniQUATO 

roBTiCO 

eiBOBBO 





Pass. ind. 




Vendei: veudetti 



• • • • 

vendesti 



• • • • 

vendè : vendette 


vendeo 

• • ■ • 

Vendemmo 



vendessimo 

vendeste 


« • • • 

• • • • 

vende'rono : ven- 

vendcttono 

venderò 

venderne 

dettero 




Pass. eomp. 


» 


Ho, aveva, ebbi 



m ^ m m 

venduto 





ANTIQUATO 
VISO 

veggiendo 


POSTICO 


\vtsto 


ESSONEO 


s 198. Verbo VENIRE. 

Avvenire, addivenire ^ convenire, divenire, prevenire , pro- 
venire, rivenire, rinvenire, sorvenire, o sopravvenire , sovve- 
nire, e simili, prendono norma ne’ loro procedimenti da 
questo verbo. Ma quantunque esso sia de’ pochissimi verbi 
nos^i che abbia participio futuro , non però lo hanno i 
suoi composti , se ciò non si dicesse di sopravvenire , quasi 
in quel caso fosse lo stesso venire preceduto dalla preposi- 
zione sopra , e non legato con essa. Se poi ben si consi- 
dera , di participio futuro questo verbo ha piò la forma 
materiale , che il vero e sostanziale accidente espresso con 
tale denominazione ; poiché si risolve in semplice aggiun- 
tivo. Venire ama la sincope in verrò , verrei, e simili , an- 
che più di vedere, e tutti i suoi composti sono della stessa 
indole. I pochi esempi che si hanno in contrario , si deb- 
bono porre tra le anticaglie di nissun uso. Il participio pre- 
sente di questo verbo ha per pregiata maniera vegnente , 
del pari che veniente: non sembra però che possano essere 
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molto grati a buoo orecchio nè avvegnenle , nè addivegnen- 
te, nè convegnenle , nè rivegnente, o rinvegnente. 


eOKCHX 

AMTIQDATO 

POETICO 

EBBOKEO 

tiro, 

PresenU 




Vengo 

vegno 

vegno 

viengo 

vieni 

• * • • 

« • • ■ 

renghi 

viene 

vene 

• » « • 

.... 

Vrniamo: vegna- 
ino • 

venimo 

vegnamo 

venghiamo 

venite 

• • • • 

• • • • 

• « a a a 

vengono 

Pendente 

• « • • 

vègnono 

vengano 

Veniva 

•venivo: venca 

veofa 

a a a a 

venivi 

• • • • 

• • • 

• a a ' a 

veniva 

venca 

venta 

a a a a 

Venivamo 

• • • . 

« • • • 

venimio : venar 

vamo 

venivate 

• • • • 


venavAte : venii 

venivano 
Pass. ind. 

• • • • 

venieno: ventano 

venivono 

Venni 

venetti: venii 

• • • . 

vensi . 

venisti 

• . . . 

• • a • 

a . a a 

venne 

• . * • 

• • * • 

vense 

Venimmo 

• • > . 

• a • • 

vennanio: vépni- 
mo : TCDissimo 

veniste 

. . * . 1 

• • • a 

venisti 

vennero 

Pass. comp. 

vénnono : veni- 
roDo 

venfro 

vénnano: vénsero 

Sono , era , fui 
venuto , cc. 

• 

a • • • 

vento 

Futuro 




Verrò 

venirò , ec. 

a a a a 

a a a a 

verrai , ec. 

. 

• a a a 

. 

/.Vi*. 

Presente 




Vieni 

vie’ 

* • a * 

a t a a 

venga 

uegna 

• • t a 

vlenga 

Veniamo 

1 • • • • 

a . a 

venghiamo 

venite 


• a a a 

vengbino 

vengano 

vegnano 

• a a a 

Futuro 


1 


Verrai , cc. 

OTT. 

• 

a 

a a a • 




venisse 

Venissi 

. • • 

venessi 

rcnissi , cc. 
» 


' 

venire 
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COMOME 

Pr. imperf- 
Verrei 
verrecti 
(Verrebbe, ec. 


cono. 

Presente 

Venga 

venga 

venga 

Veniamo 

veniate 

vengano 


tar. 


AHTIQCATO 

venirei 


oegna 

regni) renghi 
regna) tegni 

regnate 

regnano 


NOETICO 

verria 

• • • • 

, rerrta 



Venire 

pjtrr. 
Presente 
Veniente ; 
^ente 
Passalo 
Venuto 

Fuuaro 

Venl«ro 

CEJ). 

Venendo 


▼e- 
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BEBOSBO 

verrebbi 


. vienga: viengbi 
• • • • • 

. vengbi: regni 
• rengbiamo 
. renghiate 
. véngbino 


. I Tenere 


. Irento 


§ 199. Fcrbo VESTIRE. 

Questo procede regolarmente vestOf vesti, veste, vestii, ec. 
Ma i suoi composti investire , rinvestire , travestire hanno 
uscita doppia, e forse in prosa sono più comuni le termi- 
nazioni discendenti dalla, uscita in isco. Il participio passivo 
è vestito : vestuto non è che un arsaismo disaggradevole 
dovunque si trovi. 

§ aoo. Verbo VINCERE. 

Nel breve prospetto che diamo di questo verbo si vede 
l'andamento suo e de’ suoi composti, avvincere e convincere, 
nelle parti più notabili. Si osservi bizzarria di lingua. Essa 
rigetta nel participio passato la terminazione vitto per vin- 
to, e non ai meno vuole non invìnto, ma invitto. 


COMUBB 

ISD. 

Presente 

VÌD«0 


ARTIQUATO 


POSTICO 


BRBOKEO 
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Tina 
vince 
Vinciamo 
vincete 
vincono 

Pass. ind. 
Vinai 
vinoesli 
vinte 

Vincemmo 

vincetle 
vinsero 

Pass. comp. 
Uo , aveva , ebbi 
vinto, ec. 
cosa. 
PrtsenU 
Vinca 
vinca 
vinca 
Vinciamo 
vinciate 
vincano 

PdST. 

PrestnU 
Vincente 
Passato 
Vinto 

osa. 
Vincendo 


vincci 

vince 


vintone 


vento : vinciuto 
vitto 


vinchi 


lina 


vintamo : vince»* 
timo 
vincesti 

vintane : vìncé- 
rono 

vinciuto 


5 201. Ferbo VIVERE. 


Sono necessarie in questo verbo e ne’ suoi composti!, 
convivere., rivivere, sopravvivere, alcune avvertenie, che col 
seguente prospetto si presentano facilmente. Si noti intanto 
che vissuto è assai meno pregiato di vivalo , quantunque 

a uello proceda da vissi, sola desinenza ammessa, e questo 
a vivéi , desinenza rigettata. Si noti che visso , comunque 
usato non solo in versi, ma anche in prosa, ove si vede 
adoperato inoltre sopravvisso , appena si concede al poeta. 
Alcuni trovano alquanto dure le terminazioni sincopate del 
futuro dell’indicativo, del presente imperfetto dell’ottativo, 
e del corrispondente tempo del congiuntivo. Ciò farà stare 
bene attento chi scrive ; essendo certo che il buon effetto 
di tali accorciamenti dipende , piuechè da altro , dal com- 
plesso di tutte le parole componenti il periodo. 
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C0MT7KE 

IKO. 

Presente 

Vivo 

vivi 

vive 

Viviamo 

vivete 

vivono 

Pendente 

Viveva 

vivevi 

viveva 

Vivevamo 

vivevate 

vive'vano 

Pass. ind. 
Vissi 
vivesti 
visse 

Vivemmo 


viveste 

vissero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi, 
osono, era, fui 
vivuto , o vis- 
suto , ec. 
Futuro 
Viverò 
viversi , ec. 
nàp. 

Presente 

Vivi 
viva 
Viviamo 
vivete 
vivano 

Futuro 
Viverai , ec. 
orr. 

Pr. perf. 
Vivessi 
vivessi 
vivesse, ec. 

Pr. imperf. 
Viverci 


ASTIQOATO 


VI verno 


vivevo 
• • • 

vivfa: vivie 


viviano : vivieno 
vivetti: vivei 
vivette: vive 


•vissoiio : vi ver- 
tero : vivétlo- 
no: vivérouo 


visso 


viyemo 


POITIC* 


vivea 


utpea 


vweano 


vitn-ò 

rivraif ec. 


piurat 


viverla : vivrei 


BRHOHBO 


vivano 


vivei 

vivemio 

vivevi 

vivévono 


vissamo : vivét- 
tamo : vivessi- 
mo 
vivesti 

vissano : vivét- 
tanu 

I 


vivino 


vivesse 

vivesse 


viverebbi 
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COMCSB 

Tireresti 
virerebbe , ee. 


CO.TC. 
PrtttnU 
Vira 
riva 
riva 

Viriamo 
viviate 
viraoo 

• « • • 
tur. 

Vivere 

pjar. 
Present* 
Virente 
Passato 
Viruto, o vissuto 

CES. 

Vivendo 


DE TERBI iTiUÀirr 
aaTIQUATO I POETICO 


VISSO 


viatria 


VIVI 


caaoEEo 


VIVI 

vivi 

virino 


S 2 oa. Verbo VOLERE. 

£ bene che s’ abbia ad ogni opportunità innanzi agU 
OiCchi il prospetto di questo verbo per la varietà delle ter- 
minazioni sue tanto comuni , quanto o antiquate , o poe- 
tiche, od erronee. Il Mastroiìni notando che TAlfieri molte 
volte ha detto vonno per vogliono , e alcuna volta anche 
von, dice far cosi più per conoscere dove gli scrittori man- 
cano , che per ricevere ogni loro cosa come ottima. Noi 
osserviamo che quelle due voci , altronde chiare nel loro 
significato, per la collocazione fattane riescono di eccellente 
effetto. Più: abbiamo egregio esempio in F. Jacopone. Piut- | 
tosto diremmo non dovere i pochi esempi di volsi, volse e ' 
vólsero autenticar 1* uso di queste parole , che manifesta- 
mente sono del verbo volare , e non del verbo volerà : : 
come volerò , volerei , e le altre che susseguono a queste , 
debhonsi ritenere pel verbo volare , ad onta delle chiac- . 
chiere del Castelvetro e del Cinonio. 


COIcrKB 

AETIQUATO 

POETICO 

EEEOVEC 

tND, 




Prestnu 



* 

Voglio; vo’ 

• • • • 

• • • • 

vuo’ 

vuoi 

» • • • 

vnoli: vuo’ 

mogli : vo’ ; voli 

vuole 

volt 

• • • • 


Vogliamo 

• 

vo lento 

• E • • 

voliamo 1 
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COMCXB 

volete 

vogliono 

Pendente 
Voleva 
volevi 
voleva 
/ Volevamo 

volevate 
vole'vano 
Pass. ind. 
Volli 
I volesti ' 
volle 

I Volemmo 

voleste 

vóllero 

Pass, comp. 
Ho, aveva, ebbi 
volato, ec. 
Futuro 
■ Vorrò 
vorrai 
. vorrà 
Vorremo 
porrete 
vorranno 

lUP. 

Presente 
Vegli 
-voglia 
Vogliamo 
vociate 
v^igliano 
Futuro 
Vorrai , ec. 

■ 'OTT. 

* pet^ 

Volessi 

Allessi 

volesse 

Volessimo 

voleste 

volessero 


ABTIVUATO 


uonno: von 


•volevo 


POETICO 


seno 
vorria 
VsRpi IT AL. 


Pr, imperf. 
Vorrei 


\folieno 

volsi 
* • 
volse 


vòllono: vòlleno 
vòlloro e Tòlsero 


vole'ssono; voles- 


volea 

volei 

volea: volia 


voléano 


vorria 


ERnOVEO 


vògliano 


volei 


volemio : volava- 
mo 

volevi; volavate 
volevono 


vdlsamo : vòles- 
simo • 
volesti 

vòlsono : vòlsano 


volsuto 

Toglierò: volerò 


vuoi; tuo’ 


voliamo 

TÒglino 


volesse 
volesse 
volessi 
• • • • 
volesti: volessi 
voléssino 


voglierei: volerei: 
vòrrebbi 
26 
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coMinr* 

ABTIQUATO 

poiTieo 

ERT.OTEO 

varresti 

a • « a ' 

a a a a 

i • a • 

vorrebbe 

a a a 0 

vorria 

a a a 

Vorremmo 

a a a a 

a a a a 

vorrébbamo; r 

vorreste 

• a a • 

a a a a 

ressimo 
vorresti : voni 

vorrebbero 

•vorre'bbono 

vorriano! vorrie- 

TÓrrebbano 

a a a « 

a • a • 

no 

a a a a 

a a « 

Presente 




Voglia 

• • • a 

a a a a 

< 

o 

ero 

voglia 

Togli 

a a a a 

• a a • 

voglia 

a a • a 

a a a a 

Togli 

• a • < 

V^ogliamo 

a 

a a a 

a a a a 

vogliate 

a a • a 

a a a a 

a • a • 

TÓgliaoo 

a a a a 

a a • * 

Tògli no 

IfF. 

Volere 

a a a a 

a a a a 


PJUTe, 

Presente 




Volente 

Togliente 

a a a a 

a a » • 

Passato 



Voluto 

a a a a 

a a a a 

ToUuto 

GKB. 




Volendo 

a a a a 

a a a a 

a • . . 


§ ao3. Verbo VOLGERE. 


TI prospetto di questo veibo serve pe’ suoi compostiti- 
vòlgere, invòlgere, svòl^re , travòlgere, e simili. Si avreit'’ 
che alcuna volta si scrisse anche vògliere , awóglìert, e(-\ 
cosa giustamente poi abbandonata da ogni buon prosalo 
re y e permessa con grande parsimonia al poeta per b\sogt\ 
di rima. 

COMUirE 

ISO. 

Prestmte 
Volgo 
volgi 
volge 
Volgiamo 
volgete 
volgono 

Pendente 
Volgeva 
volgevi 
volgeva, ec. 


ÀBTIQOATO 


POITICO 


KKROVSO 


ìvotgemo 


• a • • 


velghiamo 


•volgevo 


volgea 

volgei 

voleea 


Tòlgano 

• • 

volgei 


• • 
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COMDKS 

Pass. ind. 
Volli 
volgesti 
volse 
Volgemmo 


ANTIQUATO 


POSTICO 


volgeste 

volsero 

Pass. eomp. 
Ho , arera , ebbi 
Tolto , ec. 

Futuro 
Volgerò , ec. 
istp. 

Presente 

Volgi 

volga 

Volgiamo 

volgete 

volgano 

orr. 

Pr. perf. 
Volgessi 
volgessi, ec. 

Pr. impetf. 
Volgerei, ec. 


rTÓlsono 



coita. 

Presente 

Volga 

volga 

volga 

Volgiamo 

volgiate 

volgano 


volghi 


/.TF. 


|volgerla, eo. 



Vòlgere 

PAKT. 

Presente 

Volgente 

Passato 

Volto 

OCR, 

Volgendo 


ERBOKBO 

volgei 

• • • • 

volge 

vólsamo : volges- 
simo 
volgati 

vòlsano : volgéro- 
no 


volghi 
volgbiamo 
• • 
vólgfaino 


volgesse 


iTolgerebbi 

I 

• • • • j 

volghi 

. • • • • 

volghi 

volgbiamo 

volghiate 

vòlghino 
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de’ verbi itali ari 


s ao4. Verbo VÓLVERE. 

Questa terminazione prettamente latina, d’onde gl’ Ita- 
liani fecero vólmre , è cara ai poeti , e dà per Io piti un 
suono pieno ai ottimo effetto , tanto nel verbo vólvere , 
quanto ne’ suoi composti , svólvere , invólvere , rivòlgere , 
travólvere , devól\>ere , ec. Abbiamo vaivi in Dante , valve 
in Petrarca , in Ariosto e in Tasso. Il Petrarca ha detto 
svolvo e svolva e svolver: il Cavalcanti aveva detto volven- 
do. Dopo tanti esempi non è maraviglia se il Caro ha 
detto devòlvere, se il Cesarotti ha detto volvea , volvéansi, 
involveria ; e 1* Alfieri , volveran V onde fugaci al mare , ec. 
Dante e il traduttore dei Morali di S. Gregorio hanno 
usate desinenze di questo verbo anche in prosa. Osservisi 
però, che mentre il participio passato di vólvere è volto, 
come svolto è di svólvere , e rivòlto di rivólvere , travolto 
di travólvere , quello d’ invólvere e devòlvere è involuto e 
devoluto. . L’altro participio non potrebbe essere che voi- 
vente , e simili. Dopo questi brevi cenni sarebbe inutile 
dare il prospetto di questo verbo, che non soffre alcuna 
irregolarità, bastando aggiungere che non ha passato in- 
determinato dell’ indicativo che gli sia proprio , ma gli si 
sostituisce quello del verbo vòlgere. 

S ao5. Verbo USCIRE. 

Fu detto da principio latinamente escìre ; ma questa ter- 
minazione, quantunque registrata, oggi è abbandonata quasi 
affatto. Sussiste però la e nel principio di quelle voci cha 
hanno l’accento sulla prima sillaba , il che vuol dire che 
sono o dissillabe o trissillabe brevi. Ciò si vedrà meglio 
dal seguente prospetto. Il Mastrofini ha detto che questo 
verbo alcune volte è stato usato come attivo. Non sarebbe 
stato di questa opinione se avesse considerato che ne’ due 
testi da lui riportati apparisce chiaramente che deve sot- 
tintendersi fare. Quello del B. Giordano dice: quanto della 
cosa ria e rozza ne sa fare tanto bene, e uscirne tanto 
bene ,* cioè ancora , e farne uscire tanto bene. Quello di 
Franco Sacchetti dice : per molto ristringere che io feci per 
uscirne uno granello ; cioè , per farne uscir uno granello. E 
dunque in entrambi i passi una dissi. Il verbo riuscire se- 
gue l’andamento di uscire in ogni sua parte : e quantunque 


■i 
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il Vocabolario della Crusca abbia registrato riescire , come 
prima escine, esso stesso manda ad ttscire e riuscire; nè 
sarebbero che o antiquate od erronee le voci di riescila , 
riesca, riesciròf rìescirei^ e simili. 


comcne 

IHD. 

Presente 

Esco 

esci 

esce 

Usciamo 

uscite 

escono 

Pendente 

Usciva 

uscivi 
usciva 
uscivamo 
uscivate 
uscivano 
Pass, indet. 
Uscii 

uscisti 

uscì 

Uscimmo 

usciste 

uscirono 


AHTIQUATO 


uscimo : esclamo 
escile 


ascia : 


uscie 


esciva 


csciì : uscetti : 
uscitti: uscio 
«scisti 
esci: uscette 


comp. 
era, fui] 
I , cc. 


ec. 


cscirono : uscét- 
tero: uscittcro 
uscinao 

escilo 


escirò , ec. 


POSTICO 


ascia 


meta 


metano : uscieno 


asci 


uscio 


uscirò: uscir 


EnSOKEO 


usco 

usci 

usce 

eschiamo 


escano 


uscissimo: cscim- 
mo, cc. 
uscisti 
uscirno 


esclamo 

escile 


escirai , ec. 


usca 


e'schino 
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escissi, ec« 


usci He 


uscirebbi 


• • \usciria 


luscirieno: U5Ct-| 


coso, 

presenti 


lusca: e&cbi 


esclamo 

eiciate 


cachi 

cschianio 

• • 

eschiuo 


. uscerc 


esccndo 
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Auimobieliare , 6<) 

Andare, 67 
Annettere, no 
Antivedere, aga 
Apparire , 5g 
Appartenere (f'. Tenere), 6a 
Appendere, 5a 
Appetire , 63 

Applaudcre, Applaudire, 63 
Aprire, 66 
Appropriare, ^ 

Ardere , ^ 

Ardire, 7 1 
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Ascendere, 5a 
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Attenere, 378 
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Avvertire , 79 
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Calere , ^ 
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Circoncidere , apo 
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Commettere , 188 
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Comporre ( Porre ), a 18 
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Consumare , Consumere , 1 14 
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Contorcere , a83' 
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Contrariare, ^ 
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Convenire , ago 
Convertire , 1 17 
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Coprire , 66 
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Correggere , iSd 
C orrere , lao 
Corrispondere , loa 
Corrodere, aSg 
Corrompere , 339 
Coscrivere, aSa 
Cospargere , a64 
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Decorrere , i ao 
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Deridere , a3o 
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Discernere , a48 
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Dissuadere, aia 
Distendere , 5a 
Distinguere, 
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Distoreere , a83 

Distribuire , 78 

Distriugere, ai5 

Distruggere , 370 

Disvalore, a88 
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Ditenere , 378 
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Equivalere ( Valere) , a88 

Ergere, 

Erigere , 

Esaudire , agi 
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Esistere , 

Espellere , i43 

Esporre ( V. Porre ) , ai8 

Estendere 5a 

Estinguere, 

Estollere , aSa 
Estorcere, a83 
Estrarre, 286 
Fallire , i 44 
Fare, i46 
E’endere , 148 
Ferire , i4g 
Fervere , i4g 
Fiedere , i5i 
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